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Aî confini d’Italia 


Da oggi in tutto il Friuli «Il 
Piccolo» si presenta con una 
nuova edizione: «Giornale del 
Friuli». Non è un'etichetta. E° 
un impegno: dedicare quanto 
più spazio è possibile ai pro- 
blemi che interessano la vita 
di 800 mila abitanti su un ter- 
ritorio che si estende dalle 
campagne di Cervignano, San 
Giorgio di Nogaro, Palmano- 
va € Sacile alle colline di 
Maniago, dalle nevi di Pian- 
cavallo a Tolmezzo, alle gole 
di Pontebba sino a Tarvisio. 
E? una terra di gloriose tradi- 
zioni e di stupenda bellezza. 
Il suo popolo è giustamente 
fiero della sua storia, della sua 
cultura e della sua lingua; un 
popolo che ha sempre saputo 
conservare nei secoli una omo- 
geneità tipica di usi, costumi 
e civiltà, 

Un , particolare importante 
rende questa grande comuni- 
tà degna di ammirazione e di 
rispetto: la forza d’animo con 
cui ha combattuto tra lutti, 
disastri e avversità di ogni ge- 
nere la guerra contro il terre- 
moto. Giorno dopo giorno per 
‘mesi il sisma ha scosso monti, 
valli e città: crollavano case 
e fabbriche, si sfasciavano mo- 
numenti insigni, venivano de- 
vastate le coltivazioni e i vi- 
gneti. Una delle più belle re- 
gioni del mondo, tra le più 
gentili, artistiche ed ospitali, 
era via via smantellata e di- 
strutta. Ma il popolo non si 
arrendeva. Sussultava la ter- 
ra, tuttavia la gente rimaneva 
sul posto e ogni volta ricomin- 
ciava l’opera di ricostruzione. 

Chi non ricorda le mura se- 
colari, il duomo e le case di 
Venzone? Chi può dimentica- 
re il castello di Colloredo o 
una città come Gemona? E 
Forgaria, Vito d’Asio, Maiano, 
Buia, Artegna, Pinzano, Mon- 
‘tenars, San Daniele? E Tar- 
cento, Nimis, Attimis, Faga- 
gna? Sono nomi che rimar- 
ranno dolorosamente impressi 
‘nella storia della nostt& epoca. 
Dai ricordi nascerà presto una 
epopea. Nessuno deve-ignora- 
te quanto ha saputo soffrire 
il Friuli nella lotta per la so- 
pravvivenza. Quante volte a 
Mon ni deh _nenfato di sgom- 
brare i colli e le pianure, ab- 
i ..tonando alle macerie quel- 
lo che pareva il gigantesco co- 
perchio di un vulcano? 


E’ una battaglia ancora in 
pieno svolgimento. Sono pas- 
sati due inverni e parecchi ri- 
sultati già si vedono. Nulla è 
più commovente delle case ri- 
sorte in nudo cemento, senza 
intonaco, con i balconi sprov- 
visti di ringhiera. Ma nulla è 
‘più incoraggiante di queste vi- 
sioni di villaggi, paesi e città 
che non sono mai morte e ora 
riemergono dalle rovine, E* un 
esempio e un monito. Il Friuli 
prova che gli uomini sorretti 
da una tenace volontà e da 
amore per la loro terra pos 
sono dominare i più crudeli 
eventi della natura, capovolge- 
re situazioni che sembrano ir- 
reversibili. : 

Al Friuli «Il Piccolo» rivol- 
ge un omaggio fraterno. Da 
oggi nella nuova edizione spe- 
ciale pubblicheremo tre pagi- 
ne di cronaca su Udine e Por- 
denone, una pagina di cronaca 
regionale, (Un'apposita edizio- 
ne stampiamo già da anni, e 
con successo, per un’altra pro- 
vincia gemella, Gorizia, Mon- 
falcone e l’Isontino). Non si 
tratta di registrare delle noti- 
zie e tanto meno dilatarle sino 
ai limiti dello scandalismo o 
del pettegolezzo. E’ nostro do- 
vere — vorrei dire che è no- 
stro stile — esporre i fatti con 
l’obiettività e lo spirito di chi 
‘vuole essere imparziale e col- 
laborare in concreto alla solu- 
zione dei problemi. 

Sono problemi enormi: il 
Friuli li ha affrontati sin dal 
primo momento accompagna- 


to dalla solidarietà di tutta 1” 
Italia, da Trieste a Torino, dal|. 


DISCUSSA LA CRISI ITALIANA: 


DELEGAZIONE DEL PCI 
în visita ad Aden 


‘ADEN — Il primo ministro 
«dello Yemen meridionale, Ali 
Nasser Mohamed, ha ricevuto 
ad ‘Aden una \lelegazione del 
Partito comunista italiano. Se- 
rondo quanto. hanno dichiarato 
funzionari yemeniti, sono stati 
discussi gli sviluppi della situa. 
zione nel vicino Oriente, mel 
«Corno, d'Africa» e in Europa 
ed è stata constatata una identi. 
tà di vedute, Gli sviluppi della 
situazione politica in Italia in 


- Seguito alla crisi governativa era- 


no stati discussi in un incontro 
svoltosi in precedenza tra la 
delegazione del Pci ed una de- 
legazione del «Fronte nazionale 
di liberazione», al potere nella 
Tepubblica democratica. popola- 
Te dello Yemen, 


Piemonte, a Milano, alla Lom- 
bardia. Ora si deve prosegui- 
re nella ricostruzione e avvia- 
re la ripresa con rapidità e 
mezzi. Opere imponenti, dal- 
la grande viabilità alle infra- 
Strutture e ai servizi pubblici 
richiedono il massiccio inter- 
vento dello Stato e della Re- 
gione, Non si può fare tutto 
da soli. Si tratta di sveltire 
pratiche e progetti, promuove- 
re iniziative che esulano dall’ 
ambito comunale o di un con- 
sorzio di comuni, procurare 
solleciti finanziamenti, impie- 
gare i fondi nel modo più ocu- 
lato e più onesto. 

Questo è in gran parte com- 
pito della ‘Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, che deve portate 
avanti tutti i problemi che la 
riguardano senza trascurarne 
o privilegiarne nessuno: da 
Trieste a Udine, da Gorizia - 
Monfalcone a Pordenone. Or- 
mai siamo tutti convinti che 
questa nostra regione posta ai 
confini d’Italia è una realtà 
poliedrica, unita e vitale. Chi 


la amministra deve sospingere 
nel progresso e in uguale mi- 
sura tutte le ‘entità che la com- 
pongono e senza le quali non 
sarebbe nulla, sarebbe una pa- 
rola priva di scopo e di si- 
gnificato. 


A noi spetta la funzione ti- 
pica di un giornale non pro- 
Vinciale, di ampio respiro e 
di lunga tradizione storica: re- 
gistrare le cose fatte e quelle 
da fate, dire come sono state 
fatte e cercare con intransi- 
gente obiettività le cause che 
creano ostacoli e intralci, în- 
tendiamo stimolare il governo 
con tutti i suoi uffici e, se ne- 
cessario, denunciarne le re- 
ari sorretti dalla for- 
za dell'opinione pubblica. Nes- 
suna esitazione e nessun com: 
promesso. Questo è l'impegno 
che «Il Piccolo», giornale li- 
bero, laico, indipendente, non 
legato a interessi di partiti o 
di parrocchie, assume in piena 
coscienza di fronte ai lettori. 


Ferruccio Borio 


Blumenthal da Schmidt 
Si riparla 

del super - serpente 
monetario 


BONN — Reduce dal verti. 
ce «segreto» di Versailles sul 
quale non è stato -<Sîramato 
alcun comunicato ufficiale, 
è giunto ieri nella capitale 
tedesca per incontrarsi con 
il cancilliere Schmidt il se- 
gretario al tesoro americano. 
Tra gli argomenti-chiave ap- 
‘pare certa una richiesta sta- 
tunitense a Bonn che la Ger. 
mania stimoli la sua eco. 
nomia. 

Nulla, intanto è emerso 
circa il vertice dì Versailles 
cui, oltre agli Stati Uniti 
hanno partecipato la Gran 
Bretagna, la Germania occi- 
dentale, la Francia e il Giap- 
pone. L’Italia, com'è noto, 
non è stata invitata. Si ritie. 
ne che tra le principali aue- 
sticni prese in esame abbi: 
figurato la futura strategic 
per gli interventi ufficiali 
sui mercati valutari. 

Il vertice francese ha ride. 
stato voci sulla fattibilità di 
creare un «super-serpente» 
legando il dollaro al marco 
e allo yen con cui formare 
un nuovo sistema monetario 
internazionale e quindi per 
il ripristino di cambi più sta- 
bili ma soggetti ad aggiusta. 
menti. 


CON IL MIGLIORAMENTO DELLA SITUAZIONE NELLE ZONE COLPITE DALLA BUFERA DI NEVE 


Gli elicotteri in soccorso del Friuli 


Scarseggiano viveri e medicinali in alcune località isolate - Permane il pericolo delle slavine 
E' completamente percorribile (con catene) la Pontebbana - | prefabbricati tengono ancora bene 


UDINE — La situazione nell’ 
area montana del Friuli, colpi- 
ta dalla bufera di neve di ve- 
nerdì, con la conseguente qua- 
sì paralisi del traffico e di mol- 
te decine di centri abitati, 
grandi e piccoli, rimasti iso- 
lati, ha subito ierì un notevole 
miglioramento. La giornata 
pressoché serena, con totale | 
assenzo. di precipitazioni ne- 
vose, ha permesso infatti ai 
mezzi dell'Anas, della provin- 
cia, dei comuni, dei vigili del 
fuoco e. dei reparti militari di 
compiere un buon lavoro per 
lo sgombero di parte della mu- 
raglia di neve che bloccava la 
quasi totalità delle strade e 
imprigionava paesi, frazioni e 
borgate. 

Rimangono naturalmente 
grossi problemi e ‘situazioni 
critiche soprattutto nelle loca- 
lità più lontane e sperdute, do- 
ve il manto nevoso ha raggiun: 
to altezze dì 2-3 metri e oltre. 
A questo punto, dopo cinque 


APERTA L'ASSEMBLEA DEI CONSIGLI GENERALI E DEI DELEGATI A ROMA 


| <nuovo corso» del sindacato 


Macario, segretario della Cisl, sottolinea l’impegno di incidere sul programma 
del nuovo governo - Marianetti (Cgil) chiede una superverifica della strategia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — L'obiettivo della 
piena occupazione, la volontà, 
di «passare», anche con l’azio- 
ne, sulla formazione del pro- 
gramma del nuovo governo, il 
rifiuto della «logica perversa» 
dello sviluppo spontaneo e 
tradizionale: questi i punti 
che hanno coratterizzato la re- 
lazione del segretario genera- 
le della Cisl, Luigi Macario, 
letta a nome della segreteria 
della federazione Cgil, Cisì, 
Uil, all’assemblea nazionale 
dei consigli generali e dei de- 
legati sindacali. 

Una freddezza motivata. non 
dal dissenso ma dalla preoc. 
cupazione per la lunga batta. 
glia in cui si è impegnato il 
Sindacato e che ancora non 
ha visto risultati concreti, ha 
caratterizzato il ciima con cui 
il convegno dei quadri sinda- 
cali ha accolto stamane la re- 
lazione del segretario della 
Gisl, Macario. Ma una fred- 
dezza più di stanchezza e 
di timori per il futuro che di 
‘contrarietà, 

Nella sala del palazzo dei 
congressi, con una platea gre- 
mita di quadri sindacali (689 
membri dei tre consigli gene- 
rali, 756 delegati di base) e 
«osservatori» politici (presenti 
i rappresentanti di tutti i par- 
titi democratici), Macario ha 
esposto le linee di quello che 
è stato definito il «muovo cor- 
so» del sindacato. Nuovo cor- 
so che la federazione unitaria 
ha «l'onere di dimostrare che 
è la via buona e giusta, e 
quindi più difficile e sco. 
moda”, Ì 

Soffermandosi sul proble 
ma della crisi politica, Ma- 
cario ha ribadito l'autonomia 
e il rapporto ‘dialettico del 
sindacato con i partiti e con 
qualsiasi formula o intesa po- 
litica; ‘comunque ha sottoli. 
neato che o nel nuovo pro- 
gramma di governo si ravvisa 
la isvolta che le confederazio- 
mi rivendicano, sì da. conse- 
guire un punto di riferimento 
sostanziale nuovo e accetta. 


‘bile per l’azione e l’iniziativa 
del sindacato 0, «se ci doves- 
sero essere differenze rilevan- 
ti o sensibili fra quanto noi 
chiediamo e il governo pro- 
pone, allora è chiaro che non 
potremo attendere altri di 
ciotto mesi e nemmeno il se- 
mestre bianco, per andare al 
lo sciopero generale». 

Il segretario della. Cisl. è 
passato quindi all’altro punto 
su cui, insieme alla mobilità, 
si è incentrato il dibattito del: 
le assemblee di base: la. po- 
litica salariale e il.costo del 
lavoro, Per Macario la condot. 
ta per la gestione dei contrat. 
ti, fatta salva l'autonomia con- 
trattuale e le strutture di ca- 
tegoria, prevede la possibi. 
lità di assumere i. seguenti 
criteri: 1) 


zioni salariali nel quadro di 
‘una coerente linea di pere- 
quazione dei trattamenti retri- 
butivi nell’ambito della rifor- 
ma del salario; 2) un impegno 
‘a programmare la distribuzio- 
me e gli oneri contrattuali nell 
arco del prossimo triennio 
‘predeterminando la disponibi- 
lità allo scaglionamento; 3) 
la ricerca di soluzioni contrat. 
tuali che riducano le ripercus- 
sioni della crescita della retri- 
buzione diretta sul costo del 
lavoro. 


Da ultimo il segretario della 
Cisl si è soffermato»sul di. 
scorso del patto sociale! «Non 
ritengo — ha detto — che esi 
stano al riguardo le condizio- 
ni oggettive e soggettive pro- 
‘prie di altri paesi, ma se re- 


un responsabile | spingiamo la logica perversa 


‘contenimento delle rivendica. ! dallo sviluppo spontaneo, se 


vogliamo uno sviluppo finaliz- 
zato al pieno impiego è evi. 
dente che ciò pone vincoli all’ 
azione sindacale, Tali vincoli 
mon possono però essere im- 
posti per meccanica trasposi- 
zione dal di fuori al sindaca- 
to: essi non possono essere al- 
tro che una icelta ragionata 
e consapevole del sindacato 
Stesso, da assumere in piena 
libertà e autonomia», 

Dal dibattito che si è aper- 
to dopo la relazione di Maca- 
rio, finora, è scaturita una so- 
la proposta, quella fatta dal 
segretario generale aggiunto 
della ‘Cgil, Agostità Marianet- 
ti. Questi, in sostanza, ha sol- 
lecitato ‘una. «superverifica» a; 
quella che è l'iniziativa della 
base, in considerazione delle 
linee generali del sindacato, 


G.L. 


giorni di isolamento, în alcune 
tocalità cominciano a scarseg- 
giare viveri e medicinali, per 
cui ieri sono intervenuti per i 
primi soccorsi gli elicotteri del 
5.0 Raggruppamento dell'avia- 
zione leggera di Casarsa e del 
4.0 Corpo d'armata alpino di 
Boleano, Per oggi è stato an- 
nunciato da Roma l'arrivo an: 
che di tre elicotteri dei vigili 
del fuoco, che ieri non hanno 
potuto fure il volo di trasferi. 
mento a causa di condizio 
atmosferiche non favorevoli 
trovate durante il percorso, 
. I sorvoli di assistenza e gli 
interventi compiuti con questi 
merzi aerei, sono stati ieri mol. 
to numerosi nelle località tut- 
tora irraggiungibili per la stra- 
da normale. A Uccea, nella Val 
Resia, un elicottero che recava 
generi alimentari di prima ne- 
cessità e medicinali, non ha 
potuto neppure. atterrare, per 
cui i piloti sono stati costretti 
a lasciar cadere dalla minima 
quota possibile il loro carico. 
Isolati sono tuttora Cavazzo 
Carnico, Sella Nevea, ‘molte 
frazioni della Val Pesarina, di 
Pontebba, di Forni Avoltri, 


| della Val Dogna. Ma fare un 


quadro più preciso della si- 
tuazione è pressochè impossi 
bile. Come è molto difficile far- 
lo per la viabilità, dal momen- 
to che strade già sgomberate 
possono venire bloccate da un 
‘momento all’aliro dalla caduta 
di slavine. Così è accaduto ad 
esempio per Forni di Sotto e 
di Sopra: una nuova slavina 
dal Passo «della Morte, dopo 
che la strada era stata resa 
iransitabile, ha di nuovo iîso- 
lato le due località. 

E° invece completamente per- 
coribile con catene, da Resiut- 
ta al confine, la statale 13 Pon- 
febbana, per cui è stato ripri- 
stinato il collegamento con l’ 
Austria, anche se viene richie- 
sta la massima prudenza agli 
automobilisti. Solo oggi sarà 
infatti possibile procedere. all’ 
allargamento della correggiata 
con lo sgombero di altra neve 
e alla rimozione di circa 40 
camion stazionanti nei pressi 
del bivio Stazione per la Car- 
nia e di un altro consistente 
gruppo. nei pressi: di Moggio. 

Sono mezzi che nel bel mez- 
zo della bufera 0 subito dopo 
37 sono messi di traverso sul- 
la carreggiata a causa del fon- 
do stradale ghiacciato. Per la 
rimozione della neve su questa 
arteria — ma anche in nume- 
rose altre situazioni, come ad 


“Tarvisio — Ecco come sì presenta la località sommersa dalla massa nevosa 


(Foto Mariano) 


esempio per cercare di sbloc- 
care la circolazione interna di 


che mezzi cingolati dei vigili 
del fuoco, î quali interverran- 
mo con potenti autogru. Per- 
corribili con catene sono an- 
che le strade che collegano 
Villa Santina ad Ampezzo, Pa- 
luzza a Timau, Buttrio a Rava- 
scletto e Pesariis, Tarvisio a 
Fusine e Fusine a Cave del 
Predil, 

Permangono invece le inter- 
ruzioni sulle strade da Timau 
al passo di Monte Croce Carni. 
co, da Pesariis a Forcella La- 
vardet, da Cave del Predil al 
passo Pramollo. Molto proba- 
bilmente oggi potrà essere ri- 
pristinata al traffico la strada 
che collega Chiusaforte a Sella 
Nevea, per cui i turisti che vi 
erano giunti per il fine settima» 
na potranno lasciare questade» 
calità. Entro oggi dovrebbe es: 
sere raggiungibile anche Sella 
Chianzutan. Rimane sempre, co- 
munque, il pericolo di slavine, 
accentuato anzi dall'innalzamen- 


to della temperatura registrato 


Tarvisio — sono all'opera an-|- 


in numerose zone tra quelle 
colpite dalla bufera. 

Non vengono comunque se- 
gnalate situazioni di vera e pro- 
pria emergenza: molto dipen- 
derà ovviamente dalle condizio- 
nì meteorologiche delle prossi- 
me ore. Se infatti il tempo do- 
vesse mantenersi al bello, come 
le previsioni sembrano prospet- 
tare, e non si dovessero quindi 


registrare precipitazioni, la sì \ 


tuazione già nella giornata o- 
dierna subirà un nuovo netto 
miglioramento, per cui l’inten- 
sa opera di carabinieri, guardie 
forestali e di finanza, alpini e 
valligiani, potrà essere indiriz: 
zata a sbrogliare î casì più dif. 
ficili. 

Un lavoro duro e ancora 
lungo, se sì considera che 1 
eccezionale nevicata ha som- 
merso molte località con due, 
ire e‘ anche’ più metri di ne- 
ve. Continuano a tenere bene 
invece î prefabbricati, per i 
quali le perplessità non erano 
davvero poche. Nonostante ‘il 
carico în certi casi enorme al 
quale sono state sottoposte 


MENTRE MOGADISCIO 


ARRUOLA VOLONTARI 


IL PRESIDENTE EGIZIANO HA CONCLUSO IN ITALIA LA SUA «TOURNEE DELLA PACE» 


Gli etiopi avanzuno 
Conquistata Babile 


MOGADISCIO — Trentamila 
persone, in massima parte gio- 
vani, si sono arruolate volon- 
tarie nelle ultime quarantott’ 
ore a Mogadiscio e nella regio 
ne circostante, in risposta all’ 
appello alla mobilitazione ge- 
nerale, proclamato sabato scor- 
so dalla Somalia., 

Il gen. Aden Abdullahi, Nur, 
membro del comitato centrale 
del partito socialista rivoluzio- 


nario somalo, ha condotto og- ‘ 


gi un gruppo di giornalisti 
stranieri in visita al campo di 
addestramento «Halane» (una 
vecchia caserma coloniale ita- 
liana completamente ristruttu- 


Il «giallo» dei pompelmi 


Bergamo — Le tracce di mercurio identificate nei giorni scorsi 
in'alcuni pompelmi del Bergamasco non proverrebbero dalle 
famigerate «iniezioni» rivendicate da un’organizzazione palesti. 
nese. Gli esperti del ministero della sanità propendono infatti 
per un «inquinamente naturale», verificatosi durante la raccol- 


ta e la spi 


I one, oppure per l'azione di fertilizzanti e conser- 
vanti, Un servizio in seconda pagina 


(Telefoto Ansa) 


rata) dove già si trovano cin- 
quemila volontari, 

Una lunga coda di alcune 
‘migliaia. di donne, studenti, 
operai e impiegati si è formata 
all'ingresso del campo fin dal- 
le prime ore di stamane e gli 
‘ufficiali addetti al reclutamen- 
to hanno scritto sui loro regi- 
stri i nomi e i numeri dei vo- 
lontari. 


Il gen. Nur non ha fornito 
dettagli sulla destinazione dei 
volontari né sul loro periodo 
di addestramento e si è limi- 
tato a dire che i giovani ri: 
mangono al campo per un pe- 
riodo compreso fra le due set. 
timane e i due mesi, 

Secondo quanto scrive nel 
‘suo ultimo numero il settima. 


nale americano «Newsweek», ! 


la Somalia cerca di ottenere 
segretamente assistenza mili 
tare — armi e personale — da 
‘paesi occidentali. 

In una corrispondenza da 
Mogadiscio il settimanale af- 
ferma di avere appreso che le 
autorità somale hanno preso 
contatto con una società bri- 
tannica con ramificazioni in 
Francia per ingaggiare un for- 
te numero di piloti e meccani. 
ci americani, reduci del Viet- 
nam, per pilotare e riparare 
elicotteri. Verrebbero pagati a 
tale scopo salari da 500 a 1000 
dollari la settimana. Tuttavia, 
secondo il settimanale, il pro- 
getto non è ancora giunto in 
porto soprattutto a motivo di 


| disaccordi tra i dirigenti soma: 


li circa l'opportunità di reclu- 
tare «mercenari». 

Infine il settimanale scrive 
che, in seguito a negoziati se- 
greti condotti in capitali euro- 
pee, la Somalia ha acquistato 
43 elicotteri fabbricati in Ita- 
lia la cui fattura, che com- 
prende anche altro materiale, 
è stata pagata dall’Arabia Sau- 
dita. 

Teri sera, a Mogadiscio, alcu- 
ne fonti diplomatiche hanno 
annunciato che le truppe etio- 
piche avrebbero riconquistato 
nella loro avanzata diverse lo- 
calità strategiche, tra cui. Ba- 
bile, lungo la strada che colle- 
ga Harrar a Giggiga. Babile è 
situata a circa un terzo della 
distanza che separa queste due 
città, partendo da Harrar. Gig- 
giga, ultima importante rocca- 
forte prima del confine somalo 
che dista circa 95 chilometri, 
è ancora nelle mani del «EFron- 
te di liberazione della Somalia 
occidentale», e così pure il pas- 
so. di Kara Marda, di vitale 
importanza strategica, Se que- 
sti due avamposti cadessero, i 
somali rimarrebbero privi di 
posizioni difendibili, 


PI 


Sadatottiene appoggi a Roma 
Leone lo incita a perseverare 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


‘ROMA — Reduce dalla lun- 
ga «tournée della pace» ame- 
ricana ed europea, il Presiden- 
te egiziano Anwar el Sadat 
ha concluso il suo pellegri: 
naggio in Italia. E° rimasto 
poco più di cinque ore, ma ha 
avuto il tempo di incontrarsi 
con il (Presidente della Re- 
pubblica Leone, con il presi. 
dente del Consiglio Andreotti, 
con il ministro degli esteri 
Forlani e, in Vaticano, con il 
Papa. Gli incontri politici. si 
sono svolti nella tenuta presi- 
denziale di Castelporziano, che 
si affaccia sul mare di Ostia, 
per permettere ‘agli statisti di 
confrontare le proprie idee 
sulla delicata questione me: 
diorientale senza inutili for: 
malismi. 

La questione della pace tra 
Egitto ed Israele è stata na. 
turalmente al centro dei col 
loqui. Il progressivo deterio- 
rarsi delle trattative tra i due 
paesi, nate in un primo tem. 
po in un clima. di ottimismo 
fino al punto di lasciar intra- 
vedere una soluzione che ac- 
contentasse tutti -— palestine. 
si compresi — è fonte di pre- 
occupazione per il capo di sta- 
to egiziano. E° per questo mo- 
tivo che egli è alla ricerca di 
un appoggio europeo. (oltre 
che dell'America) che possa in 
qualche modo influire positi- 
vamente sulla posizione israe- 
liana, contraria a priori al ri. 
conoscimento dello stato pa 
lestinese. n 

iNel corso dell'incontro, il 
Presidente Leone ha invitato 
Sadat a proseguire — nono- 
stante le difficoltà esistenti — 
nell’opera di pace intrapresa: 
«La risoluzione del problema 
mediorientale — ha nicordato 
il capo di stato italiano — in- 
teressa da vicino tutti i paesi 
del Mediterraneo e in special 
modo l'Italia, Perché ì collo- 
qui: di pace tra israeliani ed 
egiziani possano arrivare a un 
risultato concreto, sarebbe au- 
spicabile che essi si allarghi- 
no, con la partecipazione di 
tutti i paesi arabi». 

Alla pnima parte degli in: 
contri politici di Sadat hanno 
preso parte, oltre ai due capi 
di stato, il presidente del Con- 
siglio Andreotti, Forlani, l’am- 
basciatore ‘italiano al. Cairo, 
quello egiziano a Roma, il se- 
gretario generale della presi 
denza della Repubblica Bezzi, 
il. segretario generale della 
‘Farnesina Malfatti. 

‘Al termine dei colloqui — 
durati circa un'ora — il Pre. 
sidente egiziano ha avuto un 


«incontro privato con Andreot- 


ti, dal quale ha ricevuto ga- 
ranzie circa l'atteggiamento 
del governo italiano nella con- 
troversa e delicata questione 
del Medio Oriente. I risultati 
della visita di Sadat in Italia 
sono stati riassunti, subito do- 

o gli incontri, dal ministro 

legli esteri Forlani. 

Molto positive le ‘impressio- 
ni di Sadat sul suo viaggio 
in Italia, rilasciate all’aeropor- 
‘to prima della sua partenza 
per il Cairo: «Sono venuto og- 
gi in visita al mio caro amico, 
il Presidente Giovanni Leone, 
(per informarlo — alla fine del 
mio viaggio negli Stati Uniti 
e in alcune capitali europee — 
dei punti di vista e degli sfor- 
zi compiuti per far riuscire la 
mia iniziativa di pace, e per 
ringraziarlo per l’amicizia e 
l'appoggio che lo stesso Pre- 
sidente Leone e il governo ita- 


liano hanno voluto esprimere 
verso l’Egitto e verso di me, 
In particolare per l’immedia- 
to appoggio alla mia iniziativa 
di pace sin dal 18 novembre 
1977, appoggio che continua e 
che noi mon dimenticheremo 
mai. 

xLa convinzione — ha detto 
ancora il Presidente egiziano 
— che l’Italia è con noi, e 
ci appoggia ed opera in vista 
del successo del nostro scopo 
è stata una delle ragioni del- 
la mia. visita, così come la 
mano che vi tendiamo in se- 
gno di riconoscenza del ruolo 
‘dell’Italia che voi stessi avete 
proclamato e sul quale noi 
siamo d'accordo: e cioè che 
l’Italia è il ponte naturale tra 
il Medio Oriente e l'Europa 
occidentale». 


In serata Sadat è rientrato 
! al Cairo a conclusione di dieci 


Appello al Pontefice 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


GITTA' DEL VATICANO 


— Paolo VI ha riservato a Sa. 


dat, facendo eccezione alla sospensione delle udienze per il 
ritiro spirituale di una settimana in preparazione alla Pasqua, 
un incontro assai lungo, di settanta minuti: venticinque 1 


il colloquio privato, altrettanti per un colloquio imm 


lata 


mente successivo allargato a mons. Casaroli, segretario del 
consiglio per gli atfari pubblici della Chiesa e per la parte 
egiziana al presidente dell’assemblea del popolo, Al Marei, 
al capo di gabinetto del Presidente e all’ambasciatore d’ 
Egitto presso la Santa Sede, e, infine, altri venti minuti allo 


scambio dei discorsi ufficiali. 
I vecchi temi del Medio 


Oriente -—— già affrontati tra 


Paolo VI e il Capo dello stato egiziano nella non lontana 
‘udienza dell'aprile 1976 — sono stati sviscerati, e ì comuni: 
cati ufficiali diramati dal Vaiicano insistono sul termine «spe- 
ranza» che ha fatto da sfondo all’avvenimento. Il Pontefice 
si è detto consapevole delle difficoltà, e le ha così indicate: 
«C'è da ricostruire una prospettiva di giustizia e di sicurezza 
per tutte le popolazioni del Medio Oriente (e pensiamo qui 
anche al Libano, che ha già pagato un prezzo tanto alto a 
causa della situazione non risolta); vi sono da soddisfare le 
legittime aspirazioni del popolo nelestinese e da assicurare 
a ‘Gerusalemme condizioni giuridiche e reali tali, che essa 
non continui ad essere un motivo di contesa fra le parti, ma 
divenga, come è sua vocazione, centro religioso di pace in 
cui possano convivere, in pacifica eguaglianza di diritti, le 
comunità delle tre grandi religioni monoteiste ed incontrarsi 
e dialogare fraternamente ebrei, cristiani e musulmani della 


regione e del mondo intero», 


Sadat ha riferito al Papa circa gli scopi e i risultati del 


suo ‘viaggio in Marocco, Stati 


Uniti ed Europa, dei tentativi 


in corso per la ricerca della pace con israele, e ha evidenziato 
«la necessità di accelerare. una soluzione definitiva della 
crisi», Ha affermato che il contributo della Santa Sede può 
essere di grande valore per la soluzione del confiitto. Paolo 
VI gli ha risposto che «per parte sua è pienamente dispo- 
nibile, in tutti i modi possibili», 


«Dio ci invita ad aderire 


alla sua legge — ha detto il 


‘Presidente egiziano — senza la quale non si può avere vera 
Mace sulla terra», Ha concluso con la «speranza» che Paolo 


VI «continui i suoi sforzi 
‘Gerusalemme e in favore del 


r la soluzione del problema di 
popolo palestinese», 


a Ga 


giorni di viaggio megli Stati 
Uniti e in Europa. Il leader 
egiziano, che aveva lasciato l’ 
‘Egitto il 2 febbraio, dopo uno 
scalo nel Marocco, Era par- 
tito per gli Stati Uniti; suc- 
cessivamente ha visitato Gran 
Bretagna, occidentale, Austria, 
‘Romania, Francia e Italia. 


COMMENTI AL CAIRO: 
l'Europa è debole 


IL CAIRO — Con il suo viag: 
gio negli Stati Uniti e in Euro- 
pa, »Sadat ha ottenuto ciò che 
gli israeliani erano già dispo- 
sti a cedere: la sospensione di 
nuovi insediamenti nel Sinai. 
Questa è l'opinione di diversi 
ambienti del Caito, i quali ma- 
Nifestano scetticismo dinanzi 
alla «crisi» sorta fra 'Washing- 
ton e Gerusalemme a proposi- 
to delle posizioni israeliane nei 
confronti della soluzione della 
crisi del Medio Oriente. «Israe- 
de — dicono questi ambienti 
— protesta per le dichiarazio- 
ni americane, finge di piegarsi, 
ma, in realtà non rinuncia a 
pula». > i 

Nonostante la campagna del. 
la ‘stampa egiziana, la quale 
presenta il viaggio di Sadat in 
America e in Europa come un 
grande” successo diplomatico 
e di pubblica opinione, molti 
ambienti del Cairo esprimono 
scetticismo ricordando che 1’ 
Europa ha .mezzi limitati e 
non può esercitare nessuna 
pressione su Israele «gli euro- 
pei — si dice al Cairo — pos- 
sono soltanto chiedere allo 
Stato. ebraico di adottare un 
atteggiamento realista se de- 
sidera veramente giungere al- 
la nace»., 

Ufficialmente, l'Egitto attri. 
buisce ora tutte le responsa 
bilità agli Stati Uniti, facendo 
dipendere dalla missione che 
il segretario di stato aggiun- 
to, ‘Atherton, intraprenderà 
dalla settimana prossima nella 
regione ogni decisione di ri- 
presa dei negoziati delle com- 
missioni militari e politica, 
rispettivamente al Cairo e & 
Gerusalemme. 

‘Sempre dalla stampa egizia- 
ma si apprende che, sulla base 
(di informazioni raccolte pres- 
so xtonti americane ben infor- 
mate», il settimanale cairota 
KA} ISiassi» scrive che il Presi- 
liente Sadat incontrerebbe en- 
tro la fine di febbraio il pri- 
mo ministro israeliano Begin, 

‘Secondo il giornale, l’incon- 
tro dovrebbe permettere ai 
due statisti di accondarsi «su 
un certo numero di principi. 


le coperture di queste case 
provvisorie, si segnalano sol- 
tanto pochissimi crolli o cedi- 
menti; l’unico inconveniente, 
per altro quasi inevitabile, è 
rappresentato invece dalle f1- 
filtrazioni di ‘acqua in certi 
anche copiose. 

In ‘molti comuni, isolati 0 
comunque particolarmente pre- 
si di mira dalla precipitazio- 
ne nevosa, le scuole rimarran- 
no chiuse anche oggi e forse 
per qualche giorno ancora. Al- 
ite difficoltà sono state regi 
strate anche nel raggiungimen- 
to di qualche fabbrica da par- 
te dei dipendenti. 


Giorgio Verbî 


Pericolo 
di valanghe 
in Alto Adige 


BOLZANO — In Alto Adige, 
e soprattutto in provincia di 
‘Bolzano, la situazione della via- 
‘bilità è nettamente migliorata: 
non nevica più e il rilazo della 
temperatura ha favorito lo 
scioglimento della neve sui 
fondali. Restano per ora chiu- 
si i passi dolomitici, mentre i 
valichi di frontiera, il passo 
della Mendola e quello di \Ci- 
mabanche che collega la Val 
Pusteria con Cortina sono sta- 
ti riaperti, 

Il pericolo di valanghe alle 
alte quote. permane tuttavia 
grave, anche nella parte Nord- 
‘orientale della provincia e nel- 
la zona di Stelvio e Trafoi. Le 
strade d’accesso a Solda e Tra- 
foi sono chiuse. Secondo il 
servizio antivalanghe, situazio- 
ni di pericolo esistono in parti. 
colare in Val Senales — dove 
nelle ultime quarantott’ore so- 
no già cadute alcune valanghe, 
senza provocare danni a per- 
sone 0 coss — e in Val di 
Fleres. 

Tranquilla invece, almeno 
per. ora, la situazione al valico 
italo-austriaco del Brennero. 
Sui fondovalle e sull’autostra- 
da ia circolazione si svolge re- 
igolarmente; sulle strade di 
‘montagna, invece, sono ancora 
mecessarie le catene. 

Un automobilista modenese, 
‘Natale (Benedetti, di 47 anni, 
rimasto gravemente ferito ve- 
nerdì sera in ‘una serie di tam- 
ponamenti causati dalla neve 
‘sull’autostrada del Brennero 
tra Bolzano e Chiusa, è dece- 
duto all’ospedale di ‘Bressa- 
none. 5 

E’ leggermente migliorata Ia 
viabilità sulle strade di mon- 
tagna ‘del Veneto, in gran par- 
te bloccate da un paio di gior- 
ni per la caduta di oltre un 
metro di neve fresca, Le pro- 
vinciali che conducono all’aito- 
piano di Asiago, chiuse per il 
pericolo di slavine, sono state 


ieri riaperte e migliaia di scia- © 


tori hanno così potuto fare ri. 
torno a casa. 

Situazione ancora difficile, 
finvece, nel ‘Bellunese, dove qua- 
si tutte le statali continuano 
.ad essere bloccate per la ca- 
duta di slavine. Teri mattina è 
stata ripristinata la circolazio- 
ne per mezzi leggeri muniti di 
catene sulla \Cortina - Dobbiaco, 
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lL LENTO CAMMINO PER USCIRE DALLA CRISI POLITICA 


Il Pci non porr 


IL PICCOLO 


RIBADITA LA SOLIDARIETA” DEL PARLAMENTO VERSO LA REGIONE 


x» 


veti 


a nomine ministeriali 


I comunisti, 


però, si riservano un giudizio globale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
‘ROMA — Rientrato ieri mat- 


tina a Roma, il segretario della. 


DC Zaccagnini si è subito sen- 
tito telefonicamente con il pre- 
sidente incaricato on. Andreot- 
ti per fare il punto della istua- 
zione. Questo, in vista dell’in- 
vio ai partiti del programma 
di Andreotti che avverrà al 
massimo domani mattina. In 
quanto al terzo cielo di incon- 
tri, che dovrebbe sfociare, poi, 
nella riunione collegiale, non è 
escluso che il presidente An- 
dreotti abbia prima una riu- 
nione informativa con il suo 
pertito. La terza fase si svol- 
gerebbe inizialmente a livello 
di esperti pér poi assumere un 
carattere esclusivamente politi- 
co, Ancora comunque, non so- 
no state fissate né date, né 
modalità. 

Quanto agli avvenimenti poli- 
tici veri e propri che fanno da 
contorno al programma di con- 
sultazioni e incontri, l’intervi- 
sta del ministro Bisaglia appar- 
sa l’altro ieri su «Repubblica», 
oltre ai pressanti richiami dei 
comunisti, avevano suscitato 
ieri a Montecitorio una strana 
sensazione di preoccupazione. 


Da parte ufficiale comunque’ 


(Palazzo Chigi e piazza del Ge- 
sù), sì è cercato di minimiz- 
zare questa sensazione conte- 
stando il fatto che nelle ultime 
48 ore possano essere soprag- 
giunte difficoltà e chiarendo 
che la pausa nel corso delle 
trattative è dovuta soltanto 4 


| motivi di ordine tecnico (la vi. 


sita del Presidente egiziano a 
Roma). 

C'è però chi ha voluto ag- 
giungere. qualcosa in più circa 
voci di, oventuali richieste di 
convocazione sia della direzio- 
me che del consiglio nazionale. 
‘Al vertice del partito, si è det- 
to, non si pensa ad alcuna 
convocazione, però «se si ren- 
desse necessaria questa even- 
‘tualità, né Zaccagnini, né Mu- 
ro avrebbero timore di compie- 
Te un simile passo». 

Tornando alle dichiarazioni 
fatte da Bisaglia in quell’in- 
tervista, esse hanno dato luo- 
go a non pochi commenti e il- 
iazioni. Ad un certo punto ie- 
Ti mattina, sia sulle colonne 
di alcuni giornali che in am- 
bienti politici, è circolata insi- 
stentemente la voce che Piccoli 
avrebbe chiesto di entrare a 
far parte del nuovo governo, 
avanzando la richiesta di un di- 
castero, quello della difesa. Il 
deputato d.c. si è subito affret- 
tato a smentire la notizia, af- 
fermando che non ha alcuna 
intenzione di entrare nel nuovo 
governo. 

Sempre a proposito divilla- 
zioni e ipotesi riguardanti il 
muovo governo, è stato chiesto 
ai comunista Di Giulio se il 
suo partito gradirebbe al go- 
verno uomini come Bisaglia e 
Donat Cattin ad esempio, i 
quali si sono ripetutamente det- 
ti contrari alla formula che il 
presidente del consiglio sta por- 
tando avanti, Di Giulio ha ri- 
sposto dicendo che.il Pci non 
pone veti o pregiudizi di ca- 
rattere personale: i criteri cui 
ci si deve attenere nella scel- 
ta dei nuovi ministri, sono di 
funzionalità rispetto ai com. 
piti che il governo intende as- 
solvere e rispetto al suo equi- 
librio, non certo di «dosaggio 
correntizio» all’interno della 
Democrazia cristiana. 

«Ma se, ha insistito qualche 
collega, del governo facessero 
pairte personaggi che si sono 
dichiarati contrari alla soluzio- 
ne politica, che direbbero i co- 
‘munisti?» Di Giulio ha spiegato 
che non c’è un legame automa- 
tico tra la manifestazione di 
un dissenso sul piano politico e 
l'incapacità di un atteggiamen- 
to di lealtà, rispetto ai compi- 
ti chiamati ad assolvere nell’ 
ambito del governo, una volta, 
che si è accettato l’incarico. 

«Due cose invece sono inam- 
‘misibili — ha detto il deputato 


comunista — un ministro che 


dissenta può legittimamente 
‘manifestare il suo punto di vi- 
sta in consiglio dei ministri e 
poi uniformarsi alle decisioni 
della maggioranza e farle riro- 
‘prie di fronte all’esterno, oppu- 
re può far presente il suo dis- 
senso con una lettera riservata 
al presidente del consiglio; ma 
è certamente inaccettabile che 
un ministro manifesti questo 
suo dissenso fuori dalle forme 
istituzionali e cioè pubblica- 
mente così come è inammissi 
bile che un ministro non fac- 
cia iroprie le decisioni prese 
collegialmente dal consiglio dei 
ministri, o dal Parlamento. 
Ma ‘se questo si verificas- 
se?». «Noi, diciamo oggi que- 
ste cose perché si sappiano per 
tempo e perché nessuno poi si 
‘meravigli se, di fronte all’at- 
‘tegiamento di un ministro con- 
trastante con quelle regole fon- 
damentali di correttezza, noi 
comunisti, rivedessimo le no- 
stre decisioni. Il presidente del 


consiglio può, in teoria, non © 
tener iconto di tutto questo, ma | 


poi ne subirebbe le conseguen- 
ze. Ma sarebbe scorretto costi. 


. tuzionalmente e sbagliato poli- 


ticamente che il partito presen- 
tasse al presidente incaricato 
una lista di nomi da escludere 
dal governo. 

«Noi comunisti — ha aggiun- 
t= — non facciamo queste co- 
se, ma ci riserviamo un giudi- 
zio globale sui criteri iche sa- 
ranno stati adottati nel com- 
plesso per la composizione e 


‘iper la struttura del governo, 


cioè, insomma se questi criteri 
saranno rispettati almeno per 
i quattro quinti, non ci si po- 
trà formalizzare su un nome». 

E’ stato anche chiesto a Di 
Giulio se ritenesse rtuno. 
che la scelta di tecnici capaci 
da ina del presidente del 
consiglio, tosse allargata anche 
al di fuori della Dc. «Certo, ha 
risposto di Giulio, sarebbe una 
buona ‘cosa, anche se bisogna 
prendere. realisticamente arto 
che c’è poco margine un po’ 
ovunque», 

In sostanza, i comunisti ri. 
petono: niente veti personali, 
ma ci riserviamo un. giudizio 


complessivo sui criteri globali 
seguiti nella formazione del go- 
verno. Un altro esponente co- 
Îmunista, Natta, in un’intervi- 
sta si è pronunciato a favore 
del cosiddetto comitato di ga- 
Tanti che dovrebbe essere uno 
strumento normale attraverso 
il quale una maggioranza rea- 
lizza e controlla l'attuazione di 
un programma concordato. 

«Ritengo quindi — ha detto 
Natta — che la riduzione dei 
capigruppo della maggioranza, 
nell’uno o nell’altro ramo del 
‘Parlamento, debba essere un 
fatto importante, ma anche la 
via normale attraverso cui la 
‘maggioranza elabora e realizza 
il suo rapporto con il gover- 
no. Non mi pare, che tutto 
questo possa e debba essere 
inteso come una particolare ga- 
Tanzia, data a noi o ad altri 
partiti». 

«L'Unità» di ieri polemizzan- 


do con Bisaglia: ha scritto 
«proprio per non svalutare il 
programma, per non fare di. 
ventare un elenco di impegni 
aleatori, proprio perché si sa 
quanto il programma sia im- 
portante e impegnativo, sono 
necessarie garanzie. C'è un ma- 
lato grave, il Paese. C'è un con- 
sulto tra sei medici per stabi- 
lire una cura, cioè l'accordo 
tra i sei partiti. C'è un medico, 
uno solo però, che mette in at- 
to la cura. Già, ma gli altri 
medici — commenta ’'L’Unità” 
— avranno. pure il diritto di 
vedere se le medicine, le dosi, 
gli orari, l'intensità della cura 
sono conformi agli accordi. Ne 
va di mezzo non solo il loro 
buon nome ma soprattutto lo 
stato del malato; che smania e 
non si fida anche perché al ca- 
pezzale vede sempre e solo lo 
stesso medico da 30 anni». 
Alberto Castagna 


UDINE — Una verifica del- 
l’attuale situazione nelle zone 
terremotate e soprattutto di 
quanto ha potuto essere fatto. 
quale presupposto per la par- 
tenza della ricostruzione vera 
e.propria, è stato compiuto 
ieri dal presidente della com- 
misione dei lavori pubblici 
del Senato, Tanga. Il senato- 
re, ricevuto dal presidente 
della giunta regionale del Friu- 
li - Venezia Giulia, Comelli, 
ha avuto numerosi incontri 
con rappresentanti politici e 
con amministratori e ha an- 
che compiuto una prolungata 
visita in alcune località fra le 
più colpite del sisma. 

A Tarcento il sen. Tanga 
si è incontrato, nella sede del. 
la comunità montana «Alta 
Valle del Torre», con i sin- 
daci degli otto comuni che 
vi fanno capo e con il presi. 
dente di questo ‘organismo, 


Sinicco. Qui il parlamentare 
ha introdotto il suo discorso 
ribadendo la concreta soli 
darietà del Parlamento e del- 
le forze politiche verso il 
Friuli e affermando di esse- 
Te venuto in queste zone per 
verificare se il Parlamento 
dovrà essere chiamato ad al- 
tre decisioni riguardanti que- 


sta delicata fase della vita 
del Friuli e quella dei prossi- 
mi decisivi ‘anni. In prece 
denza, aveva parlato il pre- 
sidente della Giunta regiona- 
le Comelli per fare un qua- 
dro sintetico degli ‘interventi 
operati da parte della Regione 
e dallo Stato, dal momento 


f immediatamente successivo al 


terremoto, quello cioè della 
prima emergenza fino a oggi, 


— Sen. Tanga, quali sono | 


le maggiori preoccupazioni da 
parte della popolazione e de- 
gli amministratori da lei ri- 
levate? 

« Riguardano essenzialmen- 
te la riparazione e la rico- 
struzione delle case danneg- 
giate o distrutte. Ma non le 
condivido; certo non si può 
ricostruire tutto subito e be- 
ne ma la relativa legge non 
può essere rispettata. Vi po- 
trà essere forse qualche lieve 
ritardo nell’erogazione dei 
fondi, ma comunque non tale 
da compromettere l’opera che 
con tanto sacrificio la Regio- 
ne sta ormai concretamente 
avviando». 

Rilanciamo l'argomento al- 
l’avv. (Comelli; «Certo le pre- 
occupazioni sussistono ma so- 


Il senatore Tanga in Friuli 


no tuttavia fiducioso nel ri- 
spetto da parte del governo 
degli impegni assunti. Gli af- 
fidamenti e le assicurazioni 
molto precise in merito sono 
giunte proprio recentemente, 
per cui non. ho motivo di du- 
bitare che i finanziamenti 
arriveranno. 


Il sen, Tanga sarà oggi a 
Trieste per completare, uni- 
tamente agli altri componen- 
ti della commissione traspor- 
ti che ieri erano a Venezia, 
una panoramica dei porti più 
importanti del Nord Italia. C* 
è una connessione, gli ab- 
biamo chiesto tra queste visi- 
te e quelle che ha compiuto 
nelle zone terremotate? «Sen- 
za dubbio — ci ha risposto — 
dal momento che la questione 
del porto di Trieste, come 
l'economia del capoluogo re- 
gionale e dell’intera regione, 
e anche i] futuro del porto di 
Venezia siano strettamente le- 
gate alla rinascita delle zone 
terremotate. E soprattutto al- 
lo sviluppo della viabilità su 
strada e su ferrovia alla qua- 
le tutti rivolgono un’impor- 
tanza e un interesse parti. 
colare». 


Giorgio Verbi 


i 


Martedì, 14 febbraio 1978 


Sa 
Di 


Nella comunità montana 


» 


Tarcento — Il senatore Tanga durante il suo discorso tenuto nella sede della comunità mon- 
tana «Alta Valle del Torre», dove ha parlato dei problemi friulani preceduto da Comelli 


= 


LA SCOPERTA FATTA VENERDI’ IN SEGUITO AD ANALISI 


— 


DA VENERDP SCORSO LO SCIOPERO DI TUTTO IL PERSONALE PARAMEDICO 


—= 


Pompelmi al mercurio 
trovati nel Bergamasco 


I tecnici della Sanità escludono però che si possa trattare di frutta 
«sabotata» con iniezioni: è probabile un inquinamento «naturale» 


BERGAMO — Dopo la sco- 
perta di lievi tracce di mer- 
curio in pompelmi (un frutto 
contaminato è stato preleva- 
to in negozio di un gros- 
sista a Ciserano, un altro da 
un grossista a Romano Lom- 
bardo) il medico provinciale 
idi Bergamo, Meloni, ha di- 
sposto il sequestro cautelati- 
vo dei pompéelmi acquistati 
sui mercati di Bergamo e Mi. 
lano dai due grossisti, 

Ha poi immediatamente in- 
viato telegrammi urgenti all’ 
assessore regionale alla sani- 
tà Rivolta e al ministro della 
sanità Dal Falco. Intanto, il 


| 


prefetto di Bergamo dott. Ma- 
rini ha disposto il blocco del- 
le partite di pompelmo gia- 
‘centi nel mercato ortofrutti- 
colo della città e nei magazzi- 
ni dei grossisti della provincia. 

Risulta che la partita di 
pompelmi proveniente dal ne- 
gozio del grossista di Roma- 
no Lombardo è stata acqui- 
stata presso i merfati gene- 
rali di Milano. La partita pre- 
‘levata presso il grossista di 
Ciserano è stata invece com- 
perata al mercato. ortofrutti- 
colo di Bergamo. 

La scoperta dei «pompelmi 
al mercurio» in provincia di 


“sOnO SETTE PER IL LEGALE I MOTIVI DI NULLITA' 


«Mandato» per Arcaini: 
chiesto l'annullamento 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Continua il «braccio di ferro» tra la magistra- 
tura romana e Giuseppe Arcaini, l’ex direttore generale dell’ 
«Italcasse» latitante. Dopo il netto rifiuto opposto dal giu- 
dice istruttore Giuseppe Pizzuti e dal pubblico ministero 
Luigi Jerace all’istanza difensiva tendente alla sospensione 
del mandato di cattura per motivi di salute, l'avvocato Ma- 
tio Martignetti — che assiste Arcaini — ha presentato ricorso 
in Cassazione per ottenere l’annuilamento del provvedimento. 

I motivi di nullità. secondo il legale, sono sette: 1), Ar- 
caini non può essere considerato pubblico ufficiale, dal mo- 
mento che l’Iccri è un ente commerciale a fini di lucro e 
non un ente pubblico o privato ad interesse pubblico; 2) 
il reato di peculato prevede l'ipotesi di un pubblico ufficiale 
che se ne rende responsabile «nell’esercizio delle sue fun- 
zioni»; le funzioni di direttore generale dell'«Italcasse», non 
prevedono la «predisposizione» e l’«approvazione dei bilanci»; 
3) l’erronea attribuzione ad Arcaini di funzioni che non 


erano di sua som; 


za è di sé stessa motivo di nullità del 


mandato di cattura; 4) altro motivo di nullità è che i fatti 
di cui al capo d’imputazione «sono, avvenuti in Rema dal 
1970 al mese di luglio del 1977», mentre i bilanci «nei quali 
si attestano falsamente fatti dei quali gli atti stessi erano 
destinati a provare la verità». sono quelli «relativi agli eser- 
cizi 1975-1976» 5) il peculato è una violazione del possesso 
ottenuto per ragioni d’ufficio, partendo dal presupposto della 
disponibilità; viceversa il direttore generale non aveva nes- 
sun potere di disposizione ‘del denaro: 6) per l'emissione del 
mandato di cattura, è necessario che esistano sufficienti in- 
dizi di colpevolezza; nella motivazione del provvedimento 
restrittivo, tuttavia, tali indizi sono solo genericamente in- 
dicati; 7) prima ancora del mandato di cattura, è comun: 
que nulla la «comunicazione giudiziaria», perché non con- 
tiene la data del fattò e non contempla l'enunciazione di 
esso, sia pure per brevi e sommari cenni». 

A prescindere dagli sviluppi del «braccio di ferro» tra 
accusa e difesa, non è comunque da escludere che entro po- 
chi giorni si possa arrivare alla costituzione dell’ex diret- 
tore generale dell'«Italcasse». Secondo alcune indiscrezioni, 
infatti, i magistrati inquirenti sarebbero ben disposti nel 
concedere l'immediato ricovero in clinica dell'imputato se 
questi dimostrasse un'effettiva volontà di collaborazione con 
la giustizia ponendo fine allo stato di latitanza. 


Sergio Geraldini 


Bergamo risale a venerdì 
scorso, quando cioè furono 
‘consegnati al medico provin- 
ciale dott. Meloni i risultati 
positivi delle analisi di labo- 
ratorio fatte presso il repar- 
to chimico del laboratorio d’ 
igiene e profilassi di ‘Berga- 
mo. su campioni di agrumi 
prelevati nei due negozi. Dal- 
le analisi risulta che i pom- 
elmi contaminati presenta- 
vano, nel succo, tracce di mer- 
curio in quantità superiore 
alla norma. 

I tecnici del ministero del 
la sanità escludono comun- 
que, allo stato attuale delle 
conoscenze, che i pompelmi 
esaminati a Bergamo siano 
stati «sabotati» con iniezioni 
ri composti di mercurio, Im- 
fatti, tenuto conto del perio 
do di permanenza nei depo- 
siti dopo lo sbarco (oltre un 
mese), i frutti sarebbero già 
‘marciti, dato che l’azione del 
mercurio ‘immesso nella pol- 
pa la rovina irrimediabilmen- 
te nel giro di quattro-cinque 
giorni. Gli specialisti perciò 
"propendono per un «inquina- 
Imento naturale», legato cioè 
‘a contatti durante le varie fa- 
si della raccolta e della spe 
dizione, oppure all’azione di 
fertilizzanti o conservanti che’ 
sono stati assorbiti dall’albe- 
To 0 che hanno superato la 
‘barriera costituita dailla ibue- 
cia di pompelmo. 

Il governo ad ogni modo 
intensificherà ulteriormente la 
sorveglianza ‘sui nompelmi 
provenienti da Israele, La de- 
cisione è steta presa ieri sera 
mel corso di una riunione a 
(Palazzo Chigi dedicata all’esa- 
ms della situazione relativa 
‘all'importazione di questo pro- 
dotto, indetta dopo il caso di 
«pommelmi al mercurio me- 
taliico» riscontrato in provin: 
cia di ‘Bergamo. Secondo quan- 
to ha detto il sesretario ge- 
nerale del consiglio di stato, 
consigliene Quaranta, che ha 
‘presieduto la seduta, si è trat- 
tato di un incontro informa- 
tivo tra rappresentanti delle 
diverse amministrazioni. 


| Un’arancia al mercurio 


anche in Svizzera 


ZURIGO — Un’arancia al mer- 
curio è stata scoperta anche in 
Svizzera, paese finora esente da 
questi preoccupanti ritrovamen- 
ti. Il frutto era stato acquistato 
‘ venerdì in un negozio di Zurigo. 
Le autorità sanitarie hanno fat- 
Ito sapere che non c’è motivo di 
panico perché è difficile subire 
un avvelenamento grave col 
mercurio contenuto in un'a: 
rancia. 


Si fa drammatica a Napoli 
la situazione negli ospedali 


Le autorità sanitarie costrette a dimettere mille ammalati - Precaria V’assistenza igienica 


I 
i 
i 
| 


NAPOLI — L'intero sistema 
ospedaliero napoletano conti- 
nua a vivere ore drammati- 
che per il protrarsi dello scio- 
pero deì paramedici indetto 
da venerdì dalla Cgil-Cisl-Uil, 
Le autorità sanitarie sono sta- 
te costrette a dimettere mil- 
le ammalati, sui circa 5.000 ri- 
coverati negli ospedali riuniti, 
per la impossibilità di garan- 
tire assistenza igienico-sanita- 
ria e distribuzione di cibi. La 
prefettura ha. fatto interveni- 
re alcune unità di militari per 
i servizi esterni, mentre il co- 
mune di Napoli ha ‘fornito 
squadre di netturbini per le 
pulizie nei viali degli otto no- 
socomi interessati dalle agi- 
fazioni sindacali. 

Gli animi sono esasperati e 
non sono mancati diverbi piut- 
tosto vivacî fra parenti degli 
ammalati e le poche unità di 
paramedici ed ausiliari rima- 
ste in servizio per garantire le 
emergenze. Per il ricambio 
della biancheria ‘da ‘venerdì 
sì sta facendo ricorso alle 
scorte di magazzino, data la 
impossibilità per le ditte ester- 
ne addette alla lavanderia di 
ritirare la biancheria sporca 


per la assenza del personale 
sanitario. “ 

I sindacati hanno indetto lo 
sciopero per rivendicare il ri- 
conoscimento di indennità di 
straordinario che il consiglio 
di amministrazione degli O- 
spedali riuniti non può rico- 
noscere se non dietro assun- 
zioni precise di impegni da 
parte della regione. Per oggi, 
su sollecitazione del prefetto 
di Napoli, è previsto un in- 
contro tra i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
e il consiglio di amministra- 
zione degli Ospedali riuniti 
presso l’assessorato regiona- 
le alla sanità. La vertenza è 
di difficile soluzione data la 
portata dell’onere finanziario 
che comporta la richiesta dei 
sindacati e l’attuale dibattito 
in corso fra le forze politiche 
per l'assetto degli ospedali în 
Campania. 

La situazione di disagio ha 
indotto anche, la ‘magistratu- 
ra ad intervenire allo scopo 
di assumere informazioni su 
pericoli ‘di insorgenza di ma- 
lattie infettive. L'iniziativa è 
«del pretore della 7.a sezione 
penale dott. Feraro, il quale 


ha inviato un apposito fono- 
gramma ai direttivi sanitari 
dei nosocomi interessati dalle 
agitazioni sindacali. La situa- 
zione igienica è molto preca- 
ria anche se hanno collabora- 
to familiari degli stessi de- 
genti per evitare il peggio. 
Molti ammalati, dimessi per- 
ché non abbisognevoli di cu- 
re urgenti, prima di lasciare 
gli ospedali hanno preteso at- 
testati per un pronto ricovero 
dopo la conclusione delle agi- 
tazioni sindacali. Temono, u- 
na volta usciti, di perdere il 
diritto ai posti-letto: già occu- 
pati data la estrema carenza 
di questi ultimi rispetto alle 
richieste di ricovero. 

I lavoratori e i sindacati del 
personale . paramedico degli 
ospedali napoletani sono co- 
munque più che mai decisi a 
persistere nelle loro richieste, 
il cui mancato accoglimento è 
alla base delle forme di lot- 
ta che stanno paralizzando da 
4 giorni la vita dei principali 
ospedali della città. Lo hanno 
ribadito anche ieri in una en- 
nesima conferenza stampa î 
lavoratori degli «Ospedali riu- 
niti» napoletani in sciopero 


ORDIGNO ESPLOSO SENZA DANNI VICINO A CAPO MALFATANO 


Aereo americano sgancia una bomba 
fuori bersaglio vicino a Cagliari 


Il cacciabombardiere «A 7» stava partecipando a manovre della Nato 


CAGLIARI — Un aereo ame- 
ticano, decollato da una por- 
taerei al largo delle coste sar- 
de, ha sganciato per errore 
una bomba di due quintali 
nella zona di Capo Malfatano 
a circa 50 chilometri da Ca- 
gliari, sul.versante occidentale 
del Golfo degli Angeli. L’inci- 
dente, che avrebbe potuto ave- 
re gravissime conseguenze se 
si considera l’alta velocità de- 
gli aerei a reazione militari, è 
avvenuto sabato pomeriggio 
alle 16,24, ma la notizia è sta- 
ta tenuta segreta fino a quan 
do il medico cagliaritano dott, 
Sandro Frongia, di 39 anni, 
che con la moglie ed i tre fi- 
mi si trovava sulla costa di 
Capo Malfatano, ha denunciato 
l'accaduto ai carabinieri. 

T1 grave errore, in quanto la 
‘bomba avrebbe dovuto, centra- 
re un «bersaglio» al largo di 


Capo Teulada dove si stava 
sviluppando l'esercitazione di 
‘attacco simulato, è stato com- 
messo dal pilota di un caccia- 
bombardiere americano «A» 
che era decollato dalla portae- 
rei «Nimitz» che stava parte- 
cipando alle manovre Nato a 
largo della Sardegna. La bom- 
ba sganciata è di quelle che si 
‘usano per i tiri durante le 
esercitazioni: aveva un peso di 
500 libbre pari quasi a duecen- 
to chilogrammi. E’ finita e- 
splodendo fragorosamente sul- 
le rocce a picco sul mare a 
Capo Malfatano. Gli scogli so- 
no andati in frantumi e nel 
luogo dell'impatto si è aperto 
un cratere con un diametro di 
circa tre metri ed alcuni mac- 
chioni di lentischio sono bru- 
ciati. ù 

‘Sabato pomeriggio — ha di- 
chiarato il dott. Frongia, che 


SI CHIEDE UN «NUOVO MODO DI STUDIARE» MA NESSUNO HA PRECISATO QUALE 


Una <battaglia da retroguardia» 
quella che vuole il <sei politico» 


La proposta del 6 politico 
— nuova parola d'ordine par- 
tita dalle scuole e dai licei 
più «arrabbiati» di Roma e 
di Milano — non ha attecchi- 
to. Qui, în «periferia», come 
del resto in molte altre parti 
d’Italia, il fenomeno è stato 
«filtrato» dalla distanza e dal 
buon senso e, in definitiva, 
ridimensionato: a far scoppia- 
re il caso non era stata în 
fondo che una minoranza di 
autonomi. Tutto questo, d’'al- 
tra parte, non deve indur- 
re mell’errore di sottovaluta- 
re il problema. Il solo fatto 
che una simile proposta sia 
stata pensata e il solo fatto 
che una minoranza decisa a 
tutto abbia cercato — e in al- 
euni casi sia riuscita — di 
imporla a una maggioranza 
passiva, deve farla conside- 
tare con attenzione, come um 
sintomo di un grave males- 
sere, 

Gran parte degli studenti e 
dei genitori hanno mosso 
questa critica al 6 politico: 
che i volonterosi vedrebbero 


| tolto il premio alle loro fati- 


che, mentre gli studenti svo- 
gliati e î meno abbienti po- 
trebbero cullarsi nella loro 
ignoranza. In definitiva man- 
cherebbe ogni incentivo allo 
studio, con conseguente vani- 
ficazione della funzione prin- 
cipale dell'insegnante, che è 
quella di insegnare. Lo svuo- 
tamento dunque del senso 
stesso della scuola. 

i I sostenitori del sei garan- 
tito affermano che con la lo- 
ro proposta sì abolirebbe il 
vecchio sistema burocratico e 
fiscale dei registri, dei libret- 
ti, delle promozioni e delle 
bocciature: gli studenti, libe- 
rati così dall’incubo degli esa- 
mi e del voto. potrebbero de- 
dicarsi con gli insegnanti ad 
un «nuovo: modo di studia 
re». Ma quale sia questo nuo- 
vo modo di studiare nessuno 
o ha saputo precisare. Ed è 
qui che il movimento del 6 
garantito mostra le sue lacu- 
ne più gravi, soprattutto @ 
paragone delle proposte jat- 
te 10 anni fa dai sessantottisti. 


Che si tratti di una batta 
glia di retroguardia è: dimo- 
strato proprio da questo fat- 
to: che assieme alla critica 
| del voto non si sia affrontata 


in modo costruttivo la com- 
plessa tematica dei contenuti, 
della didattica e della speri- 
mentazione, come hanno sa- 
puto fare invece gli studenti 
della generazione precedente. 
In secondo luogo manca nel- 
la richiesta del 6 politico ogni 
aggancio alla realtà politico. 
economica, nel senso che non 
sì risolvono gli squilibri del 
Paese inflazionando il nume» 
ro dei giovani in cerca di un 
lavoro che non saranno pre- 
parati a svolgere, ma solo 
i qualificando la richiesta di 
impiego (oltre a rinforzare, 
ovviamente, la base produtti- 
va). Altrimenti si allarga al- 
la stessa scuola superiore 
quell'’«area di parcheggio» per 
disoccupati che finora sem- 
bravo. estendersi alla sola uni 
versità. 
Di fronte a quel '68 che for- 


se solo oggi comprendiamo 
nella sua positiva portata, le 
richieste attuali denunciano 
tutta la loro matrice distrut- 
tiva e corporativa. Con il 6 
politico non si chiede una 
nuova cultura, ma l’abolizio- 
ne stessa della cultura; non 
si propone una rivoluzione, 
ma si chiede il proprio egoi- 
stico vantaggio. Il '68 propo- 
se una «controcultura» în 0p- 
posizione a quella tradiziona- 
le, organizzò controcorsi a li- 
vello scolare ed universita- 
rio, sostituà Marx a Schopen- 
hauer, Marcuse a Cicerone, 
Salinger a- Manzoni. Intrapre- 
se la via difficile di costruire 
un modello alternativo di 
pensiero, più aderente alla 
realtà attuale. 

Oggi chi propone il 6 poi- 
tico mostra di non rivolgere 
attenzione alcuna al  proble- 
ma dei contenuti dello suu- 
dio. «Il pezzo di carta del di- 
ploma — questa la dichiara- 
zione di uno studente dell’ 
istituto tecnico Cesare Cor- 
renti di Milano, dove è scop- 
\ 


piato il «caso» — c'interessa 
solo nerché la società gli at- 
tribuisce importanza. Perciò 
lo vogliamo. ma senza esami 
e senza selezione». Una posì- 
zione dunque tutt'altro che 
rivoluzionaria, di accettazio- 
ne passiva della realtà. Si cer- 
ca solo la strada più facile e 
più comoda per sopravvive 
re nel proprio piccolo. E° in- 
somma finito — sì perdoni 
questo continuo riferimento 
al ’68 — il grande momento 
della sintesi, della ricerca di 
una visione globale delle cose. 

Ed ecco che di fronte a 
queste proposte di un «me- 
dioevo culturale», a queste 
prospettive di imbaroarimer- 
to che trova il suo aggancio 
ultimo nelle disperate pro- 
spettive occupazionali deì gio- 
vani nell'Italia di oggi, non 
è certo sufficiente una pur ne- 
cessaria condanna. Occorre 
soprattutto capire e affronta- 
re senza demagogia, una vol. 
ta per tutte, la riforma del- 
la scuola. i 

ì Paolo Rumiz 


con la famiglia trascorreva il 
week-end a Capo M'alfatano 
nella casetta sulla costa — 
sembrava di essere in mezzo 
ad un campo di battaglia. Gli 
aerei a reazione passavano in 
continuazione con un rumore 
assordante. ‘Ad un certo pun- 
to, verso le quattro del pome- 
riggio, abbiamo sentito due 
fortissime deflagrazioni. To ho 
pensato che fosse caduto un 
gnren. A casa mia è successo 
ill finimondo, Mia moglie era 
m cucina: lo spostamento di 
aria provocato dall'esplosione 
le ha fatto fare due sobbalzi. 
I bambini Michele di sei an- 
ni, Mathia di quattro. e Man- 
fredi di due anni si sono mes- 
si a piangere. Sono stati mo- 
menti terribili». 

Un’inchiesta è stata aperta 
dai competenti comandi mili- 
tari per accertare le modal- 
tà e le eventuali responsabi- 
lità nell'«errore di bersaglio» 
eventualmente compiuto dal 
‘pilota. Infatti non è da esclu- 
dere che l’ordigno possa es- 
sersi sganciato per un difet- 
toso funzionamento del mec- 
canismo automatico. Alcuni 
ufficiali hanno effettuato un 
sopralluogo nella zona ti, SS 

Malfatano per consi 
Hei ‘era ‘finita e ‘bomba e le 
conseguenze  dell’impatto e 
dell'esplosione. 


AUTOSTRADE PIU' CARE 


Li DI 

a partire da domani 

ROMA — Da domani !15 gennaio 
costerà di più viaggiare in auto- 
strada. Da tale data diviene ope- 
rante la decisione dell’Anas di 
aumentare i pedaggi autostra- 
dali in media del 20 per cento, 
come richiesto dalla società con- 
cessionaria, in attesa del rias- 
setto globale delle trattative e 
del sistema autostradale all’esa- 
me dei Parlamento. 

All’orizzonte degli automobili. 
sti comunque si intravede an- 
cora vn altro aumento dei pe- 
daggi uutostradali. Infatti il di- 
segno di legge presentato alla 
fine di settembre del ’77 dal mi 
nistro dei lavori pubblici pre- 
vede un ulteriore aumento delle 
tariffe che non viene escluso 
anche dopo questo che entra, 
in vigore domani. Se il Ddl sarà 
approvato dalle Camere, la stan- 
gata sarà notevole: 5 lire in più 
al chilometro per le autovetture 
e 15 per i mezzi pesanti. Tra- 
dotto in percentuale l’aumento 
sarà mediamente del 40-50 per 
cento. con la punta del 79 per 
cento per i camion. 


» 


pressoché totale da giovedì 
scorso. Le richieste, hanno te- 
nuto a precisare infermieri 
e portantini, non sono solo di 
carattere salariale, cioè la 
‘erogazione di una indennità 
«una tantum» di 200 mila lire 
e la rivalutazione dello stra- 
ordinario, bensì sono collega- 
te a tutta la situazione di cri- 
sì cronica — hanno detto — 
în cui si trovano da diversi 
anni tutte le strutture sanita- 
rie di Napoli. - 


SPARATORIA A MILANO: 


ucciso un evaso 


MILANO — Michele Argento, 
evaso dal carcere di Cremona 
il 18 luglio scorso, sopranno- 
nimato «Il vicerè» della ban- 
da di Francis Turatello, è sta. | 
to ucciso ieri sera a Milano in 
‘una sparatoria ‘con i carabi- 
nieri avvenuta in viale Coni 
Zugna. Secondo le prime in- 
formazioni, un ufficiale dell’ 
Arma sarebbe rimasto ferito 
a una gamba. 


GIUSEPPE DRAGO 
nuovo amministratore 


della società «Italia» 


GENOVA — Il consiglio d’am- 
ministrazione della società «Ita- 
lia» hs nominato ieri sera nuo- 
vo amministratore delegato Giu- 
seppe Drago e nuovo direttore 
generale Alberto Morandi. Dra- 
go sostituisce il dimissionario 
Furio Zonza. 

Furio Zonza si è dimesso «per 
una questione di sensibilità e 
correttezza», ha recentemente 
affermato, a causa del deficit 
raggiunto lo scorso anno dalla 
società «Italia»: 20 miliardi con- 
tro i quattro previsti. 


«Gazzettino» di Venezia: 


due giorni dî sciopero 

VENEZIA — Il «Gazzettino» 
di Venezia non sarà nelle edico- 
le.oggi e domani a causa di uno 
sciopero di 48 ore proclamato 
dall'assemblea dei giornalisti. 
Questi hanno ritenuto «insoddi- 
sfacenti» le risposte date dall’ 
amministrazione e dal direttore 
del giornale Gianni Crovato in 
merito alle ‘richieste di rilancio 
e di riorganizzazione del giorna- 
le, in vista dell’uscita di alcuni 
nuovi quotidiani prevista per il 
mese prossimo. Si tratta de «Il 
Diario» dell’editore Cesare De 
Michelis, che dovrebbe uscire 
nelle province di Venezia, Pado- 
va e. Treviso; de «Il Tempo di 
Padova» e «L'Eco di Treviso» 
dell’editore Angelo Rizzoli; de 
«Il Mattino di Padova» e «La Vo- 
ce di Treviso» dell'editore Gior- 
gio Mondadori. 


SECONDO I SUOI LEGALI 


Affare Lockheed: 
Ovidio Lefebvre 


non ha «ritrattato» 


“ROMA — Un nuovo colloquio 
di Ovidio. Lefebvre con i suoi 
avvocati è previsto per doma 
ni 0 giovedì. Due colloqui sono 
già avvenuti la scorsa settima- 
na e al secondo, sabato, ha 
partecipato anche l'avv. Man- 
fredo Rossi, nominato da Le. 
febvre dopo aver appreso l’in- 
tenzione del prof. De Luca di 
rinunciare al mandato per ra- 
gioni personali. 

Qual è stata l’impressione 
dell’avv. [Rossi dopo aver co. 
nosciuto direttamente il. suo 
cliente? Quella di trovarsi da- 
vanti ad un uomo «estrema- 
‘mente cortese e sostanzialmen- 
te in buona fede». Dalla cui 
Xviva voce» si trae la ragione- 
‘vole impressione che «si possa 
assolutamente escludere che 
da parte di Lefebvre, durante 
dl confronto con Tanassi, ci sia 
stata quella che è stata defi- 
nita una ritrattazione». Quella 
fatta da Lefebvre dai suoi av- 
vocati, insomma, è stata una 
«esposizione convincente». 

A questo punto, consideran- 
do che anche l'avv. D'Agostino 
ha lasciato chiaramente  inten- 
dere che a suo giudizio non si 
può parlare di ritrattazione, c'è 
da chiedersi se Lefebvre ha 
mutato strategia oppure se del 
«suo confronto con Tanassi so- 
no state date errate interpre- 
SEI SERIE Sta. per ora 

i, ver] Interrogatori 
custoditi dal prof. Gionfrida, 
giudice costituzionale, 


A MARIO BARONE 


agis 7 
restituito il passaporto 
MILANO —A Mario Barone, 

amministratore, delegato del 

‘Banco di Roma recentemente 

Inesso in libertà provvisoria do- 

‘po essere stato arrestato per lo 

scandalo del «tabulato dei 500», 

è stato restituito il passaporto. 

La decisione è stata presa dal 

giudice milanese Ovilio Urbisci 

su richiesta del difensore, 


PROPOSTO L'ARRESTO 
per chî scrive 
sui muri delle case 


ROMA — L’arresto fino a 
sei mesi e l’ammenda fino 
a un milione di lire per chi 
imbratta i muri degli edifici 
con simboli e slogan sono 
previsti da una proposta di 
legge presentata dai deputa- 
ti democristiani Carlotto: e 
Poxcellana. L’«autore» della 
scritta dovrà inoltre risarci- 
re il danno al proprietario 
dell'immobile deturpato. Le 
amministrazioni dei comuni | 
che lo ritengano opportuno 
potranno sempre riservare 
appositi spazi alle scritte 
murali. 

L'introduzione di una spe- 
cifica sanzione per le scritte 
abusive, osservano i presen- 
tatorì della proposta, inco. 
raggerebbe la polizia a' in 
tervenire più spesso di quan. 
to non sia avvenuto ora 
per reprimere un fenomeno 
the degrada il panorama ur. 

ano, 


ERA RICORSO CONTRO LA LIBERTA” PER ZAMPIROLI 
i 


Caso «Sir»: Infelisi 


di nuovo s 


confessato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La sezione istrutto- 
ria della corte d’appello ha re- 
spinto il ricorso del P.M. Lucia. 
no Infelisi contro la conces- 
sione della libertà provvisoria a 
Giuseppe ‘ Michele Zampiroli, 
Yamministratore delegato dell’ 
«Euteco» finito in carcere all’ 
inizio dell’inchiesta sulla «Sir» 
sotto l’accusa di favoreggiamen- 
to e falsa testimonianza. Il 
provvedimento, adottato subito 
dopo Natale dal consiglio istrut- 
tore Achille Gallucci, è dun- 
que pienamente legittimo e il 
Tappresentante dell'accusa non 
ha motivo di laméntarsene. 

L'ennesima «sconfessione» del- 
l’operato di ‘Infelisi è venuta 
proprio in coincidenza con la 
partenza del giovane magistra. 
to, insieme al giudice istrutto- 
Te Francesco Amato, alla vol 
ta di Battipaglia. Qui, infatti, i 
magistrati hanno fissato l’in- 
terrogatorio di un paio !\di te- 
Sstimoni. Si tratta di funzionari 
di una delle tante società colle- 
gate alla «Sir» di Nino Rovelli 


per conto della quale .fu chie- 
sto (senza tuttavia ottenerlo) 
‘un credito agevolato alla Cassa 
‘per il Mezzogiorno. 

‘Zampiroli fu arrestato.da In- 
felisi proprio all’inizio. delle 
indagini, durante la famosa tra- 
sferta a Milano. Trasferito a 
Roma, l'amministratore delega- 
to dell'«Euteco» davanti al con- 
sigliere istruttore Gallucci, che 
volle sentirlo personalmente, 
rivelò il luogo in cui erano 
Stati nascosti i documenti fatti 
precipitosamente sparire dalla 
sede della società in coinci- 
denza con l’arrivo di Infelisi 
nel capoluogo lombardo. 

Il «PM, continuò a opporsi 
alla sua scarcerazione in liber- 
tà provvisoria. Fu così che 
Zampirolli dovette trascorrere 


il Natale in carcere e riacqui. 


stare la libertà soltanto il 27 
dicembre. Infelisi, tuttavia, non 
si arrese e presentò subito ri- 
corso alla sezione istruttoria. 
Ora, i tre magistrati che com. 
pongono il collegio gli hanno 
dato ancora una volta torto. 


, Gi 


i 


sul 
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Giornata buia 


‘VIVIAMO su di un pianeta 
straripante di quantità vi. 
venti, in cui l'elemento uo- 
mo ha fatto proprio il con- 
cetto di razza padrona impo- 
nendosi ovunque con prepo- 
tenza, sia facendosi forte del- 
la sua crescente affermazio- 
ne numerica, che avvalendosi 
della superiorità intellettuale 
fatalmente o -diabolicamente 
avviata. verso la strada. a 
senso unico dell’autodistru 
zione. Un annientamento to- 
tale che coinvolgerà in uno 
stesso fascio colpevoli e in- 
nocenti, trascinando nella co- 
mune sorte tanto coloro che 
provocano che coloro che su- 
biscono, senza. possibilità di 
distinzione, di discriminazio 
ne; come se i piatti della bi- 
lancia giudicante si fossero 
volutamente inceppati sul li- 
vello dell’'impossibilità pei 
non far distinzione tra gli 
uni e gli. altri, siano o non 
siano buoni e cattivi, ma sol- 
tanto argomenti da non ana: 
lizzare per non avventurar- 
si nei guai, Tanto, grattando 
e rigrattando, si arriva sem- 
pre all'osso, traguardo egua- 
le per tutti: dei magri e dei 
grassi, dei ricchi e dei pove 
ri, dei pazzi e dei saggi, dei 
criminali e dei... Basta così, 
Con una simile premessa 
si è messo già nella dovuta 
evidenza il senso della dispe- 
razione, che è poi la istaffet- 
ta. dell'angoscia aleggianta 
continuamente intorno a noi 
pronta a ghermire e a tra- 
volgere al primo tentenna: 
mento. Tante tantissime spa- 
de sospese sopra le mostre 
teste con le punte acumina- 
te rivolte in basso, incomben: 
ti, minacciose, e noi svelti co. 
‘me acrobati a schivarle spe. 
rando di arrivare al più pre 
sto in una posizione di sicu: 
rezza, di tranquillità almeno 
relativa. Si fa per dire, poi 
ché di sicuro, ossia di certo, 
non c'è niente, per quanto si 
sappia direttamente o se ne 
sia sentito parlare. Forse 
soltanto l'attimo in cui espri» 
miamo la nostra presenza ci 
dà la certezza di esistere. Ma 
com'è possibile fermare e va- 
lutare mentalmente una fra 
zione infinitesimale di tem- 
po? Passato e futuro potreb. 
bero essere delle illusioni fo- 
tografate di spalla o di petto. 
Bene, molto bene: ma, arri- 


Vati ‘a’ questo punto, non. si | 


sa più come districarsi. Chiu- 
so e auguri a tutti. 

Il soliloquio appiattisce gli 
argomenti e. ancora peggio 
annulla quegli appigli che sa- 
rebbero. potuti ‘valere ‘come 
punti di ancoraggio perle no- 
stre ‘ultime speranze. Ma in 
che cosa si può ancora spe 
rare? Dove trovare un sim: 
bolo che possa mettere in 
moto un. concatenamento po. 
sitivo che smuova dall'iner 
zia e dia alla ragione un mo- 
tivo di affermarsi e costruire? 

Per fortuna anche i brutti 
sogni hanno una fine, non sol. 
tanto i belli, i quali peraltro 
hanno la deplorevole abitudi- 
‘ne di concludersi in tronco 
proprio nel momento culmi. 
nante. D'altronde è molto dif- 
ficile che la realtà del risve- 
glio distolga subito da una 
notte d’incubo. Si manifesta 
anche qui il fenomeno dell’ 
isteresi ben noto nel campo 
dell’induzione magnetica, per 
cui ‘il turbamento permane 
con un certo sfasamento re- 
tregrado rispetto alla cessa- 
zione del motivo che l'ha ori- 
ginato, 

La solitudine rappresenta il 


più grave tra j malanni che. 


imperversano sulla nostra so- 
cietà. Potrebbe sembrare que- 
sta, un'affermazione gettata 
a caso o almeno per assurdo, 
tanto per stimolare una rea- 
zione o almeno per far sorri- 
dere con distaccata compia- 
cenza colui o coloro che cre. 
dono di dissociarsi con tale 
atteggiamento da una pre 
sunta presa in giro. E tutto 
parrebbe dare ragione a chi 
guarda e giudica da bassa 
quota, senza nemmeno impe- 
gnare gli occhi per tentare 
di vedere oltre. Del resto, os- 
servando tanta gente intor- 
no, che s'aggira ovunque e t' 
intralcia il passo, che ssi ad- 
densa in massa non appena 
qualcosa, sia pure un inci 
dente o una rissa, la distoglie 
dal suo andare spitciolo, non 
sì potrebbe non /dare ragio- 
ne a .chi si preotcupa invece 
del travolgente sviluppo de- 
mografico che ci ‘fa vivere 
sempre più stretti. Gomito a 
gomito. Finché... Quando? 
\Macché soli! Siamo in tan- 
ti, siamo in troppi, sarà vero, 
è vero, ma non pertanto l'in- 
dividuo si sente tremenda- 
mente solo, anche se fa par- 
ie di una collettività che lo 
spinge e lo sospinge ad ogni 
Passo. Appunto per questo. Il 
singolo non conta niente. Si è 
soli, isolati, anche quando si 
Partecipa a manifestazioni 
che impegnano una folla enor- 
me. Ogni vicino è un estra- 
Neo. E' inutile ormai cercare 
Quel calore umano che avvi 


cinando l'uno all’altro inviti 
alla confidenza, che lasci li- 
bero sfogo al bisogno di e- 
sprimersi a cuore aperto. 
Sembra adesso che la gioia 
del conversare si debba esau- 
rire con la citazione dei pa- 
ragrafi tratti da un codice 
imposto da chi ha in mano 
le redini del gran circo della 
vita. E magari si trattasse 
di un vero circo con veri pa- 
gliacci: sarebbe presumibil- 
mente variato e magari di- 
vertente. Avanti, signori! I 
carrozzoni sono a portata di 
tutti. Basta sceglierne uno e 
il gioco è fatto. A vantaggio 
degli altri, appunto. 
L'amicizia è ridotta ad una 
società a garanzia limitata in 
via di fallimento. Né servi 
rebbe l'intervento finanziario 
dello Stato per recuperare i 
valori perduti. Ora l’uomo è 
costretto a stringersi sempre 
più nel suo egoismo. Ne sof- 
fre, ma non sa come sottrar- 
si. La solitudine è l'antica- 
mera della morte. Forse la 
morte stessa. Ognuno appa- 
re ormai inesorabilmente. in- 
gabbiato nell’angustia dei 
propri abiti sciatti e stinti... 
Mah! Guarda guarda come 
i blue jeans e la camicetta 
| sportiva modellano a perfe- 
zione le forme anatomiche di 
quella bella ragazza... Uno 
schianto! E allora: «Ottimi- 
smo ad ogni costo», ricalcan- 
do il titolo del mio romanzo 
del 1938, incluso nell’ultima 
rosa dei candidati al Premio 
Viareggio di quell’anno. 


Bruno G. Sanzin 


L’ALLARMANTE FENOMENO DEI MARITI MANESCHI NEI CONFRONTI DELLE MOGLI 


La violenza esplode 


più 


in casa che fuori 


Il problema è antico come il mondo: soltanto ora però le donne lo denunciano 


NEW YORK — La violenza 
nella casa non è un fenome: 
no nuovo. Di nuovo c'è che 


per la prima volta il proble- | 


ma viene discusso fuori delle 
pareti domestiche. 

Da che mondo è mondo, o 
meglio da quando uomini e 
donne si sono uniti in matri. 
monio per vivere sotto lo stes- 
so tetto, ci sono state mogli 
bastonate dai mariti, ma ci so- 
no stati anche mariti messi a 
mal partito dalle mogli. Ci so- 
no stati anche uxoricidi. Co- 
munque si è sempre sentito 
parlare più di mariti che di 
mogli manesche. Mancano al 
riguardo statistiche. Mancano 
soprattutto perché il coniuge 
picchiato ha supinamente ac- 
cettato le percosse. Il più del- 
le volte la polizia è intervenu- 
ta in casa dove un coniuge ve- 
niva picchiato in seguito alla 
chiamata di vicini di casa e 
il più delle volte ciò è avve- 
nuto quando era la moglie a 
prenderle. 

La polizia in casi del genere 
si è solitamente comportata 
secondo l'antico : detto, «tra 
moglie e marito non mettere 
il dito», come dire che se mo- 
glie e marito bisticciano e pas- 
sano alle vie di fatto è una 
questione squisitamente coniu- 


gale. Al marito che ha picchia- 
to la moglie, la polizia solita- 
mente consiglia di fare un gi- 
retto fuori casa per calmarsi. 
Soltanto se la moglie è dispo- 
sta a sporgere formale denun- 
cia contro il marito, si proce- 
de all'arresto. Ma lo si fa con 
riluttanza. Piuttosto che arri. 
vare a ciò, i tutori del’ordine 


donna di rifugiarsi a casa del- 
la madre o chiedere l’aiuto 
di uno psichiatra. Sembrerà 
strano ma dallo psichiatra 
vanno più mogli bastonate che 
mariti bastonatori. 


Il dottor Robert Marks af- 
ferma di avere tra i suoi pa- 
zienti molte. mogli bastonate 
dai mariti e raramente qual. 
che marito bastonato dalla 
moglie. Non parla di pazien- 
ti bastonatori. Probabilmente 
non ne ha. Evidentemente il 
bastonatore o la bastonatrice 
non ritengono necessario l’aiu- 
to di uno psichiatra e neppure 
di quello dello psicologo. 

Ne hanno invece bisogno i 
coniugi bastonati. Il dottor 
Marks ha infatti rilevato che 
il coniuge bastonato è solita- 
‘mente una persona che è già 
stata malmenata o abusata fi- 
sicamente prima di sposarsi. 
Le botte le ha prese dal pa- 


SECONDA RISTAMPA DELL'ENCICLOPEDIA MONOGRAFICA SULLA REGIONE 


Quattro volumi, 2500 pagine 
fresche dì stampa, l’Enciclope- 
dia monografica del Friuli-Ve- 
nezia Giulia si pone come un’ 
importante fonte di notizie per 
chi intenda intraprendere la 
conoscenza di due realtà origi- 
nali così diverse come il Friulì 
e la Venezia Giulia. E° un bre- 
ve saggio di Piovene a intro- 
durci nell’essenza di questa 
dicotomia tra una grande cit- 
tà marinara «mista di interna- 
zionalismo e di storia e ani- 
ma proprie) e una civiltà con- 
tadina e ‘artigiana dalla «spic- 
cata -fisionomia.sindigena». 

{ primi due volumi sono de- 
dicati ‘al’ paese, alla sua confi- 
gurazione fisica e ai suoi a- 
spetti naturalistici ed etnici, I 
capitoli hanno un’impostazio- | 
ne scientifica che l’intenzione 
divulgativa non rende meno 
attenta, grazie anche a un so- 
lido corredo di fotografie e di- 
segni. A ogni argomento è pre- 
messa una introduzione «d’at- 


di Gianni 


Pluralisti 

Guardie rosse e nappisti 
son tutti pluralisti. 

Usan sia bombe che tritolo 
e non sparano mai 

un colpo solo. 


Eccellenza 
«Corrisponde il mio grado 
a quello d’eccellenza, 

ma io ne faccio senza». 
«Lei sì che è un democra- 
eccellenza!» Itico, 


Non si pronuncia 
Chi non si pronuncia 
non si compromette, 
non commette errori, 
non deve dire il falso, 
non può venir smentito, 
e non sarà accusato. 
d'essersi pronunciato 

o d'esser reticente, 


mosfera», che immerge subito 
nel cuore di un paese costi. 
tuito da un insieme original 
mente orchestrato di terre, ac- 
que, rocce, displuviali, cam:pa- 
gne, erosioni millenarie, coste, 
lagune, nevi, venti e stagioni 
(peccato ‘che îl libro, pur ri- 
stampato nel giugno del ‘77, 
non abbia recepito almeno 
parte dell’immenso materiale 
scientifico e letterario fiorito 
con il terremoto del 76), una 
geografia affettiva, che spiega 
V attaccamento delle nostre 
genti alla loro terra. Un amo- 
re fatto di antico sudore: la 
terra li ha fatti contadini, la 
pietra cavatori, il mare pesca- 
tori o marinai. 

Sì passa così dalle Alpî Giu- 
lie selvagge e misteriose (Bian- 
ca di Beaco) al Carso amatis- 
simo e tormentato di Giorgio 
Bergamini; mentre Leone Co- 
mini ci parla del lavoro senza 
soste dei contadini nel succe- 
dersi antico delle stagioni, 


n Eee ne ea 


splendido è il capitolo dedi- 
cato alle acque, a quei fiumi 
legati ai destini e alla storia 
deì popoli, pacieri tra î due 
opposti, mare e montagna, 
punto di riferimento essenzia- 
le per gli uomini (nota Dino 
Menichini; «sì può vivere sen- 
za mare e montagne, ma non 


| senza un fiume»)..E poi il cli- 


ma friulano, fatto di nevi, di 
inverni attorno a un fogolar 
(Sgorlon), e quello triestino, 
con l'elogio di quella bora (Ce- 
covini) che educa al gusto del 
controcorrente. 

E poi ancora gli alberi, gel- 
si e. pioppì, în una pianura ri- 
gida e scura, învasa dai ven- 
ti, «alberi amari, essenziali, 
coagulati in nodi, che sugge- 
riscono una malinconia di ere, 
secoli e maree» (Clemente). E 
le genti, giuliane, istriane, friu- 
lane e slave, così diverse tra 
di loro (perché:sìi è sottovalu- 
tata l’importanza del ceppo di 
lingua tedesca, pur numerica- 


i) 
DI palo in frasca 


Giuricin 


perché colui che ‘tace 
è indubbio che consente. 


Viva là e po’ bon! 
Dominazioni alterne 

con cambio di giberne.., 
Austriaci, magiari, 
nazisti e graniciari... 

Il motto triestino 

si fonda sul dindòn 

e sucna, dopo il vino, 
nel «Viva là e po’ bon!» 
Inneggia notte e dì, 

ma non rivela a chi. 


Timido 
Essere timido in amore, 
se conosci ben la vita, 
è come usare il freno 
se affronti la salita. 


Libero 
L'uomo è libero finché 
non è costretto a dire 
che lo è. 


mente presente nelle alte val- 
lì del Fella, But, Degano e 
Lumiei?), con i loro insedia 
menti e il loro carico di tradi- 
zioni. Le cifre e î dati della 
trattazione scientifica non fan- 
no che aumentare — anziché 
spegnere — la poesia di que- 
sta terra così come la canta- 
no gli scrittori. 

Il terzo e il quarto volume 
sono dedicati alla vita. econo- 
mica, Un capitolo di estremo 
interesse è il primo, che ri- 
guarda l’evolversì della vita 
economica e sociale, un setto- 
re che troppi libri di storia 
ancora oggi trascurano. Al di 
là dei trattati, dei re e delle 
guerre, ci si rende conto che 
il cardine della sioria dei Friu- 
li- Venezia Giulia è, come al- 
trove, l’incontrarsi di genti, 
tradizioni, culture diverse, La 
storia acquista così il suo con- 
notato più autentico: si rivela 
costruita da uomini calati in 
una realtà di lavoro quotidia- 


Friuli e Venezia Giulia: 
unione di realtà diverse 


no, che operano, faticano e lot- 
tano assieme con una natura 
difficile per costruirsi un av- 
venire. Emerge, nel contempo, 
la tempra di due genti diver- 
se, una aperta verso il mare, 
l’altra chiusa in un orizzonte 
di terra e cielo. 

Poi l’opera ha qualche cedi- 
mento, soprattutto per quanto 
riguarda la parte strettamen- 
te economica. Vi sono alcune 
sproporzioni evidenti. Troppo 
breve ad esempio il capitolo 
dedicato all’industria: 39 pagi- 
ne contro le 120 dell’agricol- 
tura e le 65 dell’artigianato. 
Quando poi sì constata che al- 
la caccia e alla pesca sono 
dedicate oltre 150 pagine e al- 
la gastronomia 170, forte è 
l'impressione dì trovarsi di 
fronte a un libro di évasio- 
ne, che elude gli argomenti 
«pesanti» e amplia, con corre- 
do di magnifiche fotografie, 
quelli «leggeri». In effetti alla 
parte economica mal sì accor- 
da lo schema impiegato in 
quella naturalistica: l’introdu- 
zione letterariz avrebbe potuto 
per lo meno essere integrata da 
un quadro sintetico interpre- 
tativo, da una robusta visione 
economica. Glì argomenti so- 
no esauriti talvolta per sem- 
plice affastellamento di dati, 
in mancanza di un'esposizione 
problematica. Nonostante que- 
sti limiti, l’opera rimane uno 
strumento fondamentale di 
consultazione, 


Paolo Rumiz 


«L’Enciclopedia Monografica 
del Friuli- Venezia Giulia». — 
Autori vari, pagg. 2500, 4 volu- 
mi; ed, a cura dell’Istituto per 
l'enciclopedia del Friuli - Vene. 
zia Giulia. 1971. - II ristampa: 
giugno 1977, presso la tipogra- 
fia Arti grafiche friulane, 
Udine. 


Polanski farà un film- 
sulla sua fuga 


NEW YORK — Il regista Ro- 
man Polanski ha intenzione di 
girare un fillm, «Esrapade» («La 
scappztella») ispirandosi alla vi. 
comda che lo ha costretto ad ab- 
‘bandonarse già Stati Uniti ed a, 
rifugiarsi in Francia: ne dà no- 
tizia il «New York Post» che ri- 
ferisce una conversazione tele 
fonica tra il regista ed un suo 
‘amico californiano, 

IT film, secondo il giornale, 
rarrerebbe la storia di una ra- 
gazza che seduce un giovane vo. 
mo politico prima di distrug- 
‘gere, praticamente, la sua car- 
riera, (Polanski, che ha recente 
mente ammesso di avere avuto 
‘rapporti sessuali con una ragaz: 
za tredicenne, rischia ds. uno a 
50 enni di prigione negli Stati 
Uniti. 


«Grazie a Dio, il produttore 
Pino De Laurentiis mi ha dato 
abbastanza denaro per poter fa- 
re questo film», avrebbe dichia- 
rato il cinsasta, spiegando la 
sua fuga dalla California con il 
suo n'ifiuto «di servire da esem- 
pio a quena città folle che è 
Los Angeles». 

Il regista fnancose di origine 
polacca, sempre secondo il gior. 
nale newyorkese, ha aggiunto: 
«In California ho perduto mia 
fmoglie, mio figlio, i mici amici, 
risa. l'a nua salute mentale e 
sicuramente la mia libertà, Ora 
‘basta. '(...) questa piccola sgual- 
drina e le leggi californiane non 
me la faranno più... gli america. 
ni hanno cacciato Ingrid Berg. 
man e Charlie Chaplin. Predili- 
gono i viziati e si beffano della 
gente per bene, Basta», 


preferiscono consigliare alla | 


dre o è figlia di madre ba- 
stonata. 

Se adesso si discute tanto 
sulla violenza maritale non è 
perché i casì siano aumentati, 
ma perché il movimento di li- 
berazione della donna se ne 
sta occupando ed ha lanciato 
una crociata contro i mariti 
che abusano fisicamente della 
moglie, così come ha lanciato 
le crociate a favore dell'abor- 
to e contro la violenza sessua- 
le. E’ da pochi anni che le 
donne violentate si sono deci- 
se a riportare il crimine pati 
to alla polizia e ciò ha messo 
in luce l'estensione del cri- 
mine stesso e fatto scattare 
misure preventive e repres- 
sive. 

Oggi si sa che negli Stati 
Uniti una donna viene violen- 
tata ogni dodici minuti. Si sa 
che ogni quattro minuti una 
moglie viene picchiata dal ma- 
rito. Uno studio effettuato a 
Cleveland ha' rivelato che nel 
1973 il 37 per cento delle mo- 
gli che hanno chiesto il di- 
vorzio hanno indicato tra le 
ragioni della richiesta l’abuso 
| fisico da parte del marito. 

A Lincoln, nel Nebraska, la 
polizia ha detto di avere trat- 
tato l’anno scorso duemila ca- 
si di mogli fisicamente  mal- 
trattate dal marito, quanto di- 
re una media di cinque donne 
malmenate ogni giorno. La po- 
lizia di San Francisco ha det 
to che nel 1976 il 50 per cento 
delle chiamate ricevute riguar- 
dano liti coniugali. E sempre 
a San Francisco nel 1975 un 
quarto di tutti gli omicidi so- 
no stati una conseguenza di li- 
ti tra coniugi. A. Kansas. Ci- 
ty, un terzo di tutti gli omi- 
cidi nell'anno suddetto si so- 
no verificati entro le pareti 
domestiche. 

Non ci sono dubbi che la 
violenza esplode più in casa 
che fuori. 'Tre deputati della 
Camera stanno ora preparan- 
do una legislazione diretta ad 
aiutare le mogli picchiate, ma 
‘uno studio indipendente ha di. 
mostrato che sono pure molti 
i mariti fisicamente. abusati 
dalle mogli. Lo studio ha inol- 
tre rivelato che il numero del- 
ie donne che uccidono il mari: 
to. in dispute domestiche .è 
pari a quello dei mariti che 
uccidono le mogli. E” proba- 
bile che la situazione non cam. 
bi a favore dei mariti, non esi- 
stendo un movimento di libe- 
razione dell’uomo, 

Per le mogli picchiate sono 
già stati aperti dei centri o 
rifugi. Si dubita che ricoveri 
del genere verranno aperti per 
i mariti picchiati. Si sa che 
circa cinque milioni di don- 
ne vengono duramente malme- 
nate ogni anno dai mariti, ma 
dei mariti malmenati. solita- 
mente si viene a sapere soltan- 
to quando le mogli picchiano 
tanto forte da ammazzarli. Se 
le mogli bastonate sono reti 
centi a denunciare il fatto alle 
autorità, i mariti sono ancora 
più reticenti. Il loro orgoglio 
li trattiene dall’inoltrare de- 
nuncia. Temono il ridicolo. 

In breve, prendono le bus. 
se e stanno zitti. Le donne in- 
vece hanno cominciato a par: 
lare, spalleggiate dal loro mo- 
vimento di liberazione, Circa 


| i mariti picchiati dalle mogli 


si sa poco di preciso, ma un 
fatto è certo e cioè che di so- 
lito le mogli picchiano il ma- 
rito in cucina perché lì hanno 
a portata di mano diverse ar- 


Ì 


mi con le quali hanno una 
maggiore familiarità dei ma- 
riti. E’ da supporre dunque 
che quando una moglie si fa 
violenta, picchia più forte del 
marito. 

Sempre restando alla violen- 
za tra le pareti domestiche si 
fa rilevare che nella maggio- 
ranza dei casi sia la vittima 
sia l’autore delle percosse ave- 
vano ingerito alcool o preso 
stupefacenti. Per quanto ri- 
guarda gli omicidi in generale, 
commessi a New York l’anno 
scorso, è risultato che quasi 
settanta delle 1024 persone ac- 
cusate di omicidio erano state 
arrestate precedentemente. 


Mario Albertazzi 


Romy Schneider 


diretta dalla Cavani 


ROMA — E’ giunta a Roma 
‘Romy Schneider che, diretta da 
Liliana Cavani, interpreterà. il 
film, «Lulù», tratto dall’ opera 
di Wedekind. 

Nei giorni scorsi i coprodut- 
tori del film, Mario Cecchi Go- 
ti, per la Capital Film, Ray- 
mond Danon per la Lira Films 
e i rappresentanti della. società 
TV 13 di Monaco hanno rag- 
giunto gli accordi che consenti- 
ranno di cominciare la ripresa 
ìn esterni in Germania a fine 


mese. 


Come i barboncini! 


Londra — Pare proprio che tra poco ci sarà il boom delle pettinature a imitazione dei... cani. 
Lo anticipa la modella finlandese Tuilikki con una coiffure appositamente creata per lei dal 


parrucchiere inglese Grant Peters. Avrà successo: mah, tutto è possibile... 


(Telefoto \A.P.) 


CURIOSITA’ E ANEDDOTI SUI PIU CELEBRI MAESTRI DEL GIALLO 


Sherlock Holmes, anni 100 


«Tiene» ancora il famoso personaggio, contraltare degli eroi imperiali di Rudjard Kipling 


Nel 1878, in una fredda gior- 
nata invernale, l’ex medico di 
bordo Arthur Conan Doyle in- 
ventò il più celebre investiga- 
tore della letteratura moderna: 
Sherlock Holmes, E, nella let- 
teratura poliziesca, per ritro- 
vare ùun protagonista così «anti- 
patico», bisogna arrivare al 1927 
quando un altro irregolare, l’ 
archeologo Van Dine, creò l’in- 
sopportabile Philo Vance, pla- 
smato — è il caso di dirlo? — 
sulla falsariga del suo illustre 
predecessore, 

Holmes, tuttavia, fu ‘e resta 
un grande personaggio, costrui- 
to su archetipi che il pubblico 
inglese della seconda metà dell’ 
Ottocento inconsciamente si at- 
tendeva, controaltare degli eroi 
«imperiali» di Kipling. 

Cerchiamo di capire perché 
si è creato il «mito» Sherlock 
Holmes, e perché questo mito 
ancora «tiene», 

E° stato scritto: perché Hol. 
mes è onnisciente. Non è vero. 
Lo stesso Conan Doyle, nella 
sua prima storia, «Uno studio 
in rosso», chiarisce molti aspet- 
ti; questo «saccente» non sa 
niente di letteratura, meno an- 
cora di filosofia; non ha alcu- 
na cognizione di astronomia, di 
‘politica non capisce nulla e 
confonde Disraeli con Pitt; 
quanto alla botanica, le sue in- 
formazioni non solo sono scar- 
se, ma sono, come dire?, inte. 
ressate: infatti conosce a fondo 
le applicazioni della belladon- 
na, deì veleni e dell’oppio in 
particolare (non per nulla il| 


«Nostro» si droga regolarmen- 
te), ma per quanto riguarda il 
giardinaggio, che invece manda 
in visibilio la simpatica Miss 
Marple della Christie, è zero, 
mentre è praticamente imbatti- 
bile nell’anatomia, nella chimi- 
ca, nella esecuzione di brani 
per. violino e nelle materie giù 
ridiche. Nessuna onniscienza, 
dunque, ma solo una cultura 
media piuttosto notevole e una 
sensibilità non comune. 

A nostro parere Holmes è 
immortale perché è riuscito a 
convivere con il suo alter ego, 
cioè col dottor Watson, ed è 
proprio questo legame che me- 
rita un discorso particolare, In 
realtà non si capisce bene cosa 
ci stia a fare il dottor Watson 
in casa Holmes. Ambedue pa- 
gano la pigione.ad una anziana 
e non arcigna signora. Watson 
è la proiezione di Holmes, ma 
è anche il suo controaltare; 
egli conclude sintatticamente 
le frasi iniziate dal suo amico, 
gli mette, ogni tanto, qualche 
pulce nell'orecchio, gli ammic- 
ca furbescamente; interpreta, 
insomma, e sempre con effica- 
cia, una parte singolare e pro- 
grammatica, la cui efficacia, tut- 
tavia, talvolta scema, quando 
addirittura non procura fasti 
dio. Il fatto, talvolta è che non 
solo Holmes sopporta questa 
querulità, ma protegge Watson 
e spesso lo difende, Se lo por- 
ta con sé quasi fosse un cagno- 
lino, lo vezzeggia, solletica la 
sua infinita vanità. 

A un certo punto lo spinge 


persino a prender moglie, Sia- 


mo sempre di fronte ad un gio- 
co verbale ed estetizzante, e 
non si capisce bene a quale 
grado di perfezione questa ami- 
cizia-simbiosi possa. condurli. 
Watson è in Holmes e Holmes 
è in Watson; l’uno non può dis- 
sociarsi èdall'altro senza smi- 
nuirsi e senza, far «cadere». il 
racconto; 

Si potrebbe, a questo. punto, 
sostenere che gli investigatori 
siano due? Neanche per sogno. 
Tl vero «mostro» è, e resta, Hol- 
mes. E bisogna dire, a questo 
punto, che Watson finisce per 
mettere a dura prova la pazien- 
za del lettore con tutte quelle 
domande allusioni, domande 
trabocchetto, giochi di parole 
ecc., e anche per quella parti. 
colare «saggezza» britannica di 
cui uno scrittore pur dotatis- 
simo come Conan Doyle non 
era sempre immune; (Churchill, 
sbagliando, lo considerava uno 
dei più grandi narratori di lin- 
gua inglese). 

Altra considerazione: che 
‘Watson sia un personaggio inu- 
tile? Neppure questo. Come ab- 
biamo già detto, ‘gran parte del 
fascino di Conan Doyle sta pro- 
prio nella difficile collocazio- 
ne umana del dottor Watson 
il quale in un’overa di misteri, 
resta il più misterioso di tutti. 

Ciò è tanto vero che, da quel 
lontano gennaio del 1878, il rap- 
porto Holmes-Watson è stato 
analizzato, studiato, psicanaliz- 
zato, «rivoltato», diecine di vol- 
te, fino al recentissimo «La so- 
luzione sette per cento» di Ni- 
chelas Meyer, in cui, nella seg- 


regalità i reguiatei 
aperta A dj Pei: 9 


giola del dr. Watson, finisce 
per comparire il dottor Freud, 
proprio lui in persona, il quale 
ci viene così perentoriamente 
presentato: «Stavo per chiede- 
te a Holmes di spiegarmi la 
sua osservazione, quando la 
porta si aprì ed entrò un uomo 
barbuto, di media, altezza e 
con le spalle curve. Giudicai 
che avesse poco più di quaran- 
t’anni, ma in seguito appresi 
che ne aveva solo trentacin- 
que». 5 

Inutile aggiungere, a. questo 
punto, che, nel gioco sottile del 
signor Meyer (cioè di uno che 
rifà, e. bene, il Verso 2 Doyle), 
e in quello ancora più sottile 
del lettore, solo apparentemen- 
te frastornato, l'ingresso di u- 
no scienziato come Freud fini. 
Sce per sconvolgere tutte le re- 
gole, non solo del giallo clas- 
sico, ma dello stesso senso (o 
buon senso) comune. 

Cioè, non si può più fingere 
di essere in mezzo ad un bal. 
letto, più o meno ben conge- 
gnato, perché il nuovo venuto, 
intelligente e analitico. com'è, 
finirà per forza per chiedere 
il conto. Il quale conto, come 
è ovvio, non tornerà; ciò ci fa- 
rà ancora di più meditare non 
solo sul rapporto vagamente 
luciferino fra Holmes e Wat- 
son, ma sul rapporto più ge- 
nerale dell'uomo col mondo 
esterno, con l’intera società e 
con la vita. 

Allora il «puzzle» si compli- 
cherà, e resterà insoluto per 
moltissimo tempo. Non si può, 
impunemente, introdurre nel 
gioco un personaggio come 
«Freud. Qualche equilibrio, per 
forza di cose, si rompe. . 

Ma, a dire il vero, non cre- 
diamo che nel gennaio 1878 l'ex 
medico di bordo, poi sir, Ar- 
thur Conan Doyle l’avesse pre- 
visto. Almeno questo no. 


Luciano Anselmi 


Cinema sportivo 
a Saint Vincent 
SAINT VINCENT — Undici 


nazioni (Australia, Canada, 
Francia, Gran Bretagna, Nuova 
Zelanda, ‘Polonia, ‘Repubblica 
‘Popolare Cinese, Ungheria, 


Urss, Usa, oltre all'Italia, sono 
state ammesse al 34.0 concor- 
so internazionale di cinemato- 
grafia sportiva, che si è aperto 
ieri, lunedì, e che si concluderà 
il 19 presso il Centro ‘congressi 
del Grand Hotel Billia di Saint 
Vincent. 


La giuria, presieduta da Bru- 
no Benneck, comprende, tra gli 
altri, grandi campioni ‘del re- 
cente passato, come Kiky Caron 
e Al Oerter — una delle figure 
più leggendarie della storia dei 
Giochi olimpici per essere riu- 
Scito a vincere una medaglia 
d'oro mel lancio del disco în 
quattro Olimpiadi* consecutive 
(1956-68) — dovrà esaminare 28 
cortometraggi che interessano 
le più spettacolari discipline 
sportive, come rugby «A 18» 
(un film che viene dall'Austra- 
lia), canoa nei torrenti delle 
Montagne Rocciose (Canada), 
pattinaggio, ginnastica, il polo, 
lo sci fino ‘allo skateboard. 

Le serate di proiezioni per 
dl pubblico saranno imprezio- 
site dalla presentazione di lun- 
gometraggi in anteprima e re- 
trospettive tratte dalle cinete- 
che di ‘Stato, La manifestazione 
è stata organizzata dall’Agis e 
dal Coni, con il patrocinio del- 
l’amministrazione regionale del. 
la Valle d'Aosta e della Sitav 


di Saint Vincent. 
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IL PICCOLO 


| GIORNALE DI TRIESTE 


Miartedì, 14 febbraio 1978 


AL COMUNE IL BILANCIO PER L'ANNO IN CORSO 


ELOQUENTE RISULTATO DELL’INCONTRO IN MUNICIPIO 


Stasera si vota 


Tuttora incerto 


il risultato: ecco le previsioni 


1 Consiglio municipale si 
riunirà questa sera per vota- 
re il bilancio di previsione 
1978. La ‘votazione, cui sarà 
abbinata quella sul bilancio 
preventiva. dell’\Acega, avrà 
luogo al termine delle dichia- 
razioni di voto dei rappre 
sentanti dei vari gruppi po- 
litici, Ancora ieri, alla vigilia 
di questa delicata scadenza 
politica, l’esito di tale votazio- 
ne appariva incerto. E’ infat- 
ti noto che la Giunta Spacci 
ni è minoritaria, in quanto 
essa è formata da una coali. 
zione Dc-Psdi-Pri che dispo- 
ne di 26 voti su un totale di 
sessanta. 


_ ‘Questa Giunta «tripartita» 
ha potuto ugualmente reggere 
l'amministrazione municipale, 
lindomani del distacco del 
i Psi dalla maggioranza con 1’ 
È esaurimento della formula di 
centro-sinistra, grazie ad un 
accordo programmatico elabo- 
rato congiuntamente dai par- 
i titi dell'arco costituzionale : 
i già il precedente bilancio, lo 
scorso anno, era potuto così 
passare con l'astensione «tec- 
nica» dei socialisti e dei co- 

Imunisti. 

Ma ora l’incertezza del voto 
al Comune è acuita dalle in- 
cognite sulla sorte della Giun- 
ta di sinistra alla Provincia, 
retta da una coalizione altret- 
tanto minoritaria, fommata da 
socialisti e comunisti, L’atteg- 
giamento di questi due parti 
‘ti, stasera al Comune, è stret- 

n tamente legato alle prospetti- 
ve di sopravvivenza della 
Giunta provinciale, per la qua- 
le lora della verità» coinci- 
derà con il voto di quel bilan- 
gio, il cui dibattito inizierà 
* giovedì e per la cui conclu 
sione non ‘è stata fissata una 
data (il voto potrebbe slitta- 
i Te fino al 31 marzo, lo 
il margine di tempo iche ver- 
tà fissato al momento della 
conversione in legge degli ul 
timi decreti governativi sulla 

finanza locale). 
Il voto di questa sera es- 
. sendo legato agli sviluppi del- 
la situazione alla Provincia, 
ecco intanto quanto va matu- 
Tando nel palazzo di piazza 
Vittorio Veneto. Qui la Giun- 
ta Ghersi dispone di 12 voti 
su un totale di trenta: 9 sono 
i consiglieri comunisti e 3 
quelli socialisti. Ed ecco che 
il Psi ha avuto nei giorni 
‘scorsi un incontro con il 
Psdi; quest’ultimo partito ha 
sempre dichiarato la propria 
contrarietà a un regime com- 
missariale, perciò i socialisti 
gli ‘avrebbero strappato, in 
cambio di una propria asten- 
sione sul bilancio comunale, 
‘un voto d'assenso alla Pro- 
vincia. Anche l'Unione slove- 
na, qualora il suo voto diven- 
tasse determinante, potrebbe 
esprimere un voto «tecnico» 
favorevole: e sarebbero 14 
«sì» contro i 13 voti contrari 
della De (che conta dieci con- 
siglieri) e del Msi I(che ne 
t conta tre). ‘A questo punto 
i tutto dipende  dall’atteggia- 
‘mento che vorranno assume 
re il Pli e il Pri, che contano 
‘un consigliere ciascuno. I so- 
cialisti ritengono pressoché 
‘acquisito un voto d’astensio- 
ne del (Pri, qualora essi espri- 
messero analogo voto. d’asten- 
sione nei confronti della Giun- 
ta «tripartita». E il gioco sa- 

Tebbe fatto. 

‘Alla luce di tali prospettive 
per lla Provincia, ecco alcune 
‘previsioni per il voto di questa 
sera al Comune. Il bilancio 
proposto dallla Giunta Dc-Psdi- 
‘Pri potrebbe passare, come la 
volta scorsa, con l’astensione 
dei socialisti e dei comunisti 
(questi ultimi hanno riunito 
deri sera il loro direttivo, per 
una decisione che verrà resa 
nota solo questa sera in aula). 
T voti eomtreni sarebbero quel- 


li del Msi, di Democrazia na- - 


i zionale e del Movimento indi- 
‘pendent.ista: in tutto nove voti, 
@i quali potrebbero aggiunger- 
sii quattro voti del Pili, come 
l’anno scorso, in quanto quest’ 
ultimo partito si è sempre di- 
chiarato contrario a qualsiasi 
‘coinvolgimento nella locica 
bd dell’arco costituzionale, affer- 

mando iche in tale ambito Si 
stabilisce di fatto una collabo- 
razione col Pci. 
Resta infine l’incognita dei 
consiglieri «unicellulari»: il 
' tranpresentante dell'Unione slo- 

‘vena, l’ex socialista Giuricin, e 

Igli ex sociademocratici Calle- 

gari e D'Antoni, e l'assessore 

‘senza delega Gasparini, ex re- 

pubblicano. Nel caso di un 

‘compatto schieramento di 

«no,» da sinistra a destra, la 

Giunta Spaccini potrebbe at- 

tingere qui aualche solitario 

assenso. confidando inoltre su 
eventuali assenze. L’anno scor- 
so, infatti, promrio grazie ad 
alcune assenze l'astensione dei 
socialisti e dei comunisti non 
era risultata determinante: 
avessero espresso voto contra. 
rio, il bilancio sarebbe passato 

‘ugualmente con i 26 voti a di- 

svosizione della coalizione 

giuntale. Ma nel caso di un 
voto contrario delle sinistre, 

‘ecco che motrebbero rientrare 

+ Fon i quattro voti libera. 

i: TI Pi — non più mreoccupa- 
to di un coinvolgimento, co- 
munque camuffato, del Pci 
nell’area del noteie — motreb- 
be passare dal «no» all’asten- 

. sione, specie se la Giunta ac- 
cogliesse i due ordini del gior- 
no che esso ha già presentato. 

Certo, il passaggio del bilan- 
cio comunale con l'astensione 
delle sinistre sdrammatizze 
rebbe non solo la situazione 
alla Provincia ma gli stessi 

Tapporti fra i partiti dell’arco 

costituzionale che da uno scon- 

tro politico frontale trarrebbe- 

To un grave irrigidimento. Già , 

i socialisti, e con essi i co- 

‘munisti, hanno minacciato ad 

esempio la Dc di toglierle quel- 
. le «coperture» che attualmen- 

te dichiarano di darle specie 
sui temi di maggiore delicatez- 
za anche elettorale, come quel- 

li del dopo-Osimo e quelli con- 

nessi con la creazione a Udine 


di un secondo ateneo regiona- 
le. Una crisi alla Provintia — 
che radicalizzerebbe a Trieste 
lo scontro politico, peraltro al- 
la vigilia di scadenze elettorali 
comunali e regionali di per sé 
gravide d’incognite — potreb- 
be comportare il ritiro del pre- 
sidente Ghersi, socialista, dalla 
commissione per l'attuazione 
degli accordi di Osimo, con 
conseguente isolamento in par- 
ticolare della Dc su una ma- 
teria così delicata. 


Il collegio farmacisti 
ricevuto da Romano 
Nel quadro degli incontri che 


si stanno svolgendo per esami- 


nare i vari aspetti collegati alla 
progettata riforma sanitaria, 1’ 
assessore regionale alla sanità 
‘Romano ha ricevuto il direttivo 
del collegio regionale dei farma. 
cisti, guidato dal presidente dott, 
Manganotti. 

I rappresentanti dei farmaci. 
sti hanno esposto all'assessore 
Romano una serie di osservazio- 


ni ‘sul testo della proposta di 
legge di riforma sanitaria, at- 
tualmente all'esame della Came- 
ra dei deputati, e hannu sottoli- 
neato alcuni problemi di carat- 
tere locale, sui quali hanno sol- 
lecitato l’interesse dell’assessore 
stesso, In particolare, si sono 
soffermati sui termini del con- 
corso per le farmacie vacanti. 

E’ stata poi fatta presente l’ 
opportunità di riesaminare e 
di aggiornare in seguito al pas- 
saggio delle relative cumpeten- 
ze dallo Stato alla Regione l’ 
ammontare del contributo che 
viene concesso a sostegno delle 
farmacie rurali, 

L'assessore Romano, dopo a- 
ver reso atto ai rappresentanti 
della categoria della serietà e 
della serenità con cui affronta- 
no i problemi e per la ricon- 
fermata disponibilità è dare la 
propria collaborazione in questa 
delicata fase dell’organizzazio- 
ne della sanità pubblica, ha as- 
sicurato la propria disponibi. 
lità ad un approfondimento 
dei temi che gli sono stati sot- 
toposti e delle iniziative con. 
seguenti. 


Fermo <no» degli esponenti triestini 
alla sovrapposizione di corsi di laurea 


In tre punti irrinunciabili è stata sintetizzata la visione unitaria delle due Università 


‘Una ferma posizione a tu- 
tela degli interessi dell’ateneo 
triestino, ‘che coincidono con 
quelli dell'intera città, è stata 
unanimemente assunta, nell’ 
annunciato incontro di ieri 
pomeriggio in municipio, dal 
sindaco Spaccini e dal presi. 
dente della Provincia, Ghersi, 
dalla delegazione universitaria, 
guidata dal rettore de Ferra, 
dai segretari provinciali di tut- 
tì i partiti dell'arco costituzio- 
nale (Dc, Pri, Psdi, Psi, Pci, 
Pli e Unione slovena). Scopo 
della riunione era quello di 
puntualizzare le esigenze cit- 
tadine in rapporto allo sche- 
ma di decreto governativo che 
prevede la costituzione dell’a- 
teneo friulano e il potenzia- 
mento di quello triestino. Al 
termine dell’incontro sono sta- 
ti decisi una serie di fermi 


interventi sia presso il mini- 
stro della P.I. sia presso la 


DISAGIO NEGLI UFFICI POSTALI PER IL RITARDO DEI MANDATI INPS 


Le nuove pensioni 


Affollatissimi in questi giorni 


pensioni. La ressa della succursale n. 2 in via Combi 


sedi postali 


Il ritardo verificatosi nei 
giorni scorsi nel pagamento 
di alcune pensioni Inps, @ 
causa delle difficoltà insorte 
nella sede centrale a Roma 
per conteggiare i nuovi au- 
menti, ha creato non poco di- 
sagio tra i pensionati. Per 
scoprire quale fosse la situa- 
zione, ieri mattina abbiamo 
interpellato il dott. Marino 
Visintin, dirigente dell’Ispet- 
torato regionale dell'Istituto 
nazionale della previdenza so- 
ciale: «Può darsi — ha detto 
— che ci siano dei rallenta- 
menti nel pagamento negli uf- 
fici postali, ma questo non 
glielo so dire»; e ha precisato 
che «la competenza del pa- 
gamento delle pensioni è de- 
voluta esclusivamente, pro- 
vincia per provincia, alla se- 
de locale dell'Inps». 

Il dott. Burani, viceliretto- 
re della sede provinciale dell’ 
ente: «Siamo in attesa di chia- 
rimenti. Se ci sarà da fare un 
comunicato, lo faremo, ma in 
questo momento non sappia- 
mo...». Alla direzione delle Po- 
ste il dott. Migliaccio rispon- 
de: «Non siamo noi i colpe- 
voli, comunque ritengo che il 
ritardo sarà di 4-5 giorni». 
Per i particolari, il direttore 
suggerisce di rivolgersi al si- 
gnor Fabiano Medeot: «Per 
ora sono arrivate tutte le pen- 
sioni di invalidità, quelle re- 
lative alla categoria I-O. So- 
no giunte ieri, oggi le abbia. 
mo numerate e domani, 14 
febbraio, cominciamo a pa- 
garle almeno qui alla posta 
centrale di via Vittorio Vene 
to, iniziando dalle lettere A- 
BC. Mercoledì 15 andranno 
in scadenza le lettere D-E-F, 
il 16 il gruppo G-H-I-L-M, ve- 
nerdì 17 le lettere N-O-P-Q-R 
e sabato 18, infine, il gruppo 
S-T-U-V-Z, Questo per quanto 
riguarda la sede della Posta 


* centrale. Non so se siano ar- 


rivate le pensioni nelle suc- 
cursali, poiché i pacchi per- 
vengono direttamente dal cen- 
tro meccanografico di Roma». 

Che tipo di pensioni non 
sono ancora pervenute? «Le 
pensioni delle categorie SO, 
che dovevano andare in sca: 
denza il giorno 14. Quindi, le 
vedove (perché le SO sono le 
pensioni di reversibilità) sa- 
rebbe opportuno che non si 
muovessero da casa, perché 
non troverebbero le pensioni 
negli uffici postali. Ripeto: dal 
14 febbraio saranno ‘pagate 
soltanto le categorie degli in: 
validi. Dopo questa scadenza, 
probabilmente a partire da 
lunedì 20, metteremo in pa- 
gamento anche le SO, se' sa: 
ranno arrivate». 

Il dott. Aldo Daris è capo- 
ragioniere e si occupa degli 
uffici locali: «Sono arrivate 
quasi tutte le pensioni. Il ral- 
lentamento ‘c’è stato per paga» 
re a tutti gli arretrati. Sono 
in ritardo soprattutto le pen: 


sioni più piccole, quelle della 
categoria SO per esempio, e 


gli sportelli degli uffici 


poi tutte quelle degli artigiani 
e dei commercianti, di cui 
metà è arrivata stamattina al- 
le 8 e l’altra metà l’aspettiamo 
in giornata. Noi delle Poste 
navighiamo un po’ alla cieca: 
non possiamo coordinare, per- 
ché non c’è un programma ra- 
zionale da parte dell'Inps. An- 
che loro cercano di far pre- 
sto. Ma cosa possiamo fare 
se l'Inps a Roma non riesce 
a compilare tutti i mandati‘'e. 
a mandarceli per tempo? Per 
alleviare il disagio degli uten- 
ti diamo le pensioni appena 
ci arrivano, per non ritardare 
ancora i pagamenti. Le resse 
negli uffici postali costituisco- 
no un aggravio per i pensio 
nati, ma anche per noi». 
Quando si pensa che la si- 
tuazione tornerà normale? «L' 
aumento è scattato dal 10 
gennaio. Si son dovuti rifare 
tutti i conteggi. L’Inps sta fa- 
cendo il possibile, ma il ral- 


La signora Maria Sponza 
ci PAttalfoto) 


lentamenio è ‘comprensibile; 
in Italia c'è un numero enor- 
me di pensionati. Solo a Trie- 
ste devono essere rivalutate 
40 mila pensioni Inps. Ci vuo- 
le un po’ di pazienza. Credo 
che nei prossimi giorni saran- 
no pagati tutti. I soldi ci so- 
no. A partire dal mese di mar- 
zo la situazione tornerà nor- 
male», 

Ma che cosa pensano gli în- 
teressati di questo ritardo? 
La signora Maria Orel vedova 
Jerind — uria pensionata dall’ 
aspetto giovanile («sono da 
poco in pensione»!) — usufrui- 
sce di una pensione da lavo- 
ro e di una minore in quanto 
vedova: «Ho saputo del ri- 
tardo nei pagamenti. Dovevo 
andare alla posta venerdì 
scorso e un'altra volta il 17, 
ma andrò invece lunedì pros- 


si fanno sospirare 


postali per il ritardo nel pagamento delle 
8 si è verificata in quasi tutte le altre 
è (Italfoto) 


simo per riscuotere entram- 
be. Purtroppo ci sono perso- 
ne anche molto anziane che 
vivono soltanto di questa pic- 
cola pensione, e sono costret- 
te persino a far debiti quando 
c'è un ritardo nelle scadenze». 

Maria Sbisà, direttrice del- 
la succursale n, 2 di via Com- 
bi 8, non ha nemmeno il tem- 
po di rispondere, perché l’uf- 
ficio postale è stipato di uten- 
ti, «gran .parte pensionati, e 
tutti gli impiegati sono impe- 
gnatissimi agli sportelli. Le si. 
gnore Nicoletta Praticò e Au- 
rora Goriup hanno appena ri- 
scosso la pensione, con un sa- 
spiro: «Siamo venute venerdì 
e anche sabato, ma ci hanno 
detto di tornare, non sapeva- 
no neanche loro...) 

Nicola Ricciardelli, 63 anni: 
«Anch'io sono già andato mia 
a mani vuote; mi hanno det- 
to che c’era un ritardo». 

La signora Maria Svonza, 
che porta bene i suoi 72 anni, 
si lamenta un pochino: «Saba- 
po. è un guaio tornare per 
un’ora e poi sono tornata a 
casa senza aver ritirato la mia 
pensione, E col brutto tem- 
po, è ‘un guoio tornare per 
niente... Oggi sono rimasta in 
piedi nella calca dalle 10 al- 
le 11, ma per fortuna i soldi 
li ho avuti». 


Non sono certamente 


gentiluomini della strada 


Un volante d’oro, quindici vo- 
lanti dorati e 60 mila lire sono 
stati rubati da ignoti dall’agen- 
zia n. 7 del Lloyd Adriatico, in 
via Baiamonti 48. Il «colpo» è 
stato compiuto tra le 19 di ve- 
nerdì scorso, ora in cui è stata 
chiusa l'agenzia, e le 10 di ieri, 
quando il titolare Bruno Posse- 
ga, di 58 anni, abitante in viale 
d'Annunzio 30, ha aperto l’uffi- 
cio. Si è così accorto che ignoti 
malviventi avevano allargato le 
sbarre di ferro di una finestra e 
poi rotto il vetro. Sul posto è 
stata subito fatta intervenire la 
polizia (appuntato Cucciardi, 
Badalucco e guardia Costa) che 
ha iniziato le indagini. 


Scontro frontale 
PI VAREDO 
a Marina d’Aurisina 

‘All'altezza dell’Enalc hotel di 
Marina di Aurisina, la «R 4» dell’ 
‘operaio muggesano Gianni Su- 
rian (29 anni, via Dante 49) si è 
scontrata frontalmente con l’in- 
crociante «131» (Ts 202497) che 
era in fase di sorpasso, Mentre 
il guidatore della «131», Carlo 
Pupis, di 21 anni, abitante a-Si- 
stiana 59/b è rimasto illeso, Gian- 
ni Surian ha riportato la sospet- 
ta frattura della caviglia sini- 
stra, contusioni escoriate alla 
gamba destra ed escoriazioni al 
volto. Trasportato con un’auto- 
lettiga della Cri all'ospedale Mag- 
giore, il ferito è stato ricoverato 


nella divisione ortopedica», 


commissione parlamentare in- 
caricata di esprimere un pa- 
rere sul decreto governativo, e 
ciò sulla base di una visione 
unitaria del problema, condi- 
-Visa da tutti i partecipanti al- 
l’incontro, la quale può essere 
sintetizzata in tre punti. 

I rappresentanti della no- 
stra città — sul piano ammi. 
nistrativo, universitario e po- 
litico — sono unanimi nel pro- 
spettare l'assoluta necessità di 
un’adeguata copertura finan: 
ziaria sia per il miglioramen- 
to delle funzioni ordinarie del- 
l'ateneo triestino sia per le 
nuove iniziative previste per 
esso dal decreto in discussione 
in sede parlamentare. Il se- 
condo punto riguarda la ri. 
chiesta — che promana dalla 
Stessa necessità di un armo 
nico sviluppo dell’istruzione 
universitaria nel Friuli-Vene- 
zia Giulia prospettata dal te- 
sto del decreto — di un co- 
mitato regionale permanente 
al quale affidare il coordina- 
mento dell'attività e dello svi- 
luppo di entrambi gli atenei. 
Al terzo punto, infine, una ri- 
chiesta definita «irrinunciabi- 
le»: l'inserimento: nel decreta 
di una precisa norma la quale 
preveda una programmazione 
‘universitaria regionale la qua- 
le eviti (con evidente riferi 
mento ai corsi udinesi) so- 
vrapposizioni di corsi di lau- 
tea e quindi assurdi sprechi 
finanziari, ma. garantisca l’ado- 
zione di criteri — nell’indivi. 
duazione dei programmi di 
studio e di ricerca — che non 
siano dettati esclusivamente 
da prestigio campanilistico. 

I'tre punti recano la seguen- 
te conclusione: se le condizio- 
ni enunciate da Trieste per 1° 
istituzione del secondo ateneo 
regionale non saranno recepi- 
te dal decreto definitivo, le 
rappresentanze cittadine so- 
no decise a ‘opporre un fer- 
mo rifiuto al decreto stesso. 
Infatti, nel momento in cui 
sta per sorgere un ateneo friu- 
lano a soli settanta chilome- 
tri da quello esistente a Trie- 
ste, ci si preoccupa non solo 
veuza dell'università triestina 
ma di un suo adeguato rilan- 
cio con il sostegno di precisi 
‘contributi dello Stato; e ci si 
batte per un organo di coor- 
dinamento che'blocchi sul'na- 
scere ogni tentativo di svilup- 
po «selvaggio» del nuovo ate- 
neo, con proliferazione d’inu- 
tili e dispendiosi doppioni. 

Nel corso dell'incontro 
durante il quale sono stati esa- 
‘minati anche gli emendamen- 
ti da proporre allo schema 

‘di decreto, specie per l’area 
di ricerca scientifica e per la 
nuova Scuola superiore di fi- 
sica, in vista della necessaria 
‘collaborazione anche da parte 
del Centro internazionale di fi. 
sica teorica — non è stata rag- 
giunta un'intesa più dettaglia- 
ta. sull’opposizione di Trieste, 
e sulle relative motivazioni già 
illustrate in commissione dal 
la delegazione degli enti lo- 
cali e da quella universitaria, 
a determinati corsi previsti 
per Udine. In questo caso 1’ 
lmanimità è stata incrinata 
dalla posizione dei comunisti, 
il cui comitato regionale — 
nell’accusare di reticenza e di 
demagogia altre forze politi- 
che — ha cene IE 
le proposte trieste ma 
Hit quelle i Udine. Fra 1° 
altro il Pci sostiene la neces- 
sità di una convenzione tra 
l’Università di Trieste e la Re- 
‘gione, d'intesa con il comita- 
to ordinatore dell’Università 
di Udine, per l’utilizzazione 
dell'Ospedale civile regionale 
di Udine per la preparazione 
professionale e la specializza. 
zione del personale medico e 


‘paramedico, ai fini dell’isti. 
tuzione di corsi di medicina 
anche a Udine, successivamen- 
te alla riforma sanitaria ed a 
quella universitaria». 


Concorso culturale 


sui letterati triestini 


Vivo successo ha riscosso l’ini- 
ziativa dell’Associazione triestini 
e goriziani in Roma per il con 
corso di cultura sugli autori del- 
la letteratura triestina del ‘900. 
150 giovani hanno partecipato 
alla prima delle manifestazioni 
in programma: la visione presso 
la sede della Rai-Tv dell’origina- 
le televisivo «La rosa rossan 
tratto dal romanzo di Pier An- 
tonio Quarantotti Gambini. Ha 
parlato ai giovani il regista trie- 
Stino Franco Giraldi. 

Prevedendo ulteriori adesioni, 


l'Associazione rivolge un appel 
lo a quanti possono mettere a 
disposizione libri di Italo Svevo, 
Giani Stuparich, Virgilio Giotti, 
Pier Antonio Quarantotti Gam- 
bini, Umberto Saba. I volumi 
possono essere consegnati in via 
del Teatro 2, primo piano, tel. 
62516, dalle ore 8 alle 14, entro 


| venerdì 17 febbraio. . 


ali rr 


Arac —. L'Associazione ricreativa 
‘addetti comunali ha in programma 
per mercoledì 22 febbraio alle 18.30 
l'inaugurazione della propria rinno- 
vata sede nel padiglione «Tommasi: 
ni» del Giardino pubblico. Sono invi. 
tati soci e simpatizzanti. 


Ce SORREÀ 

Foglio di via — In stato di irrepe- 
ribilità gli agenti della Mobile hanno 
denunciato il cittadino jugoslavo Go- 
ran Bosancic, di 23 anni, perché con 
itraventore al foglio di via obbliga- 


torio. 


ATTREZZI, TUTE, DENARO 


«Grisbi» notturno 
in due officine 


Attrezzi, tute da lavoro e de- 
naro contante: questo il «gris- 
bi» realizzato la scorsa notte da 
ignoti malviventi in due offici- 
ne di via Flavia. In tutti e due 
i casi i ladri hanno spaccato il 
vetro di una. finestra per en- 
trare nell’interno. Dall’officina 
fabbro-meccanica) di via Flavia 
46, gli ignoti h: prelevato 
dall'ufficio una calcolatricè «O- 
limpia», dallo spogliatoio cin- 
que tute e dai banchi di lavo- 
To quindici attrezzi: sei sme- 
rigliatrici angolari, quattro sme- 
rigliatrici portatili e quattro tra- 
pani elettrici oltre ad un tra- 
pano a mano: Prima di uscire, 
i ladri hanno strappato i fili 
del telefono. Ad accorgersi del 
furto è stato Bruno Demarchi, 
di 57 anni, abitante in strada 
Vecchia dell’Istria 43, il quale 
ha chiesto l’intervento della po- 
lizia telefonando al «113». Sul 
posto è accorsa subito una pat- 
tuglia con gli appuntati Cuc- 
ciardi e Badalucco e Costa. 


Terminati i rilievi, i poliziot- | 


ti sono stati chiamati anche 
nell’attigua carrozzeria «Norton» 
sita al n. 44 di via Flavia, T la- 
dri, pure penetrati attraverso la 
finestra, hanno rubato un tra 
fano elettrico, due smerigliatri. 
ci (una grande e una piccola) 
due levigatrici. e la somma di 
250 mila lire in contanti. Il 
furto è stato denunciato da Al- 
bino Zubali, di 38 anni, abitante 
in via Cesare Rossi 12/1. 


ALL'ASSEMBLEA DELL'AZIENDA CONSORTILE TRASPORTI 


Bus: chiesto il rinnovo 
delle tariffe agevolate 


La commissione ammini- 
stratrice dell’Azienda consor- 
tile trasporti è stata solleci 
tata a ripresentare una nuo- 
va delibera per la concessio- 
ne di abbonamenti a_ tarif: 
fa speciale a favore delle co- 
siddette categorie «morali», che 
comprendono i mutilati e gli 
invalidi di guerra, i cavalieri 
di Vittorio Veneto e gli ex 
a.u,, gli invalidi civili, i cie- 
chi, ecc. Il sollecito è venuto 
dai consiglieri democristiani 
Fabiani, Vergerio e Verza, dal 
demonazionale Stigliani ie dal 
missino Di Giorgio,®j quali 
hanno presentato ieri altret- 
tante interrogazioni al pre 
sidente dell’assemblea dell’ 
Act, il comunista Campagna. 

(Gli appartenenti alle cate- 


. Consegna 
comunicati 


Fer ragioni di carattere 


tecnico e organizzativo gli 
enti e gli uffici sono invi. 
tati a farci pervenire gli 
annunci di manifestazioni, 
in particolar modo, entro 
le ore 14, 


gorie «morali» avevano sem- 
pre goduto di particolari age- 
volazioni tariffarie, e anche 
per quest’anno l’Act aveva pre- 
disposto un rinnovo delle stes- 
se. La relativa delibera era 
‘ stata approvata dall’ assem- 
blea, nel corso di una burra- 
scosa seduta: da alcuni gruppi 
era stato infatti chiesto un 
trattamento analogo per i 
cittadini che possono conta- 
re esclusivamente su pensio- 
ni minime o sociali. Il co- 
mitato provinciale di control- 
lo, dal canto suo, aveva suc- 
cessivamente bocciato il prov- 
vedimento riguardante muti- 
lati e invalidi, ratificando in- 
vece quello a favore dei pen- 
sionati. 
Nelle scorse settimane, al 


Tre interrogazioni per mutilati, invalidi e ciechi 


fine di trovare una soluzio- 
me che permettesse di aggi- 
rare l’ostacolo rappresentato 
dalle obiezioni sollevate dal 
comitato di controllo, il pre- 
sidente dell'assemblea dell’ 
Act aveva pertanto costitui 
to, in via del tutto informa- 
le, un’apposita commissione 
formata dall’avv. Levitus, di- 
rigente dell'azienda traspor- 
ti, dai consiglieri de Gavardo 
e Stigliani e dallo stesso Cam- 
pagna. 

Teri mattina, in vista dell’ 
assemblea che si sarebbe te- 
nuta in serata, sono state 
‘presentate Je tre. interrogazio- 
ni. In tutte si chiedeva ap 
punto quali iniziative fossero 
allo studio per ripristinare 
le agevolazioni a favore dei 
mutilati'e degli invalidi e per- 
ché nessun nuovo ‘progetto 
fosse stato ancora presentato, 
Contrariamente alle aspetta 
tive, il presidente Campagna 
ha chiesto che la discussione 
sull’argomento venisse rinvia- 
ta. Stigliani ha cercato di in- 
sistere; Orlando (Dc) si è in- 
‘vece detto d'accordo per il 
rinvio. Il problema tomerà 
dunque ad essere affrontato. 
La riunione di ieri sera è 
stata interamente dedicata al- 
Ja ratifica di numerose deli. 
ibere riguardanti l’ordinaria 
amministrazione. Da registra 
te rimane soltanto l'impegno 
assunto in aula dalla com- 
missione amministratrice cir- 
ca l’entrata in funzione della 
trenovia di ©Opicina. Quella 


Balla sulla gamba 


Da una balla di cotone, cadu- 
ta da un'imbragata, è stato col- 
pito ieri pomeriggio alla gam- 
ba sinistra il bracciante Mario 
Gasparin, di 34 anni, abitante 
in via Settefontane 19. Traspor- 
tato all'ospedale con un’autolet- 
tiga dell’Ente porto il ferito è 
stato ricoverato nella divisione 
‘ortopedica, con prognosi di 
HR mese, per la frattura dell’ 
arto. 


= 


i 


GIOCO DI PRESTIGIO FATTO FALLIRE DA UN ROMENO 


La memoria fotografica di un 


tin Danut, di 29 anni, ha fatto 
fallire il gioco di prestigio del li 
banese Samir Youssef El Achkar, 
di 28 anni, il quale era riuscito 
in pochissimi istanti a far spari- 
re 250 mila lire. Scoperto il gio- 
co, il libanese non ha potuto far 
altro che confessare agli agenti 
che i soldi nascosti appartene- 
vano al romeno e che egli li 
aveva presi per «vendicare» un 
suo compatriota che — secondo 
lui — sarebbe stato truffato dal 
romeno della somma di 500 dol- 
lari americani. La scusa può 
sollevarlo moralmente, ma la 
sua azione è un reato per cui il 
libanese è stato subito arrestato 
assieme al suo amico, un giova. 
ne jugoslavo, Goram Ivanov, di 
24 anni, da Belgrado. 

Ma vediamo un po’ come si 
sono svolti i fatti: i tre si sono 
incontrati in piazza Libertà. Il 
romeno e il suo amico serbo 
hanno avvicinato il libanese per 
chiedergli sè voleva cambiare 
lire in dinari. Il prezzo era buo- 
no per cui il libanese ha accetta- 
to l'affare e ha estratto dal por- 
tafogli un mazzetto di bancono- 
te da diecimila lire: 25 del tipo 
«Michelangelo» {di cui una rap- 
pezzata sul retro con due strisce 
di carta adesiva) e una bancono- 
ta nuova edizione. Il denaro è 
passato di mano e il libanese, 
‘una volta avutolo, gli ha deti 
adesso andiamo alla polizia per- 
ché hai truffato un mio amico. 


giovane romeno, Alban Constan-|è 


farsi restituire i soldi, e così si 
incamminato con gli altri due 
verso l’ufficio della polizia ferro- 
viaria alla stazione centrale, Lun- 
go il percorso il libanese ha 
compiuto il suo «gioco»: è riu- 
scito — senza,farsi vedere — a 
infilare 25 banconote in un sct- 
tofondo della sua borsetta. da 
viaggio. [ 

Giunti negli uffici di polizia, il 
romeno ha subito detto di esse- 
re stato derubato di oltre un 
quarto di milione. Il libanese, 
dandogli sulla voce, ha detto in- 
vece che il romeno era un truf- 
fatore.. L'unico a starsene zitto 
era lo jugoslavo perché non sa 
parlare l'italiano. Nell’ufficio del- 
la polizia ferroviaria c'era una 
confusione di voci e di accuse, 
per cui non si riusciva più a ca- 
pire nulla, Gli agenti hanno fat- 
to attendere i tre nell'ufficio e 
hanno chiesto l’intervento del 
«113». Poco dopo è arrivata una 
«Giulia» con il maresciallo Otti, 
l’appuntato. Rossi e la guardia 
Pecile. Il sottufficiale ha invitato 
tutti in Questura e si è fatto rac- 
contare separatamente le versio- 
ni. Naturalmente il libanese di- 
ceva che il romeno aveva le tra- 
veggole, che lui non aveva ruba- 
to nulla e sosteneva a spada 
tratta che il suo antagonista era 
‘un truffatore, Il maresciallo Otti 
ha pensato allora di perquisire 
il libanese e lo jugoslavo. Il gio- 
vanéè serbo aveva soltanto 200 
nuovi dinari, mentre dalle ta- 
sche del libanese sono usciti 6500 


Invano il romeno, ha cercato di 


Babele di voci e di accuse 
negli uffici della Polfer 


schi e 14.300 lire. Altro non ce’ 
era, Per cui nessuna traccia del. 
le banconote del romeno. Nel ri- 
girare il denaro, il maresciallo 
Otti ha però notato che la ban- 
conota da diecimila lire trovata 
addosso al libanese era rappez- 
zata sul retro con due strisce di 
carta adesiva, proprio come ave- 
va dettagliatamente spiegato il 
romeno. Allora la perquisizione 
si è fatta più minuziosa, e così 
è saltato fuori il nascondiglio 
nel doppiofondo della borsa da 
viaggio del libanese e sono state 
trovate 24 banconote «Michelan- 
gelo» e una da diecimila nuova 
edizione: proprio il pacchetto di 
soldi descritto così bene dal 
romeno con la memoria -foto- 
grafica. 


Partita sfortunata 


Al campo sportivo di Muggia 
si è infortunato, domenica po- 
meriggio, il bracciante portuale 
Giorgio Pobega, di 24 anni, abi- 
tantevin via del Pozzo 4. Nel cor- 
so di ‘una partita di calcio tra 
la squadra del Portuale e la 
Muggesana è accidentalmente 
caduto riportando una contusio- 
ne alla mano destra. Sul mo- 
mento egli non aveva dato pe- 
s0 alla caduta, ma ieri mattina, 
accusando lancinanti dolori, si 
è ‘recato all’ le, dove il 
medico gli ha riscontrato la 
frattura del quarto metacarpo. 


nuovi dinari, 200 marchi tede- 


Ne avrà per una ventina di 
giorni, x A 


del tram è una storia fatta 
di tante assicurazioni e di 
altrettanti rinvii. Ogni volta, 
‘ alla vigilia del «via», si è ve 
rificato un nuovo intoppo. In 
risposta a un interrogativo po- 
sto in proposito dal consiglie- 
re Verza (Dc), è stata data 
assicurazione ieri sera che il 
tram dovrebbe ritornare in 
servizio prima della fine del 
‘mese. Salvo che..? Staremo a 
vedere. 
————+—— 

Maree oggi: alta all’1:ll con cm 29 
sopra il livello medio; bassa alle 8.23 
con cm 15, alle 13.40 con cm 2 e 
alle 18.22 con.cm dil sotto il livello 
mediò. Domani: alta ‘alle 2,01 con 
cm 23 sopra il livello medio; bassa 
alle 10.48 con cm 17 sotto il livel 
lo medio. 


\[ICALENDARIETTO 


Oggi: San Cirillo. — Il sole sorge 
alle 7.09 e tramonta alle 17.29; la lu. 
na si leva alle 10.41 e cala alle 0.16. 

Teri: temperatura massima gradi 
1,8, minima 3,6; pressione millibar 
1005 stazionaria; umidità 74 per cen- 
to; temperatura del mare gradi 7,6. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
18 alle 16): via Oriani 2, tel. 790207; 
piazza Venezia 2, tel. 64905; via Fabio 
Severo lil?, tel. 733349; via Baiamonti 
50, tel. 812325. 


Farmacie in ‘servizio serale (dalle 
19,30 alle 20.30): via Oriani 2, tel 
790207; piazza Venezia 2, tel. 64905; 
via Fabio Severo lil2, tel. 733349, via 
Baiamonti 50, 812325; via Roma 15, 
tel. 69042; via Ginnastica ‘44, telef, 
TODAIT. s 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 20.30 in pol): via Roma 15, tel. 
69042; via Ginnastica 44, tel, 795417. 

Aeroporto . Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) ‘77001, 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116, 

Carabinieri: telefono 219121, 

Ferrovie dello Stato (informazioni 
viaggiatori): telefono 418207, 

Polizia stradale: telefono 422, 

Pronto soccorso CRI: telefono 68888, 

SIP (segnalazione guasti): tel. 162. 

Soccorso pubblico: telefono 118; 

Vigili del fuoco: lefono 2222, 


NATI: Frison Davide, Vascòtto Eli. 
sa, Cingulin Chiara, Vidotto Marco, 
Devescovi Edoardo, Pitarresi Fede 
rica, Fogar Christian, Cercato Pier- 
andrea, Favretto Luana, Sansone Mi. 
chela, Besanzini Anna Maria, Bo- 
schetti Antonello, Sandre Manuela, 

MORTI: Pangere Antonia ved, San. 
cin, di anni 75; Favaro Alice ved. 
Baricolo, 77; Borghesi Cristiana Giu. 


seppina, 
dalîn, 53; Hermann Luigia in Cesari, 
90; Sauro Vittorio, 56; Ruggio Vitto. 
rio Emanuele 81; Cramar Maria Giu. 
seppina ved. Gianolla, 33; Pause’ Ma. 
rio, 68; Grahonia Maria ved, Coloni, 
86; Tuccillo Maria in Pitacco, 67; So. 
bani Bruno, 66, 


PROBLEMI DI RISCALDAMENTO? 


80; Chieco Caterina in Na- 


VI.VENDIAMO 
VI SISTEMIAMO 


QUALSIASI TIPO. DI ALBERI E 
PIANTE NEL VOSTRO GIARDINO 


VIVAI CONTOVELLO 


CONTOVELLO 235-TEL. 225218 


dott. U. CIOLI. | 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE Ì 
ore 12.13.30 e 18.20 
VIA TORREBIANCA N, 43 | 
(angolo via G. Carducci) i 
TELEFONO 61740 | 


Ing. A. MAGINI 


POZZI | © 
PROFONDI| | 
POMPE 
sini 


acquedotti, irrigazioni, 
ogni problema d'acqua 


Telefono 293980%+"UDEN'E*f* 
Vla Prefettura 8 


La SIEMENS vi dà la risposta risolutiva con i nuovissimi 
pannelli elettrici a potenza variabile che permettono una 
spesa minima di installazione ed un costo d'esercizio 
competitivo. La SIEMENS ha sconfitto il freddo scandi- 
navo con una produzione annua di 400.000 pezzi della sua 
fabbrica di TRONDHEIM in NORVEGIA (vicino al CIRCO- 
LO POLARE ARTICO) dove il freddo lo conoscono hene. 


SALONE 


ATTREZZATURE 
A 


COLLETTIVI 
ALBERGHI 
RISTORANTI 
BAR - NEGOZI 
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() 
ti 


le 


Martedì, 14 febbraio 1978 
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ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE | 


Trovare posteggi in centro 
non è un sogno impossibile 


Un’autentica sfida lanciata dall’Automobile club: dai 1500 ai 2000 spazi per sostare 
sono, potenzialmente reperibili nel cuore della città e siamo pronti a dimostrarlo 


Il presidente dell'Automobile 
Club Trieste) dott, Renzo Bas. 
sani, ci sanive: 

«Gentile Direttore, la situa- 
zione del parcheggio nella no- 
stra città, lamentata da ‘alcuni 
lettori de «Il Piccolo» e da mol 
ti automobilisti che si rivolgo. 
mo icontinuamente al nostro Au- 
tomobile club mi linduce, qua- 
le presidente dell’ente, a pre- 
garLa di pubblicare la seguente 
puntualizzazione, 

«Non v'è dubbio che il .co- 
stante «incremento del flusso 
velcolalne mel nostro paese è 
destinato a portare inesorabil- 
mente ‘all’esclusione delle auto- 
‘vetture private dalla circolazio- 
me le dalla sosta nel centro del- 
le. città, Tutti sanno che dl 
provvedimento più volte in va 
rie sedi preconizzato, in molti 
casì già parzialmente in atto, 
è destinato a divenire nel tem- 
po ‘Una necessaria realtà ovun- 
que, Aree-serbatoio di parcheg- 
gio in più punti pemiferici do- 
vranno essere. individuate e 
‘predisposte assieme ad un ef- 
ficiente servizio pubblico da e 
per di centro. 

«Ma. mentre tale indispensa- 
bile ‘organizzazione strutturale 
è ancora, non solo a Trieste, 
nel. cassetto traboccante dei 
progetti utili, nulla o quasi mul. 
la vien fatto a livello governa. 
tivo per. alleviare i crescenti 
insopportabili disagi degli au- 
tomobilisti. Si continua ad ap- 
‘porre. semplicisticamente nuo- 
vi cartelli di divieto di sosta, 
sì moltiplicano i carri attrezzi 
‘per la rimozione delle autovet. 
ture e si intensifica il servizio 
di vigilanza incrementando le 
casse dei comuni attraverso 
numerose e sempre più sostan- 
ziose contravvenzioni. Il tutto 
‘mentre continua la spirale del- 
l’aumento delle tasse di icirco- 
lazione e del carburante, si sta- 
biliscono ’’una-tantum’’ ricor. 


| Mirabella Roberti 


parla di San Giusto 


Il prof. Mario Mirabella 
Roberti terrà venerdì pros- 
simo con inizio alle 19 nel- 
la sede di via Paolo Reti 4, 
della Lega Nazionale una 
‘conversazione sul tema «La 
.Basilica di San Giusto», 

All'incontro culturale sono 
invitati. i. soci dela LiN..e 
quanti s’interessano alla sto. 
Da e, all'arte della nostra 
città. 


renti, super tasse per i moto- 
Ti diesel e, dulcis in fundo, sì 
”arrotondano” i già pesanti pe- 
daggi delle autostrade di oltre 
il 20 per cento. 

«Per la nostra città, come 


per tante altre ad alto incre- 


mento veicolare tale situazio- 
ne, ormai giunta al punto di 
rottura, era da anni largamen- 
te prevedibile e mon ha man- 
cato di occupare e preoccupa- 
re gli organi direttivi di que- 
sto (A.C, ed in ispecial modo 
la commissione Traffico e cir. 
colazione preposta all settore 
specifico cui mi riferisco. 

«I contatti con l'amministra- 
zione comunale sono peraltro 
sempre stati frequenti e icor- 
diali e numerose le circostan: 
ze in cui il nostro ente si è 
dichiarato a idisposizione per 
contribuire ad affrontare tem- 
bestivamente e radicalmente il 
problema attraverso tiniziative 
‘la cui attuazione non poteva 
che comportare tempi neces. 
sariamente lunghi. 

«Ma non è stato ravvisato in- 
teresse a intraprendere un \dia- 
logo costruttivo globale: è sta- 
ta ‘anzi accantonata dal Comu- 
ne l'offerta effettuata dalla se- 
de centrale dell’Aci di collabo- 
rare, come in altre città, alla 
ristrutturazione del traffico um 
bano, | 

«Tale ristrutturazione, per la 
verità, è stata affrontata ed at- 
tuata dal Comune in modo, a 


' nostro avviso, soddisfacente per 


quanto tiguanda la parte dina 
mica ‘del traffico mentre pur- 
troppo è stata trascurata quel. 
la statica non certo meno im- 
‘portante. 

WEd è un!.vero peccato per- 
ché mon esito ad affermare, 
‘mirabile’ dictu, the ‘a Trieste 
almeno 1500-2000 posti-parcheg- 
gio potrebbero essere ipoten- 
zialmente reperite in pieno cen. 
tro isenza che lla circolazione. 
abbia a soffrirne, ma dai qua- 
lì anzi ne risulterebbe notevol: 
mente avvantaggiata. 

«Certo. non si potrebbe fare 
con un colno di bacchetta ma- 


. gica, ma le ainee ici sarebbe- 


ro. Questo Automobile Club è 


‘pronto a dimostrarlo e lo idi- 


mostrerà. Occorre tuttavia che 
gli organi responsabili si met- 


Prova freni 
ammortizzatori 
e motore 
GRATUITA, 


PER IL 
SOCIO 


tano al lavoro e si rendano 
conto che il problema deve es- 
sere risolto a spese della col. 
lettività così come alla colletti. 
vità vengono devoluti i molti 
miliardi dei quali gli automo- 
bilisti continuano in varia gui 
sa ad essere alleggeribi. 
«Bisogna inoltre tener conto 
di un'altra realtà, Trieste ha 
ospiti fissi”: gli automobilisti 
della limitrofa repubblica ju- 
goslava che molta parte hanno 
nello isviluppo delle sue atti- 
vità commerciali. Si calcola 
che per codesta favorevole cir- 
costanza la circolazione veico- 
lare media della nostra città 
subisca un incremento con pun- 
te che superano il 20 per cento, 
xAnche da questo particola- 
re punto di vista la soluzione 
del problema non può essere 
disattesa. Una casa ospitale 
non. può far ’accomodare” i 
suoi ospiti in soffitta così co- 
me gli automobilisti jugoslavi 


che frequentano ormai abitual- 
mente le strade della nostra 
‘città non possono continuare 
ad essere sloggiati dai carri at- 
trezzi, interventi codesti che l’ 
anno scorso hanno raggiunto 
complessivamente il ragguarde- 
vole numero di quasi 6000, pro- 
vocando disagi, comprensibile 
irritazione e motevoli spese a 
coloro che sono stati oggetto 
di siffatta odiosa esperienza. 

«Il cervello della vita econo- 
mica della città è ancora in 
Pieno centro e di questo biso- 
gna tener conto nell’insistere 
sulla necessità — almeno per 
molti anni ancora — del ten. 
tativo di creare nuovi posti. 
parcheggio a ridosso del cen- 
tro. 

«Tengo ad assicurare Lei, si- 
gnor Direttore, tutti gli. auto- 
mobilisti ed i lettori de "Il Pic- 
colo” che l’Automobile Club 
Trieste non intende con que- 
sto intervento lanciare sempli- 


Questa rubrica è al servizio dei lettori, le cui do- 
mande specifiche o generiche possono trovare una 
risposta nei dati statistici relativi alla nostra regione 


Infermieri e ostetriche 


Spesso si sentono lamentele perché nella nostra regione 
scarseggerebbero i sanitari diplomati (cioè in possesso di 
un titolo di studio professionale specifico, che li abilita 
all'esercizio dell'attività sanitaria inerente al diploma pro- 
fessionale posseduto), quali infermiere diplomate, ostetri- 
che, assistenti sociali, ecc, 

Per quanto concerne gli infermieri, da una statistica 
recentemente resa nota dalla federazione nazionale degli 
©Ordini dei medici si rileva che, in realtà, la situazione 
locale è molto migliore di quella riscontrabile nel resto 
del Paese. Ai Collegi delle infermiere professionali ed assi 
stenti sanitarie della nostra regione, risultano, infatti, iscrit- 
ti 1.695 infermieri professionali; ‘il che equivale ad uno 
ogni 733 abitanti, vale a dire ad una frequenza» più che 
doppia rispetto alla media nazionale (pari‘ad un infermiere 
ogni 1.832 abitanti). 

In effetti, in nessun'altra regione italiana si riscontra 
una frequenza, altrettanto elevata: nel Trentino-Alto Adige 
c'è, in media, un infermiere ogni 743 abitanti; nella Valle 
d’Aosta, uno ogni 945 abitanti. Quindi, vengono l'Emilia: 
Romagna (con un infermiere ogni 1.038 abitanti) e la Li- 
guria (uno ogni 1.062 abitanti), la Toscana (1.182), il Ve. 
neto. (1.386), ecc. Le frequenze minori si riscontrano in 
Calabria (con un infermiere professionale ogni: 12.069 abi. 
tanti) e nella Basilicata (uno ogni 10.222 abitanti). 

Anche per quanto riguarda le ostetriche, la situazione 
nel Friuli-Venezia Giulia appare migliore rispetto alla me- 
dia nazionale. Le ostetriche iscritte ai rispettivi Collegi sono, 
nella nostra regione, complessivamente 443; cioè una, in 
media, ogni 2.804 abitanti (media nazionale: un’ostetrica 
ogni 3.125 abitanti). Frequenze più elevate di quella locale 
Si riscontrano. rispettivamente: in Umbria (un’ostetrica 
Ogni 2.190 abitanti), negli Abruzzi (una ogni 2,320 abitanti), 
nell'Emilia-Romagna (2.494), in Toscana (2.669), ‘in Calabria 
(2.689), nel Molise (2.696) e nelle Marche (2.707). 


Ancora diminuiti i triestini 


Alla fine del 1977 — secondo i dati elaborati, sulla base 

delle risultanze anagrafiche, dal servizio statistica comu- 
nale — la popolazione del comune di Trieste ammontava 
£& 269.453 abitanti; il che equivale a un calo di 2.404 unità 
Tispetto all'inizio dell’anno, quando il Comune contava 
26.857 anime, 
. x Nel corso del ’77, i nati vivi sono stati 1.138, mentre 
i decessi hanno raggiunto le 3.974 unità: per cui il movi 
mento demografico naturale ha fatto registrare un «deficit» 
di 2.838 unita, che il lieve saldo attivo del movimento mi 
gratorio è riuscito a coprire soltanto in parte. 

I matrimoni celebrati nell’anno sono stati 1.136. 

Alla fine del *77, nel comune di Trieste risiedevano 
118.706 famiglie, la cui dimensione media era alquanto limi- 
tata, aggirandosi intorno alle 2,2 persone per farniglia. 


L'esercito delle casalinghe 


. Con una recente sentenza civile, il pretore di Trasacco, 
in provincia dell’Aquila, ha stabilito — in relazione a una 
domanda di risarcimento di danni per ferite riportate in 
‘un incidente stradale — che «il guadagno giornaliero di una 
casalinga non può essere valutato in misura inferiore ‘a 
20 mila lire». 

Questa decisione interessa indirettamente, nella nostra 
regione, ben 292.093 persone. Tante sono, infatti, secondo 
le più recenti statistiche ufficiali in materia, le casalinghe 
residenti nel Friuli-Venezia Giulia. 

. In altri termini, ciò significa che le casalinghe costi- 
tuiscono quasi un quarto (esattamente il 24 per cento) 
dell’intera popolazione della regione, percentuale superiore 
a quella riscontrabile sul piano nazionale (22 per cento). 

In effetti, l'incidenza delle casalinghe varia sensibil. 
mente in rapporto all’età, La punta massima si riscontra 
fra le persone comprese tra i 50 ed i 54 anni: dei 66.683 
cittadini appartenenti a tale gruppo di età, ben 24.711 (pari 
al 37 per cento del totale, vale a dire ad una su tre) sono 
casalinghe. 

Lievemente inferiore — pari, precisamente, al 36 per 
cento degli appartenenti ai rispettivi gruppi d'età” — 
risulta l’incidenza delle casalinghe fra Je persone comprese 
DO tei «da 45 4 SA DI ola 55 a 59) anni di età; mentre 

’nza scende T cento nelle classi da «35 
a 44» e da «60 a 64» anni. n È 


© (a cura di Giovanni Palladini) 


Tre amici, uno studente ventisettenne, un 
piastrellista cinquantunenne e un impiegato 
di trent'anni, si ritrovarono una sera d'estate 
attorno al tavolo di una trattoria della co- 
stiera, 

Cenarono, parlarono del più e del meno 
e, alla fine, ognuno riprese la strada di casa. 
Appena rimasto solo, lo studente s’accorse 
della sparizione di un accendino del valore 
di 100 mila lire, domandò all’impiegato se, 
per caso, se lo fosse messo distrattamente 
in tasca e l’altro gli fece intendere che l’og- 
getto se l’era preso il piastrellista. 

Il derubato sì mise alla ricerca dell’indi- 
ziato e, dopo qualche sera, Io rivide în un 
bar proprio mentre stava per accendere una 
sigaretta. Con il suo accendino. Lo studente 
gli si avvicinò e l’altro, dopo avere buttato a 
terra il maltolto, gli rivolse un largo sorriso 
e uscì correndo come una lepre dal locale; 

Il giovanotto denunciò il fatto e, interro- 
gato, il piastrellista spiegò che il ‘suo non era 
stato un furto ma un personale sistema di 
auto-risarcimento: difatti — a suo detto — 
qualche giorno prima, sarebbe stato lo stu: 
dente a sottrarre l’accendino a lui. 


In fumo anche la prudenza 


Il derubato lo smentì, spiegando che, la 
sera del presunto furto, egli stava cenando 
assieme alla sua fidanzata: a un tratto al lo- 
ro tavolo si era avvicinato, ondeggiando, il 
piastrellista ubriaco ed egli, per evitare sce- 
ne incresciose alla presenza della ragazza, 
lo aveva allontanato. 

Imputato di furto aggravato, l’uomo, che 
è assistito dall'avv. Riccardo Ghezzi, viene 
processato dal Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Gervasi e formato dai giudici dott. 
Amodio e dott. Grassi, P.M. il dott. Staffa, 
cancelliere Edda Federìci e, con le «generi- 
che», si busca quindici giorni di reclusione 
e 15 mila lire di multa senza alcun beneficio. 
Il processo insegna che il fumo è nocivo non 
soltanto alla salute ma anche alla libertà 
personale. Se l'imputato non avesse avuto 
questo viziaccio, si sarebbe risparmiato un 
guaio. Fumatore e, per di più, temerario per- 
ché mettere il maltolto sotto ‘il naso del de- 
rubato significa tenere in non cale anche la 
più elementare prudenza: è come apporre la 
firma in calce a un reato. 


cemente un sasso in piccionaia: 
l'ente, ripeto, è a disposizione 
per qualsiasi ‘iniziativa attra- 
‘verso la quale poter conco:re- 
re alla soluzione di un proble- 
ma cittadino che considera or- 
mai indilazionabile, 

«Lia ringrazio per l’ospitalità 
e La prego di gradire i miei 
più cordiali saluti», 


L'augurio 
di un lettore 


«Egregio direttore, avendo 
letto il suo articolo apparso 
domenica 12 febbraio intito- 
lato ’’Rapporto ai lettori”, mi 
sono sentito in obbligo di 
scriverle. i 

«Sono uno dei pochi veri 
triestini (patochi) che abita- 
no ancora a Trieste, da. anni 
leggo il nostro giornale ma 
tuttavia solamente domenica 
ho letto un articolo veramen- 
te bello, scritto dal direttore 
del ’’Piccolo”’. 

«Grazie, per quello che ha 
scritto da parte di tutti noi 
triestini e friulani, abbiamo 
veramente bisogno di un di- 
rettore come lei che affronti 
senza paura e smascheri tutti 
gli imbrogli che vengono fatti 
a discapito di questa regione, 

«Ringraziandola per la cor- 
tesia che porrà a questa mia, 
la saluto e le auguro fortuna 
‘per la sua permanenza come 
direttore del giornale, Distin- 
tì saluti da un assiduo letto- 
te, Sergio Morpurgo». 


Morte di un cane 


«Care ’Segnalazioni’’, giun- 
ge a proposito il commento 
‘D'amore si muore” di Ra- 
nieri Ponis, pubblicato il 13 
febbraio, Ero molto indecisa 
se scrivervi 0 no, ma vedo 
che, nonostante tutti i disac- 
cordi del mondo d’oggi, qual- 
che sprazzo d'amore soprav- 
vive ancora. 

«Mi rivolgo, tramite questa 
rubrica alla cortesia dell’En- 
pa per sapere a chi rivolger- 
si quando succede un inci. 
dente a qualche animale? 

«Penso, che mercoledì mat- 
tina molta gente abbia. per- 
corso via Flavia, dove un po- 
vero cane era stato investito. 
La povera bestiola non pote- 
va, muoversi, perché aveva 
mezzo corpo schiacciato. Ho 
subito telefonato all'Enpa ed 
ho trovato solo la segreteria 
telefonica che informava. de- 
gli orari per il pubblico, (Sem- 
pre il pomeriggio). 

xIl cane non poteva né vi. 
vere né morire e più di qual- 
che passante è stato guarda- 
to negli occhi dall’animale 
che chiedeva pietà. 

«Chi si fa socio dell'Enpa, 
lo fa per amore verso gli ani- 
mali e sperando che quando 
è necessario, gli addetti, in 
qualunque posto si trovino, 
possano essere raggiungibili 
con una telefonata. Purtroppo 
il cane è stato rimosso dopo 
più di due ore dal canicida. 
Anna Maria Glavina». 


Entrato in crisi 


avevo affettuato il regolare 


mesi, i versamenti effettuati 


to provoca disagi notevoli a 


degli abbonamenti (nuovi o 


mo ad evitare, 


volta il difetto non sta ‘nel 


Richiesta 


Da Roma riceviamo questa 
lettera: «Egregio direttore, 
faccio riferimento a quanto 
apparso sotto il titolo ”Le 
Centrali e il W.W.F.” a firma 


zioni” il 4 febbraio. E’ chiaro 
che la vasta problematica con- 
nessa con le centrali nucleari 
può difficilmente essere trat- 
tata esaurientemente in una 
conferenza sia pure, con il 
vivace dibattito che ne è se. 
guito, della durata di qualche 
ora. Più difficile ancora è, 
specialmente per chi è eviden- 
temente privo delle necessarie 
cenescenze, cercare di riassu- 
mere tale problematica in 
poche righe. 

«Proprio al fine di ’promuo- 
vere la più ampia ed esau 
riente informazione su impli. 
cazioni. di una scelta determi. 
mante: per la salute pubblica 
e per il pubblico denaro” 
(queste sì che sono testuali 
parole del signor Genzo) non 
è opportuno confondere i let- 
tori con l’associazione di a- 
spetti diversi. Così, ad esem- 
pio, mon si può far credere 
che l’accresciutà domanda di 
energia ’’serva a coprire gli 
sprechi”, E’ interessante al 
riguardo notare che nel gen- 
Î naio ’78 si è avuto un aumento 


| Carlo Genzo, nelle ’’Segnala. 


della richiesta di energia elet. 
trica di oltre il 7% rispetto 


«Già da parecchio tempo andavo rice- 
vendo sollecitazioni di pagamento, per me 
inspiegabili, da uffici amministrativi di gior- 
nali e case editrici sul cui conto corrente 


quanto dovuto. Ho attribuito queste fasti- 
diose richieste alla disorganizzazione inter. 
na di questa o quell’azienda, finché su un 
settimanale del quale sono da molti decen- 
ni assiduo lettore ho letto il seguente in- 
quietante ’’avviso agli abbonati”: 
«L'Amministrazione Postale in questo pe- 
riodo ci trasmette, con un ritardo da 1 a 2 


a mezzo conto corrente postale. Questo fat. 


bonati, in quanto non ci consente di ese. 
guire le normali registrazioni di pagamento 


con possibile mancato invio delle copie. 
Conseguentemente non siamo nemmeno in 
grado di disporre l’invio del dono, dove 
previsto. Assicuriamo a tutti gli abbonati 
di aver già messo in atto tutte le misure 
possibili per attenuare il danno. Ci scusia- 
mo fin d’ora per i disagi che non riuscire- 


«Ecco chiarito il mistero. Ancora una 


nel destinatario del versamento, bensì nel 
tramite, vale a dire nelle Poste. Un nuovo 


GRAVI DISAGI A CAUSA DI UN NUOVO DISSERVIZIO 


I conti non corrono più 


anche il settore dei C/C postali 


«Ma il caos postale che rion accenna a 
diminuire (benché le tariffe aumentino) 
sembrava finora aver risparmiato per lo 
meno il settore dei *’Conti correnti” i quali 
continuavano a... correre a discreta veloci. 
tà e a funzionare a dovere. Adesso, come 
si vede, i conti correnti non corrono più, 
e chi se ne serve deve rassegnarsi a ‘’fer- 
mate” di uno o due mesi che, ovviamente, 
si traducono per l’acquirente in un ritar- 
dato arrivo delle cose ordinate e per il ven- 
ditore in un incasso differito con conse- 
guente danno finanziario, 

«A questo punto è solo con amarezza che 
si legge la prima delle ‘’’avvertenze’” stam:- 
pate in tempi, ahimè remoti, sul retro dei 
ben noti moduli ”tripartiti”: Il versamen- 
to in conto corrente è il messo più sempli- 
ce e più economico per effettuare rimesse 
in denaro a favore di chi abbia un C/G po: 
stale”. E ancora: ’Fatevi correntisti posta. 
li! Potrete così usare per i Vostri pagamen- 
ti e per le Vostre riscossioni il Postagiro 
esente da qualsiasi tassa, evitando perdite 
di tempo...’?. F 

«Alla buonora. Oggi invece, come si ve. 
de, usando il C/C le perdite di tempo (uno- 
due mesi) e quelle di denaro (gli interessi 
delle somme ferme” per trenta-sessanta 


versamento di 


dagli abbonati 


noi e agli ab. 


da rinnovare) 


manico”, cioè 


disservizio si è così aggiunto a quelli anti- 
chi e cronici cui sono avvezzi gli italiani 
che ormai da troppo tempo, 
scono una lettera non sanno 
come, né se arriverà. 


rate. 


quando spedi- 
né quando, né 


giorni in tempo d'inflazione) sono assicu- 


«Si potrebbe sapere dalle Poste perché 
succede tutto questo e fino quanto dure- 


rà? Grazie. P.C.». 


d'energia 


e centrali nucleari 


al gennaio ”7; spero bene che 
nessuno voglia attribuire tale 
incremento ad un aumento 
degli sprechi. 

«Un'altra rettifica (è anche 
l’ultima per brevità) riguarda 
il piano di emergenza relativo 
ad ogni centrale nucleare, 
predisposto proprio al fine di 
prevedere anche ipotetici in- 
cidenti e la loro possibile evo. 
luzione: la frase attribuitami 
’non si può prevedere tutto 
in anticipo” non può pertanto 
essere associata a detto piano 
di emergenza; ma ad un pro- 
blema del tutto distinto, che 
è quello dell’immagazzinamen- 
to per lunghi periodi delle 
scorie radioattive provenienti 
dal ritrattamento del combu- 
stibile irradiato, Essendo tale 
problema di lunga scadenza, 
sembra logico non congelare 
le soluzioni attualmente dispo- 
nibili ma puntare ad una ri- 
cerca di soluzioni tecnologica» 
mente più avanzate. 

«Grato se vorrà pubblicare 
queste precisazioni, che certo 
non possono essere considera 
te se non un limitato contri. 
buto ad un più corretto orien- 
tamento dei suoi lettori, ri- 
mango a disposizione per ulte- 
riori chiarimenti e le invio i 
miei migliori saluti. Ing. Fran. 
co Velonà, della direzione del. 
le costruzioni Enel». 


Nozze d'oro 


Vittorino 
‘Biloslavo, lui triestino, lei nativa 
di Piemonte d'Istria, si scambiarono 
in quella località gli anelli nuziali. 
Era dl 14 febbraio 1928. Da allora 
sono trascorsi cinquant'anni e sta- 
mane, circondati dall’affetto di tre 
figli, generi, muora, nipotini e un 
nugolo di parenti, i due anziani spo- 
sì si ritroveranno davanti all'altare 
della chiesetta di villa Revoltella per 
le nozze d’oro, Auguri vivissimi, 


REC , : 
Proiezioni all’ Alpina 

Domani mercoledì 15 con inizio 

alle 19.30, per la settimanale ras- 
segna «I soci presentano...» della So- 
cietà Alpina delle Giulie, Roberto Ive 
replicherà nella sede sociale di piaz- 
za Unità d'Italia 3 il suo documen- 
tario di diapositive a dissolvenza in- 
crociata e colonna sonora intitolato 
«Nomadi e montagne del Kurdistan». 
I soci e i simpatizzanti sono invitati 
‘ad intervenire. 


| LE ORE DELLA CITTA’ 


Per le signore al C.d.S. 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir. 
colo della Stampa alle signore ed 


VAlla Fidapa 


Giovedì 16 febbraio, alle 18, nella 
sala maggiore del circolo «Aquila» 


organizzati da Fulvia Costantinides,| (g.c.), via Rossini 4, verrà presenta- 


domani alle ore 16.30, nella sede 
di corso Italia 12, il professor Rena- 
to Mezzena, direttore dei musei scien- 
tifici di Trieste, presenterà una pa- 
noramica di diapositive a colori sul 
tema: «Il Carso: patrimonio insosti, 
tuibile ed inesauribile», 


Discografia sfovena 


Questo pomeriggio, con inizio al. 

le 18, nella sede del Circolo della 
Stampa (c.so Italia 12) verrà ufficiai 
mente presentata una nuova collana 
discografica che raccoglie la più ric- 
ca documentazione della musica slo- 
vena contemporanea, attraverso i 
suoi autori e.i suoi interpreti. I 
caratteri e le finalità di questa nuo- 
va iniziativa culturale, nonché le 
prime incisioni prodotte, saranno il- 
lustrate dal segretario della società 
dei compositori sloveni Ivo Petric, 
dal critico Gianni Gori e dal mae 
stro Primoz Ramovz: Ingresso libero, 


Biba Boutinve 


Corso Saba 10. Ancora per poco 

i favolosi saldi! Il classico a 
prezzi di realizzo per eliminazione 
dell'articolo. 


Istituto d'Arte 


Domani, con inizio alle 11, nella 

sede dell'Istituto statale d’arte 1° 
ing. Mario Da Col parlerà su «Ener- 
gia solare in architettura». 


Lampadari in cristallo 
‘modelli unici ed esclusivi di pro- 
duzione artigianale. Balcor, via 

S. Maurizio 2, I piano, e mostra via 

Pietà 21, angolo Cavalli. 


Tommasini Sport 
Il loden da bambino con lo 
sconto del 40%, i loden uomo 
da L. 36.000, i Joden donna da L. 
21.500, 50% di sconto sulle gonne 
Cacharel. Via Mazzini 37-39, 


Cohen Rosjo 


Galleria Tergesteo. Abbigliamen- 

to e calzature di lusso, continua 
straordinaria vendita dei modelli in- 
vernali e primaverili delle più rino- 
mate Case italiane ed estere con scon- 
ti del 20-30-40-50 per cento, 


Cacco-Corco-Caccadrillo 
Da Cadette ancora per pochi gior- 
ni ulteriori sconti su tutte le. 
borse 20-30:40-50%. Piazza della Borsa. 


Elizabeth Arden 


Profumeria «Rosa», via S. Laz: 
zaro 6. Tel. 61762, 


Da Beltrame... ; 


Da Beltrame, in corso Italia 25, 
a conclusione della stagione di 
saldi, eccezionale offerta di cappot- 
ti da signora in tutte le taglie con- 
formate in colori moda e modelli 
moda e ultime offerte di Loden bian- 


chi e cammello. 


to îl.romanzo «Un estate a Trieste», 
di Marcello EFraulini, dalle scrittrici 
Renata L. Cargnelli, Edda Serra, Ma- 
riuccia Comite Coretti, Nelda Licher. 
Moderatrice Lina Galli. Sono invitate 
le socie e quanti si interessano all’ 
argomento. 


Corso biblico 


Domani, mercoledì 115, nella sala 

dei «Servi dell’Eterna Sapienza», 
nia San Nicolò 22, con inizio alle 
117.30, mons) Luigi Parentin commen- 
terà il Salmo 109. 


San Sebastiano 


Via S. Sebastiano 1 (piazza Uni. 

tà). Abiti da uomo in pura lana, 
tifiniti a mano, da L. 30.000 a L. 
60.000. Tanti altri articoli per uomo 
e donna con sconti fino al 70%. 


La regione produce 


Sono in vendita presso la Libre- 

tia Borsatti, via Dante 14, Je 
ultime copie del numero della collana 
monografica «La Regione produce», 
dedicato alla Fiera Campionaria di 
Trieste e all'economia della città. 


Saldi Cattaruzza 


Valige e borse da viaggio da L. 

* 8.900 in poi. Le troverete presso 
i negozi di via Battisti 13 e di viale 
XX Settembre 16. 


Panathlon Club 


Per questa sera allo 20.30, al 

Jolly Hotel, è convocata l’assem- 
blea generale dei soci del Panathlon 
Club, per il rinnovo delle cariche 
sociali 1978-1979. 


Nuovo centro di ‘estetica 


Lidia Burchiellaro, via Tibullo 2, 
I piano. Per appuntamento: te- 
lefono 569344 0 763862. 


Vendita Promozionale! 


Beltrame offre in occasione della 

Settimana dell’ Impermeabile un 
vasto assortimento di impermeabili nel 
nuovi modelli e tessuti ‘78 a prezzi di 
particolare convenienza. Approfittate» 
ne! Da Beltrame, Corso fralia 25. 


Autoriparazioni 


Automobilista, sai cavartela se la 

tua. vettura si ferma per un gua- 
sto in una località lontana da qual. 
siasi centro di soccorso od officina 
meccanica? L’Automobile Club Trie- 
ste organizza corsi per ovviare a 
questi inconvenienti (sostituzione cin- 
ghia ventilatore o candele; perdita li- 
quido raffreddamento, lubrificante 0 
carburante; piccole riparazioni all’ 
impianto elettrico; sostituzione di 
una ruota in situazioni difficili e cen. 
to altri utili accorgimenti). Il corso 
serale avrà la durata di quattro ore. 
Le iscrizioni gratuite per i Soci (L. 
10.000 per i non soci) si ricevono 
presso l’Ufficio Soci dell'Ente o pres- 
so le sue delegazioni ogni giorno dal. 
le ore 8 alle ore 13, 


Salvata 
da una vicina 


«Sono una mamma, che ti 
-scrive, sono viva grazie al 
pronto soccorso e coraggio di 
‘una vicina di casa, la signora 
Solwejg Risicato, che voglio 
ringraziare con infinita. rico- 
noscenza. 

«Stavo cenando con le mie 
bambine, quando all’improv- 
viso mi si è fermato il cibo 
sulla bocca dello stomaco; sta- 
vo soffocando, rantolavo, ero 
con le labbra blu e il sudore 
mi correva lungo il viso! 

«Picchiai disperatamente la 
porta di questa signora, e-lei 
capì subito la gravità del 
caso. Si mise dietro la mia 
schiena e con le sue braccia 
mi cinse il torace e con tut- 
ta la forza delle mani pre- 
mette sul diaframma, più vol. 
te. smuovendo il cibo. 

«Queste nozioni le aveva ap- 
prese su una rivista. Con. sol- 
lievo ripresi a respirare. La 
ringraziai piangendo. I miei 
figli ed î suoi erano felici do- 
po tanto spavento. 

«Grazie ancora alla buona 
signora che ha saputo agire 
così tempestivamente. Chi sa 
‘prestare gli opportuni soccor- 
si d'emergenza può contribui- 
re a salvare una vita. Fabia 
Flegon. 


SEGNALAZIONI 


Difficile aiutarli 
se non ci alulano 


ALATI 


{Italfoto) 
«Aiutateci a mantenere puli- 
ta la città» è un invito molto 
civile che le autorità ci hanno 
rivolto. scrivendolo sotto . lo 
stemma con l’alabarda suì con- 
tenitori destinato ad accoglie- 
re i rifiuti. Ma da un po’ di 
tempo in qua în molti casi è 
scomparsa la scritta o — quel 
che è peggio — sono addirittu- 
ra scomparsi î contenitori, E 
allora come si fa ad aiutare 

chi non vuol essere aiutato? 
I cestì metallici sono utili 
soprattutto in prossimità delle 
fermate degli autobus dove, co- 
me purtroppo si vede molto 
spesso, la gente è incline a get- 
tare per terra i biglietti usati. 
‘E appunto tenendo conto di 
questo, molti contenitori con 
il famoso «Aiutateci a mante- 
nere pulita la città» sono stati 
applicati ai pali che sostengo- 
no:i cartelli indicatori dei luo- 
ghi di sosta dei mezzi pubblici. 
Se si vuole che la nostra Trie- 
ste torni ad essere degna del. 
le sue antiche tradizioni di pu- 
lizia i cestini metallici dovreb- 
hero aumentare di numero, 
non diminuire. Invece sta ac- 
lo proprio questo in di- 


versì punti della città, come. 


all'angolo della via Cicerone 
con il largo Piave, da dove — 
chissà perché — il contenito- 
re di rifiuti da molti anm ap- 
plicato al: palo della fermata 
del «bus» è stato tolto, Se cre- 
dete che ciò possa aiutare ad 
aiutarci a mantenere la. città 
più pulita, mandate sul posto 
un fotografo e mettete l'imma- 
gine sotto gli occhi deì respon» 
sabili, pregandoli, se possibile 
di rimettere il cesto metallico 
al suo posto. Grazie, R.C.). 


Fiocchi azzurri 
e rosa 


«Una novità veramente sim- 
patica nel ’’Piccolo” quella di 
ineludere nel quotidiano bol- 
lettino dello Stato. civile an- 
che i nomi dei nuovi nati. E” 
‘un modo perché tutti i lettori 
possano dare il benvenuto a 
questi nuovi triestini ed è co- 
me se nella pagina di cronaca. 
comparissero, fra tante noti- 
zie spesso così poco confor- 
tanti, dei piccoli nastri azzur- 
ri e rosa. Grazie e saluti affet- 
tuosi, M.L.m. 


È TEMPO DI 


PELLICCIA 


A UDINE 


via San Daniele, 45 


IL CENTRO LOMBARDO 
PELLICCE PREGIATE 3... 


continua con successo dalle ore 8.30 la 
grandiosa vendita di realizzo 


di pellicce pregiate 


UDINE - Via San Daniele, 45 


con sconti di oltre il 50% 


Sconti possibili, date le ampie agevolazioni ottenute nei massicci acquisti 
all'origine, di cui, il C.L.P.P. intende fare omaggio alla clientela 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


VALORE VENDITA 


VALORE VENDITA 


[ 

Visone Maschio 3.600.000 1.790.000 | Montone Dorè 290.000 195.000 
Visone pelle int. 3.000.000 1.490.000 f Lupo coreano 790.000 390.000 
Visone Tweed 1.290.000 690.000 : Castorito 550.000 275.000 
Bolero Visone 800.000 395.000 | Ocelot Civet 1.000.000 495.000 
Visone Cinese 1.490.000. 790.000 i Foca uomo 890.000 420.000 
Castorino Lontrato. 1.400.000 680.000 Persiano Z. 690.000 275.000 
Marmotta G. 1.500.000 795.000 Rit-Voipe Groen. 1.000.000. 495.000 
Volpe Patagonia G. 1.090.000 590.000 Giacconi uomo 109.000 65.000 
Rat visonato 1.090.000 590.000 Pellicce Bambino 100,000 49.000 
Opossum 1.090.000 490,000 Coperte lapin 140.000. 70,000 
Castorino Spitz 990.000, 590.000 Colli assortiti 10.000 
Capretto Asmara 550.000 270.000 | Cappelli assortitì , 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione modelli 1978 con certificato di garanzia 


De 


; 


remi nei Serene 9-17 
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iL PICCOLO. 


Martedì, 14 febbraio 1978 


RITORNO DAL VIAGGIO IN ESTREMO ORIENTE DI OTTO CONCITTADINI 


Primi turisti della regione 


nelle lontane terre di Cina 


CIPRIANI 


Cinque degli otto «reduci» della mi 
niugi Stanislao e Stanka, Pelikan, 
miglia» mancano Giovanni Pitacco, Laura Vascotto e Mario Bernoni. 


Per la prima volta un grup- 
po di turisti della nostra re- 
gione ha potuto varcare i con- 
fini della Repubblica popolare 
cinese. Otto triestini sono ap- 
‘pena tornati da un viaggio di 
tre settimane che può essere 
considerato senz'altro «pionie- 
ristico». Liliana Tommasini, 
Mivea De Lorenzi, Laura Va- 
scotto, Giovanni Pitacco, Ma- 
rio Bernoni, Claudio Taccari 
e i coniugi Stanislao e Stanka 
Pelikan sono stati i «privile- 
giati» che hanno potuto vivere 
questa. avventura. 

L'organizzazione del viaggio 
turistico-culturale è stata una 
miscellanea di apporti dell’ 
Istituto italo-cinese, della Pa- 
terniti viaggi e delle autorità 
cinesi addette al turismo. Per 
avere il visto, gli otto triestini 
non hanno avuto molte diffi. 
coltà: mel volgere di qualche 
settimana hanno potuto pren. 
dere l’aereo, unendosi a un 
altro gruppo italiano formato 
da 16 persone. In tutto 24 
viaggiatori: il limite massimo 
consentito. Le loro preferenze 
lé aveva comunicate all’Istitù- 
to la stessa agenzia di viaggio. 
A qualcuno interessavano le 
fabbriche, ad. altri i monu- 
menti e i musei, qualche altro 
ha chiesto di vedere le case, 
le scuole o gli ospedali dove 
si pratica l’agopuntura. 

Sono partiti il 18 dello scor 
so mese per tornare 21 giorni 
dopo. 

E? stato un viaggio costoso 
(si parla di alcuni milioni) e 
«diverso». Qualcuno ha accu- 
sato gli otto triestini di aver 
voluto mettersi in mostra 0 
di aver cercato un’avventura 
mon alla, portata di “utti; ma 
se c'è una cosa che li accu- 
mina, questa è l'amore per i 
viaggi. Tutti, indistintamente, 
possono essere considerati dei 
veterani dei lunghi raids, So- 
no degli «appassionati del 
mondo»; hanno un hobby un 
po’ costoso a dire il vero, ma 
si dichiarano pronti a fare 
qualsiasi sacrificio pur di pla: 
care questa loro sete... di cu- 
mosità, 

Nel loro «giro» hanno tocca: 
toi maggiori centri; dopo aver 
lasciato Hongkong — infatti 
-— hanno preso i primi con- 
tatti con la stimolante civiltà 
cinese visitando Canton e poi, 
(Via via, Chow-Hua, Shanghai, 
Nanchino, Yangchow e Pe- 
chino. Un viaggio di migliaia 
d:. chilometri in aereo, in tre- 
no e in pullman. 

I commenti riportati da Tac- 
cari e compagni sono talmen- 
te entusiastici che lasciano 
sorpreso e forse anche un’ 
po’ scettico l'interlocutore, 
Sono poche le critiche che si 
sentono di fare sia all’orga- 
nizzazione del viaggio sia all’ 
ordinamento socio-politico del 
Paese visitato. Claudio, Tacca- 
Ti e la signora Pelikan hanno 
affermato che all’inizio «si so- 
no vergognati ‘per come il no- 


‘Passepartout un martello 


| 


fisstone culturale in Cina. Da sinistra Liliana Tommasini i co- 


Claudio Taccari e Nivea De Lorenzi. Nel «quadretto di fa- 


(Italfoto) 


stro mondo finora ha tracciato | un'operazione con lPagopuntu- 


a grandi linee la vita e la cul. 
tura del popolo cinese». 
Avevano paura di vedere so- 
lo le fabbriche di ferro o gli 
stabilimenti per il latte (come 
era successo ad alcune comiti- 
ve che li avevano preceduti) 
e sono rimasti piacevolmente 
sorpresi dalla grande libertà 
di cui hanno goduto: poteva- 
no visitare le città in lungo e 
in largo, anche durante la not» 
te; le quattro guide (due fisse, 
più due che cambiavano di 
luogo in luogo) hanno conces- 
so loro la massima autonomia. 
Oltre alla Muraglia cinese, al 
Mausoleo di Mao e ai luoghi 
tipo del richiamo turistico, 
dietro loro richiesta hanno vi- 
sitato una comune agricola, 
asili, case di operai, fabbri- 
che, botteghe di ‘artigiani e le 
vie più umili e semplici delle 
ci 


Un’unica delusione: non han- 
no potuto assistere a un’ope- 
razione con la tecnica dell’ago- 
puntura. Un medico-dentista 
di Montebelluna. che faceva 
parte della comitiva non si è 
dato per vinto: una mattina 
ha indirizzato una lettera al 
‘presidente del ‘partito comuni- 
sta cinese e primo ministro 
Hua Kuo-feng, nella quale 
chiedeva di poter assistere a 


ra, poiché essa rivesteva per 
lui un notevole interesse scien- 
tifico. Due giorni dopo è arri- 
vata la risposta del segretario 
particolare del Presidente: le 
poche ma cortesi righe spie- 
gavano che il fatto non era 
‘possibile poiché in cuei giorni 
non venivano fatte operazioni, 
in quanto si era nella Festa 
della Primavera. 


La signora Tommasini ri 
corda con simpatia un episo- 
idio accadutole all'aeroporto di 
Canton: un pacco di giornali, 
che aveva perduto nella confu- 
sione, le è stato recapitato il 
giorno dopo direttamente in 
albergo. Non ha mai saputo 
chi ringraziare. 


Il signor Pelikan, però, ri- 
corda un «neo» nell’organizza- 
zione: dopo aver visitato al- 
cune abitazioni di operai, tut- 
te uguali e spartane, la comi- 
tiva aveva chiesto alle guide 
di poter entrare nella casa di 
qualche dirigente industriale, 
ma la risposta è stata nega- 
tiva. I pezzi grossi, in com- 
penso, li hanno visti attraver- 
sso le tendine dellevaustere ber- 
line nere, «mosche bianche» 
nella marea di ciclisti. 

Un'ultima particolarità. Du- 


rante il loro soggiorno în Cina 


gli otto concittadini non si s0- 


no limitati a fare i turisti in 
ascetica contemplazione: all’ 
Istituto italo-cinese è arrivata, 
pochi giorni dopo la loro par- 
tenza, una lettera in cui si di- 
ceva che «i triestini facevano 
troppe domande politiche, an- 
che imbarazzanti». 
R. Ca. 


sini cilena 
SERVIZIO DEL COMUNE 


Ispezioni alimentari: 
3 denunce in dicembre 


Durante il mese di dicembre 
1977 il servizio di vigilanza 
del commissariato d’igiene del- 
la ripartizione sanità del Co- 
mune ha eseguito 1.823 ispe- 
zioni negli stabilimenti di pro- 
duzione, nei depositi con ser- 
vizi di vendita delle sostanze, 
prodotti alimentari e bevande 
con prelievi. di. 88 campioni 
che sono stati inviati per le 
analisi, ai reparti chimico e 
medicomicrografico del Labo- 
ratorio d’igiene e profilassi. 
Particolare attività di control 
lo è stata destinata al settore 
degli alimenti facilmente de- 
peribili e di maggior consumo. 

Nella vigilanza igienico-sa- 
nîtaria del suolo e dell'abita- 
to il personale tecnico della 
ripartizione ha effettuato 4506 
sopralluoghi comprendenti an- 
che 74 nelle abitazioni che si 
trovano in condizioni precarie 
di abitabilità. 

Nello stesso mese sono stati 
inoltrati tre rapporti all’auto- 
rità competente, e precisamen- 
te: uno per aver posto în com- 
mercio farina contenuta in 
sacchì non regolamentari con 
chiusura facilmente manomis- 
sibile; uno per aver posto in 
vendita pane senza alcuna in- 
dicazione ed uno per un corpo 
estraneo contenuto in botti 
glia originale di acqua mine- 
rale. Il laboratorio provincia- 
le, a seguito di eccepimento 
di campioni prelevati dal ser- 
vizio di vigilanza della ripar- 
tizione, ha inoltrato all’auto- 
rità competente tre denunce, 
e precisamente: una per ‘pasta 
di semola di grano duro con- 
tenente il 13 p.c. di grano te- 
nero; una per pane sp?csale 
con umidità superiore al ti- 
mite fissato e una per carne 
insaccata contenente nitrati in 
misura superiore al consenti- 
to. Sono stati elevati altresì 
sette illeciti. amministrativi 
per infrazioni al regolamento 
locale d’'igiene. 7 

Da rilevare l'attività di con- 
trollo delle acque marine ai 
finì dell'accertamento del loro 
grado d'inquinamento micro- 
biologico. 


TOPO D'AUTO CONDANNATO A SEI MESI DAL TRIBUNALE 


nei furti in 17 automobili 


Diciassette macchine prese 
d'assalto nel volgere di circa 
due ore; questo, il «record» 
battuto da Walter Gaspard, 21 
anni, alloggiato in via Gozzi 5, 
il quale viene processato in 
stato di detenzione dal Tribu- 
nale penale, presieduto dal 
dott. Visalli e formato dai giu- 
dici dott. Amodio e dott. Ro- 
meo, P.M. il dott. Coassin, 
cancelliere Bernazza. 

Intorno all’una della notte 
del 7 gennaio scorso, uno sco; 
nosciuto telefonò alla Squa- 
dra mobile per segnalare che, 
nella zona di San Giusto, un 
giovanotto stava armeggiando 
attorno alle vetture colà in 


sosta. Un'autoradio, comanda. ; 
ta dal brigadiere Genero, ac- : 


porto di Carlo Giurincic, 48 
anni, via Vittoria 3, un rasoio 
elettrico, una mezza dozzina di 
musicassette e alcune chiavi. 


; Gaspard venne fermato e i po- 


liziotti fecero una. ricognizio- 
ne nella zona, e vi scoprirono 
dodici macchine con un deflét- 
tore frantumato ed altre cin- 
que forzate. Da una delle vet- 
ture, quella della signora Nì- 
ves Mandolini - Tavars, via Ca- 
pitolina 23, era sparito un paio 
di occhiali del valore di 100 
mila lire che non fu più tro- 
vato. 

In sede istruttoria, l’indizia- 


* to riconobbe, con accenti con. 


corse sul colle e, in via Capi. , 


tolina, gli agenti incrociarono 
il Gaspard. Questi teneva in 
una mano un martello e con 
l’altra reggeva una borsa di 
plastica color arancione, nella 
quale aveva riposto il passa- 


citati e nervosi, di essere stato 
fermato con il martello in ma- 
no e, onestamente, ammise di 
ritenere di essere responsabi- 
la di tutti i colpi che gli fu- 
tono attribuiti: non ricordava 
alcunché — disse — perché 
prima di recarsi a San Giu- 
sto aveva alzato, abbondante- 


mente il gomito, Gaspard ven- 
ne imputato di furto pluriag: 
gravato in parte tentato e in 
parte consumato, e al processo 
egli conferma quanto aveva di- 
chiarato in istruttoria. 

Al termine della sfilata delle 
‘parti lese, prende la parola il 
P.M. e, dopo avere discusso 
Îl fatto. il dott. Coassin chiede 
che, con le «generiche» rite- 
nute equivalenti alle contestate 
aggravanti, Gaspard venga con- 
dannato a sei mesi di rechi 
sione e 60 mila lire di multa. 
I] difensore, avv. Muciaccia. 
perora il minimo della. pena 
e la concessione al ‘suo, assi 
stito anche. della diminuente 
del vizio parziale di mente in 
quanto, da ragazzo, l'imputato 
avrebbe sofferto di una grave 
distornia nervosa. Il Tribunale 
riconosce Gaspard colpevole e 
gli infligge la pena indicata 
dall’Accusa: sei mesi di reclu- 
sione e 60 mila lire di multa. 


Stamane in Appello 
rivive l'omicidio 
di una «bella di notte» 
Le circostanze della tragica 
morte di una di «quelle signo. 


re», Eugenia Tilling, detta 
«Genni», da Udine, verranno 


rievocate, stamane, alla Corte i 


d’Assise d’Appello, presieduta 
dal dott, Corsi e formata dal 
ce liere dott. Mansi e da 
sei giudici non togati, P.G. il 
dott. Ballarini, cancelliere Lu. 
biana, Il processo è contro il 
detenuto Walter Lizzi, 28 anni, 
da Udine, via Baccoiana 4, 
imputato di omicidio. La Cor. 
te d'Assise del capoluogo friu- 
lano aveva riconosciuto l’at- 
tuale ricorrente colpevole del 
resto ascrittogli e, con le «ge- 
neriche», lo aveva condannato 
a 16 anni di reclusione e al 
risorcimento dei danni alle 
cestituite Parti civili, Contro 
la sentenza erano insorti sia 
l’interessato sia la Procura ge- 
nerale. La sventurata Tilling, 
una donna ormai incammina» 
ta sul viale del tramonto, era 
stata colpita da dieci coltella- 
te, sette delle quali penetranti 
in cavità, ed era stata, altresì, 
strangolata. Lizzi è difeso dal- 
l’avv. Bernot del Foro di Gori. 
zia. L'udienza inizia alle ore 9. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria del comm. dott. Guido 
e Lavinia Battiggi-Stabile nel XX e 
VI anniversario (14/2) dai figli 25,000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Libero Scrigni da 
Attilio  Boschin 10.000 pro Centro 
tumori M. Lovenati, 

In memoria di Giustina Cesini ved. 
Costerni nel I anniv. dai figli Norma 
éd' Ermanno 30,000 pro Centro ria- 
mimazione (Ospedale Maggiore). 

In memoria di Attilio Venezian nel 
XIII anniv. dalle zie Anna e Maria 
5000 pro Rifugio animali Astad e 5009 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Marcello Salvagno 
nel x anniv, da Ego e Anna Mayer 
10.000 pro Comitato. onoranze R.C. 
Pieri. 

In memoria di Carlotta Iarach ved. 
Gentilli nel VI anniv. (14/2) dalla 
figlia Gisella e genero 5000, da Maria 
Tonon-Samsa 2500 pro Pia casa Gen- 
tilomo; da Bianca Ancona 5000 pro 
Centro tumori M. Lovenati e 5000 
pro Unione italiana lotta distrofia 
muscolare; da Emilia Altin e nipoti 
Claudia e Flavia 5000 pro Pia casa 
Gentilomo e 5000 pro Centro tumori 
M. Lovenati; dalla nuora Giorgina 
5000 pro Comunità israelitica; da 
Olga Bresciani 2500 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Elvino Franzutti 
da Anna e Bruna Busecchian 10.000 
e dalla famiglia Travan 10.000 pro 
Chiesa Regina Pacis. 


In memoria di Bruno Borgioli dal- 


la sorella Maria col marito Ernesto da Maria e Pietro Cesaratto L. 5000 
G. Gorischegg 50.000 pro Istituto cie- pro Unione 
chi Rittmeyer, 25.000 pro Ospedale muscolare; dalla prof. Maria Mussi- 
infantile Burlo Garofolo e 25.000 pro nano L. 
Comunità evangelica di confessione | 


Augustana, E 
In memoria di Antonio Baldo dalla 
famiglia Basilio Salvadori 10,000 pro 


Centro tumori M. Lovenati; da Elvina | 


e Varaldo Martini 10.000 pro Istituto 
infanzia Burlo Garofolo; dalla fami- 
glia Giacomina Cociani 5000 e dalla 
famiglia Ferruccio Cociani 5000 pro 
Consorzio antitubercolare; da Gemma 
Cerma, Mia Budini e Maria Robusti 
15.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In 
'Treselli da Matilde Cohen 10.000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu. 
scolare. 

In memoria di Nino Degrassi 
da Maisi e famiglia L. 20.000 pro 
Associazione italiana assistenza spa- 
stici; da Ivo Spoligarie e famiglia L. 
20.000 pro Associazione italiana assi- 


stenza ‘spastici; da Enrico Fraulini e | 
famiglia L. 20.000 pro Associazione ig figlie L. 25.000 pro Ospedale Burlo 
Garofolo (lettino Arrigo - Ida Forti) 
e L. 25.000 pro Istituto Rittmeyer. 


italiana assistenza spastici; da Clau- 
dio Fabretto L. 50.000 pro Associazio- 
ne italiana assistenza spastici; da Do- 
‘menico Fabretto L. 50.000 pro Banca 
del sangue. È 

In memoria di Tina Raseni-Mustae- 
chi da Mustacchi-Osmo e Levi 15.000 
pro Centro emodialisi (Osp. mag- 
giore), 


DOPO AVERLO INVITATO A BERE QU 


della suocera 


La sera del 12 agosto scor- 
so, sull’autobus, con il qua- 
le doveva rincasare, Daniele 
Russignan, 19 anni, Santa Cro- 
ce 344, incontrò un conoscen- 
te, Bruno Ezio Chies, 25 an- 
ni, da Prosecco 381, il quale 
lo invitò a bere qualcosa. Sce- 
sero dal veicolo pubblico, en- 
trarono in un bar e, a un cer- 
to momento, Russignan depo- 
sitò a terra un capace borso- 
ne che aveva seco e si ritirò 
nella «toilette». Quando Rus- 
signan ritornò al banco, il 
‘compagno era scomparso. La 
cosa lo insospettì ma per po- 
co: Chies rispuntò, difatti, do- 
po un paio di minuti e gli 
disse che aveva incontrato 
una ragazza, con la quale vo- 
leva trascorrere qualche ora 
e poi si allontanò definitiva- 
mente. 

Soltanto allora Russignan 
controllò il: proprio borsone 
e scoprì che gli era sparito 
un borsello, contenente sei- 
centomila lire e preziosi per 
oltre mezzo milione di lire. 
Parte del denaro e i gioielli 
erano della sua futura suo- 
cera, Luciana Iskra, la quale, 
dovendo assentarsi da Trie- 
ste, lo aveva pregato di custo- 
dirle le proprie cose. Il deru- 
bato si rivolse alla Polizia; gli 
agenti perquisirono la casa 
dell’indiziato e vi rinvennero 
una fede matrimoniale, che 
recava incisa sulla faccia in- 
terna la scritta «Bruno 16 di- 
cembre 1972». La vera fu esi- 
bita alla Iskra ed ella la ri- 
conobbe per quella che il suo 
defunto marito le aveva infi- 
lato al dito il giorno delle lo- 
to nozze. Anche gli altri gio- 
ielli furono ricuperati, men- 
tre non fu trovata traccia del 
denaro. 

Gli inquirenti avrebbero ac- 
certato che in quei giorni 
Chies aveva speso un sostan- 
zioso importo di denaro per 
comperare un accendisigari e 
‘un orologio ed aveva altresì 
noleggiato una macchina, e 
gli contestarono, Ovviamente, 
queste circostanze. L’indizia- 
to sostenne di avere dato fon- 
do ai propri risparmi per ac- 
quistare oggetti che gli erano 
indispensabili in quanto sta- 


{ va per ‘sposarsi. Interrogato, 


l’indiziato finì con l’ammette- 
re il furto dei gioielli ma ne- 
gò di essere stato. l’autore 
della sparizione del denaro. 


Imputato di furto aggrava. 
to, Chies viene processato ora 
dal Tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Visalli e for- 
mato dai giudici dott. Amo- 
dio e. dott. Romeo, P.M. il 
dott. Coassin, canvelliere Rer- 
nazza, ed al collegio egli tor- 
ma a smentire di essersi im- 
padronito del gruzzolo dei 
quale l’amico era depositario. 
Russignan conferma la de- 
nuncia da lui sporta. Per il 
PM. i fatti sono chiari e pro- 


== 


| Rassegna delle gallerie. 


GIUFFRIDA 


Pino Giuffrida alla Tavolozza d' 
Oro. «Allegoria 6 metafora — seri. 
vs Ennio Emili — dell'angoscia 
esistenziale moderna, la pittura 
di Pino Giuffrida è il canto contor- 
to c ripiegato, grottescamenta stra- 
volto 6 umiliato delle, nostre - so- 
cietà del malessere. Le, vite non fu 
mai come oggi così precaria, mi- 
nacciata, casuale, relativa e inutile 
sulle terra...». E allora siamo qui 
& chiederci: nor. c'è del compiaci- 
mento in tale «accettazione della 
nostra nudità stravolta 6 imprigio- 
nata»? con quale diritto dichiaria- 
mo universale la nostra rappresen: 
tazione del, dramma umano? con 
quali diritto proponiamo speranze 
‘di liberazione senza. intrecciare le 
speranze al filo della ragione? Do- 
mande difficili. Ma anche la pittura 
d' Pino Giuffride, è difficile. A meno 
di non accontentarsi dello indica- 
zioni fornite dai titoli: i vinti, la 
‘metropoli, paranoia e via dicendo. 
Mentro nella mostra sono esposti 
i quadri: «pittura elegante — è 
Emili n dirlo — sorvegliatissima, 
sempro nitide e cromaticamenta in- 
teriorizzata». Pittura, aggiungiamo 
noi, cho accoste lo preziosità seri- 
che “di avvolgenti vel  secessioni. 
sti agli scuri degli sfondi e delle 
spaccature anatomiche, anch'essi 
peraltro teneri di curiosità o di in- 
caribesimo, «Anno Duemila» ab- 
‘bozza un’armoniosa rispondenza di 
forme. © di tonalità trasparenti 
chi ci fa pensare alla scoperta 
di un nuova rinascimento, ai neo- 
platonici fiorentini più che agli 
pseudofilosofi parigini d'oggi. Di 
retti che stiamo sognando. Appun- 
to. E non è fatte per sognaro co- 
desta pittura di Giutfrida? 


Venezia nel ’72-73 e a Parigi nel 
M&-M5. Giuffrida ha studiato con 
Licata ‘e atisiede la Tirleste, dove 
Ipera professionalmente. 


PAMA 


Pame alla Comunale. Autodidatta, 
dedicatasi alla pittura dopo aver 
concluso la sua missione d'inze- 
gnante, Paciina Marotti espone da 
appena tre anni e fiù opere sue 
sono a Morristown nel New Jersey, 
ad Atlanta in Georgia, a Parigi, 
2 Winterthur, è Lugano. Dipinge 
così accuratamente che le tempere 
a stesure piatte e precise sembrano 
disegni a china. La cifratura a 
taselli quadrati o rettangolari fa 
‘pensare alla rappresentazione in- 
grandita di un mosaico. Lo stile 
®@ una derivazione assai elaborata 
del liberty, forse da Klimt, appog- 
giando però il sinuoso andamento 
delle tappezzerie fiorite su un im- 
pianto compositivo quasi astratto 
‘©, per meglio dire, accentrato su 
grandi emblemi che potrebbero an- 
che discendere dalle solenni sta- 
tuizioni spazaliane. Pittura, dunque, 
‘complessa, pur nel piacevole e de- 
corativo nitore della stesura fini. 
tissima. Quando l'accento batte 
sulla componente grafica (le tre 
‘opere sulla parete di fondo) il 
discorso è più corsivo e si snoda 
in una ricca varietà di modulazioni 
sui temi floreali quali siamo abi- 
tuati ad incontrare in molta gra- 
fica applicata d'oggi. 

Veniamo, ed era ora, al soggetto. 
Pama intitola la sua mostra wIl 
mio Carso» e precisa ancor più il 
significato elencando sul ‘catalogo 
i diciotto. quadri esposti: sinfonia 
bruna, liberazione, germogli, dono, 


Nato a Trieste nel ‘47, vissuto a | ultimo amore, pietra... E’ un pae- 


saggio ideale, un punto di con- 
centrazione delle proprie fantasie, 
‘anche se Pama ceglie con origi- 
nalità e financo verismo aspetti 
del passaggio sognato che ciascuno 
di noi triestini si porta dentro in 


vario modo intrecciandolo alle rab- | 


bie, alle delusioni, ai risentimenti 
che l'innocente Carso suscita, Eeco 
la ritrovata purezza delle ‘candide 
acque ancestrali nel precipitare 
sotterraneo del Timavo (n. 9) ed 
ecco il fiume d’erbe e di fiori che 
diagonalmente discende fra i ter. 
mini segnati dai muri di sasso 
nel prato al n, 7. Sono i quadri 
più belli e speriamo di vederne 
‘presto altri. 


Collettiva 


Mostra dei Maestri alla Sant’ 
Elena, E' abitudine di questa gal. 
leria di accostare nelle rassegne 
collettive opere di maestri del pas- 
sato ai contemporanei, quadri di 
celebri pittori italiani agli autori 
triestini. Ciò consente di esaminare 
partitamente i molti fili che sono 
sottesi dietro ad ogni quadro, il 
igioco delle reciproche influenze' as- 
sai spesso determinante nel dipin- 
gere più del carattere individuale 
o dell’ispirazione veristica. 

Così, in questa rassegna, sembra 
giusto muoversi da Giuseppe Gar- 
zolini, pittore triestino vissuto dal 
1850 al 1938, del quale vengono 


esposti bozzetti. Garzolini, friulano ‘ 


d’orìgine, maestro elementare di 
professione, fu un autodidatta e si 
conquistò, fuori e dentro di meta- 
fora, un suo spazio personale col. 
tivando la pittura di paesaggio 
ispirata all’Andalusia, regione spa» 
gnola nella quale si recò‘ ripetute 
volte dal 1875 e che gli diede modo 


di esplicare attitudini peculiari: il 
gusto dell’esotismo, la sintesi non 
ipriva di influenze tratte dai mac- 
chiaioli, il sapore scenografico, 1’ 
accentuato alterco chiaroscurale, il 
piacere dei colori squillanti che 
vengono dalla pittura napoletana. 
Tutte qualità che si rovescierannò 
nel proprio opposto durante il pe- 
riodo sucessivo al quale ci richia- 
ma la pittura severa e disedorna 
di Vittorio Cossutta, meditazione 
impetuosa sulle nature morte e sui 
grandi temi boschivi. 


Semmai qualcosa di Carzolini 
vive oggi nei controluce di Nicola 
Sponza, in certe sue intuizioni ra- 
pide e fugaci che afferrano la fre- 
seura estiva dietro alla melodiosa 
scansione lirica delle case inalb>- 
rate su un, crinale. Discosto dagli 
altri, isolato nel suo rapimento 
romantico e nella sua certosina pa- 
zienza di alchimista nordico, Gu- 
glielmo, Stracca ci incanta. ancora 
‘uria volta e ferma il nostro sguardo 
inquieto sulla serenità immobile 
della marina notturna. Stracca fa 
scuola e come ogni vero maéstro 
trova negli allievi non imitatori ma 
prosecutori della sua esperienza in 


altre direzioni, in siti impreve- 
dibili. 
E' il caso di Livio Mozina che 


sembra. stia. consolidando un pro- 
prio e personale assetto stilistico 
sia nella vedute autunnali sia nelle 
nature morte di argomento musi- 
cale, giovandosi di un viraggio sul 
tono del legno chiaro che è ri- 
spondente alla complessa stratifi- 
‘cazione semantica della rappresen: 
tazione, sedimentazione di memo- 
rie sovrapposte, tanto meno facil. 
mente esprimibili quanto più certa 
è la verità lenticolare degli og: 
getti e della loro rappresentazione, 


La collettiva locale si conclude con 
Stelio Geremia mentre la voce di 
fuori è quella di Aligi Sassu, 


AITA 


Marino Aita alla Comunale, Mo. 


— stra personale di pittura dedicata 


| multicolori dei 


al tema delle corse al trotto. In- 


| tendimento di Aita è l'affinamento 


dei mezzi tecnici e la selezione del. 
lo strumentario stilistico, indirizzati 
entrambi al fine della railigurazione 
piacevolmente veristica della corsa. 
Il punto di vista è dal centro del- 
la pista, precedendo i cavalli e sfu- 
mando lo sfondo in una sorta di 
tunnel che accentua l'impressione 
delia velocità, I cavalli, pur dipinti 
correttamente, non sono il soggetto 
‘principale che è dato, invece, dallo 
opetvacolo d'insieme: il profilarsi 
dei/ sulky affiancati, le. casacche 
drives-in, le pro- 
rompenti macchie scure dei trotta- 
tori, il loro comporsi in pittore:so 
gruppo alla partenza sono gli aspet- 
ti che affascinano l'artista. 


Egli sembrava volerci dire ché 
soltanto la pittura e mon certo la 
fotografia può selezionare le sen- 
sazioni del vero e. restituircele nel. 
l’unità: mobilissima del tessuto cro- 
matico compositivo. Aita ha ragio- 
ne. La pittura è 6 sarà sempre 
insostituibile; Tuttavia, malgrado i 
suoi sforzi, molto della pittura di 
tal genere, pensiamo a Gino de 
Finstti, pensiamo ad Alfredo To- 
mminz, è andato perduto. Il meglio 
Gei dipinti di Aita è in un ambito 
assai circoscritto, quando egli fa 
lo7a sulla circostanza del contro- 
luce su sfondo chiaro e suì cavalli 
affiancati obliquamente. La presen: 
tazione è di Carlo Milic. 


y\ I, N, 


vati, e il dott. Coassin chiede 
che, con, le «generiche», l'im. 
putato venga condannato a ot- 
to mesi di reclusione e 80 mi- 
la lire di multa. La difesa di 
Chies viene assunta dall’avv. 
Filograna, il quale sollecita 
una pena. contenuta nel mi- 
nimo. 

Il Tribunale riconosce l’im- 
putato colpevole, gli infligge 
dieci mesi di reclusione e 100 
mila lire di multa, gli revoca 
la condizionale che gli fu ac- 
cordata il 10 giugno del 1975 
dal Pretore, relativa a cinque 
giorni di arresto e 20 mila di 
ammenda per una contravven- 
zione al Codice della strada, 
e.quella che gli fu concessa 
il 20 aprile del 1976 dal Tri 

junale, inerente a un mese 
di reclusione e 20 mila lire di 
multa per furto. 


Consulenza scuole 


alla Junior Chamber 
La Junior Chamber di Trieste 


| nell'ambito della propria attivi- 


tà per il 11978, ha istituito una 
commissione denominata «Con- 
sulenza scuole». 4 

Tale commissione, accanto a- 
gli altri problemi della scuola, 
ne ha individuato due in modo 


precipuo. Il primo è quello di 
far conoscere agli studenti qua- 
li possono essere gli sbocchi 
professionali dei loro studi; il 
secondo è quello di portare nel- 
le classi la voce di chi, nell’am- 
bito delle proprie conoscenze 
specifiche, già opera nel conte. 
sto della realtà del lavoro. Per- 
tanto, la Junior mette a dispo- 
sizione degli studenti i propri 
soci che, di volta in volta, sa- 
ranno chiamati ad esporre nel. 
le classi interessate le possibi- 
lità di inserimento nelle aziende 
pubbliche e private dei diplo- 
mati nelle singole specializza- 
zioni, a prescindere da un even- 
tuale impegno universitario. Pa- 
rallelamente sarà possibile di. 


|sporre di esperti in materie at- 


tinenti i vari programmi di stu- 
dio che illustreranno nei det- 
tagli, con la diretta e indispen- 


«|sabile collaborazione degli in- 


segnanti, i «segreti» del mestie- 
re, portando così il contributo 
della propria esperienza quoti- 
diana di lavoro. 

[Nei prossimi giorni avrà ini. 
zio il primo ciclo di conferen- 
ze in un istituto tecnico citta- 
dino. Tutte le scuole che aves- 
sero interesse a questa inizia- 
tiva sono invitate a mettersi 
in contatto con la segreteria 


della Junior Chamber, via Ma- 
chiavelli 3. 


Lega Nazionale, 


Speranza Mutacchi L. 5000 pro Cen- 
tro emodialisi (Osp.| Maggiore). 


Nino Urso e famiglia L. 10.000 pro 
Assoc. nazionale 
subnormali.; 
L. 10.000 pro Unione italiana lotta di- 
strofia muscolare. 


vetti da Mercedes Salvagno L. 10.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 
In memoria di Mario Pousè dalle |' 


memoria dell'ing. Guglielmo | 


i pro Eca, 


In memoria di Francesco Caucer 
italiana lotta distrofia 
10.000 pro Cri e 5000 pro 


In memoria di Gemma Kim da 


In memoria di Amalia Alberti da 
famiglie. fanciulli 
da Giorgio Bevilacqua 


In memoria di Antonia Gallo in Fa- 


famiglie Dagiau Creso L. 30.000 
In memoria di Miliza Morovich da 
Brunelda Vitturelli L. 5000 pro Eca. 
In memoria dei propri cari defun: 


ti da Lidia Padroni L. 10.000 pro Do- | 


mus Lucis. 
In memoria di Clelia Benporat dal- 


In memoria di Nerina Miliner ved. 
Micheluzzi, da Jolly Quarantotto L. 
5000 pro Villaggio del fanciullo, 

In memoria gi Pina Vecchio - Pec. 
chiari dalla sorella Anna L. 30.000 
vro Opera di difesa dei minorenni. 

In memoria «di Lombardo Gemma 
da Adriana e Maria Tacco L..5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Loredana Verza na- 
ta Sovran dai suoceri Pietro e Caro- 
lina Verza L. 50.000 pro Domus Lu- 
cis Gina e Giorgio Sanguinetti; dai 
cognati Ugo e Luci Verza L. 50.000 
pro Domus Lucis Gina e Giorgio San- 
guinetti; dalle famiglie Paduan, Fran: 
co @ Martini L. 15.000 pro Domus 
'Lucis Gina e Giorgio Sanguinetti; da 
Gilda Radovich L. 20.000 pro Associa. 
zione italiana assistenza spastici; da 
Lorenzo e Xenia Fogher L. 20.000 pro, 
Associazione italiana assistenza spa- 
stici; da Margherita Fabretto e Nor- 
ma Strani L. 10.000 pro Parrocchia 
San Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Pasquale: Sblattero 
da Meri Bertuzzi L. 5000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

Tn memoria di Maria Salvetti da 
Giorgio e Lia Macerata, 10.000 pro 
Cri (sezione femminile). 

In memoria di Evelina Bisi da Rina 
15.000 pro Ospedale Burlo Garofolo. 

In memoria di Nerina Micheluzzi 
dalla famiglia Arocchi-Casati 5000 pro 
Centro tumori, hi 

In memoria di. Giuseppina Bugulin 
dalla figlia 10.000 pro ECA. 

dn memoria di Antonia Clai da Ma- 
risa è (Claudio Predonzan 5000 pro 
Centro tumori; da Lidia e Nino G, 
‘Beltrame 20.000 pro Istituto Ritteme- 
yer. 

In memoria di ‘Francesco Apollo- 
nio dalla moglie Marisa 5000. pro ‘sti- 
tuto per l'infanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria di lines Delnet da Gra- 
ziana Galluccio 5000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di ‘Francesco. Vesce 
dagli inquilini dello stabile n. 10 di 
via Boccaccio 50.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; dalla famiglia Dorsi 10,000 
pro Istituto infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Augusto Vengust da 
Bianca ‘iBortolini 5000 pro Centro tu 
mori iM. Lovenati. 

In memoria di Ester Cossutta dal 
marito Mario 10.000 pro Unione ital. 
lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Luigi Simonetta 
dalle famiglie Simonetta-Di Natale 
20,000 pro Assoc. ital. ass. spastici. 

In memoria di Antonio Baldo dalla 
famiglia Antonio Gigli 5000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

Da N. N. 10.000 pro Villaggio del 
fanciullo. È 

In memoria dell’ing Guglielmo Tre- 
selli dall’ing. ‘Raimondo Devescovi 


In memoria di Stefi Kodacovic ved. 
Sciuca da Marcella ‘Pertot 10.000 pro 
Ass, ital, assistenza bambini spastici. 

In memoria di Lodovico Gruntar 
da Marcella Pertot 10.000 pro Assoc. 
ital. assistenza bambini spastici. 

In memoria di Osvaldo Vetrella da- 
gli inquilini dello stabile n. 7 di ia 
Galilei 41.000 pro Centro tumori; da 
Santa e Bruno Bussani vUvy pro bua- 
meia capodistriana; da Catina e Gilda 
Deval 30.000, dalla famiglia Vazzi 15 
mila; da Laura Pertot 10.00 pro Do- 
mus Lucis; dalla famiglia Enrico 
Welther 10.000; dalla famiglia dott, 
Paolo Nerì 10.000, pro Domus Lucis 
Gina e Giorgio Sanguinetti; da Laura 
‘e Luigi Mestroni (10.000 pro Unione 
tial. lotta distrofia muscolare, 

In memoria di Clara Chermoli da 
rina Spadoni 5000 pro Missione 
iestina nel Kenya. 

In memoria di Rosa Cantelli da 
Mustacchi Osmo e Levi L. 15.000 pro 
Centro emodialisi (Osp. Maggiore). 

In memoria di Marcello Trigiau dai 
condomini e inquilini del n. 48 di via 
Giuliani 10.000 pro Centro cardiova- 
scolare (Osp. maggiore). 

In memoria di Isa de Vidovich da 
Paola Schwarz 10.000 pro CIRI (pron. 
to soccorso). 

In memoria di Amelia Trincanato 
dalle ex colleghe Upim corso 17,000 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Nerina Mullner ved. 
Micheluzzi da Annamaria e Silvio Mi- 
col 10.000 pro Orfanotrofio San Giu. 
seppe. 

In memoria di Antonietta Clai da 
parte di Maria e Raffaella Cespa 
10.000 pro ‘Banca del sangue. 

In memoria di Giorgio Pitacco dal- 
la famiglia Franco, Milena, Marcello 
5000 pro Centro tumori M, Lovenati. 

In memoria di Sabina Pagnacco 
ved. Badiura da Mario Badiura 5000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Romeo Pagan da 
Anita Clari 10.000 pro Casa dello stu- 
dente S. Francesco di Montuzza. 

In memoria di Ermanno Michelli 
(Roma) da Anita .Clari 10.000 pro. 
Cappuccini Montuzza (pane poveri). 

In memoria di Antonio Baldo dalla 
famiglia Bassi-Parisi 10.000 pro Isti- 
tuto iRittmeyer. 

Da Duilio Spazzapan 5000 pro Ass. 
italiana lotta contro fibrosi cistica 
del pancreas, 5000 «Pro Senectute». 

In memoria di Antonio Moratto dal 
cav. Vittorio Tomè 10.000 pro Fami- 
glie parentina. 

In memoria di Ernesto Polesei da 
‘Anna Zavagno 5000 pro Missione trie- 
stina nel Kenya. 

In memoria di Antonia Facchinetti 
da Anna Zavagno 5000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Bruno Sobani dai 
‘colleghi della figlia Bruna 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer; dall’Impresa G. 
Marini e C. colonna 40.000 pro Cen- 
tro malattie cardiovascolari Osp. 
maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Amalia Boschian 
ved. Alberti da ‘Marinella e Giovanni 
IFross 5000 pro Istituto dei poveri. 

In memoria di Antonia Slejko-Clai 


| dalla famiglia Raoul Puhali 10.000; da 


Aida Treleani 5000 pro Istituto infan- 
zie. Burlo Gorofolo. 

In memoria di Marco Gerolami da 
‘Liana Perlitz 5000 nro ANMFaS. 

‘Im memoria di Ester d'Adamo da 
Liana Perlitz 5000 pro ANFFaS. 

In memoria di Anna Miniussi da 
Maria Marini 5000 pro Parrocchia S. 
Maria del Carmelo. 

In memoria di (*iovanni Coronica 
da Maria ‘Marini 10.000 pro Parroc- 
chia S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Luigì Fusaro da 
"Tita e Lilia Carulli 10.000: dalle fa- 
miglie Drago e Vivoda 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 


L'elargizione in memoria di Anna 
Vattovaz ved. Giovannini fatta dagli 
inquilini di via Frausin 20 e da 
Anita Orlando e Pina pubblicata il 
giorno 9 u.s. deve intendersi di lire 
18.000 a favore della Parrocchia S. 


25.000 pro Ospedale pneumologico 
Santorio Santorio. 


Giacomo (Opere missionarie). 


UNA_RELAZIONE DELL’AVY. SFERCO 


Professione e fede 
tema al Serra Club l'uccisore di Serafina 


Fede e libera professione co- 
stituiscono un binomio nell’ 
ambito del quale molti sono 
i motivi di arricchimento in- 


dividuale. Ne è stato testimo: ‘ 


ne al Serra Club l'avvocato 
Francesco Sferco, uomo di 
legge e di convinzione catto- 
lica. Presentato dal presiden- 
te del Serra, dott. Ferruccio 
Vorini, l'avv. Sferco ha esor- 
dito precisando che la pro- 
jessione di avvocato, analoga- 
mente alle altre libere pro- 
jessioni, ha come fine l’aiuta- 
re.il prossimo a liberarsi dagli 
ostacoli che impediscono o ri- 
tardano il conseguimento del 
bene personale. Però, egli ha 
aggiunto, deve sempre ten- 
dere a far conseguire al pro- 
prio mandante un benessere 
«secondo giustizia». 

L'oratore ha insistito su que- 
sto concetto: un benessere fon- 
dato su una ingiustizia non è 
di giovamento morale all’in- 
dividuo, ma di danno. Il be- 
nessere deve scaturire da una 
norma morale. «Non tutte ie 


norme -morali sono comprese 
nelle norme codificate — ha 
detto Sferco —. Queste ulti 
me tutelano il minimo etico 
e possono anche essere in 
contrasto con le norme morali 
e perfino con il diritto natu- 
rale. La normativa legale è 
opera dell’uomo. Per questo 
motivo può anche essere con- 
tro giustizia». 

Quali problemi di natura 
morale si presentano all’avvo- 
cato cattolico? «Mentre nel 
campo penale la coscienza è 
tranquilla (purché non si irì- 
quinino le prove) — ha detto 
il relatore:— nel campo ci- 
vile spesso si presentano pro- 
blemi, anche gravi, di natura 
morale. Per esempio non è le- 
cito aiutare ta parte a far spa- 
rire documenti importanti o 
favorire una causa di separa- 


zione fra coniugî a scopo ‘di 
lucro. L'avvocato, deve ado- 
prarsi a far capire da quale 
parte sì trovi la giustizia so- 
prattutto al cliente che è con- 
vinto di aver ragione, quando, 
in realtà, ha torto». 


L'avv. Sferco è passato poi 
a descrivere lo stato d'animo 
che spesso egli ha di fronte 
al cliente, specie se è carce- 
rato. «E un fratello — ha di- 
chiarato — che ha bisogno del- 
la comprensione e dell'aiuto 
del {ratello! Nel momento in 
cui molte delle persone che 
considerava amiche gli volta- 
no Îe spalle egli ha un incre- 
dibile bisogno di comprensio- 
ne, di fiducia, di speranza. L' 
avvocato è, spesso, l’unico che 
tutto ciò dà all'imputato. Mol- 
ti dimenticano — ha prosegui- 
to — che prima ancora del 
processo, la giustizia umana, 
attraverso l’ umiliante prassi 
dell'arresto, dell’accoglimento 
în carcere, degli interrogatori, 
ha già, in parte, fatto pagare 
all’imputato il suo debito. 

«L'avvocato cattolico, nella 
sua libera professione — ha 
concluso l'oratore — ha inft- 
nite occasioni per far trion- 


fare la giustizia, ma anche e 
soprattutto per esercitare la 
carità verso chi si trova av- 
volto, anche se per sua colpa, 
nella pesante rete della giu- 
stizia». Ha fatto seguito un 
vivace dibattito. 


RIUNIONE PUBBLICA 
Tutela dell'igiene 
a Servola - Chiarbola 


riunione pubblica al tema: in- 
dagine conoscitiva su alcune al. 
lergie nei bambini del rione. 
Hanno partecipato: il prof. Fran: 
cesco Panizon e il dott. Agosti 
dell’Ospedale infantile «Burlo 
Garofolo», i dottori Severi e 
Zacchi del Laboratorio provin- 
ciale di igiene e profilassi, gli 
assessori alla Sanità e igiene 
del Comune e della Provincia 
Zanini e Pacor e numeroso pub- 
blico. 


LA DONNA TRAVOLTA SULLA «202» 


Rimarrà forse ignoto 


Scagionato dal giudice il secondo investitore 


L'automobilista che travolse 
e uccise quel personaggio pa- 
tetico e singolare che fu Sera- 
fina Rapotec, 37 anni, via del 
Crocifisso 4, rimarrà per sem- 
pre ignoto: in questi giorni, il 
giudice istruttore dott. Poli- 
meni ha. completamente sca 
gionato Ezio Calcich, 27 anni, 
via D’Alviano 17, il quale era 
stato inquisito per ‘omicidio 


» | colposo. Intorno alle due della 
La Consulta rionale di Servo-| e 
la-Chiarbola ha dedicato una! il Calcich stava guidando la 


notte del 12 dicembre del 1976, 


propria macchina lungo la 
statale «292», proveniente da 
Cattinara. e diretto verso il 
centro, 

A un certo punto egli aveva 
notato un utente che gli se- 
gnalava qualcosa a mezzo dei 
fari, non riuscì ad afferrare 
il significato del messaggio lu- 
minoso e proseguì la marcia, 


| andando ad urtare la Rapotec, 


che giaceva. sulla massicciata 
stradale. La sventurata venne 


ECO GIUDIZIARIA DI UN LONTANO FALO’ 


I bagliori di un già lontano 
falò si riversano sul Tribuna- 
le penale, presieduto dal dott. 
Gervasi e formato dai giudici 
dott. Amodio e dott. Grassi, 
P.M. il dott. Staffa, cancelliere 
Edda Federici, con ìil processo 
contro Alfio Longo, 50 anni, 
via Grandi 9, e Ignazio Miste- 
ro, 27 anni, via della Madon- 
nina 2/1. Nella serata dell’11 
marzo del 1975, un improvviso 
incendio si sviluppò nell’ap- 
partamento di Lea Barthol- 
IKlinken, 75 anni, via Risorta 
1, e l'anziana signora, nel ten- 
tativo di sedare le fiamme, ri- 
portò ustioni al volto e alle 
mani. Ella guarì in tre mesi 
Sul posto accorsero i vigili 
del fuoco, i quali domarono 
il rogo, che causò mezzo mi. 
lione di lire di danni. 


Da una sommaria indagine, 
sarebbe emerso che il sinistro 
era stato determinato dalla. 
fuoruscita di gas da una delle 
tre bombole che Mistero ave- 
va recapitato quel mattino alla 
Klinken. L'uomo e il Longo, 
titolare, quest’ultimo, della 
ditta che aveva fornito il com- 
bustibile furono, pertanto, im- 
putati di concorso in incendio 
colposo. in quanto, secondo 
la tesì accusatoria, essi non 
avrebbero controllato se la 
funzionalità delle bombole era 
perfetta. Gli stessi furono, 
inoltre, accusati di lesioni gra- 
vi alla signora. Sul fatto venne 


ordinata una perizia, e gli 
esperti. accertarono che le 


Improvvise le fiamme 
dalla hombola difettosa 


bombole consegnate alla Klin- 
ken erano a regola d’arte. 

Il P.M. è dell'avviso che la 
colpa degli imputati sia pro- 
vata e, con le «generiche», il 
dott. Staffa chiede che Longo 
e il suo dipendente siano con- 
dannati a tre mesi di. reclu- 
sione ciascuno. In loro difesa 
discute la causa l’avv. Roncel- 
li, il quale sostiene che nes- 
sun elemento di penale re- 
sponsabilità fu rilevato a ca- 
rico dei suoi assistiti. Il Tri- 
‘bunale assolve Longo per non 
avere egli commesso il fatto 
e proscioglie Mistero con for- 
mula dubitativa. 


+ ———____& 


Triestino il presidente 
della Società geografica 


Ernesto Massi, 59 anni, trie- 
stino, direttore dell'Istituto geo- 
grafia economica dell’Universi- 
tà di Roma, è il nuovo presi. 
dente della «Società geografi. 
ca italiana». Esperto di mate- 
rie prime e di fonti di energia 
ha recentemente pubblicato due 
volumi sulla «Geografia dell’ac- 
ciaio», \All'università di Roma, 
facoltà di economia e commer- 
cio, il prof. Massi insegna dal 
1968 dopo essera stato all’Uni- 
versità cattolica di Milano, a 
Pavia e in altre università. E” 
diventato libero docente a 25 
anni. / 
Il prof. Massi succede al prof. 
Carlo Della Valle scomparso nel 
novembre scorso, 


«arrotata» dalla vettura del 
Calcich e trascinata per circa 
25 metri. La persona che ave- 
va cercato di avvertire l'auto- 
mobilista della presenza del 
corpo della donna sulla strada 
era. Patrizia Vardabasso, la 
quale stava rincasando in mac- 
china assieme a un'amica, 
Sul posto intervennero gli 
agenti della Polizia stradale e, 
interrogata, la Vardabasso di- 
chiarò che, quando aveva av- 
vistato la Rapotec, questa gia- 
ceva immobile sulla corsia 
della statale. La salma della 
sventurata venne sottoposta a 
perizia, e uh medico stabilì 
che le lesioni che Calcich ave- 
va provocato alla donna erano 
state successive alla sua mor- 
te. L'esperto accertò, difatti, 
che la Rapotec era stata inve- 
stita mentre stava camminan- 
do e l'urto da lei subìto fu di 
tale violenza che ne provocò 
il decesso. Calcich, il quale 
era assistito dall'avv. Pierpao- 
lo Poillucci, è stato, pertanto, 


assolto per non avere egli 
commesso il fatto. 


MOSTRE D'ARTE 


Anita Toneatti 


alla Comunale 


La pittrice triestina Anita To- 
neatti esporrà da domani nella 
Sala d'Arte Comunale di piazza 
Unità. La rassegna, che verrà 
inaugurata alle ore 18, compren- 
de la più recente produzione 
dell’artista. 


[oocAN toto NONDTOnO]) 
GALLERIA DIECI 


Via Brunner 
CARAMORI 


fogge scoocogontonoo 
SALA COMUNALE D'ARTE 
Espone 


MARINO AITA 
dal 7 al i4 febbraio 
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GALLERIA 
CORSIA STADION 


Via Battisti 14 
Mostra-mercato stampe antiche 
7500 - ’800 
Trieste Istria Dalmazia 

Orario 17-20 


ISRAELE 

13-23 maggio 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 
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DOPO UN ANNO DI CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI 


Gaslini: licenziamento 
per tutti i dipendenti 


Oltre a ciò gli operai aspettano i salari di gennaio e febbraio 


I favoratori della «Gaslini» all'ingresso dello stabilimento occupato 


Nella mattinata di ieri è sta. 
to. comunicato ai lavoratori 
dello stabilimento «Gaslini» 
della nostra città che la dire- 
zione generale della società ha 
deciso il licenziamento di tut. 
ti i dipendenti. 

«Il grave provvedimento — 
è detto in un comunicato della 
Federazione unitaria lavorato- 
ti chimici, aderenti alla Cgil. 
Cisl-Uil — è stato preso dopo 
ben dodici mesi di cassa d’in. 
tegrazione totale. La direzione 
di Genova .ha anticipato le quo- 

© tetd'integrazione, sino: al 31 di. 
cembre scorso, Mentre ‘rimane 
tutt'ora in sospeso il periodo 
gennaio - febbraio "78. Da quel 
la data quindi i lavoratori non 
hanno beneficiato di alcun trat- 
tamento economico per cui le 
loro, condizioni sono estrema- 
mente difficili». 

«Da notarsi — precisa la no- 
ta — che la cassa integrazione 
guadagni corrisponde soltanto 
l’80 per cento delle retribuzio- 
hi e, se si considera che il trat- 
tamento contrattuale del set- 
tore chimico non è certo tra i 
migliori, Ie difficoltà delle fa- 
miglie .sono evidenti». 


La Lega anti-tumori 


ale , Pi 

compie cinquant'anni 
La Lega italiana per la 

‘| lotta contro i tumori, cele 
brerà sabato il 50,0 anniver- 
sario della fondazione della 
sezione di Trieste. 

Nell’occasione della  cerì. 

monia, alla quale hanno ade. 
rito le maggiori autorità cit. 
tadine e regionali, verrà te- 
nuta dal prof, Pier Luigi Ma. 
riani, direttore del Centro 
Tumori di Cremona e con- 
sigliere nazionale, una con: 
ferenza sul tema «Rapporti 
fra Lega e Centro tumori 
nella visione di una legisla- 
zione e tecnica moderna». La 
manifestazione si terrà, con 
inizio alle ore 11, nella sala 
delle conferenze dì via Pie- 
tà 19. 


«Di fronte all’atteggiamento 
della direzione generale gli 80 
dipendenti riuniti in assemblea 
hanno deciso l’occupazione del. 
lo stabilimento», ‘ 

«A sua volta — conclude il 
comunicato. — la Federazione: 

‘ Cgil, Cist,, Cedl-Uili ha immedia- 
tamente chiesto un’urgente in- 
contro alle autorità provincia- 
li e regionali nel tentativo di 
trovare una soluzione positiva 
al grave provvedimento», 

In merito al provvedimento, 
la senatrice triestina del Pci, 
Gabriella Gherbez, ha inviato 
al ministro del bilancio un te- 
legramma nel quale si dice che 
la società Gaslini, dopo aver 
usufruito di denaro pubblico 
per il potenziamento e il rin- 
movamento degli impianti, ha 
deciso la chiusura dello stabi. 


limento triestino dando un gra- 
ve colpo alla situazione occu- 
pazionale nella nostra città. 

Il telegramma conclude con 
la richiesta di un urgente in- 
tervento del ministro per far 
recedere la società dalla deci- 
sione e per far versare ai la- 
voratori i compensi di genna. 
io e febbraio, oltre al mante- 
nimento degli impegni assun- 
ti per Trieste. 


_. Si.avvia il sistema. 
dei porti integrati 

Un'importante tappa per la 
realizzazione del sistema por- 
tuale integrato degli scali del 
Friuli - Venezia (Giulia, è stata 
raggiunta nel corso di una riu- 
nione svoltasi, nella sede deli’ 
assessorato della pianificazione 
e bilancio, alla presenza del vi- 
cepresidente della Giunta regio- 
nale, e assessore all’industria e 
commercio, Stopper, dell’asses- 
sore regionale alla pianificazio- 
ne e bilancio, Mauro, e dei rap- 
presentanti delle amministrazio. 
ni portuali di Monfalcone, Ro- 
mani, di Porto Nogaro, Chia- 
vola e di Trieste, Colautti, fa- 
centi parte del Comitato per il 
coordinamento e l'indirizzo del. 
la progettazione del «Piano dei 
porti». 

Il Comitato, infatti, ha espres- 
so il parere favorevole alla se- 
conda fase dello studio e della 
‘progettazione dei piani di desti. 
mazione ‘e di uso, nonché dei 
piani regolatori dei porti di 
Trieste, Monfalcone, Torviscosa 
e Porto Nogaro. 

A questo ‘proposito iva ricor- 


| dato che già nel ‘1974, con ap. 


posita legge regionale, l’Ammi- 
nistrazione regionale aveva sta. 
bilito di procedere allo studio 
della situazione dei porti, e ‘nel 
luglio .1975 era stato approvato 
il «Programma regionale dei 
‘porti del Friuli-Venezia Giulia». 
Per la realizzazione di tale pro- 
getto, erano state fissate quat- 
tro fasi: le prime due hanno ri- 
guardato una fase conoscitiva 
(fase A) ed una previsionale (fa- 
se B), a livello di sistema por- 
tuale regionale (fase quest’ulti- 
ma conclusasi, appunto, nella 
riunione odierna) e altre due 
fasi riguardanti la fase proget 
tuale a livello di sistema ‘por: 
tuale regionale (fase C) e quel- 
la conclusiva la fase progettua- 
le a livello di singolo porto (fa- 
se D). 


Nuovo regolamento 
della carta tecnica 
regionale 
Su proposta dell'assessore al- 
la pianificazione ed al bilancio, 
Mauro, la. Giunta regionale ha 
deliberato di adottare un altro 
«megolamento per la pubblica- 


zione e la diffusione della carta 
tecnica del territorio regionale», 


ILTEMPO CHE FARÀ 


Sulle regioni Nord-occidentali poco 
nuvoloso o nuvoloso. Sulle regioni 
Nord-orientaii, su quelle centrali e 
sulla Sardegna nuvolvsità con preci. 
‘pitazioni sporadiche, Schiarite dalla 
tarda mattinata sulle regioni tirre- 
niche. Nevicate sull'arco alpino e 
sull’Appennino settentrionale e cen- 
trale, localmente anche sulle zone 
‘pianeggianti delle Tre Venezie. Sulle 
tegioni meridionali e sulla. Sicilia 
molto nuvoloso con piogge e tempo. 
rali sporadici. 
Temperatura: in diminuzione. 
Venti: deboli o moderati variabili. 
Mari: generalmente mossi, 
‘Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 3,6, 7,8; Bolzano -2, 9} 
Verona 1, 9; Venezia 0, 6, Milano 0, 


5; Torino .3, 5; Cuneo -2, 5; Genova 5, 12; Bologna 


2; 1; 


Firenze 
Pisa 2, 10; Ancona 4, 8; Perugia 1, 6; Pescara 7, 10; Roma Nord 1, 10; 
Roma Fiumicino 2, 11; Campobasso 2, 3; Bari 9, 11; Napoli 9, 12; Po- 
tenza 2, 7; Santa Maria di Leuca 13, 14; tanzaro 10, 15; Messina 
© 11, 16; Palermo 9, 12; Catania 11, 20; Alghero 4, 12; Cagliari 5, 


Tem) e e 


22,1; 1 
Ssbona 0, il; Londra -1, 1; 


New York +, 2; Nicosia 3, 18; Oslo 
20, 31; Stoccolma -5, 0; Teheran 0, 1) 


Ginevra 1, 3; Helsinki -12, -5; 

; Montreal -2, 8; Mosca -3, -2; 
Ti (1, 3; Rio de Janeiro 
; Tokio 1, 119; 


(Italfoto) 


in sostituzione di quello appro- 
vato icon il decreto del presi. 
dente della Giunta del 1.0 di- 
cembre 1975, Frattanto l’Asses- 
sorato regionale della pianifica» 
zione e del bilancio è autorizza. 
to a consegnare agli Enti pub. 
blici territoriali, che ne faccia- 
no richiesta motivata, copie elio. 
grafiche degli elementi carto- 
grafici disponibili, più in parti. 
colare alle Amministrazioni pro- 
vinciali e comunali, alle Comu. 
nità montane ed.al Consorzio di 


Gioventù 


Storia di 


Cronache degli spettacoli 


musicale 
Schubert 


Un concerto quanto mai sti- 
molante e fuori dagli schemi 
tradizionali è in programma per 
i soci della. Gioventù musicale. 
Gaelyne e Taras Gabora (so- 
prano e violino) ed il pianista 
Mario Delli ‘Ponti, uniti in una 
singolare formazione sotto il 
nome di «Tre amici per voi», 
si alterneranno liberamente sul 
podio per tracciare, attraver- 
so brani per canto e pianofor- 
te, violino e pianoforte e piano- 
forte solo, una panoramica del 
mondo musicale schubertiano, 
del quale quest'anno ricorre 
il centocinquantesimo anniver- 
sario della morte. 

Il soprano Gaelyne Gabora ha 
compiuto la sua formazione 
musicale in Austria, riscuoten- 
do vivi successi fin dalle sue 
prime apparizioni pubbliche. Si 
è esibita in Europa e in Ame- 
rica, sia in repertorio cameri. 
stico sia in ruoli morzatiani e 
straussiani, . 

Il marito Taras, iniziati gli 
studi nel nativo Canada, li ha 
conclusi in Europa, perfezio. 
nandosi con Szeryng. Distintosi 
in concorsi e concerti, insegna 


DIS 


24/8 + 8/4 5 

Viaggio di Pasqua in partenza 

da Trieste in pullman e nave. 

traghetto. Visite di Barcellona, 

Madrid, Toledo, Cordova, Sivi. 

glia, Granada; alberghi di la e 

2.a categoria, pensione completa 
in stanze con bagno 

Lire 590.000 + tassa 
Ufficio Centrale Viaggi » 


Corr, CIT . Piazza Unità 


Comuni denominato «Comunità 
collihare del Friuli», * 


NEL POPOLARE 


al Conservatorio di Montreal. 

Il pianista ‘milanese Mario 
Delli Ponti è ormai ben noto 
al pubblico italiano e all'estero 
per la sua intensa attività con. 
certistica con i maggiori com- 
plessi sinfonici e per le sue 
incisioni discografiche. Oltre ad 
essere stato uno dei fondatori 
della Gioventù Musicale in Ita- 
lia, attualmente ne è il vice 
presidente. 

Il concerto avrà luogo vener- 
dì, alle ore 20.45 nella sala mag- 
giore del Cca. 


Inaugurata 


la sede del Cat 


In una comice di più di tre. 
cento persone, è stata inaugu- 
rata, con una riuscitissima ma- 
mifestazione, la sede del Cat e 
Ciast (Centro istruzione accon- 
ciatori maschili e femminili 
Trieste) in via Silvula 4. 

Le autorità hanno voluto sot- 
tolineare con la loro presenza 
la validità di questa nuova ini. 
ziativa atta a spronare.la crea- 
tività di tutti gli acconciatori 
sia maschili che femminili, 

Il presidente del Cat Trieste, 
‘Norma Paussi, coglie l’occasio- 
ne per ringraziare tutti coloro 
‘che con la loro presenza hanno 
voluto esserle vicino e spronar- 
da, assieme ai suoi collaborato. 
ti, in questa iniziativa densa di 
promesse e nel contempo co- 
munica che la scuola inizierà il 
giorno 22 c.m, Le iscrizioni sono 
‘aperte & tutti coloro che desi. 
derano migliorare le loro co. 
gnizioni professionali. È 

‘Per informazioni rivolgersi in 
(sede, ogni martedì dopo le 20 

ure telefonando al: segreta- 


d’Italia, 6 . Tele. 62621 


QUARTI 


ERE 


DELLE 


rio Eligio Basso, tel. 820046. 


CAMPANELL 


Una nuova parrocchia 


si 


‘ Nella chiesa di via Modiano 3 sì è svolta domenica la messa che ha 
rocchia nel rione delle Campanelle, Il rito è stato celebrato da don Agos 
della chiesa di San Giovanni Bosco. Il rettore è padre Giuseppe Gatti 


— = 


== 


SEDUTA QUESTA MATTINA ALLE ORE 9.30 


Si parlerà 


1 Consiglio regionale tornerà 
a riunirsi oggi alle ore 9.30, con 
al primo punto dell'ordine del 
giorno dei lavori lo svolgimento 
di interrogazioni ed interpellan: 
ze. Successivamente l'assemblea 
sarà chiamata a discutere il di- 
segno di legge che rifinanzia e 
modifica la legge n. 23 del 1973 
per lo sviluppo delle attività cul. 
turali. Si tratta — come rileva 
il relatore Vitale — di un rifi- 
nanziamento di carattere mera- 
mente tecnico che non pregiudi. 
ca l’ampio dibattito in corso che 
dovrà necessariamente portare 
ad una «nuova 23» che abbia il 
più ampio consenso delle forze 
politiche, sociali, degli operato- 
ri, dell'opinione pubblica. 

Nel corso delle altre sedute 
fissate per questa settimana l’ 
assemblea esaminerà poi un im. 
portante provvedimento per il 
settore agricolo: si tratta del di. 
segno di legge, di cui è relatore 
il consigliere Chinellato, per l’ 
attuazione delle direttive del 
Consiglio delle Comunità euro- 
pee per la riforma delle struttu. 
re agricole nel Friuli- Venezia 
Giulia. 

Esso ha lo scopo di recepire 
nella legislazione regionale le 
leggi nazionali n. 153.del 1975 e 
n. 352 del 1976, relative — rispet- 
tivamente — all'attuazione del- 
le direttive comunitarie per la 
‘riforma dell’agricoltura e sull’ 
agricoltura di montagna e di ta. 
lune zone svantaggiate. 

Per questa settimana è ‘previ. 
sta inoltre una intensa attività 


SICILIA 


Viaggio in aereo ‘ 
dal 24 al 28 marzo 
‘Viaggio in autopullman 
dal 23 al 30 marzo 
(Prenotazioni Uffici U.T.A.T, 


di cultura 


al consiglio regionale 


All’o.d.g. il rifinanziamento della legge ud hoc, 


delle commissioni: sono già con- 
vocate la prima, la prima e la 
seconda riunite, la commissio- 
ne speciale per i problemi con- 
nessi alla attuazione degli accor- 
di di Osimo e la commissione 
speciale per i problemi delle zo- 
ne terremotate. 


Una fascia verde 
. ENO Ie 

ai margini dell’Ezit 

Si è svolto in Municipio un 
‘incontro tra il presidente dell’ 
Ente zona industriale Antoni 
mi e l’assessore all'urbanistica 
De Luca, allo scopo di definire 
i rapporti urbanistici tra ammi. 
mistratore comunale ed Ezit, con 
particolare. riferimento alla va- 
Tiante dei servizi, 

In particolare, è emersa la 
volontà di operare in termini 
ristretti di tempo per ricavare 
al margini dell’attuale compren- 
sorio industriale della nostra 
città una fascia verde che ten- 
ga conto sis delle esigenze dei 
residenti nella zona, sia di quel. 
lo dei lavoratori del settore. 
Da parte dell’Ezit si è assicu- 
rata le, più ampia collaborazio- 
ne per addivenire a modifiche 
migliorative della disciplina del. 
la normativa urbanistica riguar 
dante le zona industriale. 


Ladri raffinati 


Una spaccata da mezzo milio- 
ne di lire, l’altra notte, alla «Pro- 
fumeria Portici» dove ignoti han. 
no mandato in frantumi il cri- 
stallo della vetrina impossesan» 
dosi di quattro collane Christian, 
Dior e di alcune boccette di pro- 
fumo di gran marca, Il colpo è 
stato scoperto all’indomani dalla 
Stessa proprietaria, la commer: 
ciante Solidea Campioni Ingles- 
di ART în salita di Vuar 

le! 14, 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


la nuova 
io Zenarola, foga 
(Italfoto) 


Novità 
al Verdi 


Ferve la preparazione al Tea- 
tro Verdi del settimo spettaco- 
lo in cartellone che comprende- 
tà una novità per Trieste: le 
«Sette canzoni» di Gian France- 
sco Malipiero e i «Pagliacci» di 
‘Ruggero Leoncavallo, capolavo- 
ro del teatro verista e una delle 
opere più richieste dal pubblico 
triestino. Le due opere erano 
state affidate al maestro Nino 
Sanzogno che però nello scorso 
dicembre a New York è stato 
colpito da improvviso malore e 
che, pur constatando un netto 
miglioramento delle sue condi- 
zioni di salute, ha dovuto di- 


Debutta stasera 


«La Fantesca» 


Debutta questa sera al Po» 
liteama Rossetti nell’edizio- 
ne del Teatro Stabile di Boi 
zano «La Fantesca» di Gio- 


vambattista Della Porta. Le 
repliche sono in abbonamen- 
to: tagliando numero 3' (al. 


ternativa). La regia è di 
Alessandro Fersen, scene di 
Emanuele Luzzati, costumi 
di Santuzza Calì. 

Una presentazione uella 
commedia in 8.a pagina. 


sdire tutti i suoi impegni per 
i primi mesi del 1978. Le due 
‘opere sono state affidate al 
maestro Giacomo Zani che ne 
sta curando la concertazione, La 
regia sarà firmata da Dario Dal- 
la Corte per ambedue i lavori. 

Sull’opera di Leoncavallo e 
di Malipiero parlerà lunedì 
prossimo nella Sala Maggiore! 
del Circolo della Cultura e delle 
Arti (Via San Carlo 2) alle ore 
18.45 il musicologo Luigi Pe- 
stalozza, 


‘Oggial Cds 
discografia slovena 


Oggi, con inizio alle 18, nella 
sede del Circolo della Stampa, 
(Corso Italia 12) verrà ufficial- 
mente presentata una nuova 
collana discografica che racco- 
glie la più ricca documentazione 
della musica slovena contempo 
ranea, attraverso i suoi autori 
e i suoi interpreti. I caratteri e 
le {finalità di questa nuova ini- 
ziativa culturale, nonché le pri. 
me incisioni prodotte, saranno 
illustrate dal segretario della 
società dei compositori sloveni 
Ivo Petnic, dal critico Gianni 
Gori e dal maestro Primoz Ra- 
moviz. Ingresso libero. 


unasnan 


Visite di DELHI, KATHMANDU, 
ISARNATH, AGRA, JAIPUR. 


(Prenotazioni UFFICI U.T.A.T. 


LENINGRADO 
e MOSCA 


VIAGGIO IN AEREO 
R4 «+ 31 marzo, 
da TRIESTE a TRIESTE 
Visite città - Alberghi di 1a 
cat. - Pensione completa - Assi. 


stenza accompagnatore U.T.A.T, 


CAUSA LA MINACCIATA SOSPENSIONE DEL GAS METANO NELLA ZONA 

; o 0 ego (] 

Protesta degli inquilini 
() 

delle <case di emergenza» 


Il provvedimento chiesto dal Ciet per proseguire i suoi lavori 
Denunciata la’ lentezza uello lacp_nell’assegnazione degli alloggi 


Preceduto da una vivace e | fa abitanti della zona, esaspe- 


semblea di inquilini delle case 
di emergenza, organizzata dal 
Sunia, si è svolto ieri alla se- 
de dell’Iacp, un incontro tra i 
rappresentanti delle 33 fami 
glie, che ancora devono essere 
sistemati negli alloggi popola» 
ri, ed i dirigenti dell'istituto. 

Il motivo che ha determinato 
lo stato di agitazione delle fa- 
miglie, che ancora sono costret- 
te ad abitare nelle fatiscenti 
casette di via Smareglia, Vival- 
di. Corelli deriva dai fatto che 
il (Ciet, il Consorzio che sta co- 
struendo 350 alloggi nella zona, 
sulla base di un Miano per in- 
terventi di. edilizia convenziona- 
ta, ha proposto di togliere il 
gas metano a tutti per procede- 
Te nei suoi lavori, Poiché già 
l’acqua scarseggia, come pure 
18. luce, in pieno inverno toglie- 
re anche il gas metano, signifi- 
ca aggravare la già precaria si- 
tuazione in cui versano quelle 
famiglie, v 

Nonostante ‘ci sia la proposta 
di fornire bombole e fornelli, 


rati dalla lentezza con cui ! 
Tacp offre una adeguata siste- 
mazione alloggiativa, ha rifiuta 
to nel corso delle due assem- 
‘blee la proposta. Essi chiedono 
gli alloggi e rifiutano categori. 
camente ogni altra soluzione. 
Infatti la sistemazione avrebbe 
dovuto aver luogo già da parec- 
chi mesi, specie dopo focose 
assemblee avvenute ancora nel 
mese di febbraio-marzo 1977. 


E” noto che le casette di emer- 
genza ‘(anni orsono si contava- 
no 336 famiglie) devono esse- 
re abbattute per dare spazio 
alla costruzione di alloggi di 
edilizia convenzionata, e che in 
base ad accordi ben precisi l' 
Iacp deve assicurare a tutti co- 
loro che rientrano cou i criteri 
di assegnazione, un alloggio po- 
polare. 

‘Purtroppo con estrema ilen- 
tezza ciò avviene nonostante va- 
ri interventi. Attualmente sono 
interessati 33 nuclei familiari 
composti in parte da persone 


DEFINITE LE MODALITÀ DI ACCESSO 


Ammissione alle colonie 
per i figli di emigrati 


Previste per giovani tra i 6 e i 15 anni per 30 giorni 
Termine di presentazione delle domande: 30 aprile 


‘Si è svolta nella sede dell’As- 
sessorato regionale al lavoro, 
una riunione presieduta dall’as- 
sessore Dal Mas con i capì de- 
gli ‘uffici assistenza delle am- 
ministrazioni provinciali di Udi- 
ne, Pordenone, "Trieste e Gori- 
zia, allo scopo di precisare mo- 
dalità e termini per l’ammis- 
sione dei figli dei lavoratori 
emigrati alle colonie estive. 

La legge prevede l'invio dei 
giovani, d'età fra i sei e i 15 an- 
ni, in colonie marine, montane 
o collinari del Friuli - Venezia 
Giulia, per un periodo non ec- 
cedente i trenta giomi. 

Competenti a prestare questo 
tipo di assistenza sono; le am- 
ministrazioni provinciali, su do- 
‘manda da presentare entro il 30 
aprile da parte del genitore, del 
tutore, del curatore del minore 
o della persona cui il ragazzo è 
affidato. La domanda può esse- 
re presentata direttamente alla 


PERSIA 
favolosa 


VIAGGIO IN AEREO 
dal 23 al 30 marzo 
TEHERAN, SHIRAZ, 
PERSEPOLIS, ISFAHAN 


prenotazioni UFFICI U.T.A.T.i Prenotazioni UFFICI U.T.A,T. 


presso le confezioni 


MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 91-93 
{di fro 


\ 


Oltre 20.000 I 


capi di abbigliamento ‘invernale 
uomo, donna, bambino, in vendita a 


PREZZI INCONCEPIBILI! 


provincia 0, per il tramite delle 
rappresentanze consolari italia- 
ne all’estero 0 delle associazio- 
ni, enti e istituzioni operanti 
nel settore, 

Le. Province intendono orga- 
nizzare il trasporto dei minori 
con un unico servizio di auto. 
pullman che dovrà, necessaria. 
mente, prevedere alcuni punti 
di raccolta, che verranno tem- 
pestivamente segnalati agli inte- 
Tessati, 


Rinnovato l'accordo 
italo-jugoslavo 
per gli scambi locali 


L'accordo italo-jugoslavo del 
31 marzo 1955 e successive modi- 
fiche, relativo agli scambi locali 
tra le zone limitrofe di Trieste, 
da una parte e di Buie, Capodi- 
srtia, Sesana e Nuova Gorizia, 
dall'altra, è stato tacitamente 
rinnovato per un altro anno a 
decorrere dal 15 gennaio. Ne ha 
dato notizia il Commissariato 
del governo. 

(Per l'esecuzione del predetto 
accordo, ne] periodo 15 gennaio 
1978 - 14 gennaio 1979 sono state 
confermate le norme di applica. 
zione emanate con circolare del 
ministero del commercio estero 
del 5 gennaio 1968. Per quanto 
attiene alle facilitazioni dogana- 
li per le merci scambiate nel 


quadro dell'accordo restano fer.; 
me le liste «C» e «Dv. 


anziane e in parte da nuclei 
con figli anche piccoli, Ci sono. 
delle famiglie che vi abitano da 
oltre 30 anni altre da qualche 
decennio. Queste 33 famiglie vi- 
‘vono in case che non 
definirsi tali. Piove dentro, le 
pareti sono impregnate di umi. 
dità e molti alloggi confinano 
con appartamenti idinoccati, sen- 
Za porte e finestre, quindi espo- 
Bti a tutte le intemperie. 

La chiara volontà degli inqui- 
lini è stata espressa, comunque, 
nell’incontro avvenuto ieri allo 
den: nel corso Gea quale 

i hanno respini - 
sta dei fornelli e delle SSARO 
lle, sottolineando la ferma vo- 
lontà di chiedere la nsio- 
ne dei lavori da parte del Ciet 
Sino all'assegnazione di um al- 
loggia popclare. 

E’ stato inoltre chiesto di 
portare in discussione al consi- 
glio: di amministrazione dell’ 
Iacp il problema per far acce- 
lerare l'assegnazione di alloggi 
e di richiamare il Ciet sulla 
estrema pericolosità della so- 
spensione dell’erogazione del 
gas metano, 

Nel corso dell'assemblea, il 
Sunia ha ritenuto utile richia- 
mare l’attenzione di chi ha la 
responsabilità di ‘questo pro- 
blema, a voler tenere in debita 
considerazione quanto avvenuto 
nell'assemblea e quindi di por 
fine ad una situazione che mor- 
tifica da anni le famiglie delle 
casette di emergenza, proceden. 
do con celerità alle assegnazio- 
ni di alloggi. 


Studente a Scodovacca 
arrestato per detenzione 


di 18 arammi di hascisc 

Agenti delle squadre mobili 
di Trieste e di Udine, nel corso 
di un’operazione congiunta nel- 
la zona di Cervignano per la ri- 
cerca di sospettati di furto e 
d’eventuale refurtiva, effettuan- 
do una perquisizione, hanno rin- 
venuto 18 grammi di hascise 
nell’abitazione dello . studente 
Adriano Ursini, 23 ‘anni, abi. 
tante nella frazione di Scodo- 
vacca în via Fredda 2. 

Il giovane è stato dichiarato 
in arresto per detenzione di. 
stupefacenti e scortato a Udine 
nelle carceri di via Spalato a 
disposizione del magistrato in- 


‘quirente. 


Bollettino valanghe 


La Società Alpina delle Giulie 
— sezione di Tnieste del Club 
alpino italiano — porta a cono- 
scenza degli interessati che il 
servizio valanghe del Club alpino 
italiano emette periodicamente 
icon lla collaborazione della dire. 
zione regionale delle foreste del 
Friulì - Venezia Giulia, il bollet-1 
tino valanghe zonale (7a Zona 
dalle Lavaredo a Tarvisio). Il 
bollettino suddetto viene regi- 
strato Cna VEE sa 
numero ; per notizie più 
dettagliate rivolgersi al mumero 
0432/208633. I bollettini della 6.a 
Zona Trentino e Veneto vengono 
registrati alle segreterie telefo- 
niche: 0461/81012 e 049/38914, in. 
formazioni specifiche vengono 
fornite al numero 0461/27328. 


nte UPIM). 
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IL PICCOLO 


Martedì, 14 febbraio 1978 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


STASERA PRIMA Al ROSSETTI DE «LA FANTESCA» DI DELLA PORTA 


La gioia di vivere 
dopo il Medio Evo 


Va in scena questa sera al 
Politeama Rossetti «La Fante- 
sca» di Giambattista Della Por- 
ta. L'autore, napoletano verace, 
visse tra il'1535 e il 1615. Nobi- 
le di nascita e proveniente da 
‘una famiglia che disponeva di 
buoni mezzi finanziari ebbe ia 
migliore educazione che il suo 
tempo e la sua città poteva of- 
frirgli. D'ingegno assai preco- 
ce a quindici anni aveva gia 
scritto i primi tre libri di quei 
la che sarebbe, negli anni, di- 
ventata la sua maggiore opera 
scientifica: «Della magia na- 
turale». Come tutti gli inge- 
gni di quel secolo fu versatile 
e si occupava di ottica. di 
idraulica, astronomia, agricol- 
tura, meteorologia oltreché di 
varie parascienze come la chi. 
Tomanzià e la mnemonica. In 
piena. reazione controriformi- 
sta si mosse sempre in aria di 


. sosnstto di fronte all’autorita 


religiosa che mal tollerava cer 
ti suoi studi. 

Per lo scienziato d'allora era 
giocoforza operare in bilico tre 
scienza esatta e magia. tra fe- 
de e superstizione specialmen- 
te laddove le indagini portava- 
no a toccare argomenti che 
‘una pratica teologica oscuran- 
tista. derivante da una lettura 
fondamentalistica delle Scrit- 
ture, giudicava «verità rivela- 
te» e perciò indiscutibili a gui- 
sa di dogmi, Liberi pensatori, 
scienziati e povere donnette di 
paese finivano spessissimo da- 
vanti ai tribunali, nelle segre- 
te e al supplizio per cose vera- 
‘mante da poco in un clima di 
fanatismo per il vecchio ordi- 
ne scientifico e religioso. 

indubbiamente Giambatti- 
sta Della Porta corse più vol 
te questo rischio e almeno una 
volta fu sottoposto al proces- 
so dall’Inquisizione fortemen- 
te insospettita dai suoi troppi 
interessi ed esperimenti nei 
vecchi e nuovi campi della 
scienza. Stava sorgendo in tut- 
to, ©urova ad onera di spiriti 
innovatori la scienza moderna 
ed il libero ordine di pensie. 
ro: chimica e fisica sperimen- 
tale erano il pane quotidiano 
di questi eclettici impegni. Ac- 
canto a sogni alchimistici ed 
inutili, quanto. ingenui, espe- 
rimenti sulla pietra filosofale, 
Della Porta, che amava circon- 
dare le sue scoperte ed i suoi 
esnerimenti con atteggiamenti 
‘miracolisti e un po’ magici, 
operò, con un rigore scient! 
co davvero sorprendente, nell’ 
‘ottica. 

A lui si attribuiscono l’inven- 
zione della camera oscura. ed 


. alcune intuizioni sulla rifrazio- 


ne ottica che diedero ‘grande 
impulso a questo campo della 
fisica. Keplero stesso gli rico- 
mobbe scoperte fondamentali 
mer la costruzione del tele- 
Scopio. 

Fu gran viaggiatore e fondò 
l'Accademia dei Segreti sciolta 
per ordine pontificio. Ma aila 
corte romana. accanto ai nu- 
merosi nemici, annoverava an- 
che potenti protettori — tra 
questi il cardinale Luigi D’Esto 
«= © fu forse proprio in grazia 
di queste conoscenze che uscì 
praticamente incolume dal pro- 
cesso per stregoneria che il 
Santo Ufficio intentò contro 
di lui. La sua attività di com- 
‘mediografo fu contemporanea 
al lavoro di scienziato. Anzi, 
come spesso accadde anche per 
altri illustri. di quei secoli, il 
poetare e lo scrivere comme- 
die era un riempitivo tra un 
lavoro scientifico ed un altro, 
‘un riposare la mente nel diver- 
timento di un gioco letterario 
che consentiva. una presenza 
nei salotti mondani e nelle cor- 
ti sempre assetate di nroposte 
letterarie. 5 

Un modo anche per dire, sot- 
to l'apparenza innoqua del ver- 
so e della battuta, qualche ve- 
rità scomoda. L'aspetto più 
buffo nella vicenda personale 
del Della Portia fu che il Tribu- 
nale dell’Inquisizione lo spin- 
se maggiormente sulla strada 
di scrittore di commedie. Nel 
la sentenza con la quale lo si 
proscioglieva dalla accusa di 
stregoneria gli veniva dato con- 
temporaneamente il consiglio 
di lasciare da parte gli esperi. 


menti scientifici e di. dedicar- 
sì, nel condurre «vita più col. 
ta ed austera», al componi- 
mento di commedie. Cosa che 
il nostro Della Porta prese al- 
la lettera evitando così di ta- 
Te con ogni mrobabilità la fi- 
ne di Giordano Bruno e di Ga- 
lileo. Il cinquecento fu un se- 
co:o aureo per il teatro in Ita- 
lia come in Europa. La riscu- 
perta degli schemi classici e 
la valorizzazione del patrimo- 
nio movellistico e fiabesco si 
sposavano in modo eccellente 
così che Plauto, Terenzio e 
Boccaccio concorrevano in mi- 
sura eguale a creare le solide 
fondamenta di questo nuovo 
teatro diretto alle corti (lai- 
che e cardinalizie) e alla ibor- 
ghesia emergente. 

Ma in questo tilone si inne- 
stavano gli humus maî scom- 
parsi di quel teatro popolare 
che fu la commedia dell’arte e 
il «teatro di strada». Masche- 
re illustri e poveri straccioni 
entravano così nella comme 
dia ietteraria ad occupare un 
‘posto che sarebbe diventato 
coi tempo non più solo prete- 
sto per puro divertimento. 

Storie d'amore quasi tutte, 
d'Amore fortemente, grossola- 
namente, profano. E profana, 
scurrile e provocatoria, la pa- 
rola di questi personaggi. Die- 
tro ln scherzo, in realtà. appa- 
riva nel teatro uno. spaccato 
di vita, una visione del mon- 
do più confacente alla verità 
e non più rispondente. all’ipo- 
crisia, Del resto la scrittura di 
commedie audaci non era ap- 
pannaggio esclusivo dei laici, 
anzi, non pochi cardinali è 
membri del clero vi si annien- 
tarono con entusiasmo. 

Di Giambattista Della Porta 
il Teatro Stabile di Bolzano ha 
allestito una commedia tra iv 
più divertenti: «La Fantescan. 
Vi si narra la storia di un in 
namorato che per giungere ai 
la presenza della sua bella non 
esita a vestirsi da cameriera. 
Il vecchio padrone di casa si 
innamora però della nuova 
fantesca e la vicenda si. colo» 
Ta di tinte comicissime. 

Alessandro Fersen ha cura. 
to la riduzione e l’adattamen- 
to, oltre che la regia de «La 
fantesca» lasciando intanto iut- 
to il divertimento di questa 


commedia «all'italiana» dove 
straccioni e capitani, donne e 
borghesi, serve e nobiluomini, 
sì muovono con una freschez- 
za che non cessa di stupire. 


Claudio Martelli 


«Europa ’78» 


ha tre mesi 


ROMA — «Europa ’78» l’unica 
rubrica radiofonica a diffusione 
europea finora realizzata e pro- 
dotta in collaborazione dal Gr-3 
della Rai e dal servizio italiano 
della Bbc è entrata nel suo 
terzo mese di vita, Per un pri- 
mo bilancio e per concordare 
i nuovi programmi di lavoro 
sono in questi giorni a Londra 
il direttore del Gr-3 Mario Pin- 
zauti e Rolando Renzoni redat- 
tore capo del Gr-3 e curatore, 
‘per la parte Rai di «Europa 78». 


i 
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| SETTE GIORNI DI TELEVISIONE | 


Padri e padroni sardi 


Questa degli scontri, dei con- 
fronti, degli a tu per tu televisi- 
vi è diventata ormai (giù lo si 
fece notare) una vera fissazione, 
Chi non si «scontra» 0 «confron- 
ta» è perduto. Il governo si 
confronta coi partiti, i sindacati 
con l'industria e il commercio, 
i mariti con le mogli, gli scritto- 
ri tra‘di loro, le attrici in disar- 
mo con le attrici di primo pelo 
e così via. 

Adesso e arrivato il turno dei 
«Padri e figli», A inaugurare la 
nuova serie hanno chiamato, la 
settimana scorsa, un padre e un 
tiglio alquanto particolari: il vec- 
chio Abramo Ledda e il giovane 
Gavino Ledda (famiglia patriar- 
cale di pastori sardi). 'In breve 
la storia. Giunto ai vent'anni, 
Gavino ne ha fin sopra ai capeli 
delle pecore e del suo dispotico 
capo clan. Analfabeta, vuole stu- 
diare, emanciparsi dall’ignoran- 
za e dalla tirannia paterna, che 
lo renderebbe subalterno per 
tutta la vita. Ma il vecchio Abra- 
jo non sente. Il padrone è lui e 

lui dev'essere l’unico, indiscusso 


Regìa: Steno. Sceneggiatura: 
Age e Scarpelli, dal romanzo 
«Doppia morte a] governo vec- 
chio» di Ugo Moretti. Fotografia: 
Luigi Kuveiller. Musica: Riz Or- 
tolani. Interpreti: Marcello Ma- 
stroianni, Agostina Belli, Ursula 
Andress, Peter Ustinov, Jean. 
Claude Brialy, Mario Scaccia - 
Italia 1977. 


Non è certo un film con gros: 
se pretese, questo «Doppio delit- 
to», eppure è un’opera che si se- 
gue volentieri, dall'inizio alla fi- 
ne, e che offre numerosi spunti 
godibili, grazie alla sceneggiatu- 
Ta dei due volponi Age e Scar- 
pelli e alla regia di quel grosso 
professionista, veterano della 
commedia all'italiana, che è Ste- 
fano Vanzina (Steno). In più, 
non mancano i buoni ed efficaci 
interpreti, nessuno escluso i(an- 
che Agostina Belli, qui, in una 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Manzù protagonista 
La vita di un prete 


«Il grande amore di Balzac» 
(Rete 1, ore 20.40) — Seconda 
parte di questo sceneggiato di 
coproduzione polacco-francese. 
‘Balzac partecipa al pic-nic de- 
gli Hanska dove, affascinato da 
Eva, le fa una dichiarazione .d’ 
amore. Poi torna a Parigi e tro. 
va la casa presidiata dai credi- 
tori. Gli Hanska lo invitano a 
trascorrere con loro il Natale 
a Ginevra. Balzac, racimolato il 
denaro necessario, parte. La so- 
sta è turbata dalla scoperta da 
parte del marito di una lettera 
inviata ad Eva. Balzac riesce 2 
far credere che si è trattato di 
uno scherzo e finalmente diven- 
ta l’amante della contessa. A 
Parigi è conteso sul piano mon- 
dano e le sue gesta sentimentali 
continuano: ha una avventura 
con Sara Buidoboni Visconti. 
Eva apprende a Vienna le pro- 
dezze di Balzac. 

"o 


«Scatola aperta» (Rete 1, ore 
21,45) — La rubrica di Angelo 
Campanella dedica stasera un 
servizio alla condizione del pre- 
te. oggi. Giuseppe ‘Baghdikian 
segue un sacerdote di Sanremo, 
don Luigi Ruschena, cinquanta. 


Per Lando Buzzanca 
crisi coniugale in TV 


{ duenne, e ne documenta l’esi- 

stenza quotidiana, i problemi, 

le speranze, le icrisi. Se ne de- 

duce che chi decide, oggi, di fa- 

re il prete sceglie una vita dura. 
"** 

«A colloquio con il protagoni- 
sta: Giacomo Manzù» (Rete 2, 
ore 13.30) — Protagonista di 
questa nuova serie di trasmis- 
sioni, che comincia oggi, è il 
famoso scultore Giacomo Man- 
zù. Egli viene presentato nel 
suo ambiente di lavoro perché 
riveli anche i suoi risvolti uma- 
ni, suscitando un interesse rea- 
le nel telespettatore. Scopo del 
programma, a cura di Egidio 
Luna, è di portare a conoscenza 
dei ragazzi della scuola dell'ob- 
Ibligo ‘alcuni personaggi del mon- 
do della cultura e dello sport. 
Seguirano: il critico letterario 
Giancarlo Vigorelli, il famoso 
regista Giorgio Strehler, il di- 
rettore d'orchestra Riccardo 
Muti, lo scienziato Luigi Bro- 
glio, la sportiva Sara Simeoni. 
Non è ancora stato scelto il 
«protagonista» della 7.a puntata. 


mR 


«Dopo l’uomo ombra» (Rete 
2, ore 21,30) — Per il ciclo «Nick 
e Nora giallo e rosa» va in on- 
da stasera questo film di Van 
Dyke. Interpreti principali: Wil. 
liam Powell e Myrna Loy. Rea- 
lizzato nei 1936, narra una sto- 
ria di cui sono protagonisti 
Nick e Nora e l’inseparabile ca- 
ne Asta alle prese con la scom: 
parsa di un parente di lei. Tra 
Nick e la famiglia di Nora non 
ci sono buoni rapporti, perché 
il poliziotto non viene conside- 
rato un buon partito. Però è a 
lui che i parenti ricorrono quan- 
do nasce il «caso». I sospetti 
cadono sui componenti della 
famiglia di Nora, ed è Nick a 
tirarli fuori dai guai. 


Prossima tournée 


di Ray Charles in Italia 


IMILANO — A quasi due anni 
dalla sua ultima tournée italia- 
na, Ray Charles, il famoso can- 
tante americano di colore, cieco 
dall'età di sei anni, ritornerà 
prossimamente in Italia per una 
nuova serie di concerti. La pri- 
‘ma tappa di questa. tournée del 
grande interprete di jazz e del 
«soul» americano sarà Ravenna, 
dove Ray Charles si esibirà il 
5 aprile nel nuovo centro inter- 
nazionale «Cà de liscio» realiz: 
zata da Raul Casadei. 

Le altre dieci sedi dei suoi 
concerti sono: Mantova il 6/4, 
Formigine (Modena) il 7/4, Ro- 
ma l’8/4. Santhià (Vercelli) il 
9/4, Bologna il 10/4, Torino |’ 
11/4, Milano (Palasport) il 12/4, 
‘Parma il 14/4, Campione D'Italia 
(Como) il 15/4 e infine Genova, 
dove la tournee si concluderà 
il 16 aprile. 

Ray Charles presenterà le sue 
ultime novità, come un brano 
dei Beatles (xiLet it be»), insie- 
me a nuovi arrangiamenti di 
‘brani di Gershwin e di Rodgers 


Roma — Beba Loncar e Lando Buzzanca mentre registrano |e Hammestein II, tutti contenu- V 
«Settimo anno», uno sceneggiato sulla crisi coniugale che {ti nel suo ultimo long playing le «La dama ‘bianca», e in un 


Eros Macchi ha realizzato per la Ty 


(Telefoto Ansa) 


«True to liter, 


Doppio delitto 


‘parte non troppo impegnativa, 
fa la sua figura). 

La storia muove i passi da una 
i duplice morte, di un principe ro- 
| mano e un umile elettricista, ap- 
parentemente entrambi rimasti 
folgorati durante un temporale, 
iper una scarica elettrica passa- 
ta lungo un corrimano al quale 
si appoggiavano, lungo le scali. 
nate del palazzo del principe. 


(relegato in archivio per una 
xstronzata»), stimolato da una 
giovane inquilina del palazzo, ni- 
pote dell'elettricista, si mette a 
indagare, con il beneplacido dei 
superiori. Ne salteranno fuori 
delle belle, con qualche colpo di 
scena non privo di effetto, e tut- 
to verrà risolto, quanto all’in- 
chiesta. Il commissario, invece, 
che aveva sperato in una rela- 
zione con la ragazza, vedrà sva- 
nire il suo sogno d'amore. 

Film giallo-commedia, ambien- 
tato nella vecchia Roma, che 
‘mantiene pur sempre una certa 
suggestione non solo figurativa, 
«Doppio delitto» è un prodotto 
confezionato con molta cura e 
con molta abilità, calibrato be- 
ne, dall’'andatura sciolta e gra- 
devole, con punte umoristiche 
di buona lega. Il merito va un 
po’ a tutti, come già detto all’ 
inizio. Tra. gli interpreti, eccel- 
lente come al solito Mastroian- 
ni, che veste con mostruosa ed 
efficace semplicità i panni del 
commissario, e da segnalare an- 
che la gustosa caratterizzazione 
di Peter Ustinov. 


car, 


Sequestrato il film 
«Confessioni di una 
monaca adolescente» 


MODENA — La magistratura 
modenese ha disposto il seque- 
stro in tutta Italia del film 
«Confessioni di una monaca a- 
dolescente» che era in proiezio- 
ne in una sala cittadina. L’ordi- 
ne di sequestro è stato eseguito 
dai carabinieri. Il magistrato ha 
Tavvisato nella pellicola elemen- 
ti di oltraggio al pudore e alla 
religione cattolica. Il processo 
{sarà celebrato a Merano, prima 
città in cui fu proiettato il film, 


Ma il commissario Baldassarre | 


maestro dei propri figli. La cul- 
tura è roba per i ricchi, il po- 
vero cioè «l'agnello», ha da sa- 
pere soltanto la sottomissione al 
pater familias (altrimenti dove 
sì andrebbe a finire?) e, tutt'al 
più, contare i capi di bestiame. 
Gavino sì ribella, parte da casa, 
va incontro alla vita, a saziare la 
sua sete di conoscenza, In pochi 
anni impara ciò che uno scola- 
ro normale impara in venti, si 
specializza in. linguistica, scrive 
un libro, «Padre padrone», che 
è appunto la storia della sua ri- 
volta ed emancipazione. Il libro 
provoca molto scalpore, ne fan- 
no anche un film. 

E? un grosso caso umano, me- 
ritevole d'essere raccontato. Ec- 
co allora che la televisione in- 
vita a confronto il gran patriar- 
ca e il figlio ripudiato, ma a de- 
bita distanza, visto che i due 
non desiderano ritrovarsi faccia 
a faccia. Le parole sono pietre, 
ha detto qualcuno, ed è vero. 
‘Esse volano pesanti da una par- 
te e dall'altra, ma forse nemme- 
no colpiscono il bersaglio per- 
ché i destinatari paiono sordi al- 
le TEORICI ragioni. Gavino 
Ledda è fiero di quello che ha 
saputo fare partendo da sotto 
zero, il vecchio Abramo lo con- 
sidera invece un fallito: mio fi- 
glio ha voluto uscire dalla tra- 
dizione — dice — e adesso non 
è nessuno, non ha famiglia, non 
ha una casa e deve vendere le 
sue ‘idee a qualcun altro. Non 
è padrone, 

E Gavino di rimando: «Io non 
ero mio. Ero suo, una sua pro- 
prietà». E giù a rammentare 
quante copie del libro ha ven- 
duto, quanto ha guadagnato di 
diritti, parecchi milioni (altro 
che fallito!), ma che i soldi per 
lui non contano molto, conta 
che si è affrancato per sempre 
dalla servitù del padre-padrone, 
realizzandosi come uomo. Chia- 
ro: un solco una ferita, mai più 
rimarginabile, ha lacerato i le- 
gamì di sangue, 

Una volta tanto, il confronto 
ha superato le secche della me- 
ra chiacchiera e, anche, dell’an- 
tico bisticcio generazionale. Qui, 
infatti, non erano due uomini 
— padre e figlio — ad affron- 
tarsi, ma piuttosto due «isole», 
due universi mentali, due cul- 
ture e concezioni di vita, che 
monologavano senza la minima 
possibilità, e desiderio, d'incon- 
trarsi. Due «isole» conviventi 
nello stesso corpo sociale. eppu- 
te divise da spazi siderali, inco- 
municabili. E’ stato probabil- 
mente questo l'aspetto più 
drammatico; e persino patetico, 
del confronto. 

Vento in poppa per gli sce- 
neggiati. E’ vero (siamo ormai 
sazi di ripeterlo) che la tradu- 
zione in immagini di grandi ope- 
re letterarie rappresenta un pro- 
blema pressoché ‘insolubile. 
Quand'anche assistano fortuna e 
ingegno ‘di riduttori e registi, sì 
è sempre di fronte a un prodot- 
to spurio, a un qualcosa che 
non è bene né carne né pesce. 
Tuttavia alcuni esempi recentis- 
simi dimostrano che un modo 
accettabile per venirne a capo 
esiste. Prendiamo «IL rosso e 
il nero» di Stendhal e «Il pro- 
cesso» di Kafka. Non è chi non 
veda quale dose di coraggio, fa- 
talmente mal compensato, com- 
porti una riduzione sceneaqgiata 
di questi due capolavori. Eppu- 
re il bilancio finale è stato tutt’ 
altro che negativo. 

Sarà magari perché i due ro- 
manzi fanno ormai parte delle 
nostre ragioni culturali e senti- 
‘mentali, e dunque anche una «ri- 
lettura» indiretta e un po’ som: 
maria come quella che può of- 
frirci appunto la televisione, ‘è 
sufficiente a renderci generosi, 
o sarà perché scrittori come 
Stendhal e Kajka resistono @ 
tutto, e se macchia prendono, 
sanno nure espellerla per intrin- 
seca virtù d’arte e intelletto; sa- 
tà, insomma, per quel che si 
vuole, ma sta di fatto che poche 
altre volte siamo usciti dalla 
prova così persuasi che, malgra- 


dò le difficoltà e gli innumeri 
trabocchetti disseminati lungo il 
cammino, l'impegno preso con 
Stendhal e Kafka è stato ono- 
rato.. 

Forse non è che l'uovo di Co- 
lombo, Ecco qui: conoscenza 
profonda e amorosa dei testi, 
fedeltà e rispetto agli autori, di- 
ligente ricerca d’un parallelismo 
tra parola scritta e immagini 
(inquadrature, atmosfere, ten- 
sioni «parlanti»), adeguatezza 
degli interventi al compito (Pao- 
lo Graziosi, ad esempio, è stato 
un magnifico Josef K. nel «Pro- 
cesso»). Certo non è tutto, ma 
è già abbastanza, quello che ba- 
sta, comunque, per lasciarci un 
buon ricordo di entrambe le ri- 
duzioni televisive: la prima, so- 
vietica, a opera di Gheriasimov 
e Sklianskij, la seconda, italia- 
liana, a opera di Jan Gross- 
mann e Luigi Di Gianni. 


Ber. 


Raffaella 


torna in Tv 


‘ROMA — Un costo preventivo 
di 40 milioni a puntata; 12 boys 
e sei girls; 60 campioni di rock 
and roll che formano il com- 
plesso degli Acrobatic Rocks, 
accompagnati da Kim e «I Ca- 
dillac»y; 120 imitazioni di Alighie- 
ro Noschese; più di 90 mini- 
sketches di Bice Balori e Paolo 
Panelli; tre vedettes della musi. 
ca leggera internazionale, che 
rispondono ai nomi di (Bonny 
Emm, Demis Roussos e Ornella 
Vanoni come ospiti d’onore; la 
‘banda della marina militare; il 
coro degli alnini e 60 bambini 
che non hanno ancora dimenti- 
cato Maga Maghella. Questo in 
sintesi quanto la Rai-Tv ha mes. 
so & disposizione di Raffaella 
Carrà per la sua rentree televi. 
siva con il supershow a colori 
«Ma, che sera», che prenderà il 
via sabato 4 marzo, alle 20.40 
sulla rete uno e proseguirà per 
cinque puntate. 


Il programma su testi di Dino 
Verde, Gino Landi, che ne cura 
anche la regìa, e (Gianni Bon- 
compagni, è diviso in tre mini - 
show della durata di circa venti 
minuti: del primo sono mattato- 
ri Bice Valori e Paolo Panelli, 
che in ogni puntata faranno una 
parodia delle Tv libere con una 
raffica di 12-15 scketches: segue 
‘Raffaella Carrà che intratterrà 
il pubblico agitando capelli e 
ombelico al suono dei brani del 
suo ultimo 33 giri che si intito- 
la «Raffaella». 


TTT ITA 


Nuovo film — Altro film per Var 
messa Redgrave. Dopo aver interpre- 
tato insieme a Jane Fonda «Julia», 
l'attrice inglese girerà a fianco di 
‘Richard Gere «Yanks», una storia d' 
amore sui rapporti tra i soldati a- 
‘mericani e le donne inglesi nella 
seconda guerra mondiale, Il film che 
inizerà in aprile, sarà diretto da 
John Schlesinger. 


I programuni RAI-TV 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 18, (19, 21; 23. 6. Stanotte stama- 
ne; 7.20: Lavoro flash; 8.50: Roman- 
ze celebri; 9: Radio anch (Con- 
trovoce); 10,35; Radio anch'io (2); 
112.05: Voi ed io ’78; 114.05: Musical 
mente; 14.30: Libro discoteca; 15.05: 
‘Primo Nip; 17.10: Un personaggio 
per tre attori; 117.45: I minipolifo- 
miti di Trento; (18: Love music; 
18.30: Viaggi insoliti; 119.30: Ascolta 
si fa sera; 19.35: L'area musicale; 
20.30: Occasioni; 21.05; Radiouno 
jazz 78; 21.35: La musica e la notte; 
22: Combinazione musica; 23.15: Ra- 
diouno domani; Buonanotte da. | 

i 


RADIODUE 


Giornali radio; 6.30, 7.30, 8,30, 
111,30, 112.30, 113.30, 15.30, 16.20, 18.30, 
(19,30, 22,30, 6: Un altro giorno; 7: 
Bollettino del mare; 7,55: Un altro 
giorno (2); 8.45: Anteprima disco; 
9.32: Memorie del mondo sommer- 
so; 10: Speciale GR2; 10.12: Sala F; 
11,32: La ballata della balena; 11.56: 
“Anteprima radiodue ventunoventino- 
ve; 12.10: Trasmissioni regionali; 
112.45: No, non è la BBG; 119.40; 
Con rispetto spar...Lando; (14: Tra. 
‘smissioni regionali; .15: Qui radio- 
due; ‘15.30: Bollettino del mare; 
15.45: Qui radiodue; (17.30: Speciale 
GR2; 17.55: Hot long playing; 18.55: 
Le quattro stagioni del jazz; 19.50: 
Conversazioni quaresimale; 20.50; Le 
case del vedovo di Shaw; Bollettino 
del mare; 22.20: Panorama parla. 
mentare; 22.45: Facile ascolto, 


RADIOTRE 


(Giornali radio: 6.45, 7.30, 8.45, 
10,45, 112.45, 13.45, 18 21.05, 0.05. 
6: Quotidiana radiotre; 7: Il concer- 


to del mattino; (10: Noi voi loro; 
10.55: Musica operistica; 11.45: C'era 
runa volta; 12.10: Long playing; 18: 
Musica per sei e per sette; 14: Il 
mio Prokofiev; 15.15: (GR3 cultura; 
16,30: Un certo discorso; il7: Guida 
all'ascolto della musica folk; 117.30; 
Spazio itre; 20: In collegamento di- 
Tetto con il teatro dell’opera di Ro- 
ma: Boris Godunov di Mussorgsky 
diretto da Jerzy Semkov; 22.45: In. 
contri nel Foyer. 


RADIO TRIESTE 


7.30: Il Gazzettino; 11.30: Nazioni 
vicine; 112.20: Programmi dell'acces- 
so: Federazione lavoratori metalmec- 
canici: Dibattito sui piani di set- 
tore della siderurgia e della naval- 
meccanica; 12.35: Il (Gazzettino; 
13.30: «...issimo» - I cantanti, i 
complessi, gli avvenimenti, i dischi 
del momento; 14.45: Il Gazzettino; 
18.30: Il Gazzettino. 


per gli italiani in 


Programmi 
Istria: 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14,45: Discodedica . Musica richie 
sta dagli ascoltatori. 

Programmi in lingua slovena: 

GR: 7, 9, 10, 11.30, 13, 15,30, 17, 
118, 19; Gazz. reg.: 8, 114, 19. 7.20: Il 
‘buongiorno; 8.05: (Un'ora von voi; 
9.05: Cronaca musicale; 9.30: I no- 
stri amici quotidiani; 9.45: iInter- 
mezzo musicale; 10.05: Trasmissione 
‘per la scuola materna; 40.15: Con- 
certo di mezzo mattino; 11.35: Il di- 
sco del giorno; 12: Musica a richie- 
sta; 19.15: Musica coral 18.85: Da 
una melodia all'altra; 14/10; I giova. 
mi allo specchio; ‘14.20; Musiche da 


YV RETE I 


Che tempo fa. 
Telegiornale, * 


Heidi: «La famiglia c 


viola de "Il lupo dei 


Telegiornale * — Che 


13.00 Tg2 - Ore tredici. * 
13.30 

Tv 2 ragazzi 
17,00 «Barbapapà», disegni 
17.10 


Infunzia oggi: «Come 


Argomenti: «Gli Shilluk del Sudan» (replica), = 
«Filo diretto», dalla paîte del consumatore, > 


Alle cinque con Rosanna Schiaffino. * 


resce», 4a puntata. > 


Nel mondo della realtà: «Intagliatore di legno». * 
«Il Trenino» - «Favole, filastrocche e giochi». 
Artisti d'oggi: «Venturino Venturi». > ki 
Argomenti: «Studiocinema» - 


«Lettura alla mo- 
mari”», di Michael Curtiz. 


Furia: «La rinuncia di Packy», con Peter Graves. 


dopo : — Che tempo fa. 


18.45 Tgl Cronache. 

19.20 

19.45 ‘ Almanacco del giorno 

20.00 Telegiornale, * 

20.40 «Il grande amore di Balzac», 2.a parte, = 
21.45 «Scatola aperta», a cui 


ra di Angelo Campanella. > 


L'Anicagis presenta: «Prima visione». % 


tempo fa. 


TV RETE 2 


Vedo, sento, parlo: «Obiettivo Sud». 


A colloquio con il protagonista: Giacomo Manzù. 


animati, > 


«Trentaminuti giovani», settimanale d'attualità. > 


gli adulti vedono il bambi- 


no», 5.a punt. - «La passeggiata del bambino», * 


T92 . Sportsera, % 


Previsioni del tempo. 
Tg2 - Studio aperto. * 


Cinema domani. > 
Tg2 - Stanotte. * 


** Programmi a colori — 


films; 15.35: Conversazione ‘quaresi- 
male; (15,45: Top ten; 16.30: Il mon- 
do dei bambini; 17.05: (Concerto; 
17.45: Panorama musicale; ‘18,05: 
Problemi della lingua slovena; 18.20; 
Album classico, 
DI DIPINCI 

Radio Capodistria 

7: ‘Buongiorno in musica; 7.30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.32; Cori e balletti da opere; 9: 
Mondo del disco; 9,30: Notiziario; 
9.32: Le più belle canzoni d'amore; 
‘10: E' con noi; 10.15: Orchestra Ba- 
iardi; 10.30: Notiziario; ‘10.32: Mini 
Juke box; 10.45: Vanna; ll: Kim, il 
‘mondo giovane; 11.30; Notiziario; 
11.32: Ascoltiamoli insieme; 12: 
In prima pagina; 12.05: Musica per 
voi; 12.30: Giornale radio; 113: Brin- 
diamo con; 13.30; Notiziario; 14: Si 
dice o non si dice; (14,10; Disco più 
disco meno; 14.30: Notiziario; 14.83: 
Canta il gruppo «Il Segno dello 
zodiaco»; 14.45: Edizioni Dem; 115: 
(Giovani al microfono; 15.10: Inter. 
mezzo; 15.15: Edig (Galletti; 15.30: 
Notiziario; 15,40: Canzoni, canzoni; 
!16: Calendarietto; 16.05: Orchestra 
spettacolo Tullio Freddolini; 116.25; 
Notiziario; -19.30: Notiziario; 19,33: 
Crash; 20: Fantasia musicale; 20,30: 
Notiziario; 20.82: Rock party; 21: 
Appuntamento serale; 21.30: Noti- 
ziario; 21.32: Musica da camera; 22: 
‘Chiaroscuni musicale; 22.30: Giorna- 
lle radio; 22.45: Ritmi per archi, 


TV Svizzera 

9: Telescuola auteurs francais; 10: 
‘Telescuola; 18: /Telegiornale; 18.05: 
Peri più piccoli: tanti amici; 18.10; 
‘Per i giovani: Ora Gj 19:10: Tele. 


Buonasera con... il Quartetto Cetra. > 
«Braccio di Ferro», cartone animato. 
«La famiglia Robinson», 11.0 episodio. > 


«Tg2 - Odeon», tutto quanto fa spettacolo. * 
«Dopo l’uomo ombra», film, con James Stewart. 


* Parzialmente a colori 


giornale; 19.25: Itinerari di Francia; 
19,55: Il regionale; 20.30: [Telegiorna- 
le; 20.45: Sole rosso - lungometrag- 
gio western con Charles Bronson, 
{Toshiro Mifune, Alain Delon, Ursu- 
‘la Andress, Capucine, Anthony Daw- 
son . Regia di Terence Joung; 22,35: 
Cronache dal Gran Consiglio Ticine- 
se; 22.40: Telegiornale; 22.50: Mar- 
tedì sport. 


TV Capodistria 


19.30: Odprta Meja . (Confine a- 
perto, settimanale di informazione 
in lingua slovena; 19.15: L'angolino 
dei ragazzi - Cartoni animati; 20.15: 
"Telegiornale; 20,35: 'Temi di attuali. 
tà, documentario; 21.25: Sulle trac- 
ce di Marco Polo, documentario sce- 
neggiato; 22.20: Documentario turi 
stico; 22.35: Il carnevale di Cerkno. 


fo) 
TV Lubiana 


8.30, 10, 14.30 e 16.30: TV scuola; 
(17.30: TV dei ragazzi; 18: Orizzonti; 
18,10: Piccolo mondo .18.45: Compe- 
itizioni partigiane di sci; 119.30: Tele- 
giornale; 20: Tra noi; 20.55: «Pane 
nero» romanzo sceneggiato; 21.45: 
Dalle sale da concerto . R. Strauss; 
22.20: Telegiornale, 


TV Zagabria 


8,30 e 14.30: IT scuola; 17.15: 
Telegiornale; ‘17,35: Calendario TV; 
47.45: TV. dei. ragazzi 10.15: Let- 
tura; 18.45: Telegiornale 19.05: Ras. 
segna culturale; 19.15: Cartoni ani. 
mati; 19:30: Telegiornale; 20: Stop: 
31: «Ingiusta accusa», film; 22.40: 
Telegiornale. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


'S . Teatro Stabile del F.V,G. 
POLITEAMA ROSSETTI 

. da oggi a domenica 

Teatro Stabile di Bolzano 


LA FANTESCA 


di Giovambattista Della Porta 
In abbonamento: tagliando 3 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78, 
Domani alle ore 20 terza rappresen- 
tazione (turno B-B) di «Elettra» di 
Richard Strauss. Direttore George 
Alexander Albrecht. Regìa di Alfred 
‘Wopmann. 

TEATRO, COMUNALE «GIUSEPPE 


VERDI» Stagione lirica 1977-78, 


RESTITUITI DAGLI STATI UNITI 


(ROMA — Le trenta e passa 
pellicole italiane requisite dal 
governo americano durante la 
seconda guerra mondiale ed ora 
conservate presso la «Library of 
congress» di Washington forse 
potranno entro breve tempo, 
tornare in Italia. Una formale 
richiesta in questo senso è stata 
infatti avviata dall'ambasciata d’ 
Italia; da parte americana non 


si è appreso che la «Library of 
congress» avrebbe voluto resti. 
tuirle da tempo ma si è trovata 
nell’impossibilità di farlo non 
sapendo a chi indirizzarle; quan- 
do ci sarà la richiesta formale 
della ambasciata il problema 
sarà superato. 

Se dunque le pellicole rien- 
treranno, per i cinofili e gli stu- 
diosi del cinema sotto il fasci 
smo sarà una festa. I film, gi 
rati tutti negli anni Trenta, 
‘promettono bene sin dai titoli: 
si va dagli storici («Lorenzino 
de’ Medici», «Scipione l’Africa- 
no») agli eroici («Sotto la 'Cro- 
ce, del Sud», «Lo squadrone 
bianco») dai piccanti (Per uo- 
‘mini soli», Ballerine») ai pate- 
tici. («Cuore napoletano», «Ho 
perduto mio marito». 

Ma l’elemento più interessan- 
te che si potrà ricavare dalle 
ceitinaia e centinaia di «pizze» 
in arrivo è costituito dall’enor- 
me schiera di attori (alcuni an- 
cora sulla ‘breccia, altri ormai 
definitivamente in pensione ed 
altri ormai defunti), che potre- 
mo vedere talvolta giovanissimi, 
agli esordi della loro carriera. 

Ci sono i grandi protagonisti 
dei telefoni bianchi» come El. 
sa Merlini e Nino Besozzi {in 
due: film di Mario Mattoli del 
1938: «Ai vostri ordini signora» 


film di Oreste Biancoli anch’ 


si prevedono opposizioni, anzi 


In arrivo trenta film 
dei lontani anni ’30 


esso del 38, «Amicizia») o come 
Enrico Viarisio, Assia Noris, 
Umberto Melnati. 

Ci sono i grandi del teatro 
come Gino Cervi (in «Un’avven- 
tura di Salvator Rosa» di Bla- 
setti, del 1940, e nei «Due ser- 
genti», di Enrico Guazzoni del 
1936), Cesco Baseggio (nel «Car- 
nevale di Venezia» di Giuseppe 
Adami e Giacemo (Gentilomo 
del (1939) Irma Grammatica (nel 
«Delitto de ‘Mastrovanni» di 
Amleto Palermi del 1536): e an- 
cora Paola Borboni, Rina Mo- 
relli, Sergio Tofano, ‘Antonio 
Gandusio, Angelo Musco, Ales. 
sandro Moissi, Elsa De Giorgi, 
e il bravo Fausto Cialente. mor- 
to a Roma durante la occupa- 
zione tedesca. 

(Ci sono poi gli intramontabi- 
li Amedeo Nazzari e Isa Miran- 
da, protagonista della. «Grande 
luce», di Carlo Campagalliani 
(1939) l'uno, e di «Una donna 
tra due mondi» di Goffredo ‘Ales- 
sandri (1939), l’altra, x 

Ci sono i cantanti Toti Dal 
Monte e Beniamino Gigli, que- 
sto ultimo specializzato in co- 
produzioni italo-tedesche diret- 
te da registi germanici come 
«Ave Maria» di Johannes Rie- 
mann e kLegittima difesa» di 
Johannes Meyer. 

C’è Mino Doro, morto in mi 
seria anni orsono e c’è la ma- 
cabra coppia Luisa Ferida-Osval. 
do ‘Valenti, tristi protagonisti 
della Repubblica di Salò. 

C'è infine Vittorio De Sica: 
oltre che in «Ai vostri ordini 
signora», «Castelli in aria» di 
Genina (1938), e nei «Due amo- 
ri» (forse di (Camerini), lo in- 
contriamo in due film di am- 
‘bientazione parteni i «Cuore 
napoletano» (1938) e «Napoli d’ 
altri tempi» (1937) entrambi di 
Amleto Palermi. sa , 


Sabato alle ore 18 quarta rappre. 
sentazione (turno S) di «Elettra» di 
Richard Strauss. Direttore George 
Alexander Albrecht. Regìa di Alfred 
Wopmann. 

TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI — Ore 20.30: «La fantesca» 
di G. B. Della Porta. Edizione del 
Teatro Stabile di Bolzano. In abbo- 
namento: tagliando n. 3 (alternativa). 
Abbonati con tagliando 3 esaurito 
L. 2.500, Prenotazioni Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 

TEATRO SLOVENO - via Petronio 4. 
Stagione di concerti della Glasbena 
Matica — Martedì 14 febbraio alle 
ore 20,20: Duo pianistico Dekleva. 
TEATRO CRISTALLO — Solo merco- 
ledì 15 febbraio cinema-varietà, Au- 
relio Aureli e (Ray Monti nella rivi- 
sta sexy comica, con Les Asterix, Vi. 
cky, Barbar e l'attrazione internazio. 
male The Damon's e la vedette dello 
strip Caroline Claire. Sullo schermo 
«Una breve stagione». V.m. 18 anni. 
Prezzo unico lire 2500, 


ARISTON - I.N,C. (telefono 741093), 
16, ult. 22: «Un animale; irragione- 
vole» di Pierre, Kast. Commedia a 
colori con Jean-Claude Brialy e 
Alexandra Stewart. Ultimo giorno. 


EDEN. 15.30, 17.40, 19,50, 22.15 — 
«L'amico americano», Technicolor con 
Dennis Hopper, (Bruno Ganz e Liza 
Krenzer, V.m. 14 anni, Sospese le 
tessere. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20.10, 22.15 — 
«Doppio delitto» con Marcello Mastro- 
ianni, Ursula Andress, Agostina Belli. 
FENICE. 15.30, 17.40, 19.50, 22.15. — 
Un film di Roberi Aldrich: «I ragazzi 
del coro». V.m. 14 anni. 
FILODRAMMAICO, 16, ultima 22: 
«Spermul=». Sever. v.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16, 19, 22. Una 
‘movimentata storia moderna, tra pas: 
sioni, intrighi erotismo: «L'altra 
faccia di mezzanotte». Technicolor 
son John Beck, Susan Sarandon. Ri- 
parosamente v.m. 18 anni. 
MIGNON. 16, ult. 21.30: «La scar 
petta e la rosan. Sospese tutte le tes 
sere, 


RISTORANTE - DISCOTECA 
LA BORA 


Serate dedicate al 
CABARET 


GIOVEDI’ 16 FEBBRAIO 
per la prima volta a Trieste 


GIANNI MAGNI 
Telef. 227311 


Prenotazioni: 


TEATRO CRISTALLO 


DOMANI 
CINEMA VARIETA' 


Aurelio Monti nella rivista 
sexy comica 


NAZIONALE. 16.15, 20.45: «Via col 
vento» con Clark Gable, Vivian Leigh. 
RITZ. 15.30, 17.40, 19.50, 22.15: «I 
leoni della guerra». Technicolor con 
€. Bronson, P. Finch, M. Balsam, H. 
‘Bucholz. Sospese le tessere. 


AURORA. 16.30, 18.15, 20, 22. Al di 
là di ogni immaginazione il fanta. 
stico technicolor «Holocaust. 2000» 
interpretato da K. Douglas, A. Belli 
e A, Quayle, Si consiglia la visione 
dall’inizio, 

CAPITOL. 16, ult. 22. II settimana 
del divertentissimo technicolor di L. 
Salce «Il bel Paese» con P. Villaggio 
e S, Dionisio. Ultimo giorno. 
(CRISTALLO, Riposo. Domani cinema 
varietà, 

MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 16. A eccezionale richiesta 
proseguono ancora per alcuni giorni 
ls repliche dell'ultimo meraviglioso 
film di Walt Disney «Le avventure di 
‘Bianca e Bernie». II settimana. 


VITTORIO VENETO, Riposo. Domani 
un avvincente giallo: «Tempi brutti 
per Scotland Yard», John Mills, Do- 
nald Pleasence, Barbara Hershey. 


—_IIIE:-NNLIH@ 
GRANDE SUCCESSO 


AIPEXGELSIOR 


Il Commissario Baldassarre 
è un tipo simpatico. 
Alla fine del film bisogna 
lasciarlo. Peccato 


ROBERTO INFASGELI ms 


AES 
AUSTIN ppggy RU 


ANDRESS 
sco EA CIAUDE RRIALY 
®» 


() Vcienià 


PETER 
USTNOY 


no 
cione, Aldebaran, Astra, Radio. 


GRATTACIELO 


L'ALTRA FACCIA 
DI MEZZANOTTE 
Vietato al minori di 18 anni 


IMPERO. Riposo. Domani, a richie 
sta ultimo giorno del divertentissimo 
technicolor «Il gatto» con U. Tognazzi 


e M. Melato. 


ABBAZIA. 16: «Il manichino assassi- 
no», Capolavoro giallo in techn. con 
Ray Milland ed Elsa Lanchester, V.m. 
14 anni. 

ALCIONE (tel. 796162), 16.30, A gran- 
de richiesta ultimo giorno de: «Il 
comune senso del pudore», Alberto 
‘Sordi, Florinda Bolkan, Claudia 
Cardinale, Philippe Noiret e Cochi 
Tonzoni in un film frizzante, diver- 
tante. malizioso. Techn. V.m. 14 anni. 
ALDEBARAN. 16,30, ult. 21,30: «La 
casa sulla collina di paglia». Dram. 
matico technicolor v.m. 18 anni. 
ASTRA. 16: «Airpori 77». Dramma- 
tico technicolor con Jack Lemmon. 
Per tutti. Ultimo giorno. Domani: 
«Stamping Ground». 

IDEALE. Riposo. Domani diverten- 
tissimo «Questo pazzo, pazzo mare- 
sciallo Scassamazzo». 

LUMIERE (via Flavia 9). 16, ult. 22. 
Rassegna del film di fantascienza, 
«Yongari» il più grande mostro con 
Yung Ornil e Lee Hunter. Techn. 
RADIO. 16: «Listzomania». Il capola- 
voro di Ken Russell con Roger Dal. 
trey e Ringo Starr. Colori. V.m. 18 a. 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, Fenice — Se non primo gior- 
di programmazione: Abbazia, Al. 


MUGGIA 


VERDI. 1°: «Colpisci ancora Joe», 
con Dean Martin ed Eugene Rocne, 
Poliziesco. Technicolor. 


UDINE 


ARISTON. 16: «Il generale ribelle 

Mac Arthur». y 

CAPITOL, 16.30-20.30: «Via col vento», 
io delitto». 

: «Blu nude», V.m. 18 


anni. 

DIANA. 18: «Il vendicatore dalle ma- 
ni di acciaio». V.m. 14 anni. 
ODEON. 15: «I ragazzi del coro». 
V.m. 14 anni. 

PUCCINI. 15: «Il bel Paese». 


GORIZIA 


MODERNISSIMO . I.N.C, 17.30» 22: 
«Morte a Venezia» con D. Bogarde e 
5. Mangano. Colori. 

CORSO. 17 » 22: «La bravata» con F. 
Gonella e S. Tranquilli. Scope 4 co- 
lori. V.m. 18 anni. 

VERDI. 17.15 » 22: «Holocaust 2000» 
con K. Douglas e A. Belli. Colori, î 
CENTRALE. 1? » 22: «Le avventure di, | 
Bianca e Bernie». Cartoni animati di ‘ 
W. Disney. Al film è abbinato: «La 
bottega di Babbo Natale». 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16,30: «Il pericolo è il 
mio mestiere» con Annie Girardot. A 


colori. 

PRINCIPE, 17.30: «Le avventure di 
‘Bianca e Bernie». Segue il documen- 
tario: «La bottega di Babbo Natale». 
A colori. 


RONCHI 


RIO. «Polizia investigativa femminile». 


PALMANOVA 


GARIBALDI, «Lettere a Emmanuelle». 
ITALIA. «Io non credo a nessuno», 


CERVIGNANO 
NUOVO, «Porci con le ali», 
GRADISCA 
COMUNALE. 19 - 21: «La polizia chie- 


de aiuto» con G. Ralli, F. Fabrizi e 
©. Cassinelli, 


CASARSA 


ROMA. «Stupro. 


PORDENONE 
CAPITOL. Chiuso, 
GRISTALLO. «Mac Arthur, il gene. | 
rale ribelle». $ 
VERDI. Chiuso. 
SUPERCINEMA, «Il Beau Geste e la 
Legione straniera». 


SACILE 


NUOVO, Chiuso. 
ZANCANARO. «Fantabus». 


Una meravigliosa Fantasia di musica e colori! 


CORDENONS 


RITZ. «Il Belpaese», 


A TRIESTE 


cAllegro 


nontroppo 


colore della TECHNOSPES 


«Trionfo del disegno animat 
di Ravel, Debussy, Sibelius, 
da von Karajan». 


‘o con le musiche immortali 
Vivaldi, Stravinsky, dirette 


(Corriere della Sera) 
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IL PICCOLO 


| BORSEE MERCATI | 
Ln Di 
) n) ° e e go ngo 
PREVAENTI Titoli azionari di Milano 
TITOLI 10-2 | 132 TITOLI 10-2 13-2 
MILANO — Preenti miglio- ni 
rie con scambi dis:tamente at- Alimentari e agricole Pan Electric . . _ _ 
tivi. Ancora una suta con un Alivar È 880 880 . 4670 4810 
bilancio positivo 1 il mercato | Bonifiche Ferraresi | 5280 | 5200 atti EI 
che ha accentuato movimento | Buten . . >. + +| 3300 sa Fi fari 
rivalutativo in atida alcune| Chiari & Forti . .| 1095) 1125 Inanziarie 
settimane. L’azione-lla doman- VEE oa uti o TAL Agricola +. «+ è «| i 1265 
S iù; _| Imm, Sw Bastogi + è è e + Lai 450 
cu e risultata, tutta più fram:| Tai ‘Buitoni Perug: | 1225 | 1250 | cenone” © © 2 1! soc0| 400 
mentaria per l’affle di qual-| tynidal . . > e, — ‘Fin, Emesto Breda | 1364 1315 
che realizzo tende: a mone-| Romana Zucchero ;| -100| 100 | Finmare © > e | 65| 6125 
tizzare le plusvalen acquisite. | Romana Zucch. pr. 209 209 | Finsider . + + + 81 80 
mentre varori comeiat, Pirelli | Venchi Unica, . .! i — | Flaminia Nuova . + a xi 
i hanno co?rvato solo di Generalfia + + + è 890 904 
jrazionali progressi, iniziative Assicurative Gimi. s'e ee e] 1915) 1939 
del denaro sono aprse ancora| Alleanza Assicuraz, | 16460 | 16400 na PICO SA Ho 
incisive sulle Visco che con| Assicuratrice Ital. , | 129850 | 130700. | Faves. 551 S| 1508| 1539 
il titolo privilegiatoanno ac-| Ausonia + » + + «| 960/980 | tittel (122 .| ‘sso 955 
quisito un ulteriore tupero del ARIA rt, Fin. . è . 1840 1853 
È Comp. Ass. Milano 6815 6810 
20,5 per cento e con'titolo or- » » è pr.| 2090] 3145 e| 2215 
dinario sono migliore del 7,7| Comp. Latina ;; 699 690 *| 1068] 1076 
per cento toccando Qta 700. | Comp. Latina priv. 369 370 *| 4390] 4400 
Ro: FRI TA IIS, ‘a la cicala e] da10075: OA Q000, Mpa ct 
Richieste anche Olivetti | Generali 36370 202 205 
(più 8,3 per cento ctil titolo | Italia Assicurazioni | 17000 | 17030 1867 | 1910 
SRO) e più 7,4 Don quel- | L'Abellle Italiana . | 7820| 7830 SEAT 
‘o privilegiato) anche seguito | Findiaria Incen. .| 5330 5431 ilari ere 
di alcune anticipazionull’anda-| La Fondiaria Vita .| 14050 | 14250 Immobiliari - Edilizie 
mento dell’esercizio 14 Miglio-| SAS =» 10: | SRI Sis | SSIS eran] | 10 
rie di rillevo anche pie Stan- ERIN na 209 . Italia ,} 364 372 
de (più 117 pe) che mbrano |Foto Aeizint pn) GSS] Sio | Benttmm. sala pe | e6S0| Te 
adeguarsì ‘con un ceriritardo F Certosa SE _ = 
alla tendenza in atto.'attività Bancarie Coge . . i. 0.) 345] ss0 
è risultata vivace sulnercato | Banca Comm. Ital. | 12170 | 12200 | Condotte d'Acqua 616 616 
dei premi dove la ricsta di) Banco di Roma. »| ‘f400| 2450 |\De Angeli Frua. .| 4065| 440 
ni ‘Banco Lariano + + Finrex . +. e 3830. 3655 
e Ra| Credito Italiano | ;| 1852| 1851 | Gen. Iminobil. ; /| 80 
ae Cred, Varesino . «| 2610| 2599 | Iniziativa Edilizia .| 3795| 3790 
Al listino în recuperle due| Interbanca priv. .| 10363 | 10750 | Isvim_. . ... 1970 1970 
BII (più 5,7 p.c. con titolo| Mediobanca . . +| 32600] 32530 ii SO 23800 
privilegiato e più 2,2 ;. con ; itoriali anaiaento (ear 000 Pini 
quello ordinario), Cemer (più da Cartarie - Editoriali Sifa +. è è + «6051 600 
5,3 p.c.), Ercole Mare. (più|B! #0 0 e +] 1290 1300 O ilicti 
52 E do) TORA or Burgo >. : . L| 4800 | +795 | Meccaniche- Automobilistiche 
p.c:), Interbanca (più 3,p. Do pit: ego ERA 3100 | FIAT. . + + + +|198450) 1987 
ei e ie sia FIAT priv. + + .| 1589) 1597 
‘agneti Marelli (più 3,p.c.),| Donzelli. . . . + Cel — | Franco Tosi 
C. Erba e Superpila (p:3 D.| Mondadori priv | es6| 656 co ROTTI e PRA 
i a (D Gilardini . + « .| 3359| 3370 
c.), seguite dalle Chiari For- 13 : NEDIOO + è » + è 271 | 268.50 
ti, Italsider, Agricola, Si, In- Cementi - Ceramiche Olivetti ; 2 21 J)  g741 1055 
vest e Sip. Tra î valori gui, mi- IE GEISSCNA 569 600 Ea Siate 805 865 
gliori le Montegemina (pit,3 p. r, Pozzi.e e 0 è i — | Westinghouse. + .| 7830 7199 
©.) che hanno ulteriormee ri-| Etemit . + è » »| 732 ‘19 | Worthinghton. . .| 2520: 2502 
dotto la differenza con larota- ano pete e Pr Mifierarig® Metallargiche 
zione delle Montedison (1 1,5| Richard Ginori ; s| 112| 114 "a 
UNICEM . +1. .| 3420] 3466 Broggi Izar + 000) 825 825 
F È mino. + + + +| 258.50] 258.50 
1 p.c.). Chimiche-Idrocarburi-Gomma FalceL ea sale ZA 
n 2335] 2: 
In assestamento, inve le| ANTO: + » » «| 12875, 100 | Tscavioia. ssi | Tito 
Montefibre (—7,7 p.c:), )rgo PAR AN [07 Italsider 120 123 
n ; di Caffaro . + + + «| 26425| 265.25 
priv. (—6 p.c.), Finrex (- P.| Carlo Erba . (0: 785 ‘810 | Magona +. 1580 1585 
c.), Breda: (36 p.c.), Dui- | Carlo Erba priv. «| 470| . 463 | Pertusola LA 
gas (—3,3. p.c. IRE 12,2 Tae sirene Rr DO Terni, * 86 86 
p.c.), seguite dalle Lepet e etit + e ee ‘Trafilerio © È 475 
Sai: Nel dopolistino in assta-| Tepeiit priv. » + +| 19200 | 19158 È ci 
TRONO 19 Soi Tntonic | Mquigas pilvi © 1) | 5030 USBlI 
o - | Mira Lanza . + +| 18590) 18900 
ne resistente con scambi Montedison ; < s| 14875| 15% celo EE 
desti sul ‘mercato  obbligi Moie MA . +| 13875 ce CARO MSA Pacco I 
i È ‘ontegemi . . Cai s i pira 
nario. Calma, tra le Enel di NOORE TSI Fre: ‘354 | Cascami' seta + .| 4190 ‘4060 
cizzate, la prima emissione”T.| perlier 330 330 | Fisac. +. + è» è 1295 1285 
DOPOBORSA — Scambi ròt-| Petrolifera "Italiind| | 715 | 715 | Lanerossi « st * pai Lube 
RIT: Linif. e Canapif. + 290 293 
ti, con prezzi in lieve assta-| Pierrel . 340 342 | Marzotto pri 990 991 
mento. Fiat ord. 1980-1985; at | Bumianca 1430 | 1435 | Montefibre» : : <|, 110] 10150 
priv 15001505; Generali. in) Sienno RIO Montefibre priv; >| 199) 197 
È nia ‘iscosa -0. icese Veneziano . 46 aî 
(Prezzi rilevati a «cura da Commercio Miri ne cup Dil Fbi SL 
Centrale Borsa del Bancoli|ra Rinascente . .| 4375 44 | Snia Viscosa << 650 700 
Roma). La Rinascente priv. | 27.75 « | Snia Viscosa priv. 390 470 
mebiata Silos di Genova . .| 1650) 1627 | Tilane . . . .; 647 peo) 
TRIESTE Standa +. . + « «| 1870| 2090 | Unione Manifatturé| 8300) 8300 
Assicuratrice Italiana 129000, Comunicazioni Diverse 
Alitalia priv... +. +| 14981 1520 
Ausiilare o visi S|. ASSO | 4220 | pone pieroia 1 el. 000 leto 
Aut. ‘Torino-Milano 931 g4l è d 
RR a673 | 9935 | Acque Potabili . .| 588 590 
EEE pata oro | Gala: di Vareso .; +| 4040 | 4070 
Gerolimich 2535, Premuda 408, £| Nord Milan 30 | | 392 |GLR. "102% %) nes oso 
1560, ‘Tripcovich 20150, Bastogi, di SIP. . + + + +] 1598] 1561 | pacchetti 1/11) 33.) 33.25 
Finmare 64, Finsider 80, Pirelli ; Rejna . + 6.0. 2 
p.A. 1070, Sme 205, Stet 1910, Be! Elettrotecniche Soriglio RON 135 150 
Stabili 2070, Generale” Immobilia| Magneti Marelli pr. 392 405 | Terme Acqui. +. 550 549 
80, Fiat 1980, Fiat priv. 11530, Del Marelli E... . . + 170 179 | Trenno... + è| 159) 154 
mine ‘258, Ttalsider | Terni 
Lane ‘ULI priv. 991, Snia 
scosa 700, Snia. Viscosa' priv. 41 H APT . ee 
ay 2 Titoli di Stato e Obbligazioni 
LONDRA n 
Il mercato ha chiuso in leggero ri TITOLI | 13-2 TITOLI {132 
basso dopo scambi calmi. I titol 
governativi si sono indeboliti di 1 Rendita, 5% | 72,50 Pubbl. Ut. 5,50% 
di punto, riducendo, leggermente  Prest. Red. ’34 3,50% | —1— | Pubbl. Ut, Vent, 6% 
perdite della matvinata. Gli ‘scambi Ricostruzione 3,50% | 9465 | Pubbl. Ut.Ed.'58 6% 
sono stati generalmente calmi ir Redim, Trieste 5% 95.10 » » Montec. 6% 
attesa dei dati della bilancia com: Rif. Fondiaria 5%| —— | SviluppoInd.ss.B. 7% 
mierciale di gennaio che saranno resi Redimibile ‘54 5% 9° » Ind. ss.C. 7% 
noti domani, I titoli industriali Edil. Scol, 5,50% | 3485 » . Ind.ss.D. 7% 
hanno. quotazioni stabili con varia. 5,50% pen »  Ind.ss.E. 7% 
zioni modeste nei due sensi — Red 5,50% | 78,30 » IndissiF. 7% 
International è salita di 7 pence a "IO 6% | 76.50 Isveimer VII 5,50% 
107 mentre \Bowater, Thom, Tube "Il 6% | 7440 » VII 5,50% 
Investments e Unilever sono ribassa- Cert. Cr. Tes. *78 5,50%.| 100 » IX 6% 
te di quattro pence. Royal Dutch ha _» »_ »® 5,50% | 100 »_ X 6% 
guadagnato 3% punto tra i petrolife- B.T, 1978 nov. 5% 99.40 »- XI 6% 
Ti. In rialzo gli immobiliari mentre i» 1979 nov. 5,5%| 9490 vs XI 6% 
bancari sono rimasti stabili. In rial-| » 1980.nov. 5,5% | 88.55 »  X0I 6% 
zo gli auriferi, in linea con il movi. 1982 nov, 5,5% 178.20 » XIV 6% 
mento. al rialzo dell’oro sul mercato 1978 quadr. 7% 99.45 » XV 6% 
‘Bullion, modeste variazioni nei due 19791 quadr. 9% 196.25 » XVI 6% 
sensi per i valori americani e cana. 1979 IT quadr. 9% 94.55 » XVII 7% 
desi. 1980 quadr. 9% | 93.60 » XVII 7% 
1981 quadr. 10% | 9375 » xx uo) 
PARIGI — Prezzi prevalentemente È 67/87 6% 73.25 » 
in ribasso sotto l’infiuenza di fattori TESO 6%| 73— | Enel 1965IL RE 
politici collegati alle vicine elezioni | Tt_- o 6% 
generali. Un sondaggio elettorale fa- 7%| 79.80 d | 6% 
vorevole alle sinistre è stato in parte 5% | 96.40 La 6% 
bilanciato da una netta affermazione 5%| 85.70 5) 6% 
della maggioranza governativa nelle 5,50% 81.50. Lod 6% 
elezioni municipali di una cittadina 6%| 8410 » S% 
nella «Banlieu» parigina, ma il mer- 6% | 72.10 5 th 
cato continua a restare depresso. 6%| 68.90 a) do) 
Tutti i comparti hanno perso terreno mT% 74.75 Pi 7% 
eccetto i chimici rimasti. stabili. T%| 7440 5 7% 
Bouygues, Generale de Fonderie e T% 94.25 x 7%" 
Mitra sono tra i titoli che hanno 7% 84.95 5) 8% 
subìto le maggiori perdite. Michelin T%”| 7450 i 10% 
è migliorata di riflesso all'annuncio 7% | 9620 pi 3008 | 10 
di buoni risultati economici del 1977. TH} 68.90 n 9% È 
Nel settore estero contrastati gli ame- 7%| 75.10 ci 9% 5 
ritani, i petroliferi internazionali ed T%| 69.30 z 6% i 
i cupriferi, stabili auriferi e canadesi. T%| 6780 | sN 6% i 
7%| 6910 | EN nu ; 
ZURIGO — Il mercato ha chiuso 7% 9 = 6% : 
sù una nota sostenuta con prezzi 8%| 7510 ni 5,5% È 
generalmente in rialzo e scambi at- 8%| 6— i 5,5% i 
fis favorito dalla situazione di larga CAO PPS NO 5,5% ; 
iuidità del mercato del denaro e È 169,7 È : 
Agila move riduzioni dei tassi di in- 8,50% | 8485 SSN ORTO 
teresse svizzeri, Il volume degli scam- 10%| 88—- MEA "5% | 9070 
li © stato incrementato anche dalla 10% | 9250 Aci br 
chiusura festiva, per festività locale, 8%| 86.40 DO D'GIMITE 6% 95.10 
della Borsa di Basilea. a 5% | 60.50 158." ; ‘6 
5,50% | Giso | IERI 15818 6%| 99,60 
"6%| 60.10 STRETTI e 
n i » » T%| 6275 O Da 
Prezzi dell'oro nr 6% | 79.25 » 83170 
eg 6%| 7680 ” 88:35 
LONDRA — I mercati dell’ || } SUI, BIO » RI5 
‘oro nel mondo ‘hanno fatto || |} 6% | 60.10 » m8.70 
Ì atto ANAS "7? T%| 6260 80.20 
registrare oggi 13 febbraio i » Dotaz.I 6%| 790 Ù Si ; 
seguenti prezzi chiusura e Dotaz. N (IS DOCISSOÌ Oprs phi 
spressi' in dollari USA per Int. st. 1 6% | 7645 n 172,30 
Sucia toy Decio com gal 28 
nt, St. .3 x 
Francoforte 17641 (+ 2—) Int Std 6% | 6945 2 Gio 
‘ongkong 173,82 (+ 2,59) i Int.St.I T%| 7175 x 1975 
ndra 17— (+ 2,40) % Int. St. II T%| 70.80 » Cm 75,90 
New York 177— (+ 2,40) Sb nnt Toi 000 | B.Sio.Op.ex5% 9 
îlano = 17931 (+ 2,57) || 7 INSEIVO 76 6000 | Rancosicila OP = 6%| 9 
Parigi 184,74. (+ 5,22) Fenvie Ter Go Do co pento 5%| 81.70 
9 À red. Fond, conv. 67 61. 
Zurigo 17712 (4 2,25) 1961 5%| 8370 oe LR MRELTO 
D » » x 
; » » i 
: »  » 1990 6%| 7 
’ 3 196611 6%| 76— » \n_ 1991 6%| 69.30 
FONDI D'INVESTIMENTO 1 BOI sul oss | no > 102 om] coso 
È » A | 
TIIOLI PREZZI » 1972 | 72.50 »  » 1996 6%| m_- 
» 197211 TW 7140 »  » 1997 6% 64.10 
\mitalia doll. 2,34 — 
Capitalitalia — » 182 — È egasnie Y 
e a Obbligazioni in valuta estera 
Tonditalia doll:; 991 — 
Tirst Fund » in — EN. 70/85 TE%”| 94.50 B.E.I, 67/8211 614% | 9875 
Interfund » 892 — E.N.1/66/81 6%| 99 » ‘63/80 634% | 198.50 
{falfortune * È » 766/81 816% | 99 » ’69/84 TE | 99 
ine meo » 707/82 6% | 9875 » 71/78 184% 
; he ; 4% 99 
interitalia lire 9049 9329 » 167/87 6% | 8950 » "71/88 8,50%6%} 9950 
internat. Fund, doll. IAS » ‘68/881 634% | 99— » "71/88 "8,75% | 99.50 
Mediolanum S. » 9/72 10,56 » 68/88II 634% 9 C.E.C.A.*68 giug,o 616% 94.50 
Management lire 623692 — | str ne DI VE » buo 616% 96.50 
Rominyest® doll 9,58 10,85 ce) ca pisani Bieva.| 94.50 
f 5 6 B.E.I.36/88 61% | 98.50 » ’87/87-  6,5/8%| 9650 
Stalunion » 60. 6,76 w° 17/82 66% | 98— » "70/85 A 110.— 
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MENO 8% PER LA CORONA NORVEGESE 


Oslo ha svalutato 
Minacce al serpente 


Fissati i nuovi cambi delle monete fluttuanti 


FRANCOFORTE — La sva- 
lutazione dell’8 p.c. della coro- 
na norvegese rispetto ‘alle mo- 
nete del serpente attenuerà 
probabilmente le tensioni nell’ 
ambito della fiuttuazione euro- 
pea, però solo a breve termi- 
ne, perché a. lunga scadenza 
dovrebbe anzi minacciarne la 
stabilità. Lo affermano cambi: 
sti di Francoforte. La svaluta: 
zione, che rappresenta il quar- 
to riallineamento ne] serpente 
in sedici mesi, dovrebbe tra- 
Sferire le pressioni sulla coro- 
na danese, tenuto conto delle 
analogie fra le partite correnti, 
entrambe in deficit, dei due 
paesi, 

Di diversa opinione si è det- 
to invece il direttore della ban- 
ca centrale danese, Hoffmeyer, 


ILeggero guadagno 


del franco francese 

PARIGI — Il franco fran- 
cese ha guadagnato un po’ 
di terreno rispetto al dollaro 
sul mercato valutario parigi- 
no all'indomani dell'incontro 
— a proposito del quale nul- 
la è trapelato — svoltosi do- 
menica a Versailles fra i mi. 
nistri delle finanze di Fran- 
cia, Giappone, Gran Breta- 
gna, Repubblica federale te- 
desca e Stati Uniti, 

Teri mattina il dollaro va- 
leva 4,885 franchi francesi 
(contro 4,903 al fixing di ve- 
nerdì scorso). La moneta 
francese guadagnava inoltre 
qualche frazione nei confron- 
ti del franco belga quotato 
0,1493 (contro 0,14968), Men- 
tre il marco tedesco era quo. 
tato come venerdì scorso 
(2,325), il franco francese 


era invece in regresso rispet- 
to al franco svizzero (2,52 
centro 2,506) e, in minor mi- 
sura, rispetto alla sterlina 
britannica (9,50 contro 9,491). 


il quale ha dichiarato in tele- 
visione che la moneta nazio. 
nale non sarà danneggiata dal. 
la svalutazione della corona 
norvegese. Le due corone era- 
no state svalutate del 5 per 
cento nell'agosto scorso, men- 
tre la corona svedese era stata 
svalutata del 10 p.c. ed aveva 
abbandonato il serpente. Que- 
sta volta, però, la divisa svede- 
se non dovrebbe risentire del 
nuovo cambio. di parità, dal 
momento che. è liberamente 
fluttuante e che ultimamente 
ha denunciato una soddisfa- 
cente fermezza, anche in con- 
siderazione del buon livello 
delle riserve ufficiali svedesi. 

La svalutazione della corona 
norvegese, presa nel corso di 
una riunione dei paesi parte- 
cipanti alla fluttuazione con: 
giunta europea (Norvegia, Da- 
nimarca, Germania, Olanda e 
Belgio, e Lussemburgo) svol 
tasì venerdì a Copenaghen, è 
stata accompagnata da un au- 
mento del tasso di sconto dal 
6 al 7 p.c., con decorrenza da 
ieri. L'aumento ha portato il 
tasso in linea coì tassi di in- 
teresse prevalenti nel paese, 
che nelle ultime settimane era- 
no lievitati dell’1-2 p.c. 

‘La svalutazione in Norvegia 
— hanno spiegato fonti ban- 
‘carie di Stoccolma — ha avuto 
lo scopo di rafforzare la com- 
petitività delle industrie più 
importanti e di attenuare il 
deficit. delle bilance dommer- 
ciali e dei pagamenti. Secondo 
stime di economisti tedeschi, 
il disavanzo delle partite cor- 
renti norvegesi è stato ne] 1977 
di circa 5 miliardi di dollari, 
‘contro deficit di 3 miliardi per 
la Svezia e di 1,75 per la 
Danimarca. 

La Norvegia aveva ferma: 
mente sostenuto la corona, 


raccogliendo forti prestiti sui 
mercati esteri dei capitali, am- 
montanti ad 1,9 miliardi di dol- 
lari nel 1976 e ad 1,8 miliardi 
nel 1977, ma questo non è ba- 
stato ad impedire ben tre sva- 
lutazioni dall'anno scorso. La. 


Norvegia aveva ottenuto con- ; 


dizioni favorevoli sui mercati 
dei capitali, grazie alla garan- 
zia rappresentata dalle riserve 
petrolifere del Mare del Nord, 
che dovrebbero presto correg- 
gere lo squilibrio della bilan- 
cia norvegese dei pagamenti. 
Il governo di Oslo sta anche 
esaminando l’opportunità di in- 
trodurre un controllo dei prez- 
zi nel paese. Secondo i primi 
calcoli, infatti, la svalutazione 
provocherà un aumento del 
2,7 p.c. dei prezzi al consumo 
nel paese nel 1977, 

Le banche centrali dei paesi 
partecipanti alla fiuttuazione 
‘europea hanno, intanto, an- 
nunciato i nuovi tassi delle ri 
spettive valute contro corone 
norvegesi. I tassi sono i se- 
guenti (nell’ordine parità cen- 
trale e livelli di intervento in- 
feriore e superiore): 1,04635 co- 
rone danesi per una norvege- 
se, :(1,13734 in precedenza) 
1,0231 1,07015; 38,5564 marchi 
per 100 corone (41,9092), 37,700 
(40,975), 39,435 (42,865); 5,94315 
franchi belgi per corona (6,46), 
5,8110 (6,31625), 6,0785 (6,6070); 
49,98 - fiorini per. 100 corone, 
40,0675, 41,9125. 


Pressioni 
sul marco 
finnico 
HELSINKI Il mercato 


finlandese dei cambi è rima- 
sto chiuso ieri. Secondo fonti 


‘valutarie locali la banca cen. 


trale starebbe discutendo la 
possibilità di svalutare il mar- 
co finnico nella misura del 5-8 
per cento, in seguito alla sva- 
lutazione della corona norve- 
gese. Il governatore, Mauro 
Koivisto, aveva anticipato che 
il suo istituto avrebbe racco- 
mandato la svalutazione del 
marco; una decisione in pro- 
posito, sia da parte della ban- 
ca centrale che da parte del 
governo e della commissione 
‘bancaria parlamentare, sarà 
presa probabilmente domani. 

La Finlandia aveva già sva- 
lutato due volte l’anno scorso, 
il 4 aprile del 5,7 per cento ed 
il 31 agosto del 3,1 per cento. 
‘Un: nuovo provvedimento del 
genere aiuterebbe le industrie 
chiave della Finlandia, 


DOLLARO 
DEBOLE 


ROMA —_ Una. persistente 
debolezza de! dollaro ha carat: 
terizzato ieri il mercato dei 
cambi. La moneta statuniten- 
se ha, infatti, perduto terreno 
sulle principali piazze verso 
tutte le maggiori monete e in 
particolare verso il franco 
francese, che è apparso in 
buona ripresa. 

Questo andamento — secon- 
do gli operatori — testimonia 
da un lato un esaurirsi della 
pressione sul franco francese, 
come conseguenza delle di- 
chiarazioni delle autorità in- 
tenzionate ‘a sostenerne il cam- 
bio almeno fino alle elezioni, e 
dall’altro l'aspettativa che i 
cambi del dollaro difficilmente | 
potranno migliorare nel breve 
periodo, stante l'esigenza, rile- 
vata dai responsabili mone- 
tari americani, di migliorare 
la competitività internaziona» 
le delle produzioni statuni- 
tensi, 

La debolezza del dollaro è 
stata registrata anche sul mer- 
cato italiano, dove la lira, se- 
condo la media dell’Uic, ha 
migliorato il proprio cambio 
sulla moneta statunitense, pas: 
sando dalle 864 lire nette di 
venerdì scorso alle 862 lire 
di ieri. 


IL SETTORE CONFERMA PESANTEZZA E DIFFICOLTA' 


Acciaio: cala ancora 
la produzione mondiale 


Una diminuzione alobale dello 0,5 per cento 
nel ’77 rispetto al '76 - La Cee scesa del 6 


ROMA — La produzione 
‘mondiale di acciaio nel 1977 
è leggermente calata rispetto 
al 1976: secondo le prime sti. 
me  dell’International Iron 
Steel Institute, (Iisi) sono sta- 
te, infatti, prodotte nel mon- 
do 673 milioni di tonn. di ac- 
ciaio con una diminuzione del. 
10 0,5 per cento sul 1976. [Le sta- 
tistiche dell’Iisi confermano 
la situazione di pesantezza e 
di difficoltà che il settore side- 
rurgico attraversa in Occiden- 
te; risulta in ulteriore aumen- 
to, invece, la produzione side- 
rurgica dell’Unione Sovietica. 

Nel 1977 la Cee ha prodotto 
circa 126 milioni di tonn. con 
‘una riduzione del sei per cen- 
to rispetto al 1976; gli Stati 


Uniti hanno prodotto ‘113 mi- 
lioni di tonn. con un calo del 
2,8 per cento e il Giappone 
102 milioni di tonn. con un ca- 
lo del 4,7 per cento. In Unione 
Sovietica, invece, la produzio- 
ne ha raggiunto nel 1977 i 147 
milioni di tonn. con un au- 
mento del 9,8 per cento sul 76. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 132 
validi per transazioni tra banche. 
1 mese 3 mesi 6 mesi 


Dollaro Usa 6-7/8  *-1/4  "-9/16 
Sterlina br. "-1/8 97-1/4 7-7/8 
Franco svizz, 1/4 5/8 1 
Marco germ. 3-1/3 3.1/8 3-3/16 


‘UNO STUDIO MINUZIOSO COMPIUTO DALLA BANCA D'ITALIA 


TASSO D'INTERESSE REALE 


ROMA — Tra gli studi del- 
la Banca d’Italia, ce n’è uno 
recente sulla costruzione di 
un tasso di interesse reale e 
cioè di un tasso di interesse 
per i prestiti bancari che sîa 
depurato dalla variazione dei 
prezzi e quindi dal saggio in- 
flazìonistico. In parole pove- 
re, se il «costo del: denaro» 
è del 20 per cento per un'im- 
presa e l'impresa stessa ha la 
possibilità di. aumentare i 
prezzi dei beni e servizi che 
vende sul mercato del 20 per 
cento, il costo del fattore de- 
naro divenia zero. Certo il 
discorso non è così sempli- 
ce ed anzi, nel tentativo di 
calcolo del tasso dì interesse 
reale e cioè di depurazione 
del tasso corrente e quindi 
del valore di rimborso del 
prestito bancario în termini 
di beni venduti a prezzi mag- 
gioratì, il servizio studi della 
Banca d'Italia presenta una 
metodologia abbastanza com- 
plessa, che cercheremo di’ rî- 
assumere nei termini più sem- 
plici possibili. 

Il lavoro parte dal presup- 
posto che, se sì può calco- 
lare ex-post dì quanto l’au- 
mento dei prezzi dei beni e 
servizi scambiati dall’impre- 
sa abbia ridotto il trasferi. 
mento di reddito reale dal de- 
bitore alla banca creditrice 


NUBI SULLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI 


Anche quest'anno 
cuos fiscale? 


ROMA — Ci scontreremo 
‘anche quest'anno con l'ormai 
consueto caos legato alla sca- 
denza fiscale più importante 
dell’anno, la dichiarazione dei 
redditi? Le prime avvisaglie 
lasciano ritenere di sì. Secon- 
do quanto si rileva nei vari 
ambienti interessati, anche 
quest'anno tutta la complessa 
procedura legata alla presen. 
tazione della denuncia dei red- 
diti stenta ad avviarsi. A ter- 
mini di legge la dichiarazione 
per il 77 dovrà essere presen. 
tata tra l'1 e il 31 maggio pros: 
simo. Mancano quindi poco 
più di due mesi. Ebbene a tutt 
oggi non è ancora pronta la 


i mercati 


della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


I 
VALUTE Hi 


COMMERC, | BANCONOTE | MEDIE UIc 
Marco tedesco 411,72 4 | 411,18 
Fiorino olandese 383,62 380, 383,63 
Franco belga 26,32 26,40 26.32 
Gorona danese 150,27 147 150,55 
Corona norvegese | 159,15 156, 159,14 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE COMMERC. BANCONOTE | MEDIE UIC 
Corona svedese 184,10 182 184,08 
Dollaro USA 861,95 363,— 868, 
Dollaro canadese 775,80 "60,— 775,99) 
Peseta spagnola 10,67 10,17 10,67 
Escudo portoghese 21,33 n #1,33 
Scellino austriaco 57,35 57,20 57,31 
Franco svizzero 446,26 4143, 446,05 
Franco francese 177,39 177,50 17731 
Yen nipponico 3,57 3,45 3,57 
Lira sterlina 1672,65 1680,— 1672,97 
Dracma greca “sui 21,50 | Caroo 
Dinaro (Milano) . —, 41,10 Ceclteni 

» (Roma) ia 4 == 
» (Trieste) sn 42-33,— = 


I coefficienti di deprezzamento della lira — calcolati dalla 


Banca d’ 


Italia — rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati î seguenti: nei 
confronti del dollaro 32,60 p.e. (32,76); nei confronti di tutte le 
valute 39,16 p.c. (39,11); nei confronti della CEE 44,98 p.c. (44,80). 
ORO E MONETE — Sterlina oro (vc) 49500-50500, sterlina oro (nc) 
53000-54000, marengo italiano 46000-18000, marengo svizzero 46000 - 
48000, marengo francese 48000-51000, marengo belga 44000-47000, 20 
dollari oro 225000-245000, 100 pesos cileni 105000-115000, 50 pesos mes- 
sicani 200000210000, oro 4700-4900, argento 134000-138000, platino 6350. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 
Perito Numismatico - TRIES 


GIULIO BERNARDI 
î. Via Roma 8, Tel. 040/69086 


bozza definitiva del modulo 
né tantomeno si sa quando po- 
trà cominciare la stampa. 

Per i moduli, circa 20 mi 
lioni di pezzi, il poligrafico lo 
scorso anno, pur lavorando a 
tempo di record, impiegò un 
mese e mezzo. Tenuto conto 
del tempo in più, necessario 
perché la distribuzione sia ca- 
pillare, i due mesi e mezzo 
che mancano alla scadenza 
appaiono già insufficienti, Il 
nuovo modulo "78 d'altra par: 
te non può essere completa 
mente definito finché anche il. 
Senato non approverà il decre- 
to sulle misure fiscali urgen: 
ti che, tra l’altro, contiene al- 
cune norme in materia di Ilor. 
Solo dopo che la nuova nor- 
mativa sarà convertita in leg- 
ge sì potrà passare alla ste- 
sura definitiva del modulo ’78. 

Anche quest'anno infatti il 
mod. ‘740 presenterà ulteriori 
‘modifiche rispetto a quello 
dello scorso anno. Soprattutto 
varierà la parte che riguarda 
l’Ilor, (l'imposta locale sul 
reddito), che si pagherà an- 
ch’essa mediante autotassa- 
zione, varierà il modo per cal- 
colare l'ammontare dell’impo- 
sta, per tenere conto dell’anti- 
cipo del ’75% versato a no- 
vembre scorso dai percettori 
di redditi da lavoro autonomo 
e cambieranno diversi detta- 
gli nei vari quadri del modulo. 
Quest’ anno, poi, alle varie 
complicazioni si aggiunge an- 
che quella del numero di codi- 
ce fiscale, che tutti dovranno 
indicare sulla dichiarazione e 
che, nonostante i milioni di 
tesserine inviate, ancora oggi 
non tutti hanno. 


Boom del vestito 


made in Italy 


ROMA — Gli stranieri, spe: 
cialmente gli uomini, prediligo- 


no vestire «Made in Italy»: è, c 


sinonimo di buon gusto e 
virilità, Infatti esportiamo più 
abbigliamento maschile che 
femminile. La quota export del. 
l'abito maschile si aggira intor- 
no al 40 p.c. del totale dell'ab- 
bigliamento (compreso quello 
per l'infanzia). Nei primi nove 
mesi del ‘77, ultimi dati dispo- 
nibili, gli stranieri hanno speso 
per vestire italiano circa. 264 
miliardi di lire di cui 213 mi- 
liardi per vestiti, completi, cal. 
zoni, giacche, cappotti ed im- 
permeabili, 24 miliardi e mezzo 
per biancheria e camiceria e 
più di 25 miliardi per cravatte, 
Gli aumenti maggiori, rispetto 
allo stesso periodo del ’76, so- 
no stati registrati dalla prima 
voce (+51, p.c.), la camiceria 


è salita del 49 p.c., un po” me- 
no le cravatte, 


(o, se addirittura l'incremen- 
to dei prezzi non abbia so- 
pravvanzato il tasso di inte- 
resse, portando quindi ad un 
tasso dì interesse reale nega- 
tivo, con trasferimento di red- 
dito dal creditore - banca al 
debitore-impresa), interessa di 
più studiare e comparare ‘l’ 
andamento dei tassi di înte- 
resse nominali con le valuta 
zioni ex-ante che l'impresa fa 
circa il futuro andamento dei 
preeri, assumendo che da es- 
se dipendano le decisioni di 
indebitamento. 

Ciò sappiamo che non è 
sempre vero, mon esistendo 
un grado di discrezionalità 
così ampio da parte delle im- 
prese, mell’adottare tali decì- 
sioni. Ad ognì modo, lo stu- 
dio mira principalmente a ri- 
cercare un indicatore reale 
del costo reale ex ante dei fi- 
nanziamenti a breve termine 
e fa ricorso, per questo, alle 
previsioni sui futuri aumenti 
dei prezzi espresse dal cam- 
pione di imprenditorìi inter- 
pellati, neì consueti sondaggi 
di opinione condotti da Mon: 
do economico e ‘dall’Isco. 

Prendendo quindi a base, 
per ì tassi di interesse cor- 
renti sui prestiti bancari, 
quelli. rilevati dalla centrale 
dei rischi e riferiti alle sole 
operazioni non garantite în 
conto corrente în lire (sco- 
perti di conto corrente), l’an- 
damento dei Tin (tassi dì in- 
teresse mominali), dal 1962 al 
1976, per semestri (è stato 
into il tasso vigente allo 
inizio del semestre di riferi- 
mento) è stato confrontato 
con l'andamento del saggio di 
aumento dei prezzi all’ingros- 
so previsto o atteso dagli im- 
prenditori intervistati (Pai) e 
con quello deì prezzì al con- 
sumo (Pac). 

Queste previsioni o attese 
nell'andamento del processo 
inflazionistico che, pur espres- 
se în termini «aggettivati», 
possono venire quantificate, 
si riferiscono, per la verità, 
nel forum di Mondo econo- 
mico, all'andamento generale 
dei prezzì all'ingrosso e dei 
prezzi al. consumo, e non spe- 
cificatamente ai prezzi dei 
beni e servizî scambiati dal- 
le imprese interpellate. Anche 
se si può ragionevolmente 
pensare che gli imprenditori, 
nel rispondere, siano influen- 
zati e comunque tengano pre- 
sente lo specifico aziendale, 
Sulla base di questi tassi at- 
tesì di variazione dei prezzi, 
sì sono pertanto costruiti è 
tassì di interesse reali, 

Lo studio della Banca d’ 
Italia si è poi dato carico 
anche di tramutare i tassì di 
interesse nominali în tassi rea- 
li, non soltanto in base alle 
previsioni di variazioni dei 
preezi, così come si sono Ve- 
rificate, sia per î prezzi all’ 
ingrosc3 sia per î prezzi al 
consumu. Si sono pertanto ot- 
tenute altre due serie di dati 
relative al tasso di interesse 
reale ‘e cioè il Tir (Pei) ed il 
Tir (Pec). Risultati: 1) il tasso 
reale di interesse per i pre- 
stitiì bancari a breve termine 
è addirittura risultato nega- 
tivo nel 1973-74. Ciò risulta 
sia per î tassi di interesse rea- 
li depurati sulla base delle 
attese di inflazione da parte 
degli imprenditori, sia, ancor 


BAN 


DEL 


UDINE - VIA VITTORI 


La tradizione per la vostra fiducia” 
e il vostro progresso 


FRIULI. 


SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE: 


più, in base alle effettive va- 
riazioni dei prezzi realmente 
intervenute, soprattuto al con- 
sumo. Il periodo dì massima 
convenienza ad indebitarsi ap- 
pare il primo semestre del 
1974; 

2) negli anni più recenti il 
livello del tasso di: interesse 
reale tende a salire, anche 
perché le politiche monetarie 
sono portate più ad irrigidir- 
si sui vincoli esterni al siste- 
ma che a regolare ì cicli con- 
giunturali di produzone. Inol- 
ire la rapidîtà di aggiusta- 
mento dei tassi nominali al- 
le attese inflazionistiche Tir 


cresciuta nell’esperienza più 
recente, cosicché le oscillazio- 
niì del tasso reale presentano 
un'ampiezza minore; 

3) aumenta, invece, negli ul- 
timì anni, la differenza tra 
tasso di interesse reale valu- 
tario sulle previsioni e sugli 
ejfettivi aumenti deì prezzi. 
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(Pai) e Tir (Pac) risulta ac- ‘ 


BEVILACQUA 


ha i #acka Decker. 
che servono a casa tua. 

Gli indispensabili 
per tutti i tuoi lavori. 


,..Vieni a provare e a scegliere 
i tuoi 2/acka Jecker 


OGGI A PREZZI SPECIALI ! 


Bevilacqua Mario 7 
Via Conti, 9 - Trieste | 


L'Italia 
seconda 
in Curopa 


ROMA — L'Italia è ormai la 
seconda produttrice europea di 
acciai fini e speciali, subito do- 
po la Germania. Secondo dati 
Cee, nei primi 9 mesi del 1977, 
nella Comunità sono stati pro- 
dotti 13.632.000 tonnellate di ac- 
ciai speciali, con un aumento 
del 2,8 per cento rispetto allo 
stesso periodo del 1976. Questo 
incremento si contrappone al- 
la diminuzione che si è regi 
strata — in questo caso i dati 
comprendono l’intero 1977 — 
nella produzione complessiva 
di acciaio: meno 6 per cento ri- 
spetto al 1976. 

Nella produzione di acciai 
speciali, la quota italiana risul- 
ta del 27,2 per cento, inferiore 
al 39,1 per cento della Germa- 
nia, superiore al 18,4 per cen- 
to della Francia, al 12,3 per 
cento della Gran Bretagna, al 
3 per cento del Beneiux, I dati 
Cee mostrano che l'incremento 
idi produzione, nel settore più 
sofisticato della siderurgia, è 
soprattutto) l’effetto di un’e- 
spansione italiana. Infatti, Ger- 
‘mania, Gran Bretagna e Bene- 
lux hanno ridotto la produzio. 
ne, la Francia l’ha aumentata 
del 5,8 per cento, ma l’Italia di 
ben il 15,1 per cento, arrivando 
‘a 3.707.000 tonnellate. 

La produzione di acciai spe- 
ciali, nonostante l'importanza 
tecnologica, rappresenta, tut- 
tavia, una quota modesta del- 
1a siderurgia, in gravissima cri- 
si in tutta Europa ll’utilizza: 
zione degli impianti è di cir. 
ca il 62,5 per cento) come in 
Italia. I riflessi sull’occupazio- 
ne, sempre secondo dati Cee, 
sono pesantissimi. Nel dicem- 
bre scorso, il 23,5 per cento 
della manodopera comunitaria 
\del settore (già diminuita ri- 
spetto agli anni scorsi di alcu- 
ne decine di migliaia di unità 
su poco più di 700 mila) risul- 
tava colpito da provvedimenti 
di disotcupazione parziale, Con 
una notevole sproporzione fra 
i diversi paesi. 


LIRA AL «PARALLELO» 


Il mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere tratta. 
te all’esterno del mercato uf- 
ficiale : 

MILANO: dollaro Usa 905-915 
franco svizzero 460-467, marco 
tedesco 425-435. 

ROMA: dollaro Usa 920-930, 
sterlina 1740-1770, franco sviz- 
zero 442-445, f ranco. francese 
180-182, marco tedesco 415-418, 


Trapani a 1,2” 
velocità 
e a percussione 


Utensili, 
integrali 


& 


RISERVE... 
DEPOSITI 


FONDI AMMINISTRATI . 


n SITUAZIONE AL 31 DICEMBRE 1977 
GAPITALE SOCIALE. _. 


L.. ‘4.000:000.000 
L. 17.600.000.000 
L. 702.000.000.000 
L. 788.000.000.000 Ù 


ed 
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INTERROGATI TRE TESTI SULL'ALIBI DELL'ANARCHICO 


Piazza Fontana: ancora 


verifiche per Valpreda 


It 13 dicembre 1969 il ballerino si presentò ad un suo 


avvocato per conferire su un altro processo a suo carico 


SATANZARO — Tre testimo- 
ni sono stati interrogati nel 
corso dell'udienza di ieri del 
‘processo per la strage di piaz- 
za Fontana. Il giornalista Mar- 
co Nozza ha riferito alcuni par- 
ticolari di cui è venuto a cono- 
scenza nei giorni successivi al- 
la strage, mentre svolgeva le 
sue indagini per conto della 
testata giornalistica presso cui 
lavora. Il 7 dicembre 11969, 
Marco Nozza, essendosi messo 
alla ricerca delle persone che 
conoscevano Pietro Valpreda, 
ha avuto modo di ‘contattare 
la signora Crepaldi che abita- 
va nello stesso fabbricato dei 
genitori di Valpreda. 

La Crepaldi ebbe a riferire 
4 che, in data :18 dicembre 1969, 
la nonna di Valpreda, Olimpia 
Torre, si era recata da lei per 
chiederle del chinino da som- 
‘ministrare al nipote Pietro, es- 


4 sendo questi ammalato. La si- 
l 


gnora \Crepaldi ha detto 
“Nozza — ha confermato la cir- 
costanza anche quando mi re- 
cai a trovarla successivamente 
e cioè verso il 20 dicembre 
Î 11969. A conferma di quanto ri- 
Î ferito, il giornalista ha esibito 
| alla Corte il blocchetto degli 
‘appunti riportanti sia il collo- 
quio con la Crepaldi che l’in- 
tervista rilasciatagli dal profes- 
sor iLiliano ‘Paolucci il 16 di. 
cembre :1989. Subito dopo è sta- 
to sentito l'avvocato [Luigi Ma- 
riani, il quale, prima della stra- 
ge era legale di Valpreda, im- 
plicato in un processo a Mi- 
lano che stava istruendo il con- 
L sigliere Amati. 

L'avv. Mariani ha riferito su- 
gli incontri avuti con il Valpre- 
da nei giorni dodici, tredici e 
quindici dicembre [1969 a Mi- 
| lano. Il penalista ha riferito 
i di avere incontrato per la pri- 
| ma volta il Valpreda, nel suo 
studio, in data 12 dicembre ver- 
so le ore /12. Si accorse che |’ 
anarchico batteva i denti. Do- 
‘mandò cosa avesse e Valpreda 
rispose che, forse, aveva. la 
febbre e che era stanco del 
viaggio effettuato da (Roma a 
Milano nella nottata preceden- 
te. Il 18 dicembre, tra le die- 
ci e le undici, l'avv. Mariani 
incontrò Valpreda ed assieme 
si sono recati dal consigliere 
Amati che voleva interrogare 


| l’anarchico, Il consigliere Ama- | 


ti era assente dall’ufficio ed il 
legale dettò ad un impiegato. 
| ‘addetto un appunto per il ma- 
) gistrato allo scopo, di infor. 
‘marlo che Valpreda si era pre- 
-sentato, preannunciando la visi- 


ta per il lunedì successivo. 

Il lunedì 115. dicembre, l'avv. 
Mariani, ‘unitamente a Valpre- 
da e alla nonna di quest’ulti- 
mo, si è recato dal giudice 
Amati. Nella sala d'attesa la- 
sciò il ‘Valpreda e la nonna, 
per recarsi in altri uffici per 
definire altri impegni. Tornato 
presso l’ufficio del dott. Amati, 
il legale seppe dalla nonna di 
Valpreda che questi, appena fi- 
nito il colloquio con il magi- 
strato, fu prelevato da due in- 
dividui e che non sapeva dove 
l'avevano portato. Dai giornali 
poi seppe dell’arresto, eseguito 
in relazione alla strage, e del 
trasferimento a Roma. 

Nella deposizione del (17 apri- 
le .1974, l'avv. Mariani ha preci. 
sato che Pietro Valpreda, saba- 
to 13 dicembre 1969, dopo la vi- 
sita all’ufficio del giudice \Ama- 
ti, ritornò nello studio dell’ 
avv. Mariani allo scopo di con- 


VALPREDA QUERELA 


«Il Giornale Nuovo» 


MILANO — Pietro Valpre- 
da ha querelato Indro Mon. 
tanelli, direttore de «Il Gior- 
nale Nuovo» per diffamazio- 
ne con il mezzo della stam. 
pa. Nello stesso documento 
depositato ieri mattina alla 
segreteria della procura del. 
la Repubblica, il ballerino 
anerchico, imputato al pro. 
cesso di Catanzaro per la 
strage di Piazza Fontana, 
chiama in giudizio sempre 

r lo stesso reato anche 
il direttore del settimanale 
«Gente». In particolare Val. 
preda afferma di sentirsi of- 
feso dal contenuto di un ar- 
ticolo apparso su «Il Gior- 
nale Nuovo» del 27 ottobre 
19*7 «Il Sid coprì Valpreda». 

Nel sottotitolo del servizio 
firmato da Pietro Radius 
(anche egli querelato) si di- 
ceva: «Tre note informative 
risalenti al novembre 1972 
indicano che ai servizi se- 
greti risultava che la strage 
di Piazza Fontana era sta- 
ta organizzata da Freda e 
Ventura, i quali ne avevano 
affidato l'esecuzione al grup. 
po anarchico. La magistra. 
tura veneta era dello stesso 
parere, 

«I documenti tratti dagli 
archivi anche nel 1974, in- 
spiegabilmente non furono 
utilizzati dal magistrato». 


| OROSCOPO DI OGGI 


dal'21-3 al20-4 


Bf fidatevi della vostra intuizione per co. 
gliere nuovi allorî in campo professionale, Ri- 
cordatevi anche di un appuntamento, Donne: è inu- 
tile cercare: appoggi per varare un ambizioso pro- 
getto finanziario; il momento economico è ancora 
difficile. Nei rapporti con altri più comprensione. 


i li uomini dovranno essere più selettivi per non 
CS trovarsi di fronte a spiacevoli sorprese. E° ne. 
cessario un periodo di «relax», Le donne facciano 


attenzione alle cattive compagnie e al ‘colpi di testa 


cs 


che possono compromettere la carriera. Nel cam- 


po degli affari conviente procedere con cautela, 


dal 21-4 al20-5 


{Reza evitate di impegnarvi in imprese faticose 
e a lunga scadenza perché non siete dotati della 


necessaria forza di volontà. Donne: noie in fami. 
glia a causa di un pettegolezzo; bisogna chiarire il 


malinteso con la persona amata. Ricordatevi di un 


dal 21-5.al20-6 


Pe gli uomini più ottimismo nel campo del lavo» 
i ro: sì ricordino che spesso le difficoltà sono 
pe più immaginarie che reali, Per le donne probabile 
' incontro, in giornata, con una persona influente che 

potrebbe riservare loro piacevolissime sorprese. 


Siano però fiiplomatiche, 


importante appuntamento in serata. 


CANCRO 


dal 21 -6 al22-7 


omini: qualche sacrificio vi attende prima di 


poter vedere coronato da successo il vostro 
sforzo, Sappiate comunque dosare le vostre ener. 
gie. Donne: una notizia che riceverete in mattinata 
vi turberà, ma presto vi accorgerete che potrà es- 
sere rimediata con poco sforzo, Calma. 


dal 23-7 al22-8 


100 | pe gli nomini ancora un po’ di tensione nell’ 
Î ambiente del lavoro. Nel pomeriggio le cose 
volgeranno al meglio e verso sera potranno distrar- 
sì piacevolmente. Le donne nonostante il loro at- 
tuale pessimismo, avranno una giornata positiva. 


Buoni i rapporti sentimentali. dal 29- 8 al22-9 


BILANCIA IE potrete al più presto programmare una 
Î brevissima vacanza, purché la persona cara non 
' sollevi eccessive obiezioni, Donne: grazie alla vo. 
stra linea di condotta sarete in grado di fare al 
più presto alcuni programmi di una certa impor. 


dal 23-9 at22-10 | tanza. Guardatevi da una persona anziana. 


li uomini dedicheranno la giornata a un lavoro 

frenetico ma conclusivo, Nel pomeriggio ‘runio- 
ni familiari per questioni amministrative, Le donne 
‘avranno del tempo disponibile da dedicare a se 
stesse. Ne lapprofitteranno per curare maggiormen- 
te la persona e per piccole gradite occupazioni. 


dal 23-10 al 21-11 


1 RfEO una persona vi terrà sovrappensiero, ma 
la giornata ricca di attività nei diversi campi 
vi offrirà delle distrazioni. Donne: la giornata scor- 
rerà abbastanza bene anche se molte non ne sono 
‘per niente entusiaste, Vari impegni nel pomeriggio 
e buona serata in famiglia. 


dal 2211 at 21-12 


Pe gli uomini giornata di alti e bassi che però |CAPRIcORNO, 
sarà superata agevolmente. Stiano attenti a non 
affaticare troppo la salute. Se le donne non si la- 
sceranno influenzare da quanto ha detto un ami. 
co, la giornata. sarà serena e proficua in tutti i 
campi, Non dimenitchino un forte impegno. 


dal 22-12 al 20-1 


orto da oggi sembra che cominci per voi un 
periodo più sereno, costellato da piccole soddi. 
sfazioni in parecchi settori. Donne: migliorano i 
È rapporti con alcune persone di famiglia. Ottima 
Ì giornata per quanto riguarda il lavoro. Non fate 
pesare sui vostri cari certi vostri stati d'animo, 


pe gli uomini niente da segnalare nel campo del (pisa; 
lay 


voro. Tutto bene in quello sentimentale: la 
persona cara darà un’ulteriore prova di affetto, 
i Purtroppo oggi le donne trascorreranno una gior. 
i nata all'insegna del nervosismo e dell’insofferen- 
za. Si sforzino di controllarsi, 


dal 20-2 al20-3 


Rubrica offerta da 


GUIA CLal È Concessionario 


. PERMAFLEX 
. ONDAFLEX - PIRELLI 


Trieste - via Madonnina 7 . tel. 761784 


ferire. con l’altro legale, avv. 
‘Boneschi. In questa occasione, 
il Valpreda si presentò presso 
lo studio alle ore |12 e si trat- 
tenne fino alle ore 112.30 e cioè 
fino al momento in cui giunse 
in studio l’avv. Boneschi con 
il quale conferì per altro pro- 
cesso a suo carico in corso di 
svolgimento, 

L'avv. Mariani ha ricordato 
che la circostanza gli fu ram- 
‘mentata da Pietro Valpreda in 
occasione di un colloquio, av- 
venuto a Regina Coeli di Ro- 
ma, dopo l’arresto. Il legale 
non ha saputo precisare la da- 
ta del colloquio, ma ha detto 
che il colloquio è stato auto- 
rizzato dal giudice Cudillo al 
quale era stata rivolta istanza 
tramite il dott. Amati di Mila- 
no, La domanda e la relativa 
autorizzazione, dalla quale si 
può rilevare la data del collo- 
quio, si trovano agli atti. 

(Al teste Mariani hanno rivol. 
to domande, su particolari cir- 
costanze, gli avvocati Claudio 
Gargiulo, Luigi (Gigliotti ed Az- 
zariti-Bova, di parte civile. Ul 
timo ad essere interrogato è 
stato Luigi Cariello, addetto al 
controllo dei biglietti presso il 
teatro Ambra-Jovinelli, Il te. 
stimone ha confermato di aver 
notato il Valpreda presso il bar 
Jovinelli, una sera verso le 
ore 23: indossava un maglione 
a collo alto e aveva un meda- 
glione al petto. Attendeva la 
fidanzata che era una ballerina 
— ha detto Cariello — non so- 
no in grado di precisare in che 
data ho visto il Valpreda. Il 
processo quindi è stato aggior- 
nato ‘a oggi. 


SI FANNO VIVI 
î ravitori della Amati 
ROMA — iI rapitori di Gio- 


|vanna ‘Amati, la giovane 20enne 


rapita l’altro ieri sera nei pres- 
si della sua abitazione in via 
dei Villini, si sono fatti vivi 
durante la notte, Sembra che il 
contatto sia stato telefonico. 
Tuttavia non è possibile nice. 
vere ancora alcuna conferma 
dal. padre, il. proprietario di 
una catena di sale cinematogra- 
fiche romane, Giovanni ‘Amati, 
o dalla madre, l’ex attrice Ma- 
ria Pancani. 

La polizia, intanto, durante Ja 
notte di ieri ha perlustrato sen- 
za risultato la zona alla ricer. 
ica del furgone Fiat 850 su cui 
i tre mascherati hanno trasci- 
nato a forza la giovane. 


po i 

NON E' REATO 

cogliere mimose 
SAVONA — E’ stato assolto 
perché il fatto non costituisce 
reato il 42enne savonese Ilanio 
Prandi, processato ieri ‘al tribu- 
nale di Savona in quanto ac- 
cusato di avere sottratto due 
rami di mimosa da un cespu 
glio prospiciente l'Autostrada 
dei Fiori Savona . Ventimiglia. 


IL PICCOLO 


Martedì, 14 febbra 1978 


Siamo tutti un po’ Valentino 


«Per San Valentino îl mio cuore ti è vicino», 
è frase che per solito gli innamorati si scambia- 
no quando son lontani. E' usanza antichissima, 
Poiché ogni categoria umana, oramai, ha un san- 
to protettore, San Valentino è diventato il più 
richiesto dei patroni spirituali di questo mondo, 
perché, appunto, è il santo degli innamorati. E 
chi non è stato, non è o non sarà innamorato 
fra gli esseri viventi? Tutti. Ecco quindi l'ecce- 
zionale ruolo di questo santo-martire la cui iden- 
tità è ancora incerta o quanto meno confusa. Co- 
munque la si festeggia oggi, 14 febbraio, 

La questione è complicata .dal ‘fatto che di 
Valentini santi ce ne sono due, oltreché omonimi 
anche più o meno coetanei, entrambi legati al 
martirologio romano; uno vagamente prete, l'al- 
tro più pomposamente vescovo, sotto Claudio II. 
Il prete clandestino fu decapitato nel 270 sulla 
via Flaminia; l'altro, presule di Terni perdette la 
testa tre anni dopo in Roma, 

Pare che la tradizione sia stata tramandata 
dal primo, giovane di origini sabine, cattolico 
ma non casto. Ci sarebbe stata di mezzo soprat- 
tutto una Valeria di ignoto casato, preferità fra 
un gruppo abbastanza consistente di «pupe ro- 
mane» che ronzavano intorno al Valentino avanti 
lettera (riferendoci a quel Rodolfo di Castellane- 
ta che sedici secoli dopo ebbe ai suoi piedi l'in- 
tero mondo muliebre di Hollywood). Ma Valeria, 
la cui avvenenza aveva infiammato un centurione 
romano dal sangue bollente e con tanto di gladio 
a portata di mano, avrebbe proposto al suo aba- 


tino di sfuggire all’armigero. La solita soffiata, 
e il gerarca attaccò la biga per rincorrere i fug- 
gitivi. Raggiunti sulla Flaminia, furonò passati a 
Jil di gladio entrambi. Valeria restò senza gloria 
pur nell’olocausto. Valentino assunse il simpati- 
co ruolo di dolce protettore di chi ama ed è 
riamato. 

Si sa poi che a consolidare le tradizioni po- 
polari molto contribuisce l’arte. Nel nostro caso 
specifico l’estro pittorico di Georges Peynet, crea- 
tore dei jidanzatini Valentino e Valentina, merita 
citazione. Si dice che la‘faccenda To riguardi per- 
sonalmente, ovvero che î due teneri personaggi 
sorti una quarantina d'anni fa siano nella realtà 
il signor Peynet e madame Peynet sua moglie. 
Lo ha affermato lo stesso disegnatore nel corso 
di una intervista. Si trattò di un incontro casua- 
le da lui fatto a Valence durante l'occupazione 
nazista della Francia. Aveva appuntamento in un 
giardino pubblico. Arrivò in anticipo, Nel mezzo 
del parco c'era un «gloriett» (una rotonda). Si 
sedette e cominciò a disegnare, Nacquero così î 
due personaggi che rappresentano, e continuano 
a rappresentare, l’età della giovinezza. Come in 
Disney non esiste la morte, così in Peynet non 
vi è vecchiaia, 

La serie dei suoi disegni, attraverso tutte le 
sventure e le agitazioni che travagliano il mon- 
do, non muta. L'amore e la dolcezza vincono ogni 
avversità, La mano nella mano, Valentina e Va- 
lentino candidi come colombe, passano attraver- 
so carri armati, fuochi incrociati, bombe e rivo- 


luzioni, contestazioni e proteste. Non sembrano 
nemmeno emozionarsi. Non conoscono dittature, 
estremismi, violenze. Rappresentano l'amore, la 
Jelicità semplice e umana, la giustizia in terra 
che è, per chi lo sa intendere o solo fortemente 
volere, un paradiso, 

Ma può oggigiorno l'umanità sfuggire al con- 
sumismo dilagante anche se qua e là si registra 
no crisi economiche e migliaia di lavoratori sono 
in cassa integrazione? Certamente no. Il mondo 
mercantile ha saputo strumentalizzare San Va- 
lentino protettore degli innamorati in modo ra- 
zionale e sottile. Gli orafi hanno coniato meda- 
glie con cuori incrociati; botteghe artigiane han- 
no creato una iconografia ad hoc. Tessitori han- 
no confezionato biancheria con ricami riportanti 
simboli gentili dell'amore e la data della ricor- 
renza, La fantasia si è sbizzarrita in mille forme 
che in sostanza monetizzano il 14 febbraio. 

Ma i cuori trepidi si placano nel momento in 
cui il partner dona l’oggetto che simboleggia que- 
sta eterna passione. San Valentino farà arricchi- 
re venalmente il mercante, ma dispenserà sem- 
pre gioia e piacere all'innamorato. Così come fa 
Peynet con i suoi mirabili disegni. E dove non 
c’è il denaro per acquistare il regalo di pregno, 
la provvida naivra ti mette pur sempre @ dispo- 
sizione la poesia di un fiore che sa dirti meglio 
e più d'ogni altra cosa come batte il tuo cuore 
per la persona amata. 


Italo Soncini 


SETTE PERSONE PERSERO LA VITA NEL PENITENZIARIO 


SEMINARIO A ROMA SUL PROBLEMA 


Strage di Alessandria 
Oggi inizia il processo 


Nel corso di una sanguinosa rivolta furono uccisi cinque ostaggi 


GENOVA — Concorso n 0- 
‘micidio volontario e aggrava 
to dalla premeditazione, con- 
corso in tre tentativi di omi- 
cidio, in sequestro di perso- 
na, in tentativo di evasione, 
violenza e minaccia aggravata 
contro magistrati, carabinieri 
e agenti di custodia; sono que- 
sti i capi di imputazione che 
il presidente della Corte d’'As- 
sise di Genova Gino Sgrò leg- 
gerà questa mattina a Everar- 
do Levrero, 32 anni, genove- 
se, unico imputato della stra- 
ge avvenuta nel penitenziario 
di Alessandria nel maggio di 
quattro anni fa, che costò la 
vita a cinque ostaggi e a due 
rivoltosi. 

Il processo si celebra nel 
capoluogo ligure perché tra le 
parti lese ci sono due magi. 
strati alessandrini: il procu- 
ratore della Repubblica Bur- 
zio € il sostituto procuratore 


‘Parola. La rivolta che ha por- 
tato davanti ai giudici Eve- 
Tardo Levrero ebbe inizio la 
mattina del 9 maggio 1974 con 
l'irruzione di tre detenuti nel. 
l’infermeria della prigione, E- 
verardo Levrero, condannato 
a dieci anni di reclusione per 
la rapina ad un ufficio posta- 
le, assieme a Cesare Concu, 
‘un sardo di 36. anni, che do- 
veva scontare 26 anni di pri- 
gione per averè strozzato la 
moglie, e a Domenico Di Bo- 
na, 41 anni, siciliano di Ca- 


dannato a 20 anni per aver uc- 
ciso un benzinaio, si barrica- 
rono nell’infermeria con una 


| stellammare del Golfo, corì- 


ventina di ostaggi (agenti di 
‘custodia e detenuti). 

Tra i prigionieri dei rivol. 
tosi, il medico del carcere 
dott. Roberto Gandolfi, 49 an- 
ni, il prof. Pier Luigi Campi, 
di 42 anni, ii te nella 
scuola interna della prigione, 
due guardie carcerarie, il bri- 
gadiere Gennaro Cantiello, di 
38 anni, e l'appuntato. Seba- 
stiano Gaeta, di 42. (A loro si 
aggiunge volontariamente, nel 
tentativo di convincere alla 
tesa i ribelli, anche l’assisten- 
te sociale Graziella Vassallo 
Girola, di 30 anni. 

Questi cinque ostaggi furo- 
no uccisi, secondo l’accusa, da 
Concu e da Di Bona durante 
i due assalti dei carabinieri al- 
l'infermeria dopo che le trat- 
tative, durate oltre un giorno, 
erano giunte a un punto mor- 
to. Nell’azione (Cesare Concu 
venne falciato da una raffica 
di mitra; Domenico Di Bona 
invece si uccise piuttosto che 
arrendersi, 

Everardo Levrero preferì 
invece arrendersi agli ostaggi 
sopravvissuti, pregandoli ‘di 
non infierire contro di lui. Il 
giudice istruttore Pier Giu- 
seppe Petrillo, nella sua sen- 
tenza di rinvio a giudizio, ri- 
conosce il ruolo di «capo» a 
Cesare Concu e a. Levrero 

quello di «anello debole» del- 
la vicenda; ammette che. il 
giovane non ha ucciso, ma so- 
stiene che Levrero, «seppure 


come gregario, ha: aderito al 
‘programma criminoso che co- 


involgeva persone inermi da 
catturare con l'inganno, vitti- 
me designate se le autorità 
avessero ritardato a sottomet- 
ere alle pretese. dei rivol.. 
SÌ». 


SCONTRO FRONTALE: 
tre morti e tre feriti 


(CATANZARO — Tre persone 
sono morte e altre tre sono 
Timaste ferite in un incidente 
stradale avvenuto sulla nazio- 
nale 280 (la Strada dei due ma- 
ri), alla periferia di Catanzaro. 
Sono morti Francesco Badolato 
di 45 anni, di (Chiaravalle Cen- 
trale e i figli (Giuseppe di 17 
anni e ‘Antonella di 11; sono ri- 
masti feriti un altro figlio di 
Francesco ‘Badolato, Salvatore 
di 14 anni, il quale è ricoveratò 
in fin di vita nell'ospedale «Pu. 
gliese» di Catanzaro; . Maria 
Gliorla di 31 e Dadio Caribi di 
25 anni. 

[L'incidente è avvenuto duran- 
te un sorpasso: una «126», a bor- 
do della quale si trovava la fa- 
miglia Badolato, si è scontrata 
frontalmente con un’altra utili. 
taria, guidata da Maria Giorla, 
‘proveniente in senso inverso, L’ 
autovettura dopo lo scontro, è 
uscita di strada precipitando in 
un fossato laterale mentre l'au- 
to del Badolato è rimasta ferma 
in mezzo alla carreggiata. E' sò- 
praggiunto un autocarro guidato 
da Dario Caribi che ha investito 
SRD l’utilitaria, ‘schiaccian- 

ola. 


AVEVA ALLONTANATO DALLE LORO FUNZIONI DUE PARROCI «SCOMODI» 


I parrocchiani di Sulmona 


confestano il loro vescovo 


I fedeli hanno fatto celebrare la Messa a uno dei sacerdoti «dissidenti» 


[L'AQUILA — (Contestazione 
in atto, nella diocesi di Sul- 
mona, sia da parte dei par- . 
rocchiani di diversi paesi sia 
da parte degli stessi sacerdoti, 
i quali stigmatizzano il com- 
portamento del vescovo, mons. 
“Francesco ‘Amadio, che in po- 
co tempo ha allontanato dalle 
loro funzioni due parroci con- 
siderati «scomodi». 

Il primo a essere allontana- 
to è stato, circa due mesi fa, 
don Pasqualino Jannamorelli, 
‘costretto a lasciare la parroc- 
chia di Pettorano sul Gizio per 
«dissensi con la curia». Il se- 
condo episodio è avvenuto una 
settimana fa quando mons, 
Amadio ha sospeso il parroco 
di Badia (L'Aquila), don Ma- 
rio Saetta, probabilmente per 
le sue esplicite prese di posi- 
zione a favore del divorzio 
(all’epoca del referendum) e 
di una soluzione legislativa 
della questione dell’aborto. 

{Il parroco di Campo di Fa- 


no, don Raffaele Garofalo, an- 
ch’egli facente parte della dio- 
cesi di Sulmona, ha diffuso 
una lettera in cui critica il 
comportamento del. vescovo. 
«Da molti anni — si legge nel- 
lo scritto — la chiesa di Sul- 
mona è costretta a subire do- 
‘lorose divisioni e lacerazioni. 
Tl fatto che più sconcerta e 
addolora è che a provocare 
tali fratture sia lo stesso pa- 
dre della diocesi, il padre delle 
anime in persona», 
‘Riferendosi poi esplicitamen- 
te a mons. Amadio, don Raf- 
faele, nella lettera, aggiunge 
che «mentre una parte del suo 
popolo, grazie a lui, si fa ar- 
restare in piazza per difende. 
re il proprio prete, un pasto 
re, un padre che non sfugge 
alle proprie responsabilità non 
‘può preferire di correre in tut- 
t’altra direzione». 
IGli warresti in piazza», di 
cui fa riferimento la lettera 
di don Garofalo, avvennero a 
Pettoramo due mesi fa duran: 
te una dimostrazione in favo- 
re di don Jannamorelli: due 
giovani furono fermati dai ca- 
rabinieri e denunciati per di- 
sturbo di funzione religiosa. 
L'altro ieri, intanto, circa 
200 parrocchiani di Badia han- 
no «prelevato» dalla sua abi. 
tazione don Mario Setta e lo 


hanno obbligato a celebrare la 
Messa. Con questo gesto, la 
popolazione di Badia ha inteso 
‘protestare contro l’operato del 
vescovo che ha esonerato il 
loro parroco, che si definisce 
«prete del dissenso». 
All’omelia, don Mario ha 
detto che «non bisogna fare 
drammi» e anche se ci sarà un 
muovo sacerdote al suo posto 
«bisogna continuare il rinno- 
vamento della Chiesa». 


VI VIVE SUA SORELLA 


UOMO SI UCCIDE 


davanti a un convento 


MAZARA DEL VALLO — Un 
uomo, Giuseppe Barbera, di 61 
anni, originario di ‘Campobello 
di Mazara, si è tolto la vita con 


jun colpo di pistola alla tempia 
idestra all’interno di un'auto 


che aveva parcheggiato davan- 
ti al convento delle suore del 


tro di Mazara del Vallo. 


nel locale e ignorando che la 


‘madre non aveva ancora prov- 
veduto a regolare la temperatu- 
ra del bagno. 

‘Richiamata dalle grida del fi- 
glio, la donna lo estratto 
dalla vasca. Salvatore Giambra 
è stato’ prima medicato nell’ 
ospedale di San \Cataldo, poi 
trasferito al «Centro ustioni» di 
Catania, dove è morto pochi 
minuti dopo il ricovero. 


Il Barbera, che è deceduto al- 
l’istante, soffriva da qualche 
tempo di un forte esaurimen- 
to nervoso. Nel convento,  di- 
nanzi al quale è stato attuato 
il tragico gesto, vive una sorel- 
la del Barbera, che aveva preso 
i voti molti anni fa. 


Bimbo cade nella vasca: 
muore per le ustioni 


Wi FIGLIO DALLA FINESTRA 

CALTANISSETTA — Un bam.|— Un uomo di 22 anni origina- 
bino di tre anni, Salvatore|rio della Guadalupa, Bernard 
Giambra, è morto. per le ustlo- | Lancelot, penetrato ieri mattina 
mi riportate entrando. nella va-|nell’appartamento della moglie 
sca da bagno piena d’acqua bol. |dalla quale viveva separato a 
lente. E' accaduto a San Ca-|Grenoble nella Francia. Sud- 
taldo, un comune del Nisseno a | orientale, ha afferrato il figlio. 
etto chilometri dal capoluogo. |letto di quattro mesi e lo ha get- 

La madre di Salvatore Giam-!tato dalla finestra del quarto 
‘bra, a quanto si è appreso, sta-|piano. Il corpicino è stato sco- 
va riempiendo d’acqua calda la |perto solo dopo un'ora e mezzo, 
vasca per lavare il piccolo. La|Sembra che il piccolo sia morto 
donna, a un certo momento, si|per il freddo e non per la cadu- 
è allontanata per rispondere al|ta. Il padre, arrestato, ha con- 


Sacro ‘Cuore di Gesù, al core lHelatono: il bambino è entrato 'fessato il gesto. 


Mancano le strutture 
per curare 1 drogati 


50 mila italiani sono dediti alle «pesanti» 


ROMA — Sono circa cin- 
quantamile, secondo una sti- 
ma attendibile, gli italiani, 
quasi tutti giovani, dediti al. 
le «droghe pesanti» \(eroina, 
ecc.), ma non esistono strut- 
ture capaci di affrontare il 
fenomeno in modo globale, 
cioè eliminando le cause che 
fnanno spinto una persona a 
drogarsi, Questa. affermazio- 
ne è stata fatta ieri durante 
l'apertura del «primo semina- 
rio internazionale sul proble- 
ma della droga fra i giovani», 
organizzato dalla federazione 
degli scout italiani e dalla se- 
zione. giovanile della Croce 
Rossa internazionale, 

Gli oltre 70 partecipanti al 
seminario (età media inferio- 
re ai 30 anni) vogliono fare il 
‘punto sulla diffusione degli 
stupefacenti nei vari paesi eu- 
ropéi, sui vari tipi di interven- 
ti e sulle possibilità di recu- 
pero. sul piano sociale. Nella 
giornata conclusiva di sabato 
si cercherà di definire le pos- 
sibilità di prevenzione, i tipi 
di terapia e di tracciare il pro- 
filo della personalità del dro- 
gato, 

Uno dei punti in discussio 
me è l’opera dei volontari, so- 
prattutto per quanto riguarda 
le comunità in cui inserire i 
giovani intossicati per ridare 
loro ‘uno scopo nella vita pri. 
ma ancora di affrontare la di- 
‘sintossicazione sul piano me- 
dico. Proprio una parte dei 
servizi del convegno è affida- 
ta ad alcuni dei 15 ospiti della 
‘comunità terapeutica della Cri 
a Roma, che accoglie 15 gio- 
vani per tutta la giornata, fa- 
cendoli lavorare. Queste co- 
munità — ha detto Massimo 
‘Barra, della Croce Rossa, che 
lavora‘ anche al centro anti: 
droga del comune — dovreb- 
bero moltiplicarsi perché è 1’ 
‘unico modo per affrontare in 
modo globale il problema, Il 
centro comunale, dal canto 
suo, ha trattato negli ultimi 
Quattro anni mille intossicati, 
dei quali 280 sono da oggi 
sotto cura, 

Difficile — è stato detto ie- 
Ti -- la cura negli ospedali 
sia per le condizioni del siste- 
ma ospedaliero italiano, sie 
‘perché le strutture ufficiali 
Tischiano di essere burocrati- 
che, mentre mon si può esse- 
Te distaccati, bisogna parteci: 
pare in pieno ai problemi de- 
‘gli intossicati. Le proposte 
concrete per la prevenzione e 
il reinserimento che usciran- 
no dal convegno saranno ba- 
‘sate sulla necessità del contri- 
buto attivo della comunità in 
cui il volontario — ha detto 
Barra — deve essere il cata- 
lizzatore, colui che compren- 
de la debolezza del drogato, 
che è una persona che soffre, 
che paga di persona, non uno 
che gode. 

Tra l’altro è stato detto che 
il fenomeno dei drogati di- 
minuisce drasticamente intor- 
no ai trent'anni di età. Fra 

* coloro che prendono l'eroina, 
verso quell’età, un terzo è 
‘morto, un terzo è guarito e i 
rimanenti lasciano in genere 
d’eroina per diventare alcoliz- 
zati cronici. Questo è l’anda- 
‘mento del fenomeno negli Sta- 
ti Uniti e sta “seguendo la 

| stessa curva anche in Italia, 


Individuati dalla polizia 
i rapitori di Empain? 


PARIGI — La polizia france 
se avrebbe individuato in una 
banda composta da francesi, 
italiani ed armeni i responsa- 
bili del rapimento del barone 
Edouard Jean Empain avveni- 
to tre settimane fa a Parigi e 
che ha dato luogo alla richie 
‘sta d’un riscatto che viene defi- 
nito favoloso, senza tuttavia che 
nessuno sia ancora riuscito a 
stabilirne con sicurezza l'entità. 

Questa è l’ultima informazio- 
ne che ha messo in agitazione 
le redazioni giornalistiche pari- 
gine mentre la polizia e la fa- 
miglia del rapito continuano a 
mantenere il silenzio pù totale 
sulla vicenda. 

La banda, specializzata nel 
«racket» dei locali notturni di 
Montparnasse, avrebbe secondo 
queste informazioni avuto a che 
fare anche con il riciclaggio. dei 
riscatti di alcuni famosi. rapi- 
menti italiani, come quello di 
‘Paul Getty junior e del figlio 
dell'onorevole De Martino, 


«FUGA» IN GERMANIA 
di gas radioattivo 


«BONN — Un guasto alla cen- 
trale nucleare di Ohu in Bavie- 
ra ha provocato l’uscita di va- 
pore radioattivo, ma non vi so- 
no stati danni né a persone né 
a cose, secondo quanto ha teso 
noto. il ministero regionale per 
l'ecologia bavarese. 


CRUCINERBA 


L'INVENTORE ' MAIGRET 
George imenon 
ha 75 ani 


LOSANNA : George Sime- 
non, dl famosstrittore' belga, 
autore fra l'ap della popola. 
rissima serie’ «gialli» imper- 
niata sul persaggio dell’'ispet- 
tore Maigret,a compiuto ieri 
75 anni. 

In una invista a un set. 
‘timanale di sanna, Simenon 
ha parlato cli ultimi cinque 
anni trascoi da quando ha 
smesso di fivere, dichiaran- 
do: «Ho orgizzato la mia vi. 
ta in modole tutto sia gioia 
e felicità». 0 Scrittore vive 
attualmentelella villa detta 
la «Maison'ose» alla perife- 
tia di Lossa. 

Nell’intenta al settimanale 
«Je Vois fut», Simenon ha 
parlato di resa, la sua com. 
‘pagna di o;ine italiana con la 
‘quale ha ivato «il genere di 
amore cr sognavo fin da 
‘quando e;adolescente» e la 
«vera seselità», 

Simenona firmato ben 214 
libri, perirca. milioni di 
copie corlessivamente, Mise 
da parte. macchina da scri 
vere nel/73 per un disturbo 
all’orecci che alterava il' sen. 
so di egibrio, 

L’eccemale: prolificità del 
«padre» Maigret non si è 
per que? inaridita, Riflessio- 
ni e nicdi, dettati su nastro 
e trascti dalle segretarie, 
hanno mpito quindici volu- 
mi da lando sul suo passa. 
porto ie modificare il ter- 
mine wmanziere» in «senza 
professie». Finora sono usci 
ti setteibri dedicati a quelli 
iche Sienon definisce i suoi 
«sogni L'ultimo è «A l’abri 
de mc arbre» (Sotto il mio 
albero che nel titolo fa ri- 
ferimso a un cedro secola- 
re negiardino della «Maison 
TOSe»), 

«Adso Imi sento un uomo 
piccole ciò mi dà grande pia- 
‘cere -ha detto nell’intervista 
— inondo seno rimasto un 
ragazi del coro», Simenon ha 
confeato una «certa paura» 
per isuo futuro dai punto di 
vistananziario. I suoi introiti 
si s dimezzati, ha spiega 
to, yché gran parte dei di- 
ritti ‘autore gli vengono pa- 
gati valute che hanno subìto 
receemente un denrezzamen- 
to i confronti del franco 
svizio, «Non si sa mai — ha 
dettiSimenon — cosa può ac- 
cade domani, forse un tra 
coll. } 


See sette în condotta 
prassemblee ‘illegali 


IRMIA — «La decisione di da- 
re ie 7 ‘in condotta agli stu- 
den dell’istituto tecnico "Bor- 
dor, che avevano partecipato 
nelovembre scorso a due as- 
senlee, è stata presa dal pre- 
side dai professori della scuo- 
fa arché le riunioni erano. il- 
legi». Lo ha dichiarato ieri al. 


l’&a il vice preside dell'isti- 


tui nrof. Mezzoprete, «Per gli 
ornizzatori delle due assem- 
ibl (una decina) era stata in- 
ve decisa — ha aggiunto il 
vî preside — la sospensione 
di8.a 15 giorni». 


mPISSIDENTI — Una cinquan- 
tà di intellettuali polacchi, le- 
gi agli ambienti del dissenso, 
hino fondato un'associazione 
c ha lo scopo di «soddisfare 
laspirazioni dei giovani che vo- 
gno arricchire il loro sapere 
amando le lacune dell'insegna- 
ento ufficiale». 


SCOPERTE PURE IN ITALIA DELLE IRREGOLARITA' | LA MAFIA SI INTROMETTE NEL PROCESSO 


Universitari greci 


ATENE — Il pubblico mi- 
mistero del tribunale di Ate- 
ne ha aperto un procedimen- 
to a carico di un gruppo di 
studenti accusati di aver pre- 
sentato una falsa documenta- 
zione di studi, compiuti in 
Italia allo scopo di ottenere 
il trasferimento nelle univer- 
‘sità greche. 

Il giudice ha preso lla deci- 
sione a seguito di alcune se- 
ignalazioni avanzate dal ret- 
torato dell’Università della ca- 
‘pitale in cui si elencava una 
lista di ‘120 studenti che do- 
po un anno di soggiorno nel. 
le Università italiane avevano 
‘ottenuto il trasferimento con 
falsi certificati medici e con 
documenti di studio rivelati 
si in seguito alterati. 

In Grecia vige il «numero 


chiuso» per l'ammissione al. 
le Università locali e circa 
5.000 studenti ogni anno si ve- 
dono in condizioni di iscriver- 
si alle scuole superiori uni- 
versitarie italiane al fine di 
sostenere almeno di esami di 
"un primo corso ordinario pri- 
ma di poter ritornare nel lo- 
To paese per completare gli 
studi. — 

I rettori greci stanno stu- 
diando la posizione di 1.200 
studenti rientrati negli ultimi 
-tre anni su presentazione di 
attestati rilasciati dalle scuo- 


Barbaro, ieri l’ha letta in 


non Giampaolo Sebastiano». 


garono — secondo quanto egli 


le universitarie europee. Su 
sette casi già conclusi è sta- 
ta accertata Ja falsità della do- 
cumentazione presentata da 
tre studenti provenienti dal- 
le facoltà di medicina di Ro- 
ma e Pavia, 


' nascondere il sequestrato. 


da San Luca». 


Rapimento Ceretto: 
minacciato il giudice 


TORINO — Alla ripresa del processo per il rapimento 
e l’uccisione dell'impresario edile di.Cuorgné (Torino), Ma- 
rio Ceretto, un fatto nuovo è venuto a complicare ancora di 
più l’intricata matassa che vede imputati una quindicina di 
‘presunti mafiosi: il presidente della corte d'Assise Barbaro 
ha ricevuto una lettera di minaccia da parte della mafia. 


aula. «Signor presidente — è 


detto — state attento perché siete a conoscenza della morte 
del povero Ceretto e fate finta di non capire. Il responsa- 
‘bile materiale è Romeo Antonio Di Filippo da San Luca, e 


Romeo Antonio è un nome nuovo nella vicenda, mentre 
‘Giampaolo Sebastiano è l’uomo indicato da Giovanni Cag- 
gegi (considerato l’uccisore di Ceretto) come uno dei tre 
uomini incappucciati che la notte del 23 maggio ‘75 lo obbli- 


stesso ha raccontato — a met- 


tere a disposizione la sua cascina di Orbassano (Torino) per 


Uno dei tre portava un grosso anello al dito e sarebbe 
stato appunto Giampaolo Sebastiano, 

«L'uomo che portava un grosso anello al dito — è detto 
‘ancora nella lettera anonima —- è Romeo Antonio Di Filippo 


giungli 
Mantelli equini 


del cantante dall’ottima vre. 


all’inizio - 5 Batte in 
Ovest Sud-Ovest - 8 Sigla 


tono da basi di lancio - 


madrilena - 32 La nota 
36 La prima metà di ogg 


‘mosiniere. 


Oman; 36 dee; 38 IMI; 4qci, 


Rubrica offerta da 


Via Milano 27 . Tel. }2862 
Via Carpison 6 - Tel. 71801 


Orizzontali: 1 Quella él mare è salata - 5 Simbolo 
della fede cristiana - 10 Carly, ex corridore ciclista lus- 
semburghese - 11 Raccolti i elemosine - 13 Una Gardner 
dello schermo - 14 Lo sportdi Spitz - 15 Gemelle in guer- 
ra - 16 Scrisse «Candido» 18 Liquore per cocktail - 19. 
Tante sono le note - 20 Graacapi - 21 Pianta sacra a Ve- 
nere - 22 Quella di Roma &ROMA - 23 Rampicante della 
À - 24 Il nome di Svwo - 25 Campioni sportivi - 
- 28 Costumche non si indossano - 29 Sol. 
dati del Genio - 31 Sigla c Rieti - 32 Collega in affari - 
323 Il nome della Massari - 4 Uccello rapace notturno - 36 
L'attore Sharif - 37 Casa èsquimesi + 38 E” d'oro “quella 


Verticale: 1 Pianta le ui foglie forniscono il sisal - 2 
Conduttore... vuoto - 3 L'no o l’altro a 
) - 6 La getta il pescatore - 7 

Catania - 9 L'amico di Niso - 
‘11 Capitale dell'Ecuador -12 La cura l’apicultore - 14 Giu- 
lio, celebre chimico - 17 fovincia dell'Umbria - 18 Eroico 
Oberdan - 20 Lo Stuparh narratore triestino - 21 ‘Par- 

2 Ha confini ben definiti - 23 L’ 
amata del Petrarca - 24; mare di Taranto e di Catania - 
% Nereo allenatore - 27 iecipiente in terracotta per olio 0 
vino - 29 In quantità inufficiente - 30 Squadra di calcio 
gù lunga - 35 Iniziali di Galvani - 


Soluzione del cruverba pubblicato il 13.2.1978 


Orizzontali: 1 dattilograt; 11 Eneide; 12 ras; 13. negre; 14 Ru- 
‘bens; 16 Omo; 17 Atene; ) 00; 20 molo; 21 ugola; 22 INA; 23 
moina; 24 FI; 25 ne; 26 cioe; 27 Bra; 28 Milan; 29 Diaz; 30 té; 
32 bario; 34 ozi; 35 ondine 37 minio; 39 ree; 40 Camden; 41 ele 


Verticali: 1 denominato; 2 anemone; 3 tegola; 4 TIR; 5 idea; 
6 le; 7 Giunone; 8 are; 9 Mo; 10 Associazione; 14 regioni; 15 Bela; 
18 tuonare; 23 malanno; 24frazier; 26 cipi; 27 bionde; 31 ENEL; 33 


26 


che sia - 4 Ultime 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Si salvano i bianconeri 


Mischia furibonda in area rossonera E' una delle fasi più burrascose della partita di San 
Siro. Zoff, uscito di piede e Gentile retrocesso sulla linea di porta, si oppongono con la 
forza della disperazione al tentativo di Antonelli, che era riuscito ad anticipare Morini e 
Scirea. Un milanista, sulla destra della foto, tenta di attirare l’attenzione dell'arbitro con 
le mani alzate per un presunto fallo. Oppure esultava anzitempo, credendo che il pallone sa- 


rebbe finito in rete? 


I ROSSONERI ARRIVERANNO NEL POMERIGGIO DI DOMANI 


Il Milan a Trieste, prima di 
battersi a Vicenza. Milanel- 
lo è imbiancata, Liedholm 
non può farvi allenare i rosso- 
neri. C'è stato un consulto per 
cercare una sede ove trascor- 
tere la settimana che precede 
l’incontro con [Paolo Rossi e 
compagni. Rocco ha proposto 
la sede di Trieste, capitan 
Gianni se ne è detto soddisfat- 
to, «Liddas» ha dato il suo 
placet, Il resto è stato facilis- 
simo da concludere. Ma il ne- 
ro sul bianco è stato posto ie- 
ti alle 12 nella sede della 
‘Triestina, dove Nereo Rocco 
si è incontrato con il presiden- 
te Belrosso (neo amministra- 
tore delegato della società), 
il «vice» Colino, il Ds prof. 
Scuderi e l’allenatore Taglia- 
vini. 

Sono stati definiti gli accor- 
di economici («In altre parti 
andiamo per 35 mila dollari, 


(Telefoto. Ap) 


qui veniamo quasi gratis» ha 


Ha resistito al diavolo 
la «trincea» davanti a Loff 


È stata banalmente sprecata da Tosetto l'occasione presentatasi nella ripresa 


Quella che doveva essere la 
domenica del «diavolo», nelle 
speranze dei tifosi rossoneri e 
di quanti comunque \chiedeva- 
no ‘al Milan di salvare il cam- 
pionato, è stata invece la gior- 
nata dell'Atalanta, unica squa- 
dra id uscire con i due punti 
da un turno \caratterizzato dal 
segno del pareggio. 

{E° finito in buanco, a palle di 
neve, l’incontro di San Siro. E 
non è stata uma «partitissima», 
ma, piuttosto, una partitaccia, 
di quelle che il campionato ita- 
liano comincia a propinarci fin 
troppo di frequente: almeno ico- 
SÌ testimoniano molti che l’han- 
no vista. 

Nereo Rocco, dal:suo eremo 
triestino in icui usa rifugiarsi 
‘ogni lunedì ha sintetizzato co- 
sì: «La Juve si è messa in trin- 
cea e ha giocato duro, E° stata 
‘una partita nervosa, che noi do- 
vevamo assolutamente vincere 
€ che«invece non. siamo.wiusci- 
ti a farlo, La Juve era venuta 
a San Siro per fare "zero & 
Zero”, Le occasioni da gol sono 
State due: una l'ha avuta Bo- 
Ninsegna per i ‘campioni’, e 
una l’ha avuta Tosetto per il 
Milan, ma avrete visto tutti co- 
me se l’è mangiata... L'arbitro? 
Si sa che quando gioca la Juve 
è sempre difficile arbitrare...» 
Fin qui Rocco il lunedì, gior 
no delle speranze deluse. 

‘In effetti, come Tosetto sia 
riuscito a far svanire nel nulla 
ia grande occasione propiziata- 
gli da un sontuoso spunto del 
solito Rivera, è cosa ardua a 
spiegarsi. Forse meglio di tutti 
l’ha spiegata Liedholm nelle di- 
chiarazioni del dopo partita, re- 
se & ..., caldo ma con freddo 
humor inglese: «Ha sbagliato 
ad agganciare la palla. Può ca- 
pitare a tutti i campioni...» Ma 
‘Tosetto non è un campione e 
quell’aggancio elna più facile da 
‘eseguire che da sbagliare, 

‘Rivera l’ha guardato icon aria 


I LETTORI 


CI 
SCRIVONO 


«Finestra aperta» 


«Carissimo direttore, nell'au- 
gurarle un proficuo lavoro alla 
‘direzione del ’’Piccolo” e al ser- 
vizio degli interessi della città 
e della regione, desidero espri- 
merle tutta la riconoscenza del 
morido sportivo universitario 
‘per la puntualità con cui le cro- 
mache sportive del suo giornale 
registrano da questa stagione 
non solo gli avvenimenti sporti- 
‘vi di carattere nazionale, ma an- 
che quelli locali, una puntualità 
che in passato non era mai sta- 
‘ta registrata. È 

«Il mostro desiderio di met- 
terci sempre più al servizio non 
solo degli studenti ma della col- 
lettività è dimostrato dall'aver 
‘progettato — icon il concorso 
della sensibilità dell’amministra- 
zione comunale — un nuovo 
icentro polisportivo in una zona 
popolosa come quella adiacente 
alla via Puccini, a Poggi Sant’ 
Anna. 

«Ci auguriamo, neil’ambiente 
sportivo universitario, di poter 
esere sempre seguiti con sim- 
patia, anche perché in via Sil 
io Pellico da SETA tempo 
sembra che si sia aperta una 
muova finestra, una finestra che 
guarda alla Cittadella degli Stu- 
di senza complessi di sorta, pet- 
ché nella nuova Trieste in cui 
tutti crediamo, e per la quale 
tutti dobbiamo impegnarci a far 
qualcosa, l’Università rinrenda 
il suo ruolo trainante». Franco 
Caggianelli, presidente del CUS 
Trieste. 

Fra le testimonianze arrivate 
în redazione sul nostro modo 
di operare al servizio dello sport 
cittadino, la più «alta», se. così 
possiamo dire, per l’ambienie 
stesso da cui proviene, è stata 
quella giuntaci dalla città uni- 
versitaria, a firma del presiden- 
te del CUS Franco Caggianelli. 

Nel pubblicare tale lettera, 
vogliamo altresì ringraziare tut- 
ti quanti, sportivi, hanno tra- 
smesso espressioni di consenso 
al nostro giornale per î propo- 
siti chiaramente manifestati dal 
nostro direttore Ferruccio Bo- 
rio nel suo «rapporto ai lettori», 


da commiserazione (lo si è vi- 
sto chiaramente nel filmato te- 
levisivo), come dicesse «ma 
guarda con chi mi tocca gio- 
CAFE...) 

‘Non'è stato, insomma, un nu- 
mero degno di San Siro, quel- 
lo del povero Tosetto. I com- 
pagni di Rivera non si chiama- 
no più Altafini, Sormani, ecc. 
\ecc., e nemmeno Barison!. 

E° svanita così la grande spe- 
ranza del Milan, e la Juve, ap- 
pesa tesa e nervosa, può pen- 
sare al futuro icon maggiore 
serenità. Il campionato è qua- 
non voglia proprio igettarlo via. 
I quattro punti sulle più imme- 
diate inseguitrici — restano 
Milan, Torino e Vicenza (W'In- 
ter non è riuscita a vincere a 
Napoli) — sorio un margine di 
tranquillità ormai abbastanza 
rilevante. Anche perché dome- 
nica prossima il (Vicenza, dopo 
esser andato a pareggiare con 
i granata, riceverà proprio il 
Milan. 


si suo: a meno che lo scudetto | 


E’ stata, come si è detto in 
apertura, una domenica «piena» 
| solo per l’Atalanta: la squadra 
| bergamasca, grazie al succes- 
iso colto all'Olimpico, ha mi. 
i gliorato una posizione che ri- 
schiava di farsi critica, Per il 
Testo tutto è rimasto immuta- 
to, nella zona iche scotta. Fio- 
rentina e Pescara sono ingua- 
iate ma, non ancora spacciate, 
e il Bologna è pronto ad ag- 
ganciare chi fa un passo falso. 
Adesso non può dirsi tranquil- 
la neppure la Lazio. Fi 


Quote Totocalcio 


Il servizio Totocalcio del Coni 
{comunica le quote relative al 
concorso m. 25 del (12. febbraio 
1978: ai 140 vincenti con punti 
13 spettano 11 milioni 24.100 lire; 
ai 7792 vincenti con punti 12 
| spettano ‘198 mila dire, 

Nella zona. si sono registrati 
8 tredici e 515 dodici, A Trieste 


|si sono avuti 2 tredici e 70 do- 
dici, a Udine un tredici e 62 do- 
dici, a Pordenone 2 tredici e 45 
dodici, a Gorizia un tredici e 
30 dodici 

[Le vincite a Trieste: un tredi. 
ci e 7 dodici alla ricevitoria del 
‘bar De Rosa in piazza Vittorio 
Veneto e un tredici al «Mio 
Bar» di via Celiducci, (A Udine: 
un tredici e 5 dodici alla rice- 
vitoria del bar «Virgilio» di ia 
Martignacco. Un tredici in piaz- 
za Roma 21 idi San Quirino (Por- 
denone); un tredici al bar della 
Stazione di Sacile. Un tredici 
con 3 dodici al bar Bomben di 
Grado. 


ANTICIPI DILETTANTI 


Tre anticipi sono stati autoriz- 
zati dal Comitato regionale del- 
la (Federcalcio per sabato pros- 
simo. Si tratta delle partite Por- 
tuale-Manzanese della [Prima ca- 
tegoria e Costalunga-Campanelle 
e Villesse-Tapogliano della. Se- 
conda categoria. 


CASALINGO L'OTTAVO PAREGGIO DELL'UDINESE IN. QUESTO CAMPIONATO. 


UDINE — Il pareggio casa- 
lingo dell'Udinese — l'ottavo 
del campionato — ha nuova- 
mente messo in discussione le 
possibilità della squadra bian- 
‘conera di conquistarsi la pro- 
‘mozione. Perdere un altro pun- 
to in casa è stato veramente 
un colpo duro per le pretese 
degli uomini di Giacomini. 
Sembrava, infatti, che gli esor- 
cismi dei tifosi in precedenza 
alla chiara vittoria sul Manto- 
va, avessero allontanato il ma- 
locchio sullo stadio del Friu- 
li. Invece è arrivato il Trento 
e l'attacco dell'Udinese è rima- 
sto ancora una volta, all’asciut- 
to. L'allenatore Giacomini non 
vuole sentir parlare di critiche 
‘© di mancati schemi: c'è stato 
un grande Zamparo a parare 
l'impossibile, un palo e una 
traversa hanno detto «no» a 
‘due tirì gol di De Bernardi e 
di Pellegrini. Però De Bernar- 
di ha sprecato molte occasio- 
ni e Ulivieri non ha saputo 
trovarsi all'appuntamento con 
il gol... 

‘Szoke ‘ha seguito l’Udi- 
nese ed è pronto a rilevarne i 
difetti: «La squadra biancone- 
ra, se vuole andare in B, non 
può permettersi il lusso di 
Sprecare tante energie come 
Oggi e non riuscire a cavare 
Un ragno dal buco. Il Trento 
ha sbagliato tattica ritirando 
tutti i suoi uomini nella pro- 
pria area di rigore, l'Udinese 
ha sbagliato non andando in 
massa verso la porta di Zam- 
paro. Non si possono spreca: 
re i vari cross dall’ala soltan- 
to perché gli attaccanti friula- 
ni vogliono a tutti i costi par- 
tire da lontano; quando si 
creano mischie davanti alla 
“porta avversaria, bisogna cer- 
care la via del gol anche nella 
confusione», 

Szoke non ha mancato di 
stuzzicare l’interesse della di- 
scussione e David, del Trento, 
ha voluto cancellare il cattivo 
ricordo della partita di andata 
a Trento, ricordando che la 
«contrazione» della propria 
squadra ne] secondo tempo 
della partita è stato un feno- 
meno naturale, per l’aggressi- 
Vità dimostrata dall'Udinese. 
«Se poi l'Udinese non ha segna- 
to, non si può dare certo la 
colpa ai miei giocatori, né ai 
peli della porta — ha detto 
David. — Il punto il Trento se 
l'è guadagnato onestamente, 
dimostrando anche un certo 
carattere». 

Elio Gustinetti ha dovuto la- 
sciare il campo dieci minuti 
prima della fine dell'incontro 
per un fastidioso dolore ingui- 
nale e il suo posto è stato pre- 
so da Soro. «Gusti» ha accu 
sato la particolare sorveglian- 
za che David gli ha imposto e 


ha ammesso di aver voluto la- 
sciare il campo nella speranza 


Sono finiti sui pali o in fumo 
I pressanti attacchi dei friulani 


che un uomo più fresco di lui 
riuscisse a fare quel che non 
era riuscito a lui. «Il terreno 
allentato deve aver contribui- 
to — ha detto i] «capitano» 
bianconero — a riacutizzare 
il dolore inguinale, A Seregno, 
comunque, conto di esserci». 
L.P. 


PTT ri 


DOMANI A FONTANAFREDDA 
Prova contro il Veneto 


fa selezione regionale 


La rappresentativa regionale 
dilettanti di calcio del Friuli. 
Venezia Giulia sta stringendo i 
tempi della preparazione in vi- 
sta della partecipazione al «Tor- 
neo delle Regioni» in program. 
ma dal 19 al 26 marzo in To 
scana. Il commissario tecnico 
Giancarlo Bassi, dopo un pa 
ziente lavoro di selezione, sta 
curando l’affiatamento dei di. 
ciotto giocatori che formeran- 
no l’ossatura della squadra. Bas- 
si, che quindici giorni fa ha 


do ia formazione opponendola 
al Tolmezzo, ha programmato 
altri due incontri ad alto livello. 

Domani a Fontanafredda (ore 
15) la rappresentativa del Friu- 
li-Venezia Giulia incontrerà la 
selezione del Veneto e il primo 
marzo si misurerà con l’Udine- 
se al «Moretti». 

Per l’incontro con il Veneto 
‘Bassi ha convocato Sedran (San- 
vitese), (Cappellato (Gemonese), 
Frucco (Tarcentina), Favalessa 
(Sangiorgina), Dolcetti e Pivet- 
ta (Fontanafredda), De Cecco 
(Union Nogaredo), Della Bella 
(Cordenonese), Lenardon e Po- 
bega (Portuale), Tortolo, Man- 
sutti e Zucco (Palmanova), Bar- 
tussi (Pro Gorizia), Milotti (Cor- 
monese), Olivie (Mossa), Ruf- 
fini (Manzanese) e Mendella 
(Muggesana). 


POLONIA IN JUGOSLAVIA 

La nazionale di calcio polac- 
ca, da due settimane in ritiro 
«premondiale» in Jugoslavia, ha 
battuto l’Olimpia (Lubiana per 


sottoposto ad un primo collau- 


10, Autore della rete Marek. 


Definita fra Rocco e Belrosso 
l'«amichevole» Triestina-Milan 


commentato Nereo) : nonché 
quelli logistici della spedizio- 
ne rossonera. Dunque: il Mi- 
lan ‘arriverà da (Padova i(dove 
consumerà la colazione presso 
l’ippodromo) mercoledì pome- 
riggio, direttamente allo sta- 
dio, per l'allenamento. \Giove- 
dì pomeriggio (alle (15 o alle 
115.15) il Milan disputerà la 
partita con la Triestina; sa- 
bato mattina, allo stadio op- 
pure al villaggio del pesca- 
tore, completerà la prepara- 
zione con l'ultima seduta di 
allenamento, dopo di che par- 
tirà per Abano, dove pernot- 
terà. A Trieste i rossoneri al- 
loggeranno all'albergo Excel- 
sior. 

«Veniamo a Trieste con tut- 
ti gli effettivi, Rivera compre- 
so tanto per essere chiari — 
ha detto Rocco — ad eccezio- 
ne di Sabadini. La comitiva 
comprenderà comunque 22 
persone, escluso il sottoscrit- 
to che attenderà sul posto». 

La «confezione» dell’amiche- 
vole Triestina-Milan ha con- 
sentito a Rocco e Belrosso di 
dissipare alcune nubi sorte sui 
loro rapporti, attraverso scam- 
bi di apprezzamenti frutto di 
una abilità polemica messa in 
campo forse oltre il dovuto 
dalle due parti. E' tornato pie- 
namente il sereno, e di ciò 
siamo stati lieti testimoni, L' 
occasione della riunione con- 
viviale, che ha fatto seguito al- 
l’incontro nella sede alabarda- 
ta, ha fatto gettare anzi le ba- 
si di una nuova collaborazio- 
ne fra Rocco-Milan e Belros- 
so-Triestina, che dovrebbe ma- 
turare immediatamente, con 
prospettiva il campionato 1978- 
‘1979 della compagine alabar- 
data. 

Il carattere espansivo di 
(Rocco ha avuto il sopravven- 
to sulle perplessità fatte sor- 
gere dalle ultime polemiche 
in tema di rapporti fra i due 
‘sodalizi. E* stato preso formal- 
mente l'impegno che ci sarà 
la più ampia collaborazione 
nelle due direzioni, per assi 
curare alla Triestina l’appog- 
gio tecnico di cui abbisogna. 

TI presidente (Belrosso, invi- 
tato esplicitamente da Rocco, 
ha assicurato anche la sua 
presenza alla prossima riunio- 
ne delle «vecchie glorie» gui- 
date dal presidente Pasinati, 
che continuano a, gioire e sof- 
frire per i colori alabardati. 
Una promessa e una premes- 
sa di potenziamento della cor- 
rente simpatia che deve cir- 


condare  l’Unione Sportiva 
Triestina, edizione Belrosso. 
D.d.R 


Due ore e mezzo di partita ie- 
ri per gli alabardati. ‘l'agliavini, 
oltre ad organizzare una gara di 
90”, ha lasciato sfogare i suoi 
giocatori in una mmi-partitella 
a due tocchi su una delle due 
metà cpmpo, Assente il solo 
Lucchetta, che ha la caviglia in- 
gessata, è rimasto a riposo pre- 
cauzionale Trainini, che ripren- 
derà stamane e forse giocherà 
un tempo anche giovedì. Lavoro 
limitato invece per Mitri, che 
stamane partirà alla volta di 
Piacenza per rispondere alla 
convocazione della rappresenta: 
tiva del girone A, che giocherà 
domani. 


Sì fissano i recuneri 


La neve ha cancellato dome- 
nica altre sei partite del girone 
A della serie C, sconvolgendo 
così la classifica. Le gare da 
recuperare (il 29 gennaio erano 
Stati rinviati cinque incontri) 
salgono così a undici. La situa- 
zione è più critica, consideran- 
ca che ben sette squadre sono 
in ritardo di due partite sulla 
tabellina di marcia. 

La Lega rana Cal 
la notizia però è ancora ufficio- 
sa — avrebbe stabilito di far 
giocare la prima tornata di re- 
cuperi mercoledì 22 febbraio. 
Da quanto si è potuto appren- 
dere, verrebbero giocate le par- 
tite rinviate il 29 gennaio per 
la prima giornata di ritorno, 
‘vale a dire Alessandria-Pergo- 
crema, Bolzano-Juniorcasale, O. 
‘megna - Triestina, Pro Patria - 
Biellese e (Pro Vercelli-Padova. 
Per la squadra alabardata il re- 
icupero cadrebbe fra la partita 
interna con il Bolzano e la tra- 


‘sferta di Sant'Angelo Lodigiano. 
In pratica la Triestina, se la Le- 
ga ratificherà la data del 22 feb- 
braio, dovrà compiere quasi 
duemila chilometri in sei giorni. 
———T_ _—_ 
n be IL: 
Pianelli e l'arbitro 

TORINO — «Porteremo avan- 
ti il discorso nella sede giu- 
sta» — così ha dichiarato il 
«general manager» del Torino, 
dott. Bonetto, in riferimento al- 
le dichiarazioni fatte subito do- 
po la conclusione dell'incontro 
Torino . L. Vicenza dal presi 
dente (Pianelli e dal vice pre- 
sidente Traversa, i quali aveva- 
no duramente stigmatizzato 1’ 
operato dell'arbitro Menegali (il 
quale aveva concesso per un 
fallo inesistente la punizione 
dalla quale è scaturito il gol 
del pareggio vicentino ed aveva 
poi ammonito per simulazione 
‘Pecci, atterrato in area ospite 
da Filippi. 


&< 


SA 
ell 


ETTI UN POSTO A TAVOLA» 


di 3 La SE 


A tavola non s’invecchia e non ci sì annoia: qualcuno ne dubita? I primi ad escluderlo sono 
Belrosso, Rocco, Colino e Scuderi, che si sono trovati d’accordo su un piano di collaborazio- 
ne per il futuro della Triestina. Belrosso sembra dire: «Metti un posto a.tavola che c'è un 


Rocco in più...» 


(Italfoto) 


‘IMPRESSIONI DI 


== === === = = = = =| 
UN «WEEK-END» IN CITTA’ PER COLPA DELLA NEVE 


Tanta passione al palasport 
(purtroppo solo su tre lati) 


Grazie alla neve, dopo che 
era già stata programmata la 
trasferta ad Alessandria, mi è 
stato consentito, fra sabato e 
domenica, di farmi una scor- 
‘pacciati di Palasport. Un fi- 
ne settimana senza calcio ala- 
bardato, davvero non fa male, 
una volta tanto. E’ stato possi. 
bile così scoprire quanto tifo 
si riversì sulla pallavolo, sulla 
pallamano, sulla pallacanestro, 
în quel tempio bislacco dello 
sport triestino che è il Pala 
sport di Chiarbola. 

La scoperta non è certo di 
questi giorni, ma il ritrovarlo 
così affollato di pubblico solo 
su tre lati degli spalti è stato 
come accorgersi che un caro 
amico che non si vedeva da 
tempo è diventato all’improvvi- 
so zoppo. Al Palasport di Char- 
bola manca una tribuna, sacri- 
ficata non sì sa bene se all’ 
estro di un progettista impre» 
vedibile oppure alle richieste di 
una specialità sportiva a ragion 
a indegna di essere esau- 
ita. 


Già, il Palasport è nato con 
le tribune telescopiche per con- 
sentire un doppio utilizzo del 
suo «parterre». Con il solo ri- 
sultato di ridurre appunio la 
capienza, o. quanto meno di de- 
terminare la ricerca di soluzio- 
ni restrittive, antifunzionali, în 
una parola concettualmente su- 
perate ancor prima di essere 
realizzate. Mentre il pubblico, 
com'è avvenuto nell’appassio- 
nante partita giocata dall’Hur- 
lingham, se ne stava stipato 
fino all'impossibile su tre lati 
di gradinate, il quarto lato era 
costituito anche stavolta da tan- 
ti cassettoni rinchiusi su se 
stessi, davvero l'immagine di 
un pubblico messo nel cassetto 
perché non ha la possibilità di 
starsene seduto, come gli spet- 
terebbe. 

Si dice: Trieste è sfortunata. 
Ha costruito una piscina «cor- 
ta», ha costruito un palasport 
dalla capienza limitata. Ma è 
sfortuna questa? Passi per la 
piscina, che comunque bisogna: 
va costruiria da 50 metri, ma 


che un po’ di sfortuna l’ha avu- 
ta, (il famoso vincolo per la 
omologazione dei primati è sal- 
tato fuori poi). Ma il Palasport 
è stato costruito per un nume- 
ro di spettatori inferiore a 
quanti ne stavano stipati sulle 
gradinate tubolari di Monte- 
bello, ai tempi di Pieri, di Ma- 
scioni, della Ginnastica Triesti- 
na, di Zar e di Antonini. Pre- 
istoria quella? Ma se davvero 
lo è, è ancora più colpevole il 
progetto che non ha tenuto con- 
to dello sviluppo della passione 
sportiva a Trieste, in una cit- 
tà cioè dove lo sport è fonte di 
vita per una gioventù certo più 
sana, anche moralmente, che 
altrove. Sì sono guardati i re- 
gistri delle affluenze medie di 
un determinato campionato, e 
su quella base si è varato il 
progetto. Così era subito scon- 
tato che «quel» palasport non 
sarebbe stato adatto per le 
giornate dì punta; ed (ora a ra- 
gion veduta ci s’accorge che a 
Trieste ci sono almeno tre so- 
cietà, da sport al coperto che 


PETAZZI COMMENTA L 


A PARTITA CON LA PINTI INOX 


Hurlingham: bene la vittoria 
ma non tutti rendono appieno 


°l 

Grazie alla vittoria sulla Pin- 
ti Inox, l’Hurlingham ha fat- 
to un piccolo passo avanti in 
classifica. D'accordo che da 
graduatoria in questa prima 
fase del campionato conta fi- 
no a. un certo punto, tuttavia 
il fatto di veder migliorata la 
situazione ha, sollevato il mo- 
rale dei meroverdi. Alla fine 
dell’elettrizzante gara con la 
formazione allenata da Sales, 
‘Petazzi era soddisfatto a me- 
tà: contento per il successo, 
ma piuttosto seccato per il 
fatto che la squadra, almeno 
in qualche elemento, non ave- 
va dato quanto era nelle sue 
possibilità, I «lunghi», vale a 
dire Zorzenon e De Vries, non 
sono riusciti a ripetere la bel- 
la prova di Vigevano. 

Petazzi giustifica così le pre- 
stazioni delle «torri»: «Zorze 
non cercava una sua rivinci- 
ta personale e si sa come suc- 
cede in questi casì: tenti di 
trasformarti in meglio e ma- 
gari tutto va storto. Può ca- 
pitare. Per quanto riguarda 
De Vries, effettivamente tra 


“i =" 


MILANO — Il comitato di pre- 
sidenza dell’Associazione italia- 
na calciatori, si è riunito ieri 
per esaminare e discutere gli o- 
rientamenti della categoria, in 
vista dell'assemblea generale 
convocata per il 20 marzo a Ro- 
ma. Sono stati così posti sul 
tappeto e discussi i principali 
problemi che impegnano l’asso- 
ciazione. Un argomento sempre 
di attualità è quello relativo al- 
l'ottenimento della firma conte- 
Stuale dei giocatori sui contratti 
di trasferimento. 

Per quanto riguarda la libera 
circolazione dei ‘calciatori all'in: 
terno dei passi del Mec, l’Asso- 
ciazione calciatori ha dato il suo 
parere favorevole, tenendo pre- 
sente che si tratterà sempre di 
ingaggiare un numero limitato 
di giocatori stranieri :per ogni 
squadra. 


TENNISTAVOLO 


Le ragazze del Kras 
in finalissima 
Nell'ultimo turno della’ serie A 
femminile di tennistavolo, le ragazze 
del Kras hanno conseguito a Milano 
un nuovo successo, superando il CSI 
con lil punteggio di 3-1. In tal modo 
la squadra dell'Altipiano si è aggiu- 


dicata il primo posto nel nigone set. 


Favorevole agli stranieri 
l'Associazione calciatori 


ron avendo subito alcuna sconfitta. 
Il 18 febbraio avrà luogo la finalissi- 
ma tra il Kras ed il GBC Bari e la 
scuzidia vincente concuisterà il titolo 
nazionale. 

‘A Milano il Kras ha giocata senza 
il suo gioieito Sonja Milis (impegna- 
ta con gli impegni umiversitari); no- 
nostante ciò la Blazina e la Rebula 
hanno fatto loro l'incontro, sconfig- 
genido la n. 2 milanese Bovolenta ed 
aggiudicandosi pure il doppio con il 
punteggio di 2-0. Il punto della ban- 
diera ner tl CSI lo ha conquistato la 
Bevilacqua, che ha sconfitto di stret- 
tissima misura /(2-1) la sempre più 
efficace Rebula. 

Nell'ambito della scrie B femmini. 
le di tennistavolo, la Julia B ha su 
perato la formazione del Kras A con 
il punteggio di 31. 

i e lita 


Corso per apneisti 
del Cî. Te. Sub 


Il Ci. Te. Sub ha varato un 
intenso programma per il 1978. 
Oggi avrà inizio nella piscina 
«B. Bianchi» il corso per apnei- 
sti che sarà diretto dalla scuola 
sommozzatori della Fips di 
Trieste. 

Giovedì, nella sede di via 
Trento, verrà inaugurato alle 
ore 20 un corso di fotografia 


tentrionale con il pieno punteggio, 
I 


subacquea che sarà tenuto dal 
signor F. Silli, HA 


— — — 


TRE GIORNATE MONDIALI DI HOT-DOG 


Acrobati a 


Sulle piste di Piancavallo si 
lavora per preparare le gare 
di Coppa del Mondo del cam- 
pionato «Freestyle» ‘in .pro- 
gramma da venerdì a dome- 
nica. 

Gli atleti statunitensi e ca- 
nadesi che parteciperanno a 
questa ultima gara europea 
del campionato, sono attesi 
per domani. Gli «americani», 
antesignani dello sci pazzo, 
saranno una trentina, mentre 
gli europei circa quaranta in 
rappresentanza di otto nazio- 
ni: Germania, Austria, Svizze- 
ra, iFrancia, Svezia, \Cecoslo- 
vacchia, Jugoslavia e (Italia. 

E’ stato varato intanto il 
programma definitivo delle ire 
giornate. ‘Venerdì il7, con ini- 
zio alle 10.30, sulla pista della 
seggiovia. Tremol si svolgerà 
la discesa sulle gobbè, un’esi- 
bizione libera su rista molto 
ripida e accidentata che i con- 
correnti percorrono a ritmo di 
musica, esibendosi almeno in 
due salti e nelle più sperico- 
late figure. 

Pista levigatissima invece 
per la seconda gara in pro- 
gramma sabato sui campi del- 
la seggiovia; i concorrenti af- 
fronteranno le prove di bal- 
letto, eseguendo una vera e 
propria danza con gli sci ai 
Piedi, ognuno con il proprio 


Piancavallo 


motivo musicale per accom- 
pagnamento.. Domenica Loi, ci 
sarà la gara più spettscolare, 
quella dei salti. Da un tram: 
polino con cinqus piattafor- 
me diverse ogni atleta dovrà 
compiere almeno due salti. 


Assoluti di sci alpino 
da oggi a San Sicario 


SAN SICARIO — Con la di- 
scesa libera femminile comin- 
‘ciano oggi a San Sicario, centro 
sciistico piemontese, i campio- 
nati italiani assoluti di sci al. 
‘pino. In sei giorni di gare (mer- 
coledì e giovedì sono in pro- 
gramma til gigante e lo slalom 
femminile; da giovedì a dome- 
mica la discesa, il gigante e lo 
slalom maschili) i migliori scia- 
tori italiani si daranno batta- 
glia per conquistare quei titoli 
tricolori che qualche. anno fa 
avevano per loro un interesse 
relativo (visti i successi nelle 
‘principali gare .internazionali), 
ma che adesso, in tempi di ma- 
‘gra, non sono affatto disprez- 
zabili, Saranno in molti a cer- 
care di raddrizzare parzialmen- 
te, con un successo mel cam. 
‘pionato nazionale, una stagione 
che ha dato soprattutto delu- 
sioni e sono quindi prevedibili 
gare di un certo interesse, 


il nostro americano e Meister 
è sembrato che fossero di 
fronte un baldo giovanotto e 
lun vecchietto. De Vries si tro- 
va a disagio quando deve af- 
frontare avversari che si ibat- 
tono più sul piano della for- 
za fisica che su quello della 
‘tecnica e poi non dimenti- 
(aim la, ©“hatteria” di lun- 
ghi di cui dispone la Pinti». 

‘Resta comunque il fatto che 
‘molti hanno la sensazione di 
non vedere il De Vries che si 
attendevano, per quanto le 
sue prestazioni possano esse- 
Tre considerate sufficienti. IL’ 
americano ha avuto dei pro- 
‘blemi Ie forse li ha tuttora) 


Altre notizie 


a pagina 12 


freest 


sci acrobatico/coppa del mondo 


Venerdì 17 febbraio 
ore 10.30. ) 
Seggiovia Tremol 
DISCESA 
SULLE GOBBE 


velocità, salti e stile 
libero su pista ripida: 


ingresso libero 


ima è opinione comune che 
il suo rendimento dovrebbe 
essere adeguato al suo stato 
‘di professionista. E’ un argo 
mento, questo, che diversi di- 
rigenti dell’'Hurlingham wvor- 
rebbero sollevare, da quanto 
si è potuto constatare. Va co- 
munque sottolineato iche le 
considerazioni positive supe 
rano ai gran lunga quelle ne- 
sative. «imeno sulla base del- 
lle prestazioni offerte dome- 
nica. 

«Con i pivot — afferma Pe 
tamzi — non ci siamo ritro- 
vati, però hanno giocato bene 
gli esterni, Il succo della par- 
tita, a mio avviso, è questo: 
per ’rhindere” certi giocatori 
della Pinti siamo stati costret- 
ti a concedere qualcosa ad al. 
tri, Ima non è che i nostri 
avversari abbiano agito in as- 
soluta libertà», 

S.B. 


Sabato 18 febbraio 
ore 10.30 
Seggiovia Tremol 


BALLETTO 


sulla neve a ritmo di danza 
con sottofondo musicale 


ingresso libero 


; 17/18/19 febbraio 


potrebbero riempire un «palaz- 
zo» ben più capace di quello 
miserello di Chiarbola, nato 
male e cresciuto peggio. Se po- 
niamo mente al suo travagliato 
sorgere, ai tanti studì fatti su 
di esso, alle tante chiacchiere 
(e alle tante critiche) che ha 
provocato, c'è da concludere 
davvero che Trieste è città sfor- 
tunata... 

Ma ritorniamo alle tre belle 
vicende sportive osservate in 
un ambiente forse indegno di 
loro (solo il pugilato — ahimé, 
quanto misero a Trieste — rie- 
sce a trovare posto sufficiente, 
per riunioni non importantis- 
sime) fra sabato e domenica. 
L’Altura ha suscitato speranze 
all'avvio coniro i temibili ca- 
tanesi, poi ha rivelato confu- 
sione a livello tecnico, con una 
panchina acefala, dato che il 
cervello era in campo. 

E la Cividin di pallamano? 
Tutto ‘meraviglioso all'inizio e 
ancor prima, con la fanfara dei 
bersaglieri în congedo a dare 
la carica a verdeblù e pubbli- 
co, con gli ex azzurri simpati- 
camente onorati dal «patron», 
con un tifo caloroso e un po’ 
troppo spregiudicato proprio 
dalla parte più giovane degli 
spettatori. Una partita di gran- 
de tono atletico, un po’ rude, 
poi scintillante per gli scontri 
ira î giocatori, tanto che le 
stellette non le vedevano solo 
quelli della Cividin ma un po’ 
tutti î giocatori in campo, ac- 
ciaccati dalle botte. Una vitto- 
ria sudata, ma una vittoria me- 
ritata. 

E l’Hurlingham? Un farmaci- 
sta non avrebbe potuto dosare 
meglio le emozioni, dal primo 
minuto fino all'ultimo del «sup- 
plementare». Una vittoria «paz- 
za», cavata fuori dal catino del 
palazzetto per la gioia dei so- 
stenîtori neroverdì, che poche 
ore prima erano anch'essi là 
ad applaudire la Cividin oppu- 
re l’Altura. 

Un magnifico pubblico di 
sportivi. a Trieste. Pronti nd 
appassionarsi senza limitazio- 
ni ‘appena avvertono l’impegno 
pieno dei loro beniamini. Ap- 
plausi, anche se non punti, per 
tutti. E teniamo duro, entro 
quel palazzo. Lo sport che vi 
si svolge, fra sabato e domeni- 
ca, è certo più bello dell'am- 
biente, Il centenuto migliore 
dei contenitori, come direbbe- 
ro i viaggiatori ambulanti, ner 
piazzare un dolce di qualità 
entro una scatola di cartone. 


Dante di Ragogna 


Piancavallo 


Domenica-19 febbraio 
ore 10.30 
Pista Sauc 


SALTI 


dall'«elicottero semplice» 
al triplo salto mortale 


ingresso libero 
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PROMOZIONE - RAGGIUNTO IN VETTA IL FONTANAFREDDA 


IL PICCOLO 


La Pro Gorizia allo scoperto 


Pro Gorizia corsara a Cor- 
mons per il gran derby dell’ 
Isontino, un derby che le è val. 
so il primato, magari da spar- 
tirsi in comproprietà con il 
Fontanafreda il quale, come era 
lecito attendersi, non è riusci 
to ad andare aldilà dell'uno a 
uno, sul difficilissimo terreno 
di Sacile, nel derby del Porde- 
nonese, 

La giornata del campanile ha 
dunque detto Pro Gorizia. Gli 
isontini, le cui ambizioni di 
promozione non erano certo un 
mistero per nessuno, sono or- 
mai usciti definitivamente allo 
scoperto e bisognerà vedere 
ora, dalla loro posizione espo- 
sta, come riusciranno a rintuz- 
zare gli attacchi delle altre pre- 
tendenti, soprattutto conside- 
Tando che è ormai alle porte il 
fatidico cambio di stagione, cui 
inevitabilmente ogni anno è le- 
gata qualche clamorosa «defail- 
lance». 

Per la Cormonese, sbarazzi- 
na «enfant prodige» del torneo 


© di Promozione, si sono avvera. 


ti i timori e le sensazioni av- 
vertiti alla vigilia da Miniussi, 
ma i grigiorossi — se sapranno 
ripresentarsi con lo spirito che 


fin qui li ha animati — certa- 
mente si faranno ancora sen- 
tire. 

Invece fa sentire il suo fiato 
»- che non è certo un fiatone 
*- sul collo delle primeattrici 
il Palmanova, squadra gagliar- 
da e baldanzosa che, straccian- 
do seccamente per quattro a 
uno la Gradese, ha fatto un al- 
tro passo avanti nella sua esal- 
tante marcia, conquistando la 
terza poltrona. Ma già domeni- 
ica gli amaranto saranno seve- 
ramente costretti a verificare 
le proprie possibilità a Fonta- 
nafredda. Anche la Pro Cervi 
gnano, imponendosi con il mi. 
nimo scarto al Brugnera, dalla 
sua quarta posiziune può anco- 
ra sperare di coprire i tre pun- 
ti che la separano dalla vetta. 

Tl San Giovanni è finalmen. 
te tornato a segnare. Due sono 
stati addirittura i gol messi a 
segno a Tarcento, che però non 
sono stati sufficienti a regalare 
ai tifosi rossoneri quel succes- 
so pieno che non assaporano 
dal dicembre scorso. Una bella 
soddisfazione comunque, che 
forse è preludio alla definitiva 
uscita dalla crisi di sterilità 
che ha tolto il San Giovanni 


dalla ristretta cerchia delle e- 
letta, 

E mentre per il Torviscosa, 
sconfitto con il punteggio clas- 
sico sul suo terreno dal Medea 
in un confronto molto impor- 
tante, sembra farsi buio più 
che mai, neanche lo zero a zero 
di Maniago tra i locali e la San- 
giorgina sembra molto giovare 
a queste due ex vedette di tanti 
avvincenti campionati di Pro- 
mozione. 

PAT 


ti lo li ULSTER 


Universitari a Piancavallo 


Sono state definitivamente fis- 
sate le date per i campionati 
nazionali universitari della neve: 
sì svolgeranno a Piancavallo dal 
6 al 10 marzo. Le modalità or- 
ganizzative sono state precisate 
nel corso di un incontro che il 
‘presidente dell’EPT di Pordeno- 
ne e il delegato dell’Ediltur Ro- 
senwirth hanno avuto con una 
organizzazione de) CUS Trieste. 

I campionati universitari della 
neve si svolgeranno sotto il pa- 
trocinio dell'Ente Regione Friu- 
li-Venezia Giulia, con la colla- 
borazione dell'Ente Provinciale 
per il turismo di Pordenone. 


PRIMA CATEGORIA - GIRONE B - CON TRE VITTORIE DI FILA... 


in lista di attesa il Ponziana 


Copiando da quanto era usa 
fare la Mhanzanese; il Ponziana 
‘ha ottenuto con i suoi «gollet- 
ti» il massimo risultato con 
uno sforzo relativo. Una rete al 
Mossa per merito di Gerin, una 
al Buttrio, autore sempre Ge- 
Tin e infine un’altra al ‘Primo- 
Tje con Vivoda allo scadere del- 
l’incontro, ed ecco sei punti im- 
portanti. Tre «en plein» che 
non hanno sbancato il tavolo 
del campionato ma che ripro- 
pongono i biancocelesti all’at- 
tenzionè generale. Quella di 
(Molinari è senza dubbio la 
squadra del giorno, non tanto 
per le tre vittorie consecutive 
quanto per le, reazione di cui 
è stata capace dopo varie di- 
savventure. (enza versare la- 
crime ma fidando nelle pro- 
iprie forze con molta realtà 
ma anche con molto coraggio, 


i ponzianini si sono rimbocca- 
ti le maniche ed ora hanno vi. 
sto premiata la loro costanza. 
I biancocelesti duvono recupe- 
rare ancora tre lunghezze dalla 
Manzanese, che si € liberata 
della Torriana, ma il torneo è 
ancora sospeso al filo diretto 
‘del recupero. Ponziana - Man- 
zanese si dovrebbe ripetere il 
22 febbraio 

Intanto il «clan» vonzianino 
può assaporare la gioia del ri- 
lancio. Come si spiega questo 
reinserimento, più che questa 
«resurrezione»? «Le ragioni — 
risponde il direttore sportivo 
Birnberg — sono semplci: la 
nostra è una formazione pro- 
tettata verso il futuro e quin- 
di può capitare che spesso rie. 
sca a esprimere tutto il suo 
potenziale, come accusare del- 
le incertezze. C'è da tener pre- 


sente che siamo stati proprio 
bersagliati da vari incidenti e 
l'esser riusciti a vincere sen- 
za tirarli in ballo mi sembra 
sia motivo di grossa soddisfa- 
zione. Ma le ragioni principa- 
li della nostra situazione sono 
racchiuse nell'ambiente. Si può 
giocare sereni, seriza problemi, 
I giocatori più anziani sono 
come dei fratelli maggiori e 
sanno dare il loro contributo 
di esperienza sotto molti pun- 
ti di vista. E poi non dimen- 
tichiamo che siamo una squa- 
dra che agonisticamente ci. sa 
fare ma che sa accoppiare a 
questa dote. anche ‘un buon 
calcio. Dove finiremo? Siamo 
in... lista d'attesa e se si pre 
senta l'occasione prendiamo il 
volo. ‘Per il momento pensia- 
mo al Ronchi», 

S. B. 


SECONDA CATEGORIA - LOTTA APERTA NEL GIRONE TRIESTINO 


Si fa sotto il Costalunga 


- Solamente la Libertas e. il 
Costalunga, vittoriose con il 
più classico dei punteggi, han- 
no tratto vantaggio dal mezzo 
passo falso che il Campanelle, 
opposto ad un pimpante San 
Marco, ha compiuto nell’antici- 
po di sabato scorso per il giro- 
ne «F» della seconda categoria. 
ria. Le altre grandi non sono 
andate oltre alla spartizione 
della posta, ; 

Così ha fatto l’Edile Adria- 
tica, costretta per due volte a 
rincorrere l’avversaria nel ten- 
tativo di rintuzzare il vantag- 
gio conseguito da un Primo- 
rec, con evidenti problemi di 
formazione, 

Meglio non ha saputo fare 
memmeno l’Opicina, che sem- 


bra avere perduto lo ismalto 
delle ultime settimane. Oppo- 
sta ad una tenace Edera, la 
compagine di Zanon non ha. 
saputo amministrare la rete 
del provvisorio vantaggio si. 
glata dal libero Di Stasio ed 
è stata raggiunta dai rossoneri 
di Giorgio Ive, i quali con que- 
sto risultato mantengono an: 
cora una piccola speranza di 
potersi tirare fuori dalla zona 
‘paludosa della classifica, E, da 
quanto visto sul campo di Opi- 
cina, la squadra sembra posse- 
dere i mezzi per raggiungere l’ 
agognata salvezza. 

Neppure l’Aurisina ha .sapu- 
to trarre vantaggio dal fatto: 


te campo, né dal favore del 
‘pronostico. E se è vero che lo 


< 
specialista Madalen ha spedito 
casualmente a lato un tiro dagli 
undici metri, è altrettanto vero 
che protagonista della giornata 
è stato il portiere Tortolo, che 
ha impedito con un paio di in- 
terventi risolutivi la. capitola- 
zione della sua squadra, di 
fronte ad un Breg sorprenden- 
te e,rinfrancato. rispetto «alle 
ultime prestazioni, t 

Sul neutro di Trebiciano, lo 
| Zarja ha avuto ragione della 
rivale Gaja grazie a una ripre- 
sa superlativa, Spettacolare so- 
prattutto l’esecuzione della se- 
conda rete dei rossi di Baso- 
vizza, quella che li ha portati 
in vantaggio. 


LZ: 


AFFERMAZIONI DI CRISTINA ZOCH, SILVIA SPAZZAPAN E STEFANO PAGGIARO 


ONDIZIONATA DAL MALTEMPO 
LA DOMENICA SULLE PISTE 


(Le difficili, e in certe zone 
impossibili. condizioni meteo- 
rologiche hanno condiziona. 
to completamente la domeni- 
ca sciatoria. Gare difficili da 
allestire, partecipazione ri. 
dotta rispetto alle altre vol. 
te, ecatombe di concorrenti 
e una gran voglia in tutti di 
scendere in città il più presto, 
possibile per evitare spiace 
voli inconvenienti. 

Cominciamo con la «quali 
ficazione zonale» maschile e 
femminile riservata a. junio- 
res e aspiranti. La gara, va- 
lida per il «Trofeo Industrie 
chimiche Oece», era uno sla- 
lom speciale, disputatosi sul- 
la pista Sauc su una lunghez- 
za di 650 metri, segnati da 
46 porte nella prima man. 
che e da 50 nella seconda. 
Per dare un esempio di quan- 
to detto prima, diremo che 
su 114 i non partiti sono sta: 
ti 60 e 24 i non arrivati alla 
conclusione. Ha vinto in cam- 
po maschile Michele Della 
Mea (che proviene da una fa- 
miglia con grosse tradizioni 
sciatorie) del Raibl. Ha pra- 
ticamente dominato la gara 
affermandosi in entrambe le 
manche, Il migliore dei trie- 
stini è stato Guido Rizzian, 
dello Sci Club 70, giunto 4.0, 
‘Buone anche le prestazioni dei 
trentottobrini ‘Stefano Sferza, 
Peter Uika e Oscar De Wal. 
derstein, piazzatosi nel grup- 
po dei migliori. 

Nel settore femminile affer- 
‘mazione della pordenonese 
Anna Salice che nella. secon- 
da discesa ha ben recupera- 
to su Cinzia Grassanti, giun- 
ta 2.a. La migliore delle ala- 
bardate è stata Maria Chiara 
‘Parovel con il suo 5.0 posto. 

xo * * 

‘Allievi e ragazzi sempre 
sulla pista Sauc in uno. sla- 
lom speciale valido per le eli- 
minatorie del Trofeo Ciao 
Crem. Scontata la vittoria in 
campo femminile di Cristina 
Zoch dello Sci Club 70, che 
colleziona continuamente sue- 
cessi. Il dominio delle triesti- 
ne anche questa volta. si è 
fatto sentire, con sei alabar- 
date nelle prime. dieci, tra 
cui sono. emerse anche Mar: 
tina Scuka e Paola Nichetto, 
la quale ha vinto tra le «al. 
lieve). 

‘In campo maschile «salta. 
ti» i migliori (Del Pup, Fab- 
bro e Alessandro Fonda), il 
‘successo è andato al porde- 
nonese Francesco Pisenti, da- 
vanti al bravo Luca Fonda e 
a un altro sorprendente trie- 
stino, Alfredo Graziano. Que- 
sta volta è da dire che il so- 
lito strapotere pordenonese è 
mancato, poiché pur non vin- 
centi i triestini hanno diviso 
a metà le prime dieci posi. 
zioni. 

do * 

Tra le gare domenicali e’ 
erano sinche una riservata ai 
xcuccioliy e un’altra valida per 
i Giochi della gioventù. Dicia- 
mo subito che lo Sci Club 70 
ha dovuto organizzare, nono- 
stante il tempo, queste due 
prove poiché — come per le 
altre gare del resto — il ca- 
lendario è inflessibile in quan- 
to non permette recuperi se 
non infrasettimanalmente, co- 
sa impossibile questa per chi 
va a scuola. 

Lo Sci Club 70 ha vinto 
un’altra coppa (il Trofeo Cri- 
stian) anche con i cuccioli, 


andando così ad aumentare 
la lunga serie di trofei. L’af- 
fermazione è venuta con tan- 
ti ottimi piazzamenti tra le 
femminucce, dove ha vinto la 
bravissima Silvia Spazzapan 
della XXX Ottobre, e tra i 
maschi dove ha messo il suo 
nasino davanti a tutti Walter 
Pufitsch di Camporosso. 

Concludiamo Ja nostra ras- 
segna con i Giochi della gio- 
ventù. Tra i maschi ha vinto 
Stefano Paggiaro, conferman- 
do così il suo splendido mo- 
‘mento in quanto ha bissato 
la vittoria di domenica scor- 
sa, mentre nella. categoria 
femminile si è imposta Ro- 
berta Sgubin. 

Gianfranco Bernes 


Trofeo «OECE» 
Maschile: 1) Michele Della Mea 
(US Raibl) 90"98; 2) Rosi (Nevea 
Sport) 9196; 3) Porracin (Sci Club 
PN) 92’'21; 4) Riazian (Sci Club 70); 
5) Del Dordo (Sti Club PN); 6) Vica. 
rio (SOM Lussari); 7) Sferza (SC XXX 


Ott.); 8) Carlon (SC Aviano); 9) Ui. 
ka (SC XXX Ott.); 10) Romor (Sci 
Club PN), 
Femminile: 1) 
Club PN) 96°91 
vea Sport) 9 


Amna Salice (Sci 
2) Grassani (SC Ne- 
3) Cescutti (Sci 
Club PN) 1 4) Zaia (idem); 
5) Parovel (Sci Club 70); 6), Fabbro 
(Sci Club PN); 7) Comelli (Sci CAI 
XXX Ott.); 8) Pascali (Aviano); 9) Al 
brizio (Sci Cai TS); 10) Gerometta 
(Aviano). 

Trofeo «Ciao Crem» —, 

Maschile: 1) Francesco Pisenti (Sci 
Club PN) /75'75; 2) Fonda (Sci Club 
70) 76/88; 2) Graziano (XXX Otto 
ica (Sci Club' PN): 
); 6) Zolla (Sci 
7) Illy (XXX Ottobre); 8) 
Grava «(Sci Club PN);. 9) Legovini 
(Sci Club #0); 10) Canzio (idem). 

Femminile: 1) Cristina Zoch (Sci 
Olub 70) 7585; 2) Gnava (Sci Club 
PN) 75”96; 3) Scuka (Sci Club 70) 
#7'65; 4) Basaldella ‘(Sci Olub Avia- 
no); 5) Candotto (idem); 6) Sinigoi 
(XXX Ottobre); 7) Zin (Sci Club 
PN); &) Nichetto (XXX Ottobre); 9) 
Pettenati (idem), 


Trofeo «Cristian» 
Femminile: 1). Sil Spazzapan 
(KXX Ott. Trieste) 45'15; 2) Sgubin 
(Sci Club 70) 52''59; 3) Zappi (idem) 
54'76; 4) Skerk Cristina (idem); 5) 
Zanghetta (Sci Club Aviano); 6) Gher. 
setti Roberta (Sci Club 70). 
Maschile: 1) Walter Pufitsch {US 
Camporosso) 44” 47; 2) Cescutti (Sci 
Club Pordenone) 46" 3) Zappi 
(Sci Club 70 TS) 47’65; 4) Cadel 
(idem); 5) Tonutti (US Raibl); 6) 
Legovini (Sci Club 70 TS); 7) Pur- 
kardhofer (idem); 8) Bresciani (i- 
dem); 9) Drozina (idem); 10) Mazzo: 
lin (Sci Club Aviano); Ul) Serafini 
(Sci Club 70 TS); .12) Babbo (Soi 
Club Pordenone); 13) Paggiaro (Sci 
Club 70 TS). 


Giochi della Gioventù 
Femminile: 1) Roberta  Sgubin 
51/04; 2) Spazzapan 53”36; 3) Gher- 
setti 57”71; 4) Skerk; 5) Cerovaz; 6) 


Zappi. 
Maschile: 1) Stefano. Paggiaro 
46/47; 2) Cadel 48" 


hofer 48''74; 4} Legovini; 
ni; 6) Lezzi; 7) Drozinaà; 8) Serafini. 


Martedì, 14 febbraio ‘1978 


INAUGURATA LA COPERTURA DELLA PISTA 


Con la prima semifinale del 
trofeo Nathan-David si è inau- | 
gurata ufficialmente la coper- 
tura della pista di via (Giariz- 
Zole. Grossa soddisfazione dei 
dirigenti del Jolly aver indet- 
to questa competizione in un 
impianto attrezzato anche per 
la stagione invernale, la meno 
propizia per la disciplina del- 
artistico ì 

Trenta atleti si sono cimen- 
tati negli esercizi obbligatori 
e liberi, dando vita a gare vi- 
vaci e avvincenti. Notevoli le 
prestazioni libere di Boris Maz-! 
ziero e della coppia Santini- 
Mazziero, promettenti quelle 
di Sara Mahne, Sabrina Gelle- 
ti e Sandro Guerra. 

Nella classifica di società il 
Jolly, oltre a vincere in 5 ca- 
tegorie, si è assicurato larga- 
mente il posto in finale, men- 
tre la Polisportiva Opicina sov- 
vertendo il pronostico ha con- 
quistato il secondo posto a 
spese del Patt. Ronchi, al qua- 
le ha nuociuto l'assenza di al-} 
cuni elementi. 

Esordienti femm.: 


1) Faggionato 


IN BUONA EVIDENZA 


LE NUOTATRICI 


TRIESTINE NELLE 


GARE DI TRENTO 


«Regionali» di Laura Sterni e |. Frangipani 


Avventurosa trasferta a 
Trento per î nuotatori della 
Triestina Nuoto, dell’Edera e 
dell’I.R.N. Trieste che sono 
rimasti più 0 meno coinvolti 
dalle situazioni climatiche av- 
verse verificatesi durante lo 
scorso fine-settimina. Pur do- 
vendo, superare alcuni handi- 
cap, l'atmosfera creatasi all’ 
interno della piscina Madon- 
na Bianca è stata favorevole 
per il verificarsi di prestazio- 
ni ad alto livello di alcuni 
dei nostri atleti di punta. 

Nei quattrocenti metri stile 
libero femminili grande gara 
di Laura Sterni della Trie- 
stina Nuoto, giunta secon- 
da, ad 1 decimo dalla Cornel- 
la del N. Scaligero di Verona, 
con il buon tempo di 4’28"3 
che è il nuovo record reg. ass. 


(precedente sempre della Ster- 
ni 59306); quarto posto Per 
la sorella Claudia con 4'43”3; 
jra i maschi A. Galimberti del- 
Edera ottavo con 4’34"4, Al- 
tro record regionale, questa 
volta per la categoria ragazze 
della Frangipani nei 100 metri 
dorso che è giunta terza con 
1'09''9, quarta la Pettener con 
1’10”4, settima Bartolini con 
1’11”’8, tutte e tre della Triesti- 
na Nuoto. Sulla stessa distan- 
za, ma nel settore maschile, il 
padovano Bellon ha regolato 
De Rinaldy del Codroipo Nuo- 
to; settimo e decimo posto 
di assoluto valore nazionale 
per Losurdo e Bonadei. 

«Altre prestazioni tecniche di 
assoluto valore nazionale nei 
100 metri rana femminili con 
il secondo posto di Maurizia 


Lenardon, 1’17”'4, il suo tempo, 
giunta alle spalle dì un nuovo 
grande talento venuto ora al- 
la ribalta di questa specialità, 
e che risponde al nome di 
Carlotta Tagnin, atleta del ’65 
che ha vinto con l'16”1; setti- 
ma. e nona, Sirca e Bastiani 
sopra l’1'20", Terzo posto per 
l’ederino oBssì con 1’12”8, se- 
guito dal compagno di squa- 
dra G. Galimberti e da Gobbo, 
rispettivamente settimo e no- 
no. La gara dei 100 farfalla 
femminili non ha avuto «acu- 
ti» di rilievo con la seconda 
posizione della Belleli ‘in 
1’09"1, seguita dalla Detoni e 
dalla Locci al quarto e quin- 
to posto. 

Nei 100 s.l., seconda la Ster- 
ni 1°3"2, terza Martinuzzi 1’3”5, 


quarta: Lenardon 1°’03”7; in 


Trof 


eo invernale di marcia 


Si è svolta sabato scorso la 
fase regionale del «Trofeo in- 
vernale di marcia 1978», mani- 
festazione Organizzata dal G.S. 
San Giacomo, ‘Alle varie pro-. 
ve si è notato qualche con- 
corrente in ‘più ma sempre 
troppo pochi, né i pur buoni 
risultati vengono a migliora- 
re la grave Situazione in cui 
versa questa disciplina agoni- 
stica, 

Nelle gare per ragazzi e al. 
lievi successi sangiacomini ri- 
spettivamente Con: Corrado 
Chiarelli e Furio Lorber. Nel- 
la categoria juniores-seniores 
Mario Carboni, del CSI Civi- 
din, si è imposto davanti ‘a 
Lino Dalmazi dimostrando 
una sorprendente superiorità, 
Nella categoria amatori (as- 
sente... giustificato Rodolfo 
Crasso perché . influenzato) 


nuova vittoria di Guido Lor- 
ber che non ha voluto essere 
da meno del figlio Furio. Que- 
sti i risultati (presidente del. 
la giuria: Nicola Maggio; giudi- 
‘ce arbitro: Mario Papalardo). 

‘Allievi (Km 8): (1) Furio Lorber 
‘(San Giacomo) 4132’; 2) Larice 
(idem) ‘41'51’5; 3) Straniero (Ma- 
rathon) 51’30)’5, 


Juniores » Seniores (km: 16): 1). 
Mario Carboni {O.S.I.Cividin) 1 
‘ora 21°44”’; 2) Dalmazi (Libertas Sa- 
cileX /1.27°54”5; 8) Stefanutti (San 
Marco Fogliano) (135'24’'4; 14) Maj 
cen (San Giacomo) 38440”; 5) Bar 
nabà (idem) 138'44”8. 


Ragazzi (km 2,200): ll) Corrado 
Chiarelli (San Giacomo) 12'45’6; 2) 
Zaninello (idem) 14’28’4; 3) Me- 
deossi (idem) \14'58""2; 4) Messineo 


(idem) 15°31”1, 


‘Amatori (km 5,500): 1) Guido 
‘Lorber (San Giacomo) 28'00"'3; 2) 
Miloch (Marathon) 28'20”; 3) Giovi 
Marcolini (San Giacomo). 32'33"2; 
4) Bellian (Val Rosandra) 33'32”; 
5) Chinnici (idem) 34'03’5; 6) Ca 
tenini' (idem) 34'82"2; 7) Subemi 
(idem) 36’03''6; 8) Pecchiar (idem) 
98/2312. 


CALCIO: REGIONALE 


IT due maggiori campionati re- 
gionali giovanili di calcio, Quel. 
lo per Allievi e quello per Gio- 
vanissimi, hanno osservato do- 
menica un turno di riposo. per 
consentire l'effettuazione di al- 
cuni recuperi, I due tornei ri- 
‘prenderanno domenica con la 
sesta giornata di ritorno, 


campo maschile terzo posto 
dello influenzato Bacigalupo 
dell’Inter Rari Nantes con 
con 565. 


Nell'ultima gara in pro- 
gramma è venuto fuori l’altro 
record regionale assoluto, che 
data la giovane età di Irene 
Frangipani è anche record per 
la categoria junior e ragazze. 
L’ondina della Triestina Nuo- 
to è giunta seconda con 
5°21"5, demolendo e miglio- 
rando di oltre 4 secondi i 
precedenti primati 
nenti a L. Sterni. 


Bisogna ricordare l'assenza 
della stile liberista Pavone, 
ammalata e la buona regia 
della manifestazione guidata 
senza polemiche o ricorsi dal 
giudice arbitro triestino G. 
Gavinelli. 


apparte- | 


Renzo Poli 


La Rappr. Triestina 
domani contro la Stock 


La rappresentativa dilettanti trie. 
stina di Seconda e Terza categoria 
di calcio si allenerà domani sera sul 
‘campo .di viale Sanzio. La squadra, 
affidata a Giampiero Bandini, incon- 
tnerà in amichevole la Stock in vista 
del «Torneo delle Province» che an- I 
‘@rà in-scena a metà ‘marto. Wentiduè 
î giocatori che dovranno mettersi a 
disposizione del tecnico. Questi i con- | 
‘vacati: [Tortolo, Andreini e Casagran. 
ne (Aurisina); Ribezzo (Edile Adria. 
tica); Pison (San Marco); Tercon (Za- 
ria); Carli M. (Primoree); Mafricci 
| (Opicina Supercaffè); Brainic e Tu 
tincich (Libertas); Sotdomacò e'tHa 
ca {Rosandra);: Verch e Vascotto R 
(Opicina); Famigliolo (Campanelle); | 
Sciarrone (Costalunga); Savron e Le: 
govich (Zaule); De Marchi (Edera); 
Altin (Giarizzole); De Mattia (Inter 
San Sabba); Jerman e Verdnik (So- 
vrana). 

La partita avrà inizio alle ore 19.30. 


Jolly nel «pallone»: 
fa man bassa di successi 


Mirella (Ronchi) punti 7,7; 2) An. 
toni Barbara (Jolly) 6,6. "i 
Esordienti masch.; .l) (Chergolet 

Mario (Ronchi) 8,5, 
Allievi femm.: (lì) Gelleti Sabrina 
Jolly) 29,65; 2) Mahne Sara (Opi. 


Kina) 28,55; 8) Marelli  Arinalisa 
(Ronchi) 27,25. 

Allievi masch.; ll) Guerra Sandro 
(Jolly) 24,8. 


Junior reg. femm.: 1) 'Vercon Lu. 
ciana (Jolly) 36,4 2) Serri Susan. 
na (Opicina) 34,7; 3) Riccobon Ga. 
briella (Jolly) 34. 

Junior reg. masch.: ll) Mazziero 
Boris (Jolly) 35/7; 2) Zurlo Adolfo 
(idem) 82; 3) Apollonio Paolo (idem) 
30,35, 

Goppie Juniores: 
ziero (Jolly) 9; 2) 
(Opicina) 6,2. 

Classifica di società: 1) Pattinag- 
gio Artistico Jolly punti 78; 2) Poli- 
Sportiva Opicina 46; 3) Pattinaggio , 
‘Artistico Ronchi 39, 


1) Santini-Maz- 
‘Prodan-Colotti 


remio a Urdini 
presidente 
del Vespa Club 


Dopo un anno di intensa at- 
tività sportiva e turistica, il Ve- 
spa Club Trieste ha finalmente 
ottenuto il giusto riconoscimen- 
to. Gli è stato infatti assegnato 
il primo premio per l’attività tu- 
ristica in campo nazionale del 
1977. Il trofeo è stato consegna- 
to personalmente dal presidente 
del Vespa Club d’Italia, Manlio ‘ 
Riva, al presidente del sodalizio 
triestino, Livio Urdini, in occa- 
sione del congresso nazionale te- 
nutosi a Verona. 

Inizia ora l’attività sociale per 
l’anno in corso, che culminerà 
nei giorni 2 e 3 settembre con 
il «II Raduno internazionale del- 
l’Alto Adriatico». La sede del 
Vespa Club Trieste, in via Ci-. 
sternone 21, è aperta ogni ve- 
nerdì dalle ore 20.30. alle ore 23, 
Si invitano soci e simpatizzanti 
ad intervenire. 


Carosello Enal 


Nel quadro del Carosello E- 
nal, le gare di sci si svolgeran 
no domenica 26 febbraio a Pian- 
cavallo, In programma slalom 
maschile, slalom femminile e 
fondo maschile sui cinque chilo. 
metri, Per l’organizzazione, la., 
direzione provinciale dell’Enal 
si avvarrà della collaborazione 
tecnica dello Sci Club ’0. Le 
iscrizioni dovranno pervenire al- 


la segreteria di via Giulia entro ‘ 


le cre 12 di giovedì 16 febbraio. 
Il torneo di tennis da tavolo in- 
teraziendale troverà svolgimen- 
to dal 20 al 24 febbraio nella se- 
de del Cifap in piazzale Val- 
maura, con inizio ogni sera alle 
19.30. Quattro le specialità in ; 
programma: singolare maschile 
e femminile, doppio maschile e 
femminile. » > 
Per il torneo di pallacanestro 
è iniziata intanto ieri, nella pa- 
lestra di sfogo del Palasport, la © 
serie C. Seguirà la serie B, fra 


|marzo e aprile. La serie A si di- 


sputerà nel mese di maggio, con 
sedi di svolgimento il Palasport 
e la palestra di Monte Cengio. 


CALCIO: «PRIMAVERA» 
Il campionato nazionale «Pri- 
mavera» di calcio proseguirà do- 
menica con la settima giornata 
di ritorno. La Triestina dovrà 
giocare sul campo del Bologna © 


mentre l'Udinese ospiterà il Ve. * 


rona, 


==" 


T 
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ITEL AVIV HA ACCETTATO LE PROPOSTE AMERICANE 


Sinai: <al di 
ai nuovi insediamenti 


La decisione (inaspettata dopo le accuse a Washington} 
favorirà la ripresa dei negoziati fra Israele ed Egitto 


TEL AVIV — Un portavoce 
del ministero della difesa ha 
confermato ufficialmente che 
tutti i lavori in corso per il raf. 
forzamento e l’allargamento dei 
controversi insediamenti ebrai- 
ci del Sinai settentrionale sono 
stati sospesi, La decisione è 
stata presa sin dalla fine di 
gennaio, ma è stata significati 
vamente nesa pubblica proprio 
nel momento in cui la polemica 
in proposito tra Israele e gli 
Stati Uniti aveva raggiunto un’ 
asprezza senza precedenti, 

Fonti del dipartimento di sta- 
to americano citate dalla semi- 
‘ufficiale radio di Gerusalemme 
‘hanno accolto con soddisfazio- 
ne la notizia, notando che essa 
contribuirà certamente a «mi 
gliorare l’atmosfera» in vista 
della ripresa dei negoziati tra 
lo stato ebraico e l'Egitto. 

Altra acqua sul fuoco l’ha 
buttata il premier Begin, se 
condo il quale la polemica in- 
gaggiata. con il segretario di 
stato americano Vance non im- 
pedirà al mediatore Atherton 
di riprendere la sua azione in 
Medio Oriente. E° questo il 
senso delle dichiarazioni fatte 
ieri dal premier in una confe 
renza stampa dal tono assai 
più conciliante rispetto alla 
dura presa di posizione di ieri. 

«Non auspichiamo il ritorno 
del segretario di stato aggiunto 
Alfred Atherton. Ci compia- 
ciamo di questa iniziativa. Le 
divergenze che sono sorte sulla 
dichiarazione di Vance non 
‘hanno annullato il nostro posi- 
tivo atteggiamento verso l’ope- 
ra di Atherton, Egli è sempre 
il benvenuto a Gerusalemme» 
— ha detto Begin . La polemi- 
ca fra il primo ministro israe- 
liano e Vance è dovuta, come 
noto, alla richiesta che israele 
elìmini gli insediamenti nel Si 
nai, si ritiri dai territori occu- 
pati e consenta ai palestinesi 
di avere una «patria». 

Nella sua risposta di dome- 
mica, Begin aveva accusato 
Vance di «avere preso le parti» 
dell'Egitto e aver lasciato in- 
tendere iche per il governo 
israeliano gli Stati Uniti si era- 
no squalificati come ‘mediato- 
ri. Allo stupore degli ambienti 
di Washington per la dura 
reazione israeliana (anche in 
considerazione del fatto che 
queste richieste gli Stati Uniti 
le hanno sempre sostenute), 
‘Begin ha replicato dicendo che 
la disputa «non può compro- 
mettere la profonda amicizia 
fra gli Stati Uniti e Israele». 

Atherton a questo punto 
cercherà di risolvere le diver- 
genze fra l'Egitto e Israele sul 
testo della dichiarazione, di 
principio che dovrà, guidare i 
colloqui di pace. Anche Sadat 
è del parere che ‘la «spola» di 
Atherton fra Gerusalemme e il 
Cairo sia l’unica strada eperta 
per la pace e che i colloqui 
non potranno riprendere se 
non si raggiunge un giccordo su 
tale dichiarazione. Per Sadat 
quando. questo accordo sarà 
raggiunto «i particolari restan- 
ti potranno essere risolti in 
una settimana o giù di lì». 


:° SCONTRO SUL VINO 
| tra Francia e Italia 


(BRUXELLES — Uno scontro 
frontale fra Italia e Francia si 
è verificato alla seduta di ieri 
del consiglio dei ministri agrico- 
li della Comunità europea, a 
‘proposito della regolamentazio- 
ne proposta dalla commissione 
esecutiva della Cee per la rego- 
lamentazione ed \il risanamento 
del mercato del vino, 

Il ministro italiano per l’agri- 
coltura Marcora ha affermato 
che le proposte della commissio- 
ne tendono solo ad assicurare 
prezzi elevati e stabili per i 


sto alto, 


vini ‘francesi, mantenendo un 
buon margine di guadagno per 
i viticoltori francesi; ma tali 
proposte danneggerebbero l’e- 
sportazione di vini italiani. Per 
contro, il ministro francese dell’ 
‘agricoltura Mishaignerie, pur ac- 
cettando le linee generali delle 
proposte, ha trovato troppo bas- 
sì i prezzi minimi previsti dalla 
commissione. 
IE RI 


Sei volte presidente 


Stroessner in Paraguay 


ASUNCION — Il generale Al- 
fredo Stroessner al potere da 24 
anni in Paraguay è stato rieletto 
presidente per la sesta volta con- 
secutiva. L’annuncia un espo- 
nente del partito «Colorado» al 
potere. Stroessner — ché rap- 
‘presenta la destra politica — ha 
raccolto l’'86 per cento dei voti 
ma la cifra — ottenuta in base 
allo serutinio di alcuni seggi 


campione — non è ufficiale, dal 
momento che i risultati definiti 
vi della consultazione saranno 
resi noti soltanto fra una setti- 


mana. 
| urne et 


SONDAGGI A LONDRA:, 
laburisti in verdita 


LONDRA — Il partito conser- 
vatore è ora il primo nei favo- 
ri dell’elettorato, mostra un son- 
daggio di opinione condotto per 
un quotidiano britannico. Il par- 
tito guidato da Margaret That- 
cher ha recuperato il terreno 
perso ultimamente e guida la 
classifica con un vantaggio dell’ 
undici per cento sul partito del 
primo ministro Callaghan. 


MM ULSTER — Un ragazzo e una 
donna di 70 anni sono morti a- 
sfissiati a Belfast nell’incendio 
della loro casa provocato da 
una bomba incendiaria. 


SEPOLTO A SOLTAU IL 


Inni e saluti nazisti 
di Kappler 


al funerale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SOLTAU — Il saluto nazista, 
le note di un vecchio inno mi- 
litare e il rombo ‘lontano dei 
pezzi di artiglieria di un poli 
gono di tiro della Nato, hanno 
accompagnato nella tomba Her- 
bert Kappler. 

E’ stato un fuori programma 
inatteso che ha dato rilievo @ 
una sepoltura che gran parte 
della Germania, volutamente 0 
no, ha finito per ignorare. So- 
stando davanti alla fossa, pri- 
ma di ricoprirla dî terra e di 
fiori, quattro uomini harzio le- 
pato il braccio destro nel salu- 
to nazista. Uno di essi, piutto- 
con. capelli scuri e 
occhiali da sole, ha. accompa- 
gnato il gesto scandendo con 
voce chiara, in nome della 
«grande wehrmachi» l'elogio fu- 
nebre del defunto colonnello 
delle SS. 

«Voi Herbert Kappler — ha 
detto — avete agito în base 
agli ordini. Voi faceste ciò che 
qualsiasi ifficiale tedesco avreb- 
be fatto), ha esclamato lo sco- 
nosciuto. Qualche istante di rac- 


CRIMINALE DI GUERRA 


coglimento e poi un giovane ha 
intonato con la tromba «Io ave- 
vo un compagno», un vecchio 
inno che per tradizione viene 
suonato aì funerali dei militari 
tedeschi. «Avevo un compagno, 
non mne troverò mai più uno 
eguale» dice la canzone. 


Nella telefoto AP, il saluto 
«nostalgico» di un ex «camerata» 
sulla fossa aperta. e 


FERRUCCIO BORIO 


Direttore responsabile 
Edito dalla Società Editrice 
Triestina p. A.-Via S. Pellico 8 


«Il Piccolo» è iscritto 
‘alla FIEG - Federazione 
Italiana Editori Giornali 


La tiratura è controllata 
dall’ADS - Accertamenti 
Diffusione Stampa 


RINGRAZIAMENTO 
Dio benedica tutti coloro che 
hanno voluto esserci vicino nel 
dolore per la perdita del caro 


Osvaldo Ventrella 


Una S. Messa in suffragio 
sarà celebrata sabato 25 c.m. 
alle ore il5,30 nella Cappella del 
Cimitero di iS. Anna. 


‘| 1 familiari 
Trieste, 14 febbraio 1978 
VETTE 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Teodolinda Madussì 
in Giuseppin 


rivolgono un sentito ringrazia. 
mento a tutti coloro che hanno 
‘preso parte al loro dolore. 


Lucinico, 14 febbraio 1978 
ZUR II] 
RINGRAZIAMENTO 

[La moglie (NADA con la fa- 
miglia di P 
2}, n 
Marcello Milloch 
ringrazia di cuore parenti, ami 
ci, conoscenti, dirigenti e col 
leghi della Fiat che le sono stati 


vicini in un momento così dolo- 
TOSO. 


Trieste, 14 febbraiy 1978 
(ft o en cecri] 


«Nel secondo triste anniversa- 
Tig gella scomparsa di 


" PI 
Gloria Rustîa 
il marito e il figlio [La ricordano. 


Trieste, ‘4 febbraio 1978 
RETE NE RITENETE 


‘RINGRAZIAMENTO. 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate, al nostro 
caro È 


Augusto Vengust 


ringraziamo tutti coloro che ci 
sono stati vicini. 


La moglie 
e famiglia ZACCHIGNA 
Trieste, 14 febbraio 1978 
ATTI VERSA RENI 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari commossi per le 
attestazioni di affetto tributate 
in vario modo alla cara 


Ida Roijc 


ringraziano sentitamente quanti 
hanno preso parte al loro gran. 
de dolore. 


Trieste, 14 febbraio 1978 


eee 
14.2.1976 14.2.1978 


Nel secondo triste anniversa- 
rio della scomparsa della no- 
stra cara 


Serena Corrada 


mamma e papà Ti ricordano 
con il grande dolore di quel 
giorno e l’affetto di sempre. 


‘Trieste, 14 febbraio 1978 
WCTESIRSZIZIONIRE RIENOZIDZNE 


Nel decimo anniversario della 
morte di 


Marcello Salvagno 


la moglie, il figlio, la nuora e 
i nipoti Lo ricordano con im- 
mutato affetto, 


Trieste, 14 febbraio 1978 
ipo e 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di cordoglio tributate al nostro 
caro 


Elvino Franzutti 


ringraziamo tutti coloro che in 
varia maniera hanno voluto ono- 
rare la memoria dello stesso. 

Una messa verrà celebrata gio- 
vedì 16 corrente presso la chie- 
sa Regina Pacis di via Commer- 
ciale alta alle ore 17. 


1 familiari 
‘Trieste, 14 febbraio 1978 
[rome te on rei iene] 
‘RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni 


di affetto tributate alla nostra 
cara 


Cristina Cepar 
ved. Pirtot 


ringraziamo sentitamente tutti 
quanti hanno partecipato al no- 
stro dolore. 


I familiari 
[Trieste, 14 febbraio 1978 
[former st ste] 
\ANNIVERSARIO 


Mio caro marito 


Lodovico (Vico) Jelercic 


a cinque anni dalla Tua. scom- 
parsa. vivi indimenticabile nel 


e ricorda con tanto amore e 
‘perenne dolore. 

Lo ricordo agli amici e a quan- 
ti Gli vollero bene. 


La moglie VALNEA 
Trieste, 14 febbraio 1978 


T 


Dopo breve malattia è sere- 


namente spirato 


Riccardo Zerauschek 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie TATIANA, la fi- 
glia NORA con il marito MARIO 


STARC, il figlio RENATO con| 


la moglie SILVIA, il figlio LU- 
CIANO con la moglie ALICE, 
gli 'ALESSAN- 
DRA, ROBERTA, MAXI, PIE- 
TRO, GIULIA e PAOLA e pa- 


adorati nipoti 


renti tutti. 

Un sentito ringraziamento all’ 
amico dottor NICOLO RELJA 
per le affettuose cure prestate 
e alla cara Suor BONAVENTU- 
RA per la generosa assistenza. 

I funerali seguiranno oggi 14 
febbraio alle ore 10,30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 febbraio 1978 


(Partecipa al lutto fam, BRU- 
NO PIEMONTESI, 


Trieste, 14 febbraio 1978 


VITTORIO e MARIA FRAN- 
DOLI sono vicini con affetto a 
RENATO ed alla sua famiglia 
per la perdita del caro 


Riccardo Zerauschek 
Trieste, 14 febbraio 1978 


ALBERTO e GIOVANNA OP. 
PENHEIM con i piccoli ‘GIU- 
SEPPE e GIOVANNI piangono 
con grande dolore il caro 


Riccardo Zerauschek 


Trieste, 14 febbraio 1978 


ENRICO e LINA OPPEN- 
HEIM partecipano addolorati al 
lutto della famiglia. 


Trieste, 14 febbraio 1978 
CESSI E RITI] 


up 


Si è spenta improvvisamente 


Francesca Bassi 
ved. Sibelia 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il padre VINCENZO, 
i figli ANNAMARIA, SERGIO 
con la moglie GRAZIA, il nipote 
ALESSANDRO, ia sorella GIU- 
STINA, i cognati unitamente ai 
parenti tutti. 

Un: particolare ringraziamen- 
to ai medici e al personale tut- 
to del Reparto di Rianimazione. 

I funerali avranno luogo oggi 
14 corr, alle òre 9.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 febbraio 1978 


| 
Ì 
| 


*tedì mattina alle ore 10, presso 


IL PICCOLO 


hi 


Il giorno 12 febbraio è venuto 
a mancare improvvisamente all’ 


affetto dei suoi cari 


Giovanni Delbello 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli, le nuore, i nipo- 
ti, le cognate, i cognati unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 14 
corrente alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 febbraio 1978 


Partecipa al dolore la fami- 
glia RUDES. 


Trieste, 14 febbraio 1978 


(Prendono parte al lutto fa- 
miglie FERLUGA e GLAVINA. 


Trieste, 14 febbraio 1978 


E' mancato all’affetto dei suoi 
cari 


DOTT, 
Gian Carlo Baldinî 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie DORETTA, le figlie 
TIZIANA e VALERIA e i pa) 
renti tutti. 

Una particolare riconoscenza 
ai sanitari e al personale del 
Reparto Chirurgia dell'Ospedale 
San Giusto per le sollecite cu- 
re prodigate al caro Estinto, 


T funerali avranno luogo mar- 


la chiesa di San Giusto. 

Si ringrazia fin d’ora tutti co- 
loro che in qualsiasi modo vor- 
ranno onorare la Sua memoria. 


Gorizia, 14 febbraio 1978 


‘Partecipano al lutto: 
— Dott. ORESTE SPANGHERO 
e famiglia 
— ALBINO TAVCAR e famiglia 
— LIDIA SCHIAVON e fami 


glia 
— CLAUDIO KOMIC e famiglia 
— RENZO BUZZINELLI e fa- 
miglia 
‘Gorizia, 14 febbraio 1978 
nto ni) 


t 


[Dopo brevi scfferenze si è 
spento 


Agostino (Marino) Sirca 


Ne danno il triste annuncio 
mamma e papà, la figlia AN- 
DREJA, il fratello FRANCO con 
la moglie NADA e il figlio KLE- 
MEN, le zie OLGA e PAOLA e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 14 
corr. alle ore 13.30 dall’Ospe 
dale della Maddalena diretta 
mente ‘per Malchina, 


Malchina, 14 febbraio 1978 


‘Partecipano commossi al lut- 
to LIVIO VATTA e famiglia. 


Trieste, 14 febbraio 1978 


L’Amministrazione della Pro- 


Ricorderanno sempre l’ado-|vincia di Trieste ricorda con 


rata 


Francesca 


ORNELLA e la piccola SIL 
VANA, 


Trieste, 14 febbraio 1978 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via S. Pasquale 51. 


Trieste, 14 febbraio 1978 
TERNI PINZE I 


it 


Il giorno 13 febbraio dopo bre- 
ve malattia è spirata serena 
mente munita dei conforti reli- 
giosi. 


Maria Ferluga 


‘Ne danno il triste annuncio il 
marito FRANCESCO (CIANO), 
la figlia LUCIANA con il marito 
GIORGIO, la cara nipotina 
ALESSANDRA, la sorella VIT- 
TORIA, il nipote ALDO e fami. 
glia e parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 15 corrente alle ore 12 dal- 
la Cappella di via della Pietà. 


Trieste, 114 febbraio 1978 
REA E TAI 


t 


E' mancata improvvisamente 
il 12 febbraio 1978 


Matilde Mazzarolli 
ved. Marchesi 


Ne danno, profondamente ad. 
dolorati, il triste annuncio i fi- 
gli FRANCO, MARIUCCIA e 
CARLA cca il marito PIER 
LUIGI, la nuora LINA, il fra- 
tello FRANCO, le sorelle PAO- 
LA e MIMA e i cari nipotini 
PAOLO, LUISA, ANDREA e 
GRAZIANO. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani mercoledì 15 corr. alle ore 
11.30 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 14 febbraio 1978 


Partecipano al lutto: 


cuore di chi sempre Ti piange |— Famiglia ZORZON 


ITER ROBERTO MULA- 


|- Famiglia ENRICO MULA- 
CHIE'.. 


— AUGUSTA MULACHIE” 
— Famiglia TURIDDU PERINI 


Trieste, 14 febbraio 1978 


rimpianto 


Agostino Sirca 


apprezzato dipendente presso la 
Ripartizione Lavori Pubblici, 


‘Trieste, 14 febbraio 1978 
CEE NESS IAN 


T 


Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Zulich 
ved. Apollonio 


già ved. Zuch 


Danno il triste annuncio il fi- 
glio DARIO, la nuora SILVIA, 
i nipoti GIANLUIGI, MARINA, 
GUIDO, i fratelli RUDI, MA- 
RIO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 14 
corr. alle ore 9 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 febbraio 1978 


Partecipano al dolore: 
TRO BRUNO APOLLO: 


— AUGUSTA DESTRADI 
Trieste, 14 febbraio 1978 
re e inn] 


t 


Il giorno !2 febbraio, dopo 
lunghe sofferenze, è deceduta 


Maria Tavcar 
ved. Tercon 
Ne danno il doloroso annun- 


cio la figlia ANNA VITTORIA 
col. marito SERGIO IELLINI, 


i nipoti FRANCO, FLAVIO 6 | tima I 


MARINA. 

I funerali. seguiranno dalla 
Cappella di Barcola il giorno 15 
febbraio alle ore 13. 


Trieste, 14 febbraio 1978 
CLI RIZZI 
RINGRAZIAMENTO 


Commossa per attestazioni d’ 
affetto tributate al mio caro 


Tomaso Vidali 


ringrazio parenti, amici e cono- 
scenti, i sigg. medici e personale 
del Padiglione «E» per le cure 
prestate. 
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T 


E’ mancato ai suoi cari il 
COMM. 


Carlo Turaccio 


Ispettore Generale 
delle Dogane a r. 
Cavaliere di Vittorio Veneto 


Profondamente addolorati lo 
annunciano la figlia ANNAMA- 


RIA con il marito DUILIO DE- 
VESCOVI, il figlio PAOLO con 
la moglie ANITA, i nipoti GA- 


BRIELLA con il marito GUIDO 


BRESSAN e la piccola ‘BARBA- 


RA, CARLO, MASSIMO, i fra-| 


telli, le cognate e parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno do- 
mani 15 corr. alle ore ill dalla 
Cappella di via della Pietà. 
Per espresso desiderio dell’ 
Estinto la famiglia non prende 
il lutto. 


Trieste, 14 febbraio 1978 


‘Partecipano al lutto: 
— ANITA BRESSAN 


— MICHELE e GABRIELLA 
GORIUP 
— Famiglia STELIO DEVE 


ISCOVI 
— Famiglia LIVIO DAMINI 


Trieste, 14 febbraio 1978 


(Partecipano al doloroso lutto: 
Famiglie: GIORGIO, FULVIO e 
FABIO PASCOLUTTI. 


‘Trieste, ‘14 febbraio 1978 


Partecipano al lutto: 
— LILIANA e BRUNO GODINI 
— DANIELE e BRUNO RIC- 
COBON 


‘Trieste, 14 febbraio 1978 


\Partecipa al lutto: 
— Famiglia SCANO 


Trieste, 14 febbraio 1978 


LAURA GIORGINI e le con- 
giunte famiglie RUBINI parte- 
cipano fraternamente al dolore 
di ANNA e PAOLO. 


Trieste, 14 febbraio 1978 


‘Partecipano al lutto: 
— FRANCESCO CINTI e fa- 
miglia. 


Trieste, 14 febbraio 1978 
CRETE E ATRIA 


TT 


TI giorno 12 febbraio è man- 
cata IMRE OSLO all’affetto 
dei suoi cari 


Francesca Petan 
ved. Alfieri 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio FULVIO con la moglie 
PAOLA e parenti lutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da al medico curante dott. L'U- 
CIO LOVISATO. Ì 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 14 corrente alle ore 
12.30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore diretta- 
mente per la chiesa di Servola. 


Trieste, 14 febbraio 1978 


dp 


Circondata dall’affetto dei 
suoi cari si è spenta, il 12 feb- 
braio, all’età di 77 anni 


Gemma Marchesi 


ved. Taccheo 
di Dignano d’Istria 


Lo annunciano con grande do- 
lore i figli ALBERTO é PIERO 
con le mogli UCCI e ORNELLA 
e gli adorati nipoti STEFANO, 
MARCO e SABINA, le cognate 
ALBINA e MARIA TACCHERO. 

I funerali si svolgeranno mar- 
tedì 14 febbraio alle ore 11.15 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 febbraio 1978 


Si associano al lutto; 

— CLAUDIO e MARISA TOR. 
RENTI con i figli GIANNI 
e ISABELLA 

— ODINEA BERTASSO 

— GASTONE e NERINA FRA. 
GIACOMO 

— MARIO e LIVIA RUDOI 


"Trieste, 14 febbraio 1978 


NORA BALDI con i figli pian- 
ge la cara vecchia amica. 


Trieste, 14 febbraio 1978 


Partecipano al grave lutto le 
sorelle: 
— ITALA CERDONIO e fami. 


glia 
— MARIA FERY e famiglia 


Verona - Milano 
14 febbraio 1978 


La Presidenza, il Consiglio d’ 
} Amministrazione, il 
Sindacale, la Direzione e il Per- 
sonale  dell’Istituto Autonomo 
per le Case Popolari della pro- 
vincia di Trieste, partecipano al 
lutto che ha colpito il funziona- 
rio ing. PIERANTONIO TAC- 


CHERO per la perdita della ma- 


dre 


Gemma Marchesi 
- ved. Taccheo 


Trieste, 14 febbraio 1978 
RI RE TTI 


ti 


E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Antonia Ivi 
callista 


Ne danno l’annuncio il marito 
"TEODORO, la madre ANTONIA 
PERUZZO, la figlia GENI con 
il marito e figli, le sorelle, il 
fratello e cognati. 

I funerali seguiranno il gior. 
no 15 corrente alle ore 10.45 
dalla. Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


‘Trieste, 14 febbraio 1978 


Partecipano con dolore per la 
scomparsa della cara zia 


Antonia Peruzzo in Ivi 


le famiglie: 


= 
‘deranni sr 
‘Ricorde: o sempre nonna  {— 0. I IND 
Francesca — GIROTTO 
—- BASSAN n 
— NADIA 


— MARINA, GIANFRANCO e 
la piccola FEDERICA 


‘Trieste, 14 febbraio 1978 
CISSE OE EVIL 


t 


TI giorno 13 febbraio è sere 
namente spirata 


Anita Sotile 
ved. Gaucich 


Lo annunciano\ i nipoti RO- 
MANO, EDDA, ROMANA e 
GIANCARLO unitamente ai pa- 
renti tutti. | 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 15 corr. alle ore 12,30 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 febbraio 1978 


IRE RITI O 


t 


Dopo breve malattia ci ha la- 
sciati la nostra cara zia 


Luigia Zipp 

Con grande dolore lo annun- 
ciano gli affezionati nipoti EL- 
DA, NERINA, MAX, MARISA, 
LAURA e LUCIANO, che La ri- 
corderanno sempre, unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
14 cotr. alle ore 12.15 dalla Cap- 
palla dell’Ospedale Maggiore, 


Trieste, 14 febbraio 1978 


T 


«Alla venuta dello Sposo, la 
vergine vigilante. entra con 
Lui alla Festa di ncezev. 


‘Alla mezzanotte del 12 feb- 
braio 


M. Maria Dalla Mora 


Canossiana 


dopo 65 anni di (Consacrazione 
religiosa è ritornata alla Casa 
del Padre. 

Il rito funebre con la S. Mes- 
sa, avrà luogo nella chiesa di 


La moglie 
ITrieste, il4 febbraio 1978 


S. Vincenzo oggi, martedì, alle |15 alle ore 1145 dall’Ospedale |tà 


ore 10.45. 
Trieste, 14 febbraio 1978 


‘Trieste, 14 febbraio 1978 


Partecipano al lutto 
— GIUSEPPE e 
CECCHINI 
Trieste, 14 febbraio 1978 


t 


Il giorno 13 febbraio è venu- 


TO. 


ta a mancare all’affetto dei suoi 


cari 


Vittoria Sabadin 
ved. Centassi 


Ne danno il triste annuncio 
i figli, la figlia, le nuore, il ge 
nero, i nipoti, le sorelle e il fra- 
tello ‘unitamente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani mercoledì 15 corrente alle 
ore ‘10.15 partendo dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 febbraio 1978 


I dipendenti della Centrale 
‘Termica dell’Università di Trie- 
ste si associano al lutto del col- 


'lega SPARTACO SABADIN per 


la morte della mamma. 
Trieste, 14 febbraio 1978 


“E 


Anita Weigl 
ved. Slavec 


non è più, 

Ne danno il triste annuncio i 
familiari, le sorelle (assenti) 
unitamente ai parenti e cono- 
scenti tutti. 


Un sentito grazie al dott. de 
GALASSO, 


I funerali si svolgeranno do- 
mani 15 corrente alle ore 11.15 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 febbraio 1978 


T 


Si è spenta Ù 


Maria Bertocchî 
in Simarelli 

Addolorati lo. annunciano i 
figli, le sorelle, i fratelli e pa- 
renti, 

I funerali seguiranno domani 
Maggiore, 

Trieste, 14 febbraio 1978 


Collegio | 


t 


Improvvisamente è mancato 
i all'immenso affetto dei suoi 
cari 


Tommaso Zivkovic 


Straziati dal dolore ne danno 
annuncio la moglie CARLA, i fi- 
gli VITTORIO, ANNY, i nipoti 
ROBERTO e MASCIA, il gene- 
to BRUNO e la nuora LEILA. 

I funerali seguiranno il gior- 
no 15 febbraio 1978 alle ore 
8.45 dalla Cappella. 


Trieste, 14 febbraio 1978 


Si associano al dolore le fa. 
miglio 
— UMBERTO CIRILLI 
-. DAPRETTO 
—: DA CAPRILE 
—- BOLLE 
—. COTTONE 
-—-. SAMERSNIK. (FIUME) 
- BRUNO FANTUZZI 
— BELLINI - PAOLI 
--. FURLAN 
— GUSTIN 
— LAGOI 


Trieste, 14 febbraio 1978 


Prendono parte al lutto 


Trieste, 14 febbraio 1978 


Partecipano al dolore 
— VITTORIO - EMILIA 
-—. CAIROLI CIRILLI e fami- 


glia 
— ROBERTO CARBONI e fa. 
miglia 


Trieste, 14 febbraio 1978 
Si associano al dolore le fa- 
miglio 
— \GENTILE, GIURINI, GENO. 
PERNICH 
Trieste, 14 febbraio 1978 


| VESE, VILLA, PURINI e 


Partecipano al lutto 
— LAURA e GIORGIO, LU. 
OZAE 


Trieste, 14 febbraio 1978 
ANO TANZI 


t 


Il giorno 12 febbraio si è 
spenta serenamente 


Vittoria Bosutti 
nata Degan 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio RENATO, la 
figlia ELDA con il marito 
GUERRINO ADAM, la nipote 
‘SONIA con il marito CLAUDIO 
NOVARO, l’addolorato pronipo- 
te ANDREA, il fratello GIAN- 
i NI con la moglie MARIA unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale tutto della 
III divisione medica, 

Nel contempo si ringraziano 
tutte quelle gentili persone che 
Precdereniio nia al nostro do- 
ore, È 

I funearli si svolgeranno sl 
giorno 15 corrente alle ore 10 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 14 febbraio 1978 


Prendono parte al lutto 
— GRAZIELLA: e LIVIO 
— FRANCA e WILLI 
— LAURA e ALDO 


‘Trieste, 14 febbraio 1978 


Partecipa al lutto del collega 
RENATO BOSUTTI la Riparti. 
zione Servizi Demografici del 
Comune di Trieste. 


‘Trieste, 14 febbraio 1978 
CTEOIZIAZZII NIE 


sti 


Il 12 corrente si è spento im- 
provvisamente 


Italia Grandicelli 
in Depollo 


“Ne danno il doloroso annuncio 
il marito GIUSEPPE, la figlia 
| LUCIANA con il marito LUCIO 
BIDOLI e l’adorata nipote BAR- 
BARA, il cognato MARIO DE- 
POLLO con la moglie, la cognata 
ENRICA CALUCCI, i nipoti EL- 
DA, DIK e PETER (assenti) e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno il giorno 
15 corrente alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 14 febbraio 1978 


Si uniscono al dolore 
— ELISABETTA ULCIGRAI 
— famiglia DEVESCOVI * 
— LIBERA ANTONI 
— familgia CAVALCANTE 
gli indimenticabili vicini 
MARCELLA e VITO 


‘Trieste, ‘14 febbraio 1978 
RETTE ROIO RETE VITI 


T 


Ieri è mancato 


Italo Filippucci 


di anni 65 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, la figlia e i parenti 
tutti. 

T funerali avranno luogo do- 
mani alle ore 11 nella Basilica 
di S. Ambrogio ove la cara sal. 
ma giungerà da Udine. 


Monfalcone, 14 febbraio 1978 
EE TN VITO 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Mercandel 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle, i fratelli, i cognati, i 
mipoti e i parenti tutti. 

T funerali seguiranno domani 
mercoledì, alle ore 13, in forma 
| civile, dalla Cappella di via Pie- 
direttamente per Santa Bar- 


Muggia, 14 febbraio 1978 


— VITTORIA e BRUNO LA-| 
GO: 


+ 


Il giorno ‘ll febbraio è venuto 
a mancare all’affetto dei suoi 


cari 


Giuseppe Gombach 


Ne danno il triste annuncio la 
| moglie ANTONIA, i figli GIU: 
| SEPPE e MARIO, le nuore NEL. 
LA, MARIA ed i nipoti GIOR- 
GIO e PAOLA unitamente ai pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da al 
GIORGIO PRESCA. 


I funerali si svolgeranno og- 


medico curante dott. 


gi martedì 14 corrente alle ore 


li partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste - Adelaide, 
14 febbraio 1978 


Prendono parte al,lutto le fa- 
miglie ANGLANI, (BARNOBI, 
FONCELLI e MATCOVICH. 


Trieste, 14 febbraio 1978 


Partecipano al lutto le fami- 
glie SCRIGNANI e DE SANTI. 


‘Trieste, 14 febbraio 1978 
fore in 


TE 


Dopo breve malattia è spira. 


to il nostro caro 


Celeste Tassini 


‘Ne danno il triste annuncio 
fa mamma, la moglie PIA, lo zio 
EDOARDO. e i parenti tutti. 


Nel contempo ringraziano tut- 
ti coloro che prenderanno par- 
te al loro dolore, 

I funerali seguiranno merco- 


dell’Ospedale Maggiore, 


‘Trieste, ‘14 febbraio 1978 


‘Sono vicini a (PIA, ALBINO 
e soci. 


‘Trieste, 14 febbraio 1978 


‘Addolorati per la perdita. del 
caro 


Celestino 
partecipano al lutto ILINO,\AN- 
NA e famiglia. GIANNI e [LU- 
CIA e ALDO FRANCO. 

Trieste, 14 febbraio 1978 


T 


{Il giorno 112 febbraio è venu- 
ta a mancare all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanna Muggia 
ved. Bevilacqua 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia MARISA, il figlio 
MARIO, la nuora, il genero, i 
nipoti, le cognate ed i parenti 
tutti.> 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 15 corr. alle ore 
9.30 partendo dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 febbraio 1978 


np 


Il 12 febbraio è mancato al 
nostro affetto 


Ferdinando Chiesa 
Cavaliere di Vittorio Veneto 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie DOMENICA unita 
mente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 14 corr. alle ore_10.45 
partendo dalla. Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 


Trieste, 14 febbraio 1978 


Partecipano al lutto: 
— Cugini VITO e FILIPPO CA- 
TALANO È 


Trieste, 14 febbraio 1978 
fn tf 


5 


Il giorno 8 febbraio è venuto 
A mancare all'affetto dei suoi 
cari 


Bruno Borgioli 


| Ne danno il doloroso annun- 
cio a tumulazione avvenuta la 
moglie ELDA, la figlia ESTER, 
la sorella MARIA col marito 


unitamente ai parenti tutti. 
Bologna - Trieste, 14.2.1978 


‘Trieste, 14 febbraio 1978 


ti 


‘ledì alle ore 9.45 dalla Cappella. * 


ERNESTO G. GORISCHEGG, . 
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IL PICCOLO 


Martedì, 


14 febbraio 1978 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A, 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3'b e Galleria Tergesteo 
11, tel. 34931, Orario 8.30» 12.30, 
‘15 - 18.45, tutti i giorni feria- 
li - GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MMONFALCO. 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
tel. 72597 » 41090 »- UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 2U3424 + 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
8596 «- TORINO: corso M. D’Aze 
glio 60, tel. 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 + 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 « MANTOVA: corso Vitto» 
rio Emanuele 3, tel. 24415 - BOL. 
ZANO: via Portici 30/4, telef. 
23325 * ROMA: via Quattro Fon. 
tane 16, tel. 4755904 + TRENTO: 

zza Londron 34, tel. 85000 + 

10: corso Libertà 29, teli 
80315 - BRESSANONE: via Ba: 
stioni 2, tel, 23335 . ROVERE. 
#°0: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 » NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel, 29381 » SAVONA; 
via Astengi |. 36219 » S. 


SII IMPERIA: via Matteotti 
16, tel 78841. 


Coloro che desiderano rima. 
nere ignoti aì lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag- 
ESME) al testo dell’avviso la 

'ase: Scrivere Publikompass 
cassetta N. ..... 34100 Trieste; 
l'importo del nolo cassetta è di 
lire 100 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza, La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del. 


la corrispondenza indirizzata al. | 


le cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in. 
casellare soltanto quelle stretta- 
menta inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo. 
lari o lettere di propaganda. 
Tuite le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere Inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate; 


Coloro che intendono Inoltra: 


prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen- 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
Îl 14 per 
riffe sono riportate in testa alle 
singole rubriche, In domenica 
gli avvisi vengono pubblicati 
con ta maggiorazione del 20 per 
CS AI sabato l’accettazione 
per la domenica termina alle 
ore 12, Dopo tale orario gli an- 
munci yerranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando la 
tariffa prevista Gli avvisi eco- 
nomici possono anche essere 
dettati per telefono chiaman- 
do .il numero 68668 dalle ore 
210 alle 12,30 e dalle 15.30 alle 19, 
esclusi i giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
eocattanienio a eE la rete ur 
bana di Tri 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Offerte 


B Lire 170 per parola 
(CERCASI collaboratrice familia- 
îre referenziata per persona s$0- 
la, telef. 795885 ore ufficio 
2985 B 
CERCASI prestaservizi 2 ore 
giornaliere escluso festivi. Te- 
lefonare 822094. 3027 B 
CERCASI domestica lungo ora- 
rio con sicure referenze sap- 
pia cucinare, telefonare al n. 
AQZA18, 2754 B 
CONIUGI soli cercano collabo- 
ratrice domestica ore da con- 
venire, telefonare 65839. 
2995 B 
DOMESTICA stabile anche jugo- 
slava cercano coniugi per Ro- 
‘ima alto stipendio. Tel. (08) 
320938 oppure Cortina (0435) 
60865. i 3009 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


CONIUGI friulani referenziati 
| mezza età con figlio offresi en- 
' trata a convenire per portine- 
Tia custodia pulizie condomi- 
nio stabilimento 0 villa. Scri- 
| Vere a carta d’identità numero 
26146023 ferma posto i 
2 


ESPERTO strategia commercia- 
lle, tecniche espositive lay-out, 
‘marketing, offresi consulenza 

| Scrivere a Publikompass cas- 
setta. 39-E 34100 Trieste. 

29960 

GIOVANE con perfetta cono- 
scenza sloveno cerca urgente- 
mente qualsiasi impiego per 
mezza giornata. Telefonare al 
422064 in mattinata. — 3020 € 

IMPIEGATA esperta contabilità, 
anche meccanizzata Iva tutti 
lavori ufficio con referenze of- 
fresi. Tel. 816871. 2855 GC 

MANUTENZIONE giardini con 
potature alberi piante arbusti, 
Telef. 37077. 2990.C 

RAGAZZO 17.enne volonteroso 


offresi qualsiasi lavoro. Telef. 
‘774950. 30; 


30 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
(e 


Lire 150 per, parola 


AAA ALA AAA.AA. riparazione 
IO avvolgibili in ge- 
ere. Tel. 62088, 2892 CC 
ARAAAAA, AA. autodemolito. 
Te compra macchine da demo- 
lire, ritirando sul posto. Pa- 
ga bene. Tel. 566355, 300200 
A.AJA.A.A:A.A. si eseguono ripa- 
razioni elettriche domicilio. 
"Tel. 82088. 2892 CC 
ARRA A.A.A, SI eseguono ri- 
‘parazioni idrauliche domicilio, 
tel. 62088. peane 
A.AA.A. SGOMBERO abitazioni 
locali mobili cose ogni genere, 
tel. 794417 - 745827. 2971/08 
AA, PITTORE tappezziere prez- 
zi TOI ‘preventivi gratuiti, 
tel. 75163; 2922 CC 
A. TRASLOCHI città e fuori si 
eseguono. Tel. 816202 - 814168. 
2573 CC 

A, TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guialmo rapidamente. Prezzi 
imbattibili. Interpellateci, Tel. 
3003 CC 


414044, 
PRIVATO con ‘(Apecar proprio 
offresi per piccoli SRO 
Tel, 749202. 1 CC 
SGOMBERIAMO I 
soffitte cantine se recuperia- 
mo mobilio vecchio e) cianfru. 
saglie lo facciamo anche gra- 
tamente. 


. Eseguiamo tra. 
ir) e traslochiamo, telef. 
410275 - 422298. 2163 CC 


cento di IVA). Le ta. |ll 


x 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


CERCANSI operai capaci per la- 
voro carico-scarico. Presentar- 
Si «Cooperativa facchini San 
Giusto, via IF. Venezian 24, 

(A. 423 D 

CERCASI persona pratica puli- 
zia scale. Fabris, Ghega 8. 

93029 D 

CERCASI aiuto banconiere. Te- 
lefonare dalle ore 9 alle ore 
11.30 al n. 43178, 3034 D 

LA direzione generale di una 
grandissima società in fase di 
forte espansione in Italia ed 
iin particolare in Friuli- Vene. 
zia Giuila intende ampliare i 
propri quadri. Sono requisiti 
necessari: la disponibilità pos 
sibilmente immediata, titolo 
di studio superiore, cultura 
generale, maggiore. età. Le 
persone prescelte saranno pre- 
parate per raggiungere in bre- 


ve tempo prospettive di qua-? 


Îificazione e carriera notevoli 
con guadagni elevati e nei 
casi più validi i candidati sa- 


ranno proiettati alla dirigen. |, 


za, ed alla direzione genera 
le, Una prima selezione sarà 
fatta attraverso un, colloquio 
con uno dei dirigenti della 
società stabilito per nostro 
tramite telefonando oggi ore 
‘ufficio al 775634 di Trieste. 

3007 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 150 per parola 


.|GIOVANE ragioniere primano- 
tista pratico lavori ufficio as- 
soluta somietà volemteroso ot- 
time referenze offresi a Publi- 
kompass cassetta 3%E 34100 


Trieste. 12996E 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 170 per parola 


AFFITTASI stanza con doccia, 
tel. 774950. 3013 F 


OGGETTI SMARRITI 
H Lite 170 per parola 


GENEROSA. ricompensa rinve 
nitore due sacchetti contenen- 
ti dischi e nastri magnetici di 
cui alcuni grande valore affet. 
tivo perchè registrati. Telefo- 
mare 411550, 2998 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
i Oîferte 


JI Lire 170 per parola 
A.AG.SEVERO arredato uso 
Ufficio 200.000; CENTRALE 4 
stanze, servizi adatto ufficio, 


esiste 
l'autoradio 
studiata 
espressamente 
per la tua 


OPEL | 


da i 
fulvioBacchelli 


GONCI INARIO 


UNIVERSALTECNICA) 
via Machiavelli 3 


VE 


IL NOSTRO ASSORTIMENTO 


ambulatorio affittasi 250.000; 
GATTERI adatto studio pro- 
fessionale 7 stanze, servizi, 
‘comforts, moderni, affittasi. 
ADRIA Mazzini 30, tel. 68758. 


28880 I 
A.A.G. TRIBUNALE, signorile, 
‘arredato, salone, 3. stanze, 
studio, cucina, bagno, tutti 
comforts, affittasi ADRIA 
Mazzini 30, tel, 68758. 2880I 
ARREDATO con giardinetto. 
Stanza, cucina, stanzetta, ba- 
gno. Affittasi ‘120.000. ADRIA 
Mazzini 30, tel. 68758. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


Lire 170 per parola 


A-AA.'ADRIA Mazzini 80, tel. 
68758 CERCA in affitto appar- 
tamenti VUOTI - ARREDATI. 
Disponiamo clientela referen- 
ziata. Assistenza gratuita, 

CERCO casetta in affitto o ap- 
partamento qualsiasi zona, te- 
lefono 746505 ore serali, 2977 L 

PROFESSIONISTA carca in af- 
fitto camera ammobiliata cen- 
tro Trieste, tel. dopo le 18 al 
0481 - 45461. 3024/L 


ACQUIS OCCASIONE 
N ire 150 per parola 


A. A onto orolo. 
gi, pianoforti, tappeti, sopram- 
mobili, vari mobili antichi, 
moderni, sgomberiamo appar 
tamenti, telefonare 68657. 

A.ANTIQUARIO via Cadorna 19, 
acquista sempre quadri tappe- 
ti, orologi, oggetti liberty, mo. 
bili soprammobili, tel. 31497. 


L 


|A. LIBRI vecchi, ogni argamen- 


to, piccole, grandi naccolte ac- 
quisto prontamente. Telefona- 
re feriali 68525, 2978 N 
ACQUISTIAMO soprammobili, 
orologi, pianoforti, mobili in 
tagliati antichi, ie o LI 
fonare 37872. 
CIANFRUSAGLIE ene o 
gettini antichi, curiosità, 


giotterie, giocattoli, bambole, 
fotografie, cartoline, libri, oro. 
logi, lampade, bilance, 

glie, mobili e soprammobili 
compero. Telefonare sempre 
"793972 oppure 767134, 2644 N 


A. OCCASIONE vendesi camera 

sat nica i, ia * 
c ,, Tel, a 

Di 3003 NIN 


A, SGOMBERO. abitazioni. com. 
pero mobili, altro, tel. 750566. 
3022 NN 
DIVERSI mobili ’600 e ’800 in- 
tarsiati e rustici privato ven- 
de. Tel, 0432-80171 CA ore 
19 alle 20, 34 NI 
OCCASIONISSIMA matrimonia- 
lle, con reti, grande guardaro. 
ba, ccmò, comodini, vendo 
200.000, telefonare 75.83.92. 
3022 NN 
SVENDITA di alcuni salotti, di- 
vani letto, poltrone letto e 
poltrone singole, Mobilificio 
Puzzi, via Pascoli 5. 2999.NN 
VENDESI camera due letti, due 
armedi, comodino, adatta ra- 
gazzi e cucina economica, tel. 
37882, ore 15 - 17, 3021 NN 
VENDESI salotto, pelle come 
nuovo. Telefonare 0481 - 42670. 
114.30. 15,30, 137 NN 


COMMERCIALI 
Lire 200 per parola 


ACQUISTO ORO 4400 grammo, 
secondo dualità. Disimpegno 
polizze, corso Italia 28, primo 
piano. 16470 

DARWIL ACQUISTA ORO, an- 
che rottami, pagando fino li- 
re 4400 grammo, secondo ti- 
tolo e specie. Disimpegno po- 
lizze. S. Antonio nuovo 4, I 
piano, 279 0 


25484 
N | AAA.A.A,A. CONCESSIONARIA 


ALIMENTARI 


00 Lire 200 per parola 

BIRRA, birra, birra, birra di 
primissima marca fresca di 
fabbrica in offerta speciale: 
2/3 vetro a rendere 275, 2/3 
vetro a perdere 310, 1/3 espor- 
tazione a perdere 200, lattina 
esportazione 230. Prezzi validi 
‘per una confezione completa 
25 febbraio alla Di.Be.Ma via 
Canova 9, via Commerciale 
27, via Pagliaricci 2, oppure 
direttamente a casa vostra 
con un piccolo sovrapprezzo 
‘telefonando ai n. 795043, 418762, 
7193661. 2745 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 170 per parola 


CEDESI scuola linguistica pri 
vata, avviamento 50 anni, 
Trieste. Scrivere a Publikom- 
‘pass, cassetta 41 E, 34100 Trie- 
ste. 3028 PI 


solo peril 
mese di 


febbraio 


per IMPIANTO A GAS 


montato sulla tua automobile 


È UN'OFFERTA DELLE CONCESSIONARIE IMPIANTI GAS-AUTO 


AUTOSTILE 


Via U. Foscolo 10 
Tel. 796456 


COLGATE ‘Palmolive vendite in- 


ferenze ineccepibili. Scrivere 
a Publikompass. cassetta n. 
17 E - 34100 Trieste, 


40P 


AAAAAAAA, AUTODEMOLI. 
TORE compera automobili da 
demolire, via B. Casale 2, tel. 
812256. 


Chrysler Simca Matra, Sun- 
beam, Padovan De. Carli, via 
Flavia 47, tel. 827782: autocca- 
sioni: Fiat 500 L, 850 special, 
125 special, 124 sport coupé, 
A112 E, 128, 128 fam. 124 St, 
Lancia Fulvia 2c, gas, traino, 
radio, Alfa! Sud, Mini 1001, 
Cooper 1000, 1300, Opel Kadett, 
Ascona ‘1,2, Renault. 6, R10, 
Ford Escort. Cavni 1300, Tau- 
mus (1800, NSU R080, Prinz 4L, 
Citroen Dyane 6 ’77, GS 1220, 
‘Simca 1000 LS, GLS, 1006 SR 
"71, 1100 GLS, ES special, 
1100 TI, 18% S. 1307 S 77, 
Sunbeam 1600, Chrysler (180) 
gas, traino, 2 litri ‘Bagheera, 
Triumph Spitfire 1300, 2759Q 
A.A;A.A.A. AUTOSALONE Fiat 
V.F. Severo 65, Prove e dimo- 
strazioni su tutta gamma Fiat, 
pronta consegna. Lt :110.000 in 
omaggi sulle 128 e 131, Mas 
sime valutazioni Vs, usato, Pa- 
gamento 30 mesi senza cam- 
biali. Occasioni garantite 3 
‘mesi. Fiat 500L '72, R ’75, F ‘69, 
126 *73, *75, 127 ’72, "73, "74, "T5, 
M6, 850 Berlina special ‘69; mi i 


uni 


coupé ’69,.128 coupé '72, Berli. 

ne ’69, "TO, 1, 124 Spyder 1.6 
"3, coupé 1.6 70, 124 S ’72, 130 
berlina "70, Diane 6 "74, Honda 
500 Four "16, Kawasaki 125 ’76, 
Ktm 125 "4, 

A.A.A.A,A. FIAT 132 1600, km 
15.00) vendo anche rateale. Te. | 
lefonare Ore ufficio 040-61237. 

2620 @ 

ABARTH 70 cv 1976 ruote lega 
vende permuta rateizza Dino- 
conti, F. Severo 124, Tel. n. 
TI5188. 5/2Q 

AUDI 80 GL 4 porte 1973 uni. 
fproprietario vende Dinoconti, 
F. Severo 124, tel. 7175183. 

AUTOCARRO 238 cabina allun- 
gata revisionato vendo a pri- 
vato, tel. ) 2903 Q 

AUTOCCASIONI vende 128 2 D. 
1971, 128 coupe 1300 1973, AR 
1300" ’68, 850 S_?70, AI2 "72,1 
Fulvia coupé ’68, Citroen DS 
20 ‘70, Renault 5 "TA, "750 ‘68, 
A111 "79, 124 S "70, Opel 1700 
"88, Visibile via B. Casale 7. 
Tel. 826084. 1720 Q 


TSE 


BENELLI 125 "78 unico pro- 
prietario, vendo, permuto, ra- 
teizzo, Age: Piaggio, Strada 
di Fiume 19. 2903 

BETA 2000 berlina 1976 
prietario, Beta coupé 1976, 

rietario, Beta spider 
1976 18.000 km uniproprieta- 
rio vende permuta rateizza 30 
mesi senza cCambiali, Dino 
Conti, F, Severo 124, tel. n, 
‘715188. 5/2Q 

CITROEN GS 1976 perfetta uni- 
‘proprietario vende anche a ra- 
te. Dinoconti, F. Severo d24, 
tel, 775183. 5/2Q 

COMPERO macchine recenti e 
da demolire, tel. 231052. ‘8010 Q 

AUTOSALONE Papo, Artisti 7: 
A.R. 2000 Km 32.000, 1750, 1300 
Ti, A112E "77, Audi 801; "ni; 
124 coupé, 124 spyder, 124 spe. 
cial, 128, Fulvia coupé, Simca 
rally, (Prinz 1000, Suzuki 390, 
750, Vespa ‘primavera, senza 
cambiali, Prrateazioni da L, 60 
mila. 2908 Q 

FULVIA coupé 66 radiomangia- 
nastni pesco Îlire SUITE 
tabili, ‘744663, 4270 

FULVIA colp 1300, Lancia 2000 
‘coupé iniezione, Fulvia 20, ve 
te occasioni, v. dellla Valle 6. 


; 3026Q 
FURGONE Renault anno 1973, 
perfetto. Tel 826759, ore ufficio. 
1720 Q 

GIULIA super vendo 700.000, ve. 
tamente ottimo: stato, Tel. n. 


916449, 30350 
LANCIA 2000 iniezione ‘73, Ful- 
via ’72, visibili officina, via 
Colonia. A, 2903 Q 
MAGGIOLONE #3, vetro npano- 
Teo) 5 + 4 gomme comple. | 


te sportive, con kit + carbu- 
ratore originale, autoradio, 
vendo perfetto. Tel. 
riggio 231245. Q 
MAGGIOLINO 1200 70, Dyane 6 
76, occasionissime, facilitazio- 
ni, via della Valle 6. 3026Q 
MEHARI ‘77 3.900 km in garan: 
zia vende Dinoconti, F. Seve- 
To 124, tel, 775133, 2Q 
MINI 11000 72 accessoriato È 

sione qualsiasi prova priva 
vende lire 980.000. Tel. 727317 
ufficio. 30269 
MINI 1000 73 uniproprietario, 
Mini 90 ‘75 uniproprietario. 
Vere occasioni vende, rateiz- 
za Dinoconti, F, Severo 124, 
tel. 775193! 5/2Q 
OCCASIONI: Mini 1000, Mini 
120, Cooper :1300, Renault R6, 
Citroen 1000, Mehari, Giulia 
1300 super, Lancia 2000 inie- 
zione, Flavia 2000, Peugeot 304 
familiare. Permuté, rateazioni 
senza cambiali, 
Fiegl, Strada di Fiume 19. 
2903 


140.000 


A.M.A.R. 


Via del Bosco 6 


Tel. 741946 


PASSAT TS 4 porte 1074 im- 


5, 
RENAULT 5 1974, visibile 5 
Brigata Casale 7, tel. 826084. 
1720 @ 
VENDO Dyane 6, giugno ‘76, 
32.000 Km,» telefonare 422384. 
Ore serali. 2672 Q 
VENDO A112, dicembre'’72, ot- 
timo stato, tel. 827045, 3010Q 
900 T promiscuo 1976 unipro- 
prietario bianco perfetto ven 
de permuta rateizza 30 mesi 
senza cambiali Dinoconti, F. 
Severo 124, tel, 775133. 5/2Q. 


126 Pei muovo, ii 112 ’71 
vendo, occasioni, via della 
Valle 6, 3026 Q 


128 coupé ’72, 850 sport Til AR. 
. Junior ’70. Veri affari. Via 
della Valle 6, 3026Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 


AUTOFORNITURE buona posi- 
zione vendesi prontamente - 
Agenzia Gentile, Toro 8, 4397R 

BAR superalcolico Cavana ven- 
RSESA 9.gedo gestione. Telefono 

2729 R 


BAR OSO adatto 2-3 
persone vendesi; bar- buffet 
‘centralissimo forte lavoro ven. 


desi; altro centrale, anche ri-|A. ACT, Miramare (zona) con- 


cevitoria totocalcio vendesi. 
[Bar analcoolico ‘bene arreda: 
to vendesi, Agenzia, Gentile, 
Toro 8. TR 
GARTOLIBRERIA - giocattoli - 
mercerie - calzature; ampie ve- 
trine, Arad Scrivere Publi- 


} 


RAMO TUTTO AL COSTO SE 


PERCHÉ 


ci presenteremo a voi in veste nuova e unica per Trieste 
Per questo ora vi diamo la possibilità di acquistare î nostri articoli, molti 
dei quali in esclusiva o PREZZI veramente... il resto lo saprete visitandoci! 


BON PAS 


Trieste, via 


COPERTE TENDAGGI Diiezte, #00 «Vecchia 12.000 8.500 160x240 dis. orientale  153- 
\LPACA E LAMA, JAK, CAMMELLO, SCO. TREVIRA LISCIO TUTTI | COLORI, PIZZI. rd; ; i ROTONDO DIAM. 200 
DERE SPAGNOLI, RICAMATI SVIZZERI, STAM. '®Ndine cucina volan MENTO DIS. MODERNO E ORIENTALE 
ZIA, MOHAIR, KASCHMIR, DRALON, KRI- doppio bordo appli 
PATI NAZIONALI, PANNELLI ESCLUSIVI SCOPPIO Dora 2400 1580 COPRILETTI 
LENCO «GIOVANNI PATRINI», VOLANTINO CU- È 
CINA DOPPIO BORDO, RETI RUSTICHE TAPPETI UNCINETTO A MANO, 
esempi: E MODERNE PATO, MACGRAME' PARISIENNE, PELLIC- 
ORTI DISEGNO ORIENTALE E DISEGNO MO. CERA» STAMPA A MANO, CINIGLIA, 
2 piazze Alpaca 175.006 123.000 pi: 5 DERNO DELLE SEGUENTI DITTE NAZIO- e. 
Altezza 300 ricamo 3 NALI S.A.M.I.T. - PARACCHI - S..S.A.L. @S@Mpi: 
2 piazze Jak 250.000 165.000. gnola 1 15,500 10.800 ESTERI FRANCESI, TEDESCHI, POLACCHI 2 piazze lupo afgano 
2 piazze lana vergine 83.800 67.000 REA retinato 11,506 8.000 esempi: '2:piazze Koala 
2 piazze misto lana 53600 42.800 AItezza 300 pizzo na © 200x300 dis. orientale 404,000 2 piazze Lapen . . . 
1 piazza lana vergine 51900 41.000 a a 11200 7.500 200x300 dis. orientale 308.600 215.000 2 piazze Patchworch 
1 piazza lana vergine agire: Micamato 6,900 4.200 200x300 dis. orientale 155800 108,500 5 SA ESA 
dis: scozzese . 48300. 39.000 È ” 000 
Altezza 300 pannelli 200x300 dis. moderno 230-800 161. PIUMINI TRAPUNTATI, 
lele 
ezza rete Te- ; 
1 piazza misto lana 31000 25.000 rital 5,500 3.900 160x240 dis. orientale 110.800 77.000 BLEN, RASI, CRETONNES, ecc. ecc. 


® INVITIAMO VIVAMENTE LA GENTILE CLIENTELA VISTO L'ENORME SUCCESSO DI QUESTA VENDITA 
AD EFFETTUARE GLI ACQUISTI AL MATTINO .PER POTERVI SERVIRE MEGLIO 


kompass a cassetta 40-E 34100 
"Trieste. 3000 R 


«CERCASI piccolo negozio abbi 


gliamento 0 mercerie, Tel, n. 
MITRIA4A, 2093 R. 
DROGHERIA ottima. zona ven- 
desi prontamente. Agenzia 
Gentile, Toro 8. BVIR 
RIVENDITA pane vendesi com- 
‘preso immobile; altra zona si- 
gnorile bene avviata, causa 
malattia vendesi. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 47R 
TRATTORIA. ottima posizione, 
forte lavoro, darebbesi gestio- 
me persone veramente capaci. 
‘Agenzia Gentile, Toro 8. 437R 
TRATTORIA zona passaggio, 
vendesi prontamente; altra zo. 
ma marina vendesi, ‘Agenzia 
Gentile, Toro 8, TR 


Autoagenzia | A.A.A.A/A.A.A. A, 


I 
i 
i 


CASE, VILLE, TERRENI 
s Lire 200 per parola 


CONCESSIO. 
NARIA SIMCA CHRYSLER 
SUNBEAM MATRA, G. DU- 
PLICA, viale Ippodromo 2/2, 
AUTOCCASIONI: Autobianchi 
111, 112, FIAT 126, 127 Gian- 


=» piani di esposizione = 


Battisti 14 


0 106.000 
VASTO ASSORTI- 


VELLUTO STAM- 


550-000 389.000 
430-806 330.000 
152-200 107.000 
132.000 94,500 
272-500 190.000 


PIUMINO ESTRAI- 


GO- 


A. ACIT vendesi bellissimo ap- 
‘partamento zona Ippodromo 
due stanze cucina soggiorno 
‘bagno WC separati due pog- 
«gioli centralnaîta SE li 
bera via.S. Lazzaro,.3. Tele. 
fonare 68810. TÀ; 428 S 
A. ACIT, Villa nuova 130 mq, 
appartamento, 4.000 mq terre: 
no recintato vendesi prezzo 
interessante. S, Lazzaro 8, tel. 
68810, 28388 
A.C. BARRIERA locale occupato 
150 mq forte passaggio tto 
qualsiasi attività commerciale 
vende Immobiliare Triestina, 

XXX Ottobre 4, tel. 62636, 
2846 S 


A.C. AFFARONE paraggi Giulia 
vendonsi 2 appartamenti oc- 
cupati 7.500.000 trattabili. Im- 
‘mobiliare Triestina XXX. Ot- 
tobre 4 telef. 62636. 2730 S 

A.C. BARRIERA vendonsi ap- 
‘partamenti affittati 3-4 stanze, 
‘cucina, bagno, wc, poggioli, 
ascensore. Immobiliare Trie- 
stina XXX Ottobre 4 telefo- 
mo 62636. 2730 S 

A.I, XX SETTEMBRE occupato 
V piano, 3 stanze, cucina, ca- 
‘merino per 10. 8.000.000. 


nini, 850, 850 coupé, 128, 128 
special, 128 familiare, 128 cou. 
pé, 124, 125 Special, (Alfasud, 
GT Junior, Lancia Fulvia cou: 
pé 13, Ford Escord Capri, 
Taunus. (Volkswagen Maggio. 
lone. NISU Prinz 4 L, 1000 Opel 
Kadett, Kadett giardinetta, 
Peugeot 304 S, Citroen GS 
1220, Dyane 6, Renault R 6, 
R 12. SIMCA (1000 LS, GLS, 
Rallye 1, special, 1100 GLS, 
1200 coupé. 1301 special, CHRY. 
SLER 1307 special 180. 7/2 Q 
A.AM., LIBERI BAIAMONTI 
matrimoniale, soggiorno, cu- 
cina, bagno, giardini propri 
28.000.000; EMO 2 stanze, sOg- 
giorno, cucinino, bagno, con- 
fort moderni 24.000.000; VICO 
stanza, cucina, bagno, autori- 
scaldamento 19.500 000, ADRIA 
Mazzini 30, tel, 68759. 2880S 


meretta ‘ soggiorno cuci 
doccia wc vende Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4, te. 
lefonare 62636. 27308 
AC. vendesi appar 
tamento 3 stanze salone cuci- 
ma bagno wc riscaldamento 


ascensore, Immobiliare Trie- 
stina XXX Ottobre 4, telefo- 
nare 62636. 5 27308 
\A.ACIT via Pascoli vendonsi ap- 
enti occupati 2 stanze 

‘cucina wc anche doccia - da 
17.300.000 in poi. Contanti 4 mi 
lioni resto mutuo, Informazio. 


AAGIT vendonsi appartamenti | , 


occupati zone San Giacomo 
stanza soggiorno tutti comfort 
- Strada Friuli 3 stanze cuci 
ma bagno . R. Sanzio 3 stanza 
cucina bagno - Ponziana due 
stanze soggiorno servizi - Ro- 
iano 3 stanze cucina bagno - 
Madonnia, (soffitta) stanza cu 
icina we 2.000.000, San Lazzaro 
8, tel. 68810. 2838 S 
A:ACIT terreno 800 mq. proget. 
to approvato per villa bifami- 
liare vendesi, S. Lazzaro 3, 
tel. 68010, 2838 S 
‘A/ACIT Roiano ottimo investi 
mento capitale vendesi mono- 
vano we poggiolo . libero 5 
milioni 200.000 . possibilità af. 
fitto 55.000 mensili, S. Lazza. 
ro 3, tel. 68810. 2838 S 


segne immediate, Vendonsi 
appartamenti adatti pied.a- 
terre, uffici, abitazioni 30-50 


deocitofono. Finiture Iussuo- 
se, S, Lazzaro 3, tel. 68810, 


MINIMO CONTANTI 4.000.000 
rimanenza mutuo. ESPERIA, 
Battisti 4, telefono 750777. 
2786 S 
(AI, ROIANO occupato stanza 
stanzino, cucina, servizio, 10 
milioni, MINIMO CONTANTI 
5.000.000. ESPERIA, Battisti 
4, telefono 750777. 2786 S 
ACQUISTO appartamento soleg- 
giato, 2 camere, soggiorno, cu. 
cina, comfort, esclusi inter- 
mediari. Telefonare 824998, 
" 20748 
AFFITTASI appartamento due 
camere cucina bagno doccia 
mobiliato per studenti telefo- 
nare 793090. T.A. 426 S 
APPARTAMENTO centrale ven- 
desi I p. 2 stanze stanzetta cu- 
cina 23.000.000 con mutuo Im- 
‘mobiliare (Arca, Paganini 4, 
tel. 62558. 3015 S 
APPARTAMENTO signorile se- 
minuovo zona Commerciale 
120 mq terrazza box vista ma; 
re vendo. Telef, 37915 Bonza- 
nini. 3023 S 
APPARTAMENTO zona Navali 
- due camere cameretta cucina 
soleggiato ‘giardino proprio 
vista vendo, Telefonare 37915 
‘Bonzanini.- 3023 S 
APPARTAMENTO occupato zo-: 
na Revoltella seminuovo 120 
mg buon reddito vendo. Tele- 
‘fonare 37915 Bonzanini. 
T.A. 424 S 


APPARTAMENTO nuova costru- 
zione vicino chiesa Servola, 
camera cucina soggiorno ba- 


gno ripostiglio poggiolo gara- 


ge vendesi con ‘mutuo telefo- 


mando diretamente 741109. 


esiste 
l'autoradio 
studiata 
espressamente 
per la tua 


\ 
MERCEDES 


Va 


da 
fulvio! acchelli 


IMMOBILIARE PASSO GOLDONI,2 TEL.772737 


APPARTAMENTO paraggi di via 


FRANCA, vista mare, 4 stan- 
ze, cucina, bagno, mnipostiglio, 
cantina, 2 poggioli, centralnaf- 
ta, ascensore, vende Immobi- 
lare CIVICA, via S, Lazzaro 
n. 110, 30048 
DODA occupato, 2 stanze, sog- 
gionno, cucinino, bagno, cen- 
tralnafta, vende 18.000.000 Im- 
‘mobiliare CIVICA, via S. Laz: 
zaro (10. 30046 
LOCALE d'affari 15 mo vis sos 
setti vendo. Telef. 37915 Bon: 
zanini. 3UZs DI 
LOCALI liberi 50 fino 250 Ber- 
gaulasco, Altro Scussa -Mat- 
teotti vendonsi, facilitazioni 
pagamento .Tel. 727251. 
2548 S 
LORENZA vende S. Giovanni, 
bellissimo tutti confort, due 
stanze, cucina, bagno, riposti. 
glio, poggiolo, cantina. Infor- 
mazioni, ‘foro 4. 2857S 
LORENZA vende in costruzione 
. appartamenti in palazzina, pa- 
noramicissimi, con o senza 
cantina rustica, giardino pro- 
prio, da 90 a 130 mq più ter- 
razza, garage. Informazioni, 
visione progetto Toro 4, 
28575 
LORENZA vende zona S. Mar- 
co confortevole, 2 stanze, 
stanzino, cucina, servizio, ri. 
scaldamento autonomo meta: 
no, 18.000.000. Informazioni 
Toro.4, 28575 
LORENZA vende centralissimo 
piano alto panoramico, salo- 
ne, 3 stanze, stanzetta, cucina, 
doppi servizi, 3 terrazze, tutti 
confort. Informazioni Toro 4, 


2857 S. 


LORENZA vende appartamento 
mq 120 centrale salone, stan- 
za, stanzetta, tinello, veranda, 
cucina, doppi servizi, terraz- 
za. Informazioni Toro 4 tel. 
734257, 2857 S 

PARAGGI via Giulia vendesi ca- 
‘mera cameretta bagno libero 
13.500.000. Tel. 793090. 

T\A. 4255 

PRIVATO acquista appartamen- 
to 34 stanze, doppi servizi. 
Telefonare 61712, 3004 S 

SERVOLA piccola palazzina ul 
timo appartamento, salottino, 
2 stanze, cucina, bagno, pog» 
giolo, posto macchina, rifini- 
ture lusso, vende Immobilia- 
te CIVICA via.S. Lazzaro 10. 

3004 S 

SEVERO libero luminoso V pia- 
no 4 stanze tinello, servizi, 
poggioli, cantina, centralnafta, 
ascensore 36.000.000 vendesi. 
Telefonare 767993, 3012 S 

VENDESI. villa (Rupinpiccolo. 
Tel. 62558. 3015 S 

VIA SORGENTE N. 3 (pressi 
CARUDUCOI) - Appartamenti 
occupati, bellissimi, 2 stanze, 
stanzetta, cucina, camerino, 
‘bagno, 13.000.000 trattabile - 
MINIMO CONTANTI 6.500.000 
‘Rimanenza MUTUO GIA? AC- 
CORDATO. VISITARE FITRIA- 
LI SUL POSTO ore /10,30-12.30. 
Per informazioni telefonare al 
IT50TT1. 27868 

VIA SORGENTE N. 3 (pressi 
CARDUCCI) ‘Appartamentini 
occupati stanza, stanzino, cu- 
cina, servizio, 9.500.000 tratta 
bile MINIMO CONTANTI 4 
milioni 500,000 VISITARE FE. 
IRIALI SUL POSTO ore 10.80 
MELIA Informazioni VELO 


al T507T7, 

VIA SORGENTE N. 3. (pressi 
CARDUCCI) LIBERO camera, 
camerino, cucina, servizio, I2 
milioni trattabi MINIMO 
CONTANTI 5.500.000, VISITA 
RE FERIALI SUL POSTO ore 
10.30-12.30. Informazioni tele 
fonare 750777. 27865 

VIA GAMBINI 29 - Ultimissimi 
appartamenti occupati 2 stan- 
ze, cucina, servizio 12.000.000. 
MINIMO CONTANTI 6 milio- 
ni. Rimanenza MUTUO, VISI. 
TARE FERIALI SUL POSTO 
‘ore 115.30-17, Informazioni te- 
lefonare 750777. 27868 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 200 per parola 


ALLA Nuova Concessionaria via 
Caboto 24 sono in esposizione 
tutti i nuovi modelli Nardi a 
‘prezzi interessanti inoltre tro- 
Verete una vasta gamma di 
roulottes usate @ prezzi age 
volati. 10/2 Z 

VENDESI Johnson 20 HP per: 
fetto. Telefonare oggi dalle 8 
alle 11 e dalle 13 alle 15. 

3008 Z 

VENDO roulotte Topaz 4 posti 
SA bagno stufa Rota termo. 
Stato e pompa elettrica acqua. 
Telefonare 790920 - 567861, 


al; 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi peri partenze arrivi 
Roma 07.20 08.25 
rape -=-@S Ri nu 
Alghero 07.15 1345 

15.00. 21,10 

Bari 07.15 10.45 
15.00 18.25 

Brindisi 15.00 18,15 
Cagliari 07.15 1125 
15.00. 20.25 

Catania 07.15 10,25 
15.00 21.00 

Genova 15.40 20.05 
Lampedusa 07.15. 12.50 
Milano 07.00. 07.50 
15.40 16.30 

Napoli 07.15 10,30, 
15.00. 18.0C 

‘Palermo Dr5 1000 
Pantelleria 0715 1230 
Reggio Calabria 07.15 1430 
15.00 21,55 

ARRIVI 

Der Ronchi da: —partenze arrivi 
Alghero 07.10. 15.00 
1520 22.35 

Bari 1125 15.00 
19.05. 22.35 

Brindisi 07.00. 15,00 
18.55 22.35 

Hari 10,20 15.00 
pe 17.45 22.35 
Catania 11.05 15,00 
1925 22,35 

carni 1390 2039 

[usa 
Milano 13.30. 14.20 
Napoli Î1o 1500 
a) 1 { 

18,40 30 

Palermo 10,50 15,00 
19.20 22.35. 

Pantelleria 09,25 15.00 
regio conta RE SE 

te) È x 

î 5.10 22.35 

Roma 13,55 15.00 
21,30 22,35 
Trapani 15.10 22,35 


NCONra 


